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Funzioni di ricerca 
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Il ed rom che trovate in omag- 
gio con Pc Open è stato stu- 
diato per essere semplice da 
consultare, sicuro e interes- 
sante per il maggior numero 
possibile di lettori. 
Contiene documentazione, 
programmi di pubblico domi- 
nio ("shareware"), originali o 
promozionali che consentono 
di usare in modo più efficien- 
te, produttivo e divertente il 
personal computer. 

Avviamento 
con Windows 95 

Se il modo "autostart" di 
Windows 95 è disabilitato, è 
sufficiente usare il menu Av- 
vio, voce Esegui, selezionan- 
do poi il file Pcopen95.exe 
scrivendo: 
d:\PcOpen95.exe 
sostituendo eventualmente a 
D: la lettera corrispondente, 
nel nostro sistema, al lettore 
ed rom. 

Avviamento 
con Windows 3,1 

Con Windows 3.1, usare la vo- 
ce File/Esegui, poi battere la 



riga: 
d:\PcOpen.exe 

Dove a D: va eventualmente 
sostituita la lettera corrispon- 
dente nel nostro sistema al 
lettore di ed rom. 

Uso pratico 

La consultazione del ed rom 
per mezzo dell'interfaccia gra- 
fica di Pc Open, non installa al- 
cun file sul computer. 
Questo consente di lasciare 
inalterato il sistema e di non ri- 
chiedere nessuna successiva 
procedura di disinstallazione. 

Problemi 

Il ed rom può subire dei dan- 
neggiamenti durante il tra- 
sporto e l'esposizione in edi- 
cola, risultando così totalmen- 
te o parzialmente inservibile. 
In questo caso, dopo essersi 
accertati che il proprio perso- 
nal abbia i requisiti minimi 
(vedi riquadro) per farlo fun- 
zionare, è bene provarlo su al- 
tro personal. 

Se i problemi persistono inse- 
rirlo in una busta chiusa af- 
francata e spedirlo alla reda- 
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zione di Pc Open. Sarà sosti- 
tuito gratuitamente. Specifi- 
care nella lettera di accompa- 
gnamento il proprio indirizzo, 
numero telefonico ed il tipo di 
problema riscontrato. L'editore 
sostituisce, a sua discrezione, 
solo ed rom fisicamente dan- 
neggiati o difettosi meccanica- 
mente. 

Quale computer 
bisogna usare 

Per usare il ed rom diPc Open vi con- 
sigliamo un personal con queste ca- 
ratteristiche minime: processore 
486 Dx 33, 8 Mbyte di ram, scheda 
grafica Svga con 65 000 colori, let- 
tore ed rom 2x e mouse. Linterfac- 
cia grafica funziona sia con Windows 
3.1 che con Windows 95 e con mo- 
di video con 256 colori. Però, rego- 
lando Windows per usare 65.000 o 
16 milioni di colori a video, si otterrà 
non solo una visione qualitativa- 
mente migliore, ma anche un fun- 
zionamento sensibilmente più velo- 
ce. È molto importante usare font di 
caratteri piccoli, altrimenti l'inter- 
faccia, e molti programmi presentati 
sul cdrom, potrebbero avere le scrit- 
te "spezzate" a video. 



Clausole d'uso 



// ed rom allegato a questa rivista non può essere riprodotto, 
pubblicato o venduto separatamente dalla rivista stessa, /pro- 
grammi shareware ed il materiale originale inseriti nel ed rom 
sono di proprietà dei rispettivi autori e protetti dalle leggi sul di- 
ritto d'autore; ogni utilizzo non autorizzato sarà perseguito in 
sede civile e penale. Agepe garantisce il ed rom esente da difetti 
materiali e di lavorazione per la durata di un mese dalla data 
di acquisto. Se in questo periodo Agepe riceverà una nota scrit- 
ta che segnali il difetto materiale o di lavorazione, e la riterrà 
corretta, a sua discrezione, invierà gratuitamente un nuovo ed 
rom in sostituzione. L'Editore, i suoi dipendenti ed i collaborato- 
ri non possono in nessun caso essere ritenuti responsabili per 
errori, omissioni od altre imprecisioni riguardanti le informazio- 
ni ed il materiale contenuti nel ed rom, non possono essere ri- 
tenuti responsabili per qualunque danno, diretto od indiretto, 
particolare o accidentale o consequenziale, derivante dall'uso 
del ed rom. Vista la complessità e la diversità dei sistemi per- 
sonal computer, è assolutamente impossibile garantire che tut- 
ti i contenuti del ed rom funzionino correttamente, in ogni si- 
tuazione e con qualsiasi sistema informatico. I programmi del 
ed rom sono pertanto forniti gratuitamente con la rivista ed al- 
lo stato attuale, senza nessuna garanzia implicita od esplicita 
sulle loro prestazioni, compatibilità, funzionalità e correttezza. 
Eseguire sempre una copia di sicurezza dei dati importanti nel 
proprio computer prima di usare i contenuti del ed rom. Age- 
pe, i suoi dipendenti e collaboratori non possono in alcun caso 
essere ritenuti responsabili per corruzioni o perdite di dati, o per 
ogni altro possibile danno, causato dall'uso del ed rom e dei suoi 
contenuti. Leggere attentamente anche le clausole d'uso con- 
tenute nel programma di avviamento del ed rom prima di ini- 
ziare la consultazione e l'installazione del materiale contenuto. 
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Per chi ama in 
particolare le nostre 
schede pratiche. 
Con il vostro nuovo 
ed rom potete 
stamparle come 
volete.Così avete 
il vantaggio di avere 
la collezione completa 
a vostra disposizione, 
e di poter fare le 
ricerche che desiderate 

i nostri 

/aiti 



ha 
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Come fanno le 
iste a controllare 

la potenza dei 
mputer? E come 

posso fare io? 

emplice: basta 

usare i benchmark. 

Cosa sono? Leggete 

l'articolo a pagina 

40 di Pc Open 
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Niente di meglio 
che tenere i conti di casa 
con il computer. Allora 
perché non farsi aiutare 
da un programma 
apposito? Eccovi gratis 
un prodotto 
che potrebbe farvi 
risparmiare un bel po' 
sul vostro bilancio 



Uno strumento 
divertente e facilissimo 
da usare per realizzare 
basi musicali. E, se il 
suono non vi basta, 
fatelo accompagnare 
da una delle ballerine 
in formato video 
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Se non vi 
basta tutto il calcio 
della televisione, 
potete giocarlo sul 
vostro personal. 
L'ultimo grido 
tra i giochi per gli 
amanti del pallone 




Non avete Internet, 

ma vi interessa 

un database aggiornato 

di produttori hardware 

e software. Con il ed rom 

di Pc Open potete 

navigare nelle pagine 

di uno dei più raffinati 

motori di ricerca 

in italiano 

Se amavate giocare a 
soldatini e non 
ricominciate per ritegno, 
questo gioco è per voi. 
Conquistate un antico 
impero dell'antichità, 
facendo attenzione alle 
caratteristiche dei diversi 
popoli che occupate 



Lavoro 

• Calendario 

• Conversation Buddy 4 

• Equation Graph 

• Schedule Pro 

• Virtual Book 

Tempo libero 

• Sub Culture 

• Galapagos 

• Mario 

• President 

• Reverse 

• Ruscell 



Internet 

• Becky! 

• Golzilla 

• Internet Explorer 




Sistemi operativi 

Windows 3.T 

• Editor di testi per Dos 

e Windows, compatibile 
anche con Unix 

• Database dinamico 
per gestire contatti 
e dipendenti 

• Per raggruppare 
più documenti 
su un solo foglio 

Windows 95 

• Ottimizzare l'hard disk 
eliminando i file inutili 



• Salvaschermo 
personalizzabile con 
immagini e filmati 

• Simpatico orologio 
sempre sullo schermo, 
con allarmi a tempo 

• Per cancellare in modo 
definitivo file riservati 

MsDos 

• Verificare la memoria 
occupata sui dischi 

• Commentare file 
in formato Gif 

• Un menù per 



le applicazioni 
• Eseguire comandi 
in sequenza 






Le ultime versioni di 
programmi essenziali 

• Acrobat Reader 

• Gold Wave 

• Quick Time 

• DirectX 

• Paint Shop Pro 

• Video For Windows 

• Winziplt 
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In questo sommario analitico potete trovare un'ulteriore guida per leggere Pc Open. Qui abbiamo raccolto tutti i 
nomi dei prodotti citati nelle pagine della rivista. Così potrete trovare più facilmente gli articoli pratici relativi ai 
programmi che già avete, oppure recuperare le informazioni pratiche di un nuovo software o di un personal com- 
puter. Una novità per permettervi una "navigazione" più comoda tra le pagine della vostra rivista. 
A fianco vi preannunciamo gli articoli e i dossier del prossimo numero di febbraio, in edicola a fine gennaio. 
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41 Intelmedia - Benchmark 

45 Wintune - Benchmark 

53 Test - software di riconoscimento 

vocale 

Ibm Viavoice 
74 Test - creazioni sequenze 

musicali 

George Clinton's P-Funk - 

Edirol 

Mixman Studio - Edirol 

Music Maker 3.0 - Cdc Point 

Dossier 
95 Explorer 4 
105 Trasmissione dati 

Pratica disegnare 
116 Paintshop prò 4.12 
118 PlasticMorph 
121 Pratica sicurezza 

Recupero dati - 

Norton Utilities 
123 Pratica funzioni ricerca 

Operatori logici 

Microsoft Encarta 98 
126 Pratica grafica 

Studio grafico, 

la carica dei 101 

Pratica sistemi operativi 

128 Windows 3.1 
impostazioni internazionali 

129 Windows95 

i file di sistema 
Trucchi e astuzie 

130 Word 7.0 

131 Power Point 7.0 

132 Windows 95 - Blocco note 
Ms Dos - Comando Dir 

133 Windows 95- 
Risoluzione conflitti 

Ms Dos - Comando Start 

135 Catturare schermate DirectX 

Motoracer codici segreti 



Hardware 



14 I prodotti del 1998 

Rassegna tecnologica 
42 Curiosità 

Salvavista Beghelli video 

computer 

Lapide con monitor 

Telefono - Shun 

Portamouse - Vivanco 

Body relaxing - Pocket Power 
46 AscentiaM5130T-Ast 

Test - la marca del mese 

49 Mitsubishi Cp-DI E 

Test - stampante a sublimazione 

50 Mirovideo De 10 - Pinnacle 
Test - scheda cattura immagini 

51 Microsoft Sidewinder Force 
Feedback Pro 

Test -Joystick per giochi 



60 Test - scheda video 

Apocalypse 3dx - Videologic 
Exxtreme - Creative 
Maxi Gamer 3D - Ubisoft 
Monster 3D - Diamond 
M3D - Matrox 
Velocity128-Stb 
Viper 330 - Diamond 
Fire GL 1000 Pro - Diamond 
Millennium 2 - Matrox 
Mistique 220 - Matrox 
Revolution 3D - Number 9 

66 Test - lettori ed rom 
Kit Discovery 24x Mx - 
Creative 

CrdB - 8240B - LG Electronics 
Cdr- 8330 -Hitachi 
Pca24xCd - Philips 
A24x - Pioneer 
Cd524E-Teac 

84 Guida rapida 

Aspire T5200Dt - Acer 
Family 200 - Computer Union 
Vassant Pc D5xe - Olidata 
Pc 233Mmx - Maxisoft 

85 Guida rapida Hardware 
Brio Advanced - Hp 
Scenic Pro M6 - Sni 
Bravo Ms 5200 - Ast 
Armada 1550 T - Compaq 
Brahma Advanced - Tvc Italia 
Stylus Photo - Epson 

Bjc 250 - Canon 

Deskjet 1100 C-Hp 
93 Occasioni del mese 

Acer Aspire T 5200 Dt 

Strabilia - Computer Discount 

Hp Deskjet 690 C+ - Facal 

Lindy - Microlink 

Pentium II - Strabilia 
125 Pratica hardware 

Porta parallela 



Cd rom e giochi 

22 Brillo e i segreti del bosco 
antico - De Agostini 

Gioco per bambini 
22 Giochi d'artificio - 
Cecchi Gori New Media 

Gioco tratto dal film 

Pittore lombardo Caravaggio 

- Admedia 

Cd rom d'arte 

Le Regine del Mare - Parsec 

Cd rom sulle navi 
24 La storia di Babe - Gensoft 

Notizia - Gioco per bambini 
Dal Big Bang ai buchi neri 
Rizzoli 

Notizia - Gioco tratto dal libro di 
S. W. Hawking 



24 Nell'Antico Egitto - 
Mondadori New Media 

Notizia - Gioco storico 

28 7th Legion - Leader 
Notizia - Gioco di ruolo 
Shadow Warrior - Leader 
Notizia- Gioco di guerra 
Hexen II - Software & Co 
Notizia - Gioco di guerra 
Sub- Culture - Ubi Soft 
Notizia - Avventura ecologista 

29 Chaos Island - Microsoft 
Notizia - Gioco da Jurassic Park 
Galapagos - Cto 

Notizia - Ragno robot 
Age of Empires - Microsoft 
Novità - Storia di un impero 
Dreams to Reality - Cto 
Notizia - Avventure 

54 I codici regionali - 
Edizioni europee 
Test - Leggi in digitale 

55 Jedi Knight -Cto 
Test -Guerre stellari 

57 II mio giardino - 
Giunti Multimedia 
Test - Cd per giardineri 

78 Cd rom per bambini 
1,2,3 Musica - Ubisoft 
Filastrocche lunghe - 
Editori riuniti 

Filastrocche per tutto Tanno - 
Editori riuniti 

Il libro dei perché - 
Editori riuniti 

Il teatro delle filastrocche - 
Editori riuniti 

Il mio primo meraviglioso 
giro del mondo - Rizzoli 

Impara giocando - Kyber 

Impariamo insieme - 
Jackson 

Lo zoo delle favole - 
Editori riuniti 

Scrivo anch'io - Linx 

So di più - Leader 

Sapientino e... - Clementoni 

Ti racconto la storia - 
Jackson 

Tommy & Oscar - Clementoni 

World Wolf - Clementoni 



Sul 

numero di 
febbraio 

novità 

I grandi display Lcd 

comprendere 

Hardware 

Le stampanti a getto 
di inchiostro 
Software 

Realizziamo 

una presentazione 

multimediale 

test 

Anteprime hardware 

Scanner Logitec 
alla prova 
Anteprime software 

I programmi di 
riconoscimento vocale 
Anteprime ed rom 

Total Annihilation 
Periferiche 

Test delle nuove 

macchine fotografiche 

digitali 

Software 

Quattro nuovi database 

a confronto 

Genitori e figli 

Programmi educativi 

per bambini 

dai 7 ai 12 anni 

soldi 

Le guide permanenti 

Come scegliere: 
personal computer, 
notebook, software, ed 
rom e Internet 
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Nel 

nuovo 

cdrom 



l programmi 

3 nuovi software 

per presentazioni 

multimediali, antivirus, 

correggere testi e 2 

favolosi giochi Microsoft 

Internet 

Speciale Internet: 

selezione di siti italiani 

accessibili dal ed rom 

Utility 

I migliori shareware 

raccolti e compressi, 

pronti per l'uso 

Benchmark 

I test Intel, per provare 

le capacità multimediali 

del tuo computer 
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Vi Periodica Italiana «<*^* J - SJ ' *™<w- 



Chi ti ha dato 
la patente 



Ognuno di noi, l'anno scorso, ha perso tre settimane di lavoro per risolvere problemi 
causati dal proprio personal computer. Lo afferma un'indagine realizzata in Italia 
da Abacus e in Europa dall'Harris Research Centre per conto di Sco (Santa Cruz 
Operation), leader mondiale per i sistemi Unix. Le interviste hanno riguardato utenti 
di personal in Italia, Francia, Germania e Inghilterra e confermano, se non fosse 
già stato sottolineato abbastanza anche in queste pagine, quanto sia ancora difficile 
il rapporto delle persone con l'amato-odiato personal. 
Infatti gli intervistati ritengono il computer molto utile. "Svolge un ruolo vitale 
nei sistemi informativi"; "Le aziende sono meno competitive senza"; "Difficile lavorare 
senza il personal, mi piace usarlo al lavoro", sono i concetti più gettonati dagli utenti. 
Che spesso però si sentono spesso frustrati e si lamentano perché stanca 
e danneggia gli occhi (quasi il 30 per cento la pensa così) o perché il computer 
si blocca o si rompe (è l'opinione di uno su dieci). 

Si arrivano così a perdere in media 100 ore all'anno per cattivo funzionamento 
dell'hardware o del software e per installare i nuovi sistemi. 
La ricerca serve a Sco per dimostrare come siano sovra-dimensionati i personal 
computer collegati a più complessi sistemi informativi aziendali e che sarebbe meglio 
usare i network computer, per i quali essa produce il software. Lindagine rivela anche 
un parere largamente positivo sulla facilità d'uso del personal, di Windows 
e della posta elettronica. Tuttavia, resta il fatto che, anche nelle imprese medio-grandi, 
che investono in formazione dei dipendenti e hanno un proprio servizio di assistenza 
tecnica, ogni settimana ogni dipendente perde più di tre ore di lavoro a causa 
di problemi legati all'uso del personal computer. 

Forse perché non siamo capaci di usarlo? 

Fra una discussione sulla moneta unica e una sulla mucca pazza l'Unione Europea 
ha pensato anche a questo. «Sempre più spesso - si sono domandati i dirigenti 
delle associazioni informatiche dei paesi membri, in Italia si chiama Aica - viene 
chiesto a chi cerca un lavoro se sa usare il computer. Ecco quindi la soluzione, 
burocratico-amministrativa: diamogli la patente». 

Liniziativa è sostenuta dalla Unione Europea e prevede il rilascio, da parte di centri 
autorizzati, di una European Computer Driving sotto forma di un bel diploma. 
La prova sulla carta sembra molto impegnativa, poiché bisogna superare ben sette 
esami che spaziano dalla Gestione dei documenti alle Reti informatiche, 
dall'Elaborazione di testi alle Basi di dati. Ma ogni candidato ha tempo tre anni, 
come spiega un opuscolo dell'Alca (alla quale potete scrivere, e-mail aica@iol.it, 
o mandare fax al numero 02-76015717) per affrontare e superare le prove. 
Basta acquistare una "Skill card", costo 200mila lire, sulla quale verranno registrati 
gli esami via via superati. Inoltre, lo stesso opuscolo spiega poi che al candidato 
verranno poste sei domande, una per ciascuna sezione pratica; che le risposte 
potranno essere anche discorsive; che verranno valutate in percentuale di correttezza 
(non si dirà che è giusta o sbagliata, ma che va bene al tanto per cento) 
e che per superare la prova basterà ottenere un punteggio medio complessivo 
del 60 per cento (il classico 6 della scuola). 

Che dire? Se davvero farà trovare lavoro ad un po' di disoccupati, ben venga. 
Di certo la patente non sembra sufficiente a cambiare in modo radicale il rapporto 
con il personal. Anzi, ci sembra che lo complichi, mentre già vediamo profilarsi 
proposte di bolli annuali e di nuovi esami ogni dieci anni per confermare la propria 
abilità. Allora, vista la velocità con cui costruttori di hardware e di software 
(per lo più americani e non aderenti all'Aica), cambiano computer e programmi, 
avanziamo una proposta aggiuntiva: anche per loro un patentino sulla materia 
"utente finale", per non farci perdere più tempo con i loro prodotti. 

Pasquale Laureili 

PS - Scrivo queste righe dopo aver perso due giorni di festa ad installare una scheda 
grafica su un computer con sistema operativo "Plug and play". Mi sono anche laureato 
in ingegneria elettronica. Ma era la fine degli Anni 70.... 
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LA LETTERA DEL MESE 



RIFLESSIONI 

Microsoft 
e l'antitrust 



Da qualche tempo leggo su 
giornali notizie riguardanti 
la posizione delicata in cui si 
troverebbe Microsoft essendo 
indagata dall'antitrust 
americano per le sue politiche 
monopolistiche. L'ultima 
situazione sotto esame 
riguarderebbe l'inserimento 
gratuito di Explorer 4 in 
Windows95. 
Non sono un esperto di 
computer e non riesco a 
capire in che senso Microsoft 
avrebbe infranto la legge 
antitrust se è stata brava a 
vendere così bene i suoi 
prodotti. E a che punto ci 
troviamo di tutta la storia? 
Giorgio Malagutti - Ferrara 

Microsoft è proprietaria del 
sistema operativo che nel 
corso degli anni '80, quando 
la competizione era ancora 
aperta, è riuscito a divenire 

10 standard per i personal 
computer. In passato è già 
stata messa sotto indagine 
dall'antitrust, ma ha 
superato senza troppi 
intoppi gli ostacoli di 
percorso. Questa volta la 
cosa sembra più grossa e più 
difficile ad appianarsi. 

11 22 di ottobre il ministero 
della giustizia statunitense 
ha pubblicato il dossier sulla 
base del quale intende 
condannare la Microsoft per 
avere infranto le leggi 
dell'antitrust. Quel 
documento contiene la 
lettera di Microsoft con cui 
quest'ultima intendeva 
disdire il contratto con 
Compaq per installare 
Windows 95 sui suoi 
computer. La motivazione 
della disdetta nasceva dal 
fatto che Compaq si ostinava 
a togliere l'icona di Explorer 
dalla videata di Windows in 
virtù di un contratto con 
Netscape. La lettera di 
Microsoft era del 6 giugno 
'96. E su di essa si basa 
l'accusa di usare mezzi 
coercitivi tendenti a 
costringere qualcuno ad 
usare altri prodotti Microsoft 
attraverso Windows. Ma non 
c'è solo questo. Un'altro 
aspetto importante della 



situazione odierna è il 
numero e la tipologia delle 
aziende coinvolte per via 
della politica di espansione 
di Microsoft che tende ad 
andare ben oltre il mercato 
specifico dei computer. 
Accanto a nomi noti 
dell'informatica tipo 
Netscape (in concorrenza 
con Explorer per via del suo 
browser ) e Sun (in 
concorrenza per il suo 
linguaggio Java che potrebbe 
rendere obsoleto Windows 
grazie alla sua capacità di 
lavorare su qualsiasi 
computer), ci sarebbero 
aziende attive ad esempio 
nel campo della 
prenotazione viaggi. Tutti 
insieme avrebbero fondato 
una specie di lega per il 
libero mercato elettronico 
che dovrebbe raccogliere i 
fondi per una campagna 
pubblicitaria anti-Microsoft. 
Gli aderenti alla lega, infatti, 
sostengono che Microsoft sta 
per lanciare servizi online in 
vari settori applicativi: viaggi, 
auto mercato, assicurazioni, 
banche, immobiliare. 
Legando questi servizi in 
maniera stretta a Windows, 
si teme che Microsoft sia in 
grado di conquistare clienti 




ignari, prima ancora che essi 
abbiano avuto il tempo di 
pensare ad altri concorrenti. 
E quindi una volta di più si 
possa approfittare della sua 
posizione dominante. 
Al momento, comunque, la 
prospettiva che preoccupa di 
più Microsoft è la prima 
situazione, per la quale corre 
il rischio di vedersi 
comminare una multa di 1 
milione di dollari al giorno 
per ogni giorno di 
trasgressione della legge. 



INFORMAZIONI 

Come fare 
la tesi su 
Microsoft 

Sono uno studente di 
Economia e Commercio della 
facoltà di Trento e sto svolgendo 
la tesi sui sistemi operativi 
Microsoft, ma sono ad un punto 
morto. Ho quindi deciso di 
scrivervi per chiedere un vostro 
gentile aiuto: il tema che dovrei 
trattare verte in particolare 
sull'evoluzione dei sistemi 
operativi da Dos a Windows 98. 
Per ogni sistema operativo devo 
fare un'analisi dal punto di vista 
informatico (ma fino ad un certo 
punto perché non sono un 
ingegnere informatico) sia dal 
punto di vista economico 
(strategia di azienda). Sono agli 
inizi della mia ricerca e non so 
proprio dove sbattere la testa... 
vi prego gentilmente di darmi 
una mano. Probabilmente 
potete consigliarmi qualche 
libro o siete in possesso di 
documentazioni, commenti 
analisi o altro che potrei - su 
vostra gentile concessione - 
consultare. 
Davide De Vincenzi - Bolzano 

Non abbiamo la risposta che 
lei cerca, però possiamo 
indicarle come impostare il 
lavoro. Il punto essenziale è di 
intuire chi ci potrebbe aiutare. 
Le indichiamo 6 vie. 

1) La prima fonte è la stessa 
Microsoft (02/70.39.21) 
spiegando gli obiettivi della 
sua ricerca. Se non le vogliono 
mettere a disposizione i loro 
documenti interni, le 
potrebbero però indicare 
pubblicazioni, libri, tesi di cui 
si tratta dell'argomento. 

2) Ci si reca in una libreria ben 
fornita di una buona sezione 
economica (tipo Hoepli o 
Feltrinelli) e si chiede al 
commesso cosa gli risulta sugli 
argomenti Microsoft, 
Informatica, Hitech, Sistemi 
operativi. Non solo in italiano 
ma anche in inglese. Il fatto di 
avere a disposizione un libro 
che già tratti dell'argomento è 
importante perché in genere 
cita ampie bibliografie. 

3) Il passo successivo è di 
passare poi dalla biblioteca 
comunale o universitaria dove 
fare altrettanto. 

4) Poi consigliamo di provare 
ad usare Internet. Se non sa 
come muoversi nel 
cyberspazio le suggeriamo di 



leggersi Internet per chi studia 
di Vittorio Pasteris edito da 
Apogeo (32.000 lire). Lì troverà 
tutte le indicazioni sia per 
pianificare il suo lavoro, sia gli 
indirizzi cui rivolgersi per 
trovare altre persone con il suo 
stesso interesse. 

5) Le associazioni di categoria 
sono una fonte importante di 
informazioni. L'Assinform a 
Milano è l'associazione di 
categoria confindustriale che 
raccoglie i principali 
costruttori di prodotti 
informatici. Fra l'altro da molti 
anni pubblica un rapporto 
annuale che può essere una 
buona fonte di idee e 
informazioni 

6) Infine si potrebbe rivolgere 
alla società che redige per 
conto dell'Assinform il 
rapporto annuale. Si tratta di 
una società di ricerca 
specializzata in queste cose 
che fa di mestiere quello che 
lei deve fare come tesi. Magari 
però potrebbe darle accesso 
ad una vecchia ricerca. La 
società è Nomos Ricerca. 
Altre società che fanno lo 
stesso mestiere sono Idc e 
Gartner Group. 

Come vede si tratta di un 
lavoro di segugio, che non a 
caso si chiama ricerca. 
Probabilmente, il professore 
nel non darle indicazioni ha 
cercato proprio di stimolare la 
sua inventiva, la sua capacità 
di darsi da fare per trovare una 
soluzione, tutti aspetti 
importanti nel contesto di una 
tesi, che non lo dimentichi è il 
suo primo momento di verifica 
nell'autorganizzarsi e nello 
svolgere un lavoro complesso. 

LINEA EDITORIALE 

Perché non 

Rarliamo di 
lacintosh 

Sono un utente Apple appagato, 
soddisfatto ma anche 
consapevole degli imperdonabili 
errori di politica aziendale della 
casa Mac. 

Nonostante ciò non cambierei la 
mia macchina con nessun 
personal (uso al lavoro Windows 
95, devo dire senza 
gratificazione e gusto). 
Il vostro interesse per il mondo 
Mac si è sempre più affievolito e 
soprattutto non dedicate 
nemmeno un byte del vostro ed 
rom al sistema operativo Mac 
Os. I motivi mi sfuggono almeno 
quelli lontanamente plausibili. 
Stefano La Rosa - Catania 
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Se avete dei problemi di 
hardware o software, dei 
quesiti, delle segnalazioni 
curiose o delle lamentele, 
scrivete alla redazione. 
Le lettere di interesse 
generale verranno 
pubblicate in questa 
rubrica. 
Ecco come contattarci. 

POSTA ELETTRONICA 

redazione@pcopen.agepe.it 

posta@pcopen.agepe.it 

aiuto@pcopen.agepe.it 

FAX 

Scrivete in modo chiaro e 
leggibile e inviatelo allo 
02-21.56.24.40 

TELEFONO 

Segreteria telefonica 
tei: 02-21.56.24.42 

SCRIVETECI 

Pc Open, Gruppo Agepe 
Via Rosso di S.Secondo 1 /3 
20134 Milano 



Del tema ci siamo già occupati 
in passato più volte, ma a 
giudicare dalla passione con 
cui viene trattato dal lettore si 
vede che merita un ulteriore 
intervento. Innanzitutto 
dispiace dover constatare che 
tanta dedizione alla causa 
Apple rischi di mettere in 
discussione il rapporto con un 
nostro lettore. E aggiungiamo 
anche che nessuno nella 
nostra redazione vuole 



sminuire i meriti della Apple. 
Il problema è che noi, come 
chiunque si muova sul mercato 
editoriale, dobbiamo fare i 
conti con la realtà e con lo 
spazio a disposizione sulla 
rivista. E questo preclude lo 
spazio per altri tipi di 
piattaforme (vedi per 
l'appunto: Mac Os, Os/2, Unix, 
Amiga). In aggiunta occorre 
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tenere presente che riteniamo 
che ci debba essere un legame 
abbastanza stretto fra i 
contenuti degli articoli e il 
contenuto del ed rom. Quindi 
scelto il mondo del personal 
computer per la parte 
stampata, ne consegue che sul 
ed rom non c'è spazio per 
altro al di fuori di Windows e 
Dos. 

CONSIGLI 

Naco 
personal? 

Dovendo acquistare un nuovo 
personal computer 
rispondente a particolari 



INIZIATIVE 

Gara di sci 
prò Telefono 
Azzurro 

Visto il grande successo 
delle passate edizioni della 
iniziativa Diamo una 
manche al Telefono Azzurro, 
gara di sci e snowboard in 
favore di chi aiuta i bambini 
(raccolti in due anni 
115.000.000 di lire), si è 
deciso di procedere alla 
terza edizione il 21 marzo 
1998, sempre sulle nevi di La 
Thuile in Valle d'Aosta. 
L'iniziativa è patrocinata 
dalla Regione Autonoma 
Valle d'Aosta, del Comune di 
La Thuile, della comunità 
Montana Valdigne Mont 
Blanc, nonché dai 
commercianti di La Thuile. 



Anche quest'anno 
parteciperanno Marco 
Albarello, Campione 
Olimpico di sci di fondo, 
Sergio Cappellini, Campione 
Mondiale di motonautica e 
la medaglia di bronzo alle 
Olimpiadi Roberta Brunet. 
Tel. 0165-88.41.50 
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File introvabili sul ed rom 

Abbiamo ricevuto varie telefonate da lettori che chiedevano 
chiarimenti su programmi che avrebbero dovuto essere pre- 
senti nel ed rom di Pc Open, perché segnalati come tali nelle 
schede pratiche, e che invece non riuscivano a trovare 
seguendo le schermate di rito. La risposta è che non tutti i 
programmi per motivi di tempo riescono ad essere inseriti 
nella struttura guidata. Alcuni vengono posti in forma 
"zippata" (cioè compressa con Winzip) in una parte del ed 
rom accessibile come file dati attraverso Gestione Risorse. 
Una volta inserito il ed rom nella slitta e apparsa l'icona ed 
rom Pc Open invece di cliccarci sopra, si sceglie Gestione Ri- 
sorse dal menu Avvio e si clicca su disco D. A quel punto 
viene mostrato il contenuto del ed rom in termini di cartelle. 
Aprite la cartella Zip e avrete a disposizione altri programmi 
e fra questi ci dovrebbero essere anche quelli introvabili 
che stavate cercando. Sotto l'elenco dei file zippati trovate 
anche Winzip sia per Windows 3.1 che per Windows 95. 



esigenze avrei bisogno di un 
consiglio obiettivo non 
condizionato da interessi di 
parte. 

Il nuovo computer servirebbe a 
mia figlia che frequenta il terzo 
ed ultimo anno di grafica 
pubblicitaria, ed ovviamente 
dovrebbe servire anche dopo, 
nei primi anni di lavoro. 
Poiché come programmi 
utilizzerà Xpress-Photoshop- 
Freehand-Director, 
mia figlia è convinta che l'unica 
macchina adatta alle sue 
esigenze sia un Macintosh e che, 
sulla base dei consigli della 
scuola che frequenta, abbia le 
seguenti caratteristiche: 7300 
Power Mac oppure 8600 MAC, 
Memoria 48 M. minimo + Zip, 
Monitor 17" Sony Triniton. 
La domanda fondamentale è se 
è assolutamente indispensabile 
avere un Macintosh per usare 
questi programmi, ovvero: 

- Esistono versioni per Windows 
dei suddetti programmi e di 
uguale efficacia? 

- E' possibile risparmiare sulla 
spesa, senza compromettere 
l'efficacia dei programmi stessi, 
acquistando un normale 
personal? 

- Se sì quali caratteristiche deve 
avere questo computer? 
penso per esempio ad un 
Pentium 200 - 64 Ram - 2 GB - 
monitor 17 ". 

Alexis Kilismanis - Milano 

La risposta è affermativa su 
tutti i fronti, mentre in anni 
passati questa domanda 
avrebbe potuto creare qualche 
imbarazzo. 

Ultimamente però la barriera 
che divideva in modo 
sostanziale i due tipi di mondi, 
è andata velocemente 
svanendo. Stiamo parlando dei 
programmi, soprattutto nel 
campo della grafica e della 
elaborazione testi e immagini, 



dove il Mac vantava una 
superiorità che sembrava 
incolmabile. Oggi invece con le 
potenze raggiunte dai 
processori Intel consente 
impieghi di tipi di software 
prima preclusi al mondo dei 
personal. 

Per quanto riguarda la 
configurazione, noi forse 
prenderemmo un 233 Mmx e un 
disco rigido un po' più grande 
(diciamo 3 o 4 Gb). 
La differenza di prezzo con 
quanto indicato dal lettore è 
minima, ma in questo modo il 
sistema diventa ancora più 
duraturo nel tempo come 
richiesto. 
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Rettifica 

Nel numero 23 di novembre u.s. a 
oag 20 nella sezione novità hardware 
è stata scritta una imprecisione. Nei 
giorni immediatamente successivi allo 
Smau non si conosceva ancora con 
esattezza il listino ufficiale Ibm. Nel 
zercare di riportare comunque un 
orezzo abbiamo telefonato ad alcuni 
junti di vendita della piazza di Milano, 
.imprecisione è di avere scritto 
'prezzo di listino" quando invece si 
rattava di un prezzo su strada 
zalcolato al volo dal chi ci ha risposto, 
zeco i prezzi ufficiali e consigliati (Iva 
nclusa) degli Ibm Aptiva Split s34 
:on P233Mmx, 32 Mb ram, disco 4,2 
Gb, monitor da 15": L. 6.049.200; 
s35 con Pentium II 233 e monitor da 
17": L 7.057.200 e s36 con Pentium 
1 266: L. 8.268.000 
Ci scusiamo dell'imprecisione con i 
ettori e con Ibm. 
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M I NOTEBOOK 

Schermo a matrice attiva di oltre 
14 pollici, lettore Dvd, hard disk 
fino a 8 Gigabyte e processore 
Pentium Mmx da 300 MHz. 
Queste saranno le caratteristiche 
per la migliore configurazione di 
notebook per il 1998 




nuovi prodotti 



< LA VIDEOCONFERENZA 
Dovrebbe diventare uno 
strumento molto utilizzato sia in 
ambito lavorativo sia durante il 
tempo libero. Telecamere sempre 
più evolute permetteranno di 
visualizzare immagini fluide, in 
alcuni casi anche a pieno 
schermo 



Tutte 




novità 

del '98 



1998, la rivoluzione 

continua. Sarà 

Vanno del computer 

più facile e meno 

costoso? 

Vi sveliamo in 

anteprima i progetti 

più ambiziosi 

dei costruttori 

di hardware 

e di software. Ecco 

le caratteristiche 

e i prezzi dei prodotti 

che, sulla carta, 

promettono 

di cambiare 

il vostro rapporto 

con il computer 



Schermo al plasma, scheda 
grafica super accelerata 
per immagini sempre più 
realistiche, Dvd, qualità sonora 
degna di un impianto hi-fi. 

Ecco in sintesi come potreb- 
be essere la stazione multime- 
diale del 1998, almeno a quanto 
affermano i produttori di 
hardware e software. 

Ma sarà vero? Per scoprire 
quali saranno i prodotti che 
realmente potremo usare e, so- 
prattutto, a quale prezzo abbia- 
mo girato la domanda alle due 
società che avranno in mano le 



sorti del mercato: Intel e Micro- 
soft. La prima, quale maggiore 
costruttrice di microprocessori 
per computer, può permettersi 
di "consigliare" il percorso da 
seguire ai fabbricanti di 
hardware, mentre la seconda in 
quanto produttrice del sistema 
operativo più diffuso definisce 
lo standard da seguire per gli 
editori software. 

Cosa farà Intel 

Partiamo dalla potenza: en- 
tro la fine dell'anno sarà dispo- 
nibile il Pentium II a 450 MHz, 




che quindi permette una velo- 
cità di calcolo quasi doppia ri- 
spetto a quella attuale. Nella 
pratica questo si tradurrà nella 
possibilità di far girare i pro- 
grammi ad una maggiore velo- 
cità e con una resa grafica e so- 
nora di alta qualità anche senza 
l'ausilio di schede dedicate. 
Unico neo: il prezzo che sarà 
adeguato alle prestazioni quin- 
di, probabilmente, potranno co- 
stare tra gli otto e i dieci milio- 
ni. 

Già a partire da questo mese 
sarà disponibile la versione a 



L'AGENDA ELETTRONICA ► 

È in progressiva 

trasformazione: verrà 

eliminata la tastiera e i dati 

potranno essere immessi 

utilizzando una penna 

apposita. 

Con i prodotti più evoluti sarà 

possibile anche avere il 

riconoscimento della scrittura 



333 MHz del Pentium II e questo 
sancirà definitivamente il decli- 
no dell'Mmx, la cui produzione 
terminerà già entro la fine del- 
l'anno. Questo consentirà al- 
l'Mmx di accaparrarsi la palma 
per il processore meno longevo 
della produzione di Intel. 

Un anno all'insegna del Pen- 
tium II, quindi, il che se per la 
fascia alta porterà prestazioni e 
prezzi elevati, per la fascia bas- 
sa darà vita a prodotti molto 
economici: si parla di personal 
computer al di sotto del milio- 
ne e mezzo. I soliti ben 
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^ IL SISTEMA OPERATIVO 
UNIVERSALE 

Entro l'estate Apple dovrebbe 
rendere disponibile il nuovo sistema 
operativo Rhapsody il primo 
in grado di funzionare 
contemporaneamente su computer 
Macintosh e sui sistemi Ibm 
compatibili 




< IL DVD 
Dvd o non Dvd, questo è il 
problema. Mentre ci si interroga 
sulle reali possibilità di 
affermazione di questa tecnologia 
nell'arco di quest'anno, i 
produttori hardware e software si 
sono impegnati a rendere 
disponibili sul mercato 
lettori e titoli 




< IL FUTURO SARA' NELL'INTEGRAZIONE 
Così dicono gli esperti ma, fino a che punto? Noi effettivamente ci siamo 
spinti un po' troppo avanti: grazie alle meraviglie della computer grafica 
abbiamo creato un prodotto che coniuga il design artistico Macintosh con 
le innovative funzioni software che dovrebbe rendere disponibili Windows 
98. Si tratta di un fotomontaggio che però potrebbe avere nell'arco 
dell'anno qualche possibilità di realizzazione visti gli intrecci aziendali che 
si sono realizzati nel 1997 tra Apple e Microsoft 




I PALMARIO 

La combinazione del sistema 

operativo Windows Ce 2.0 con 

nuovi palmari più potenti e dotati di 

schermi a colorì a matrice attiva 

potrà portare ad una maggiore 

diffusione di questi prodotti. Tra le 

nuove funzioni disponibili: il 

collegamento a Internet e la 

possibilità di far girare 
applicazioni che 
necessitano di molta 
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.'ALTERNATIVA A WINDOWS CE ► 

Il sistema operativo Windows Ce 

non sarà l'unica opportunità per 

chi apprezza la miniaturizzazione 

dei dispositivi per gestire le 

informazioni. Psion con il suo 

sistema operativo proprietario e 

con le sue avanzate soluzioni 

hardware continuerà a 

rappresentare ancora 

l'alternativa più importante al 

sistema Microsoft 
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< SUA MAESTÀ' IL PENTIUM II 
Ecco il protagonista assoluto del 
mondo dei personal computer per 
il prossimo anno: il Pentium II. Il 
nuovo processore prenderà, 
soprattutto negli ultimi mesi 
dell'anno, il posto dell'Mmx. Per la 
fine del '98 è addirittura prevista 
l'uscita della versione a 450 MHz 




nuovi prodotti 



< LA SCHEDA MPEG 2 
Tra le possibilità offerte c'è quella di 
visualizzare filmati ad alta risoluzione 
a pieno schermo. Per questo servono 
schede dedicate alla decompressione 
Mpeg 2, attualmente diffìcilmente 
reperibili e costose (1.500.000 lire 
circa). Nei prossimi mesi verranno 
prodotte in maggior quantità e il loro 
prezzo diminuirà 



informati sostengono 
che Intel potrebbe dar vita a 
una nuova gamma di Pentium II 
limitati in alcune funzioni a fa- 
vore di un prezzo più contenu- 
to. 

La strategia Microsoft 

La vera novità nel mondo del 
software con tutta probabilità 
sarà l'uscita sul mercato di Win- 
dows 98, salvo ulteriori ritardi 
che però influirebbero negati- 
vamente sull'immagine della 
società di Bill Gates. 

Non si tratterà di un nuovo 
sistema operativo ma di un ag- 
giornamento corposo di Win- 
dows 95, di cui ne correggerà le 
imperfezioni e lo adatterà alle 
novità tecnologiche che si sono 
affermate in questi tre anni. 

La più rilevante tra queste è 
stata sicuramente Internet, a 
cui è stato riservato una posi- 
zione privilegiata. Il browser 
Internet Explorer è diventato 
parte del sistema operativo 
non solo per rendere più imme- 
diata la navigazione in rete ma 
anche per far assomogliare la 
stessa scrivania del computer a 
una pagina web nella quale ci si 
potrà muovere come se si stes- 
se operando on line. 

Tra le altre novità di Win- 
dows 98 la possibilità di vedere 
la televisione via satellite diret- 
tamente sul monitor del pro- 
prio personal a tutto schermo e 
ad una qualità molto superiore 
a quella attualmente disponibi- 
le. Certo questo sarà appan- 
naggio solo di chi vede già i ca- 
nali satellitari o di chi intende 
farlo. Per questo dovrà attrez- 
zarsi con un impianto satellita- 
re completo (costo un milione 



circa), pagare una eventuale 
sottoscrizione ai canali tematici 
che lo richiedono e acquistare 
una scheda video dedicata. 

Un prodotto di cui si è senti- 
to tanto parlare ma che poco si 
è visto in giro è Windows Ce, la 
versione per computer palmari 
del sistema Microsoft. Nuove 
funzioni, un maggior numero di 
applicativi e la possibilità di na- 
vigare su Internet dovrebbero 
sancirne l'affermazione. 

Chi ha visto il Dvd? 

Un'altra tecnologia che per- 
metterà di disporre di una qua- 
lità video elevata sarà il tanto 
decantato Dvd. Solo decantato, 
confermiamo, perché di titoli 
sviluppati per Dvd in commer- 
cio ce ne sono davvero pochini 
(uno o due). Molti arriveranno 
nei prossimi mesi, almeno a 
quanto affermano i produttori 
di hardware, ma crediamo che 
il 1998 non sarà comunque ri- 
cordato come "l'annus mirabi- 
lis" del Dvd. 

I ed rom, quindi, continue- 
ranno ad essere il supporto 
preferenziale per i prodotti di 
editoria elettronica: giochi, re- 
ference, enciclopedie e diziona- 
ri interattivi gireranno ancora 
almeno per un anno sul caro 
vecchio disco ottico. Questo 
comparto sta già evidenziando 
alcuni settori di produzione 
particolarmente effervescenti, 
come quello dei titoli educativi, 
un mercato ancora praticamen- 
te inesplorato ma con grandi 
potenzialità, grazie anche ai fi- 
nanziamenti previsti alle scuole 
dal progetto del Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Aspettando le meraviglie del 



Dvd, i più esigenti potranno co- 
munque dotarsi delle nuove po- 
tenti schede grafiche 3d, un ac- 
cessorio ormai indispensabile 
per chi desidera una rappre- 
sentazione a video molto reali- 
stica. 

Accessori sempre 
più sofisticati 

E passiamo ai cosiddetti op- 
tional, che in realtà stanno di- 
ventando strumenti sempre più 
importanti per apprezzare al 
meglio tutte le opportunità 
messe a disposizione dalle nuo- 
ve tecnologie. 

Per gli amanti dei videoga- 
mes si apriranno nuove pro- 
spettive con l'introduzione di 
dispositivi che danno la sensa- 
zione al giocatore di essere im- 
merso nell'ambiente di gioco. 
Ci riferiamo in particolare a 
prodotti come la nuova scheda 
sonora Sound Blaster Live o ai 
joystick ad effetto force feed- 
back. La prima grazie all'utiliz- 
zo di un processore dedicato si- 
mile al Pentium, consente di ri- 
produrre un suono tridimensio- 
nale molto coinvolgente. 

L'effetto si ottiene sfruttando 
la grande capacità di calcolo 
del processore che riesce in 
tempo reale a ricreare l'assor- 
bimento sonoro tipico dell'am- 
biente in cui si sta svolgendo 
l'azione di gioco. 

Per quanto riguarda i joy- 
stick, la nuova tecnologia force 
feedback rappresenta un primo 
importante passo verso l'am- 
pliamento delle sensazioni tat- 
tili. Queste ultime combinate 
con suono e grafica tridimen- 
sionale vi proietteranno all'in- 
terno del vostro videogame. 



Gli amanti della fotografia, 
dell'elaborazione delle immagi- 
ni e dei video potranno trarre 
sempre maggiori vantaggi dalla 
tecnologia digitale. Le fotoca- 
mere e videocamere si stanno 
rapidamente evolvendo verso 
una sempre maggiore integra- 
zione con il mondo del perso- 
nal computer. 

Il 1998 nell'ambito fotografi- 
co vedrà l'introduzione di pro- 
dotti caratterizzati da una sem- 
pre maggiore definizione, men- 
tre nell'ambito video si potrà 
disporre di apparecchi che per- 
metteranno di registrare in di- 
gitale direttamente su nastro, il 
che avrà un'immediata ricaduta 
sulla qualità e la risoluzione 
dell'immagine. 

Selezionati per voi 

Nelle pagine che seguono ab- 
biamo tentato di condensare, 
per quanto possibile, le novità 
che ci sembrano più interessan- 
ti previste per l'anno appena in- 
cominciato. Per semplificare ab- 
biamo suddiviso i prodotti per 
grandi aree. Nella prima sezione 
prendiamo in esame tutto quel- 
lo che compete hardware e 
software dedicato all'immissio- 
ne di dati all'interno del perso- 
nal computer. Segue quindi una 
pagina in cui trattiamo dei di- 
spositivi per l'elaborazione delle 
informazioni. Nell'ultima parte 
troviamo i prodotti dedicati alla 
visualizzazione, alla stampa e al- 
la comunicazione. Particolare 
rilievo viene dato al mondo In- 
ternet, a nostro parere uno dei 
settori che avrà grande impor- 
tanza nell'evoluzione delle prin- 
cipali tecnologie informatiche. 
Daniela Dirceo e Fabrizio Pincelli 




HARD DISK AD ALTA CAPACITA' ► 

In questi mesi sono attesi 

i primi hard disk con una 

capacità di 6 e 8 Gbyte, 

ma nell'arco dell'anno 

tale capacità verrà 

ulteriormente incrementata 

fino a raggiungere 

14 e 16 Gbyte. Questi valori 

sono necessari anche per far 

fronte alla capacità del Dvd che 

parte da 4,7 Gbyte 
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M RICONOSCIMENTO CARATTERI 
La percentuale di riconoscimento 
corretto dei caratteri è ormai 
superiore al 95 per cento. 
Nel '98 si dovrebbe poter andare 
addirittura oltre, potendo quindi 
considerare l'Ocr come un buon 
mezzo per l'acquisizione dei dati 



Dispositivi di immissione dati 

Fotografia, film, 
video e voce 



Tastiera, mouse e dischetti so- 
no gli strumenti per antono- 
masia deputati a fornire dati 
e comandi al computer. Tutta- 
via, l'anno in corso dovrebbe la 
confermare una serie di dispo- 
sitivi alternativi come efficaci 
strumenti di input. 

Le memorie di massa 

Dopo alcuni anni di tentenna- 
mento grande successo ha avu- 
to nel '97 il dischetto Zip di Io- 
mega. Grazie alla capacità di 
100 Mbyte e alle dimensioni 
praticamente identiche a quelle 
di un floppy da 1,4 Mbyte è di- 
ventato uno dei supporti prefe- 
riti da utenti sia di computer 
Ibm compatibili sia Macintosh. 
Diversi costruttori hanno di- 
chiarato di volerlo montare sui 
propri personal e, con tutta 
probabilità, nel corrente anno 
vedremo in giro diverse mac- 
chine equipaggiate con lo Zip. 

Dato per assodato che il ed 
rom è ormai il supporto univer- 
salmente utilizzato per l'edito- 
ria multimediale (e lo sarà an- 
cora per diverso tempo), l'at- 
tenzione si sposta verso il Dvd. 
Sinora se ne è fatto un gran par- 
lare, ma di risultati se ne sono 
visti pochi, almeno in Europa. 
Questo non perché i lettori non 
fossero disponibili, ma le major 



cinematografiche hollywoodia- 
ne ne hanno impedito la diffu- 
sione. Non dimentichiamo difat- 
ti che la possibilità di riprodur- 
re sul personal a pieno schermo 
film di alta qualità è una delle 
più interessanti caratteristiche 
del Dvd. Però esisteva il proble- 
ma della copia, ossia le case di 
produzione cinematografica vo- 
levano essere sicure che al mo- 
mento della diffusione di massa 
del nuovo dispositivo fosse im- 
possibile copiare i vari film. Ora 
è stato trovato un sistema che 
sembra abbastanza sicuro e 
quindi il Dvd dovrebbe final- 
mente decollare. Rimane però il 
problema che sinora in Italia i ti- 
toli disponibili sono solo un 
paio e quindi comprare un Dvd 
oggi (sono pochini i modelli in 
commercio) potrebbe voler dire 
usarlo solo per leggere i norma- 
li ed rom, operazione per la qua- 
le non presenta prestazioni par- 
ticolarmente eccelse (vedere a 
pagina 69). Gli editori hanno as- 
sicurato che nei prossimi mesi 
negli scaffali dei negozi trovere- 
mo un gran numero di titoli per 
Dvd. Staremo a vedere. 

Un nuovo modo di giocare 

Per gli appassionati di video- 
game la novità è sicuramente il 
joystick con il force feedback 




(ne parliamo a pagina 51). Si 
tratta di un sistema gestito da 
microprocessore che è in grado 
di simulare, tramite la cloche, 
una serie di forze che proven- 
gono dall'ambiente in cui si vie- 
ne a trovare il protagonista del 
gioco. Esempi tipici sono la for- 
za del vento se si è su un aereo, 
un urto se si è andato a sbatte- 
re con l'auto o un colpo se si è 
oggetto di una sparatoria. La 
sensazione che trasmette que- 
sto joystick è un passo avanti 
verso un coinvolgimento più 
ampio all'interno del videoga- 
me, però c'è ancora un po' da 
lavorare affinché oltre al tatto 
anche altri sensi possano subire 
l'effetto feedback. 

I film e le fotografie 

Il 1997 è stato l'anno dell'in- 
troduzione in massa sul merca- 
to di fotocamere digitali. Il 1998 
dovrebbe essere l'anno dell'af- 
fermazione di questi prodotti. 
L'anno scorso le nuove macchi- 
ne fotografiche si sono fatte co- 
noscere, però come spesso ac- 
cade con i primi prodotti di una 
serie, erano generalmente piut- 
tosto costose e le foto ottenuto 
lasciavano sovente a desiderare 
in termini e risoluzione. Se si vo- 
leva un prodotto di qualità si 
doveva salire abbastanza come 
prezzo e superare i due milioni. 

Quest'anno le cose dovreb- 
bero cambiare. I costruttori 
hanno espresso l'intenzione di 
mettere in commercio un mag- 
gior numero di prodotti con ca- 
ratteristiche migliori (soprat- 
tutto in termini di risoluzione) e 
con prezzi più contenuti. Pro- 
babilmente per l'alta qualità si 
dovrà spendere ancora una ci- 



< RICONOSCIMENTO VOCALE 
Sul finire del '97 sono stati messi 
in commercio programmi che 
finalmente hanno permesso al 
computer di riconoscere il parlato 
continuo. Quest'anno dovrebbero 
essere resi disponibili alcuni 
software economici che 
consentono di gestire personal e 
applicativi tramite la voce 



fra rilevante, però si dovrebbe- 
ro trovare finalmente fotocame- 
re di buon livello a prezzi ac- 
cessibili. 

Sulla scia delle macchine fo- 
tografiche, hanno intanto fatto 
la loro comparsa anche le vi- 
deocamere digitali. C'è quindi 
da presumere che il 1998 possa 
rappresentare l'anno dell'intro- 
duzione massiccia sul mercato 
anche di questi prodotti, che so- 
no in grado di assicurare una 
qualità video ben superiore ri- 
spetto alle telecamere tradizio- 
nali. Però in questo caso il prez- 
zo potrebbe rappresentare una 
barriera difficile da superare. 
Oggi il costo di una videocame- 
re digitale di buon livello si ag- 
gira sui tre, quattro milioni e 
non crediamo che nel giro di do- 
dici mesi possa arrivare a cifre 
molto popolari. 

Fabrizio Pincelli 



Il Dvd ram 



Non si è ancora visto in giro il 
Dvd rom e già i costruttori 
parlano di Dvd ram. Si tratta 
di un Dvd particolare della 
capacità di 2,7 Gbyte che 
può essere scritto e 
cancellato. Alcuni costruttori 
ritengono di poterlo rendere 
disponibile per l'estate, non 
appena il Dvd rom avrà 
trovato una sua precisa 
collocazione sul mercato. 
Da più parti si ritiene che 
l'avvento del Dvd ram 
significherà la fine del ed 
riscrivibile, che non ha 
nemmeno un anno di vita. 




FILMATI DIGITALI ► 

Lo scorso anno sono 

timidamente comparsi sul 

mercato i primi modelli di 

videocamere digitali. Il 

prezzo era decisamente 

elevato ma la qualità 

dell'immagine molto 

elevata. Nel'98 si 

dovrebbe avere una 

maggiore diffusione di 

questi prodotti ma i prezzi 

dovrebbero restare elevati 
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SCANNER PIÙ' FACILI ► 

A fine '97 sono arrivati i primi scanner 

economici, di qualità accettabile per molti 

usi. Il 1998 si apre con un prodotto da 

tenere d'occhio: l'Hp 5100C. Con questa 

novità, Hp ne ha infatti semplificato l'uso 

inserendo un programma che fa saltare le 

fasi preliminari e aiuta a scandire. Basta 

inserire il documento, premere un bottone e 

trattare come si desidera testo e immagini 
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STAMPA FOTOGRAFICA ► 

Basta con la risoluzione 

sempre più alta che ingolfa il 

computer con file enormi. 

Questa è la linea che seguirà 

Hp per le stampanti a colori a 

basso costo. A febbraio il 

primo modello per stampare 

fotografie che userà anche 

una carta speciale Kodak 




Area visualizzazione 



Sempre più grande e 
di qualità fotografica 



Ogni anno nel mondo ven- 
gono scattate miliardi di 
foto amatoriali. Perché 
non sostituire, quando basta, 
la stampa fotografica con 
quella fatta in casa con una 
getto di inchiostro? Questa 
domanda è da un po' di tem- 
po in mente ai produttori di 
stampanti e nel 1998 è proba- 
bile che riceverà una risposta 
positiva, forse due. Già allo 
Smau avevamo visto stam- 
panti a colori a costi bassi e 
con risoluzioni un tempo di li- 
vello professionale. 

Le strade intraprese dai prin- 
cipali costruttori di questi pro- 
dotti sono sostanzialmente due: 
aumentare la risoluzione per 
far crescere la qualità oppure 
investire sul firmware (il softwa- 
re contenuto nel prodotto) per 
migliorare la gestione dei file e 
ottenere una stampa fotografi- 
ca. La seconda strada è stata 
scelta da Hp, società che ha in- 
ventato la testina a getto di in- 
chiostro e che introdurrà nei 
suoi prodotti due novità: Pho- 
toret II e Colorsmart II. 

La prima permette di "gui- 
dare" le piccolissime gocce di 
inchiostro (70% più piccole 
delle precedenti) in modo da 
piazzare 16 punti di colore di- 
verso sullo stesso pixel. In 




questo modo cre- 
sce di 30 volte la 
possibilità di otte- 
nere maggiore fe- 
deltà nelle mez- 
zetinte. 

Colorsmart II 
permette invece 
di ottenere im- 
magini di buona 
qualità anche 
quando il file di 
origine ha una bassa risolu- 
zione, come ad esempio capi- 
ta su Internet. 

Primo prodotto ad avere 
queste tecnologie sarà la 
stampante Deskjet 720, da 
febbraio nei negozi a 670mila 
lire, prezzo utente finale, iva 
inclusa. 

Anche negli scanner rite- 
niamo che verrà posta più at- 
tenzione alla facilità d'uso e al 
software per trattare le imma- 
gini. Oggi, infatti, la maggior 
parte dei prodotti sono anco- 
ra difficili da usare. 

Capofila di questa nuova 
tendenza è lo scanner Hp 
5100, disponibile da febbraio 
in negozio con molti pro- 
grammi tradotti in italiano, 
tra cui Caere Omnipage e 
Adobe Photodeluxe 2.0. Il 
prezzo al pubblico sarà di cir- 
ca 700mila lire, iva inclusa. 




Siamo ► 

arrivati allo 

schermo 

piatto da 20" 

eppure sulla 

scrivania 

occupa 

pochissimo 

spazio. Non 

solo ma si può 

vedere bene 

anche da una 

angolazione di 

170. 

Compattezza, 

eleganza e qualità di 

immagini fanno a 

gara per risultare la 

caratteristica vincente. Il 

prezzo purtroppo è quello di 

una utilitaria. Però non 

scoraggiatevi sono già in commercio 

modelli da 15" a prezzo abbordabile. 



Il computer su grande schermo 

Lo scopo è di ricreare in casa le sensazioni di una sala 
cinematografica: bassi profondi, elevata pressione acustica, 
suono proveniente da più direzioni. Pensate un po' cosa vuol dire 
poter giocare a Quake, a Tomb Raider o Mech Warrior 
sentendosi fischiare le pallottole attorno e calandosi nel 
contesto con una scena a grandezza naturale. Già il monitor a 
tubo catodico sta aumentando di dimensioni essendo sempre più 
frequentemente proposto il 17" come monitor normale. Per i più 
esigenti si può passare al videoproiettore a cristalli liquidi con i 
quali si coprono facilmente schermi di due o tre metri di base. 
Però per avere una sorgente all'altezza occorre aspettare il Dvd. 



MONITOR COMPUTER 16:9 ► 

La tendenza è di uniformare la 

produzione di Tv e di monitor 

per computer per ovvi motivi 

di costi. Sembra dunque 

inevitabile avere a breve 

monitor nel formato 16:9 che 

si sta rapidamente affermando 

nel mercato televisivo. Anche 

perché se è vero che Internet 

fungerà da collante fra mondo 

dei computer e Tv anche i titoli 

si trasformeranno 




e 
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VIDEOPROIETTORI ► 

Con la tecnologia dei cristalli 

liquidi si realizzano videoproiettori 

poco più grandi di un proiettore di 

diapositive, che si regolano 

esattamente come un proiettore di 

diapositive ruotando cioè il singolo 

cannone ottico di cui sono dotati. 

Prezzi compresi f ra i 4 e i 20 

milioni di lire in funzione della 

risoluzione. Funzionano bene 

anche in luce diurna, poi si 

ripongono nell'armadio 
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1 1 MODEM 

Per il 1998 la parola d'ordine 
nell'ambito delle comunicazioni via 
modem sarà velocità a 56 Kbps. In 
questo mese dovrebbe finalmente 
essere definito lo standard tra la 
proposta dell'omonimo consorzio 56K 
(indetto da un nutrito gruppo di 
costruttori, capitanati da Motorola) e 
la tecnologia X2 di Us Robotics 




^ TV 16:9 E INTERNET 
Questo sarà un binomio che farà 
tendenza tra i tecnofili. Per 
realizzarlo basta che i normali 
televisori 16:9 abbiano anche un 
ingresso Vga. Si prende il proprio 
personal lo si collega alla Tv da un 
lato e Internet dall' latro e il gioco è 
fatto. Da questa estate sono apparsi 
i primi modelli di Tv Vga 



Temuta e attesa tecnologia Push 

Rivoluzione 
nella Rete? 



Di lavoro se ne è fatto molto. 
La nuova versione del si- 
stema operativo, Windows 
98, è pronta. I canali sono stati 
assegnati. Tutto sembra pronto 
per il grande avvento: l'arrivo 
della tecnologia Push. 

Grazie a questa nuova tecno- 
logia, troveremo sulla scrivania 
del computer una serie di bot- 
toni: le icone di una decina di si- 
ti Internet. Tra i primi campeg- 
gia il pulsante del sito Rai - 
Rai.net - seguito da Repubblica, 
Mondadori Informatica e poi i 
grandi siti sponsorizzati Tele- 
com, come Virgilio. Cliccandoli 
verremo messi direttamente in 
contatto con uno di questi cen- 
tri di informazione on line. Na- 
turalmente questi sono i botto- 
ni precaricati; per fortuna, avre- 
mo la scelta di 
cambiare a pia- 
cere siti e i pul- 
santi. 

In questo modo 
le case produt- 
trici dichiarano 
guerra ai terri- 
bili indirizzi 
www e alle varie 
sigle (uri, http, 
ftp e così via) 
che rendono In- 
ternet un mezzo 
velato di miste- 
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ro. Guerra anche ai motori di ri- 
cerca che costrìngo a lunghe e 
spesso frustranti ricerche. Con 
"la Push" non dovremo più 
preoccuparci di dove si trova 'fi- 
sicamente' il sito: siamo già col- 
legati. Non solo. Ma i nuovi 
browser sono predisposti per 
funzionare come videoregistra- 
tori: le informazioni possono es- 
sere scaricate ad una determi- 
nata ora della notte - con imme- 
diato beneficio sulla bolletta Te- 
lecom - ed essere lette off line la 
mattina dopo. Ma tutti questi 
vantaggi sono visti da molti co- 
me un limite per la libertà per- 
sonale. 

Come la tv? 

Molti navigatori che amano la 
struttura aperta della rete e ap- 
prezzano la libertà di muoversi 
senza alcuna limitazione, vedo- 
no nella tecnologia Push una 
minaccia. I media hanno ulte- 
riormente "ingrandito" il pro- 
blema parlando di rivincita del- 
la televisione. 

Così come oggi la casalinga di 
Treviso - tanto per fare un esem- 
pio trito - guarda il varietà su 
Rai uno, domani guarderà il suo 
canale Internet Uno. Una logica, 
dunque, passiva rispetto ad un 
mezzo che invece è completa- 
mente interattivo. Una logica 



< PUSH TECHNOLOGY: ECCO LA SCRIVANIA 
Ecco la bottoniera che appare sulla scrivania di 
Window 98 degli americani. Cliccando su uno dei 
logo ci si collega direttamente con i siti indicati. 
Nessun indirizzo astruso, nessuna sigla da ricordare o 
da capire. Insomma Internet alla portata di bimbo 
per un uso di massa. Inoltre sarà possibile far 
col legare automaticamente il personal ad Internet 
durante le ore notturne meno costose e meno 
trafficate, per poi leggere le informazioni la mattina 
dopo "off line". Lo svantaggio - secondo molti - è 
un'appiattimento di Internet alla logica passiva e 
uniformante della televisione. Una critica fondata 



che fa vincere chi ha il sito più 
sponsorizzato e che, soprattut- 
to, avvantaggia chi può racco- 
gliere più fondi pubblicitari e 
chi può fare la trattativa miglio- 
re con Microsoft. 

Insomma timori e tremori 
nell'attesa di capire se a noi 
consumatori semplici di infor- 
matica questi canali interessa- 
no veramente. 

3D e animazione 

Per il prossimo anno invece 
si prospetta il progressivo mi- 
glioramento della grafica tridi- 
mensionale e dell'animazione 
on line. Il teatro di Mannheim in 
Germania è un primo esempio 
di questa evoluzione. Qui non 
solo è possibile acquistare via 
Internet il vostro biglietto, ma 
potete anche scegliere la posi- 
zione in platea che più vi piace 
leggendo sullo schermo la diffe- 
renza di prezzo che dovete pa- 
gare. Ma non è tutto. Sempre 
nella stessa videata potete an- 
che vedere in tempo reale a 
quale distanza ammirerete il te- 
nore al centro del palcoscenico 
disegnato in veduta tridimen- 
sionale. Lo stesso sviluppo si 
sta verificando nel settore del- 
l'animazione. Già oggi le "gif" 
animate - ovvero i disegni che 
fanno brevi movimenti - vengo- 
no largamente utilizzate. Imma- 
giniamo cosa sarà possibile fare 
quando i provider faranno in 
modo di rendere operativi un al- 
tro grande strumento: i modem 
56 Kbs. Per ora infatti i collega- 
menti a questa velocità sono 
pressoché sperimentali e possi- 
bili in poche città. Sarà davvero 
la fine del World Wide Waifì 

Andrea Becca 



IflDEOCONFERENZA: IL SOGNO ► 

La videoconferenza è il sogno 

di molti manager costretti a 

subire i ritardi degli aerei, le 

attese per nebbia e gli umori 

dei sindacati dei controllori di 

volo. Ma se soluzioni proposte 

sono valide e affidabili? Per il 

momento solo quelle che 

implicano costi molto elevati. 

Il prossimo anno però - 

provider permettendo - 

proveremo i modem a 56 Kbs 



Chi li ha visti? 



Sulle tecnologie del domani è 
bello sognare, sperando che il 
mondo migliori e che la 
nostra vita ne venga facilitata. 
Eppure l'anno passato 
abbiamo parlato e previsto 
anche altri progetti che non si 
sono avverati, o non si sono 
avverati ancora, o che si sono 
avverati solo per i quotidiani? 

• Il telelavoro 

Se ne è parlato tanto, i più 
pigri lo auspicano. Voi l'avete 
visto? 

• Il network computer 

Costano poco, pochissimo, 
perché all'unità centrale vi 
collegate via telefono quando 
vi serve. Dov'è? 

• I computer per auto 

Vi pilotano per il traffico, 
oppure per le vie sconosciute 
di una città straniera. Sfizio 
per ultraricchi o bufala? 

• La democrazia on line 

Nonostante i nostri deputati 
abbiano un personal - glielo 
avete regalato voi con i vostri 
contributi - avete mai sentito 
qualcuno che lo usi per 
rispondere alle e-mail? 

• La pedofilia via 
Internet 

Che ci sia è indubbio. Che sia 
così diffusa come ci dicono i 
quotidiani è falso. Ma quanti 
di voi hanno davvero visitato 
un sito per pedofili? 
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Bambini 



segreto di Brillo 



Fafefurnia è una strana 
località, suscita timo- 
re ma ha un fascino 
accattivante. Ed è in pros- 
simità del Bosco Antico 
di Fafefurnia che la mac- 
china di Brillo resta senza 
benzina nella notte di San 
Saturnino. Da qui ha ini- 
zio una strana e intrigan- 
te avventura che porterà 
Brillo a incontrare miste- 
riosi personaggi e lo coin- 
volgerà in singolari vicis- 
situdini. Realizzato da De 
Agostini Multimedia 
(tel.02/38.08.61), il ed rom 
Brillo e i segreti del bo- 
sco antico è un cartoon 
interattivo creato dal fu- 
mettista e illustratore 
Igort. Il prodotto si indi- 
rizza sia ai più piccoli (di- 
remmo dai quattro anni 
in su), ai quali è riservato 
un cartone animato di cir- 
ca mezz'ora, sia ai bimbi 
più grandi (ma anche agli 



Anteprima 



Giochi 
d'artificio 




Cecchi Gori New Media 
ci riprova e, a poca 
distanza dall'uscita nelle 
sale cinematografiche 
del film di Leonardo 
Pieraccioni, Fuochi 
d'artificio, mette in 
commercio il gioco 
tratto dal film: Giochi 
d'artificio 
Impersonerete Ottone 
alla conquista di 
Lorenza, Luna e Demiù. 
Il videogioco è messo 
in commercio 
a 79.000 lire. 



adulti) che possono inte- 
ragire con la storia e aiu- 
tare Brillo a giungere alla 
soluzione finale. Se si sce- 
glie questa modalità, si 
può selezionare una delle 
cinque ambientazioni: al 
loro interno bisogna su- 
perare alcune prove, sco- 
prire oggetti o semplice- 
mente fare la conoscenza 
di personaggi celebri di 
Fafefurnia. Ma si può an- 
che ascoltare la Canzone 
dei fantasmi cinesi o visi- 
tare la stanza segreta, do- 
ve è possibile giocare con 
la Bottoniera del robot. 
Questa possiede sette 
pulsanti, cinque dei quali 
sono associati a filmati 
sui personaggi del bosco. 
La visione di tali filmati 
consente di proseguire 
nel percorso e di supera- 
re altre prove inerenti 
quanto si è appreso. Il ed 
rom costa 79 mila lire e 



funziona sia con Win- 
dows che con i sistemi 
Macintosh. Un prodotto 



Le opere di Caravaggio 




zione è accompagnata da 
musiche piacevoli e dise- 
gni molto curati (forse un 
po' impegnativi per i più 
piccoli) . Patrìzia Godi 



Il pittore lombardo Ca- 
ravaggio torna a far 
parlare di sé grazie a 
un ed rom che gli ha dedi- 
cato Admedia Publishing 
(tei. 06-32.32.506). L'opera 
si snoda attraverso quat- 
tro sezioni: l'artista e il 
suo tempo, le opere, gli 
apparati e le parole chia- 
ve. Nella prima sezione 
troviamo una preziosa 
biografia ricca di curiosità 
e aneddoti in cui il testo è 
arricchito con immagini 
dei personaggi, dei mo- 
menti e dei luoghi più si- 
gnificativi della vita del 
Caravag- 
gio. La se- 
zione ope- 
re contiene 

Interessante 
in questo ed 
tome 

l'attenzione 

dedicata alla 

personalità 

dell'artista, 

anche 

attraverso 

documenti 

dell'epoca 



un catalogo e una galleria; 
ogni tela è corredata da 
un'approfondita analisi 
dell'opera. Un capitolo è 
dedicato alla tecnica im- 
piegata dal pittore, ai con- 
fronti con le opere degli 
artisti del periodo, all'ico- 
nografia e ai soggetti pre- 
feriti dal Merisi. Nella ter- 
za sezione un curioso pa- 
ragrafo è dedicato all'ap- 
profondimento della per- 
sonalità dell'artista, attra- 
verso i racconti di alcuni 
personaggi dell'epoca. 
Per Windows e Macintosh 
costa 29.900 lire. 




I grandi transatlantici 



Le Regine del Ilare è il 

titolo del ed rom che Parsec 

(tei. 0522-54.11.73) dedica 

ai grandi transatlantici 

che percorrevano la rotta 

dall'Europa alle Americhe. 

Si tratta di un'opera 

interessante che, attraverso 

500 immagini tratte dagli 

archivi dell'industria italiana, 

diversi filmati e due ore 

di racconti, introduce 

al mondo leggendario di 

quelle navi, nell'atmosfera 

dei loro viaggi e della vita di 

bordo. Ma soprattutto ci 

trasporta nella loro epoca, 

portandoci a ripercorrere le 

tappe della storia, dalle 

prime intuizioni di Leonardo 

da Vìnci fino ai transatlantici del XX secolo, come le mitiche 

Raffaello e Michelangelo, navi bellissime e leggendarie che 

purtroppo hanno fatto una brutta fine. Interessante a questo 

proposito il commento che ne fa lo speaker; rivelando i veri 

motivi di tanto scempio. Il ed rom contiene anche alcuni 

interessanti capitoli dedicati a come erano pubblicizzati i 

viaggi, alla vita nel porto e nei cantieri. Costo 99 mila lire. 
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Astrofisica 



Scoprire l'universo 



Dal big bang ai buchi 
neri è uno dei libri 
di cosmologia più 
venduti nel mondo. Il 
suo autore è il celebre 
scienziato Stephen W. 



Hawking, che occupa la 
cattedra di matematica a 
Cambridge, la stessa che 
vide come docente New- 
ton. Da tale libro Rizzoli 
New Media (tei. 02- 




Questa è la schermata principale del ed rom che raffigura 
lo studio dello scienziato Steve Hawklns. Da qui potete accedere 
alle varie sezioni del programma. Se siete interessati al contenuto 
del libro, potrete cliccare sull'icona del libro 



5516796) ha tratto il ed 
rom Dal big bang ai bu- 
chi neri. Si tratta di un 
prodotto un po' insolito, 
sia per i contenuti sia 
per la rappresentazione 
grafica. 

Ampio spazio è difatti 
lasciato all'esperienza 
umana di Hawking, con- 
dannato all'immobilità 
da una grave malattia 
neurologica. Questo 
però consente di dare ri- 
sposte basate sulle più 
recenti scoperte della fi- 
sica sulle attuali cono- 
scenze sull'universo at- 
traverso numerose im- 
magini e filmati. 

Oltre a riportare il 
contenuto del libro, l'o- 
pera contiene esaurienti 
spiegazioni sulle basi del 
ragionamento scientifico 
e sulla relatività sia pra- 
tica sia sperimentale. 




In questa sezione lo scienziato racconta la sua esperienza umana e la 
sua malattia. Hawklns, infatti, colpito da una grave malattia neurologica 
lavora e comunica grazie all'ausilio di un personal computer 



Per mezzo delle sezioni 
La carta del cielo e 
Quarkland è possibile ap- 
profondire il discorso sul 
fenomeno dei buchi neri 
e capire l'importanza del- 
la fisica delle particelle 
nella comprensione del- 
l'evoluzione dell'univer- 
so. Il ed rom permette 
poi di conoscere il con- 
tributo di Galileo, New- 



ton ed Einstein sulla co- 
noscenza dell'universo. È 
infine possibile compiere 
un viaggio virtuale all'in- 
terno di un buco nero a 
bordo di un astronave. 
Dal big bang ai buchi ne- 
ri è un prodotto decisa- 
mente interessante e dal- 
la grafica accattivante. Il 
prezzo è di 69.900 lire. 



La storia 

di Babe 

La storia di Babe, 
il maialino 
coraggioso, è ora 
su ed rom. 
L'avventura viene 
narrata attraverso 
un libro di 52 
pagine, corredato 
di testo, fotografie, 
animazioni, video 
tratti dal film 
e giochi. Il maialino 
guida anche 
nell'esplorazione 
della vecchia 
fattoria 
alla scoperta 
delle sorprese 
che racchiude. 
Distribuito da 
Gensoft (tei. 0532- 
786911) al prezzo 
di 99mila lire. 




L'Egitto che non 
potrete mai vedere. 
Questo è quanto 
ritroverete nel ed rom 
Viaggio virtuale 
nell'antico Egitto, 
titolo multimediale 
prodotto da Altair 4 
di Roma e che ancora 
prima della sua uscita 
sul mercato è stato 
insignito del Premio 
Immagine 97 
nella sezione 
computer grafica 

(ne parliamo in questo 
numero a pagina 30). 
Potrete infatti vedere 
le piramidi, i templi 
e gli antichi siti 
archeologici come 
li videro nel lontani 
1798 gli esplorator 
al seguito della 



one napoleonica 
o. 



preHJB spunto dal 
testo ''Description'de 
PEgypte", pietra miliare 
dell'egittologia, prima 
occasione di studio | 
sistematico dei gran* 
resti di questa civiltà. 
Punto di partenza 
di questo ed rom sono 
le mappe, i disegni e le 
illustrazioni contenute 
nei dodici volumi de la 
Description. Potrete 
ripercorrere così tutto 

■ 



Or 



Archeologia 



il corso del fiume Nilo 
e addentrarvi in una 
terra ancora tutta 
da scoprire. I diversi 
percorsi e le aree 
di scavo sono interattivi 
e consentono 
di visualizzare mappe 
e rilievi, ricostruzioni 
d'epoca in digitale, foto 



nell'antico Egitto 



1: 



e animazioni, testi 
originali e schede 
storico- artistiche. 



siti che i partecipanti 
videro e trascrissero 
meticolosamente sui 
inm taccuini sono stati - 1 

. .- . uiti in 3d con la i 

stessa dovizia 
diparticolari grazie 
alni computer grafica, r 
tatto da restituire 
persino il tipo di luce 
che c'era all'interno 
dei templi. Inoltre 
è possibile entrare 
i monumenti e 
servare i particolari 
■grandendo le 
immagini. Distribuito 
da Mondadori New 
Media, il ed rom costa 



Daniela Dirceo 
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i siti del mese 



Con l'inizio dell'in- 
verno sciatori a 
amanti della monta- 
gna cominciano a "scal- 
pitare". Ma prima di 
mettere gli sci, questi 
sportivi dovrebbero 
proprio dare un'occhia- 
ta a Internet. Per diversi 
motivi. Innanzitutto per 
gasarsi un po'. Nel sito 
www.canalesport.com, 
ad esempio, potrete tro- 
vare i consigli del cam- 
pione Christian Ghedi- 
na. Poi per mettervi in 
forma. Sempre nello 
stesso sito c'è un intelli- 
gente corso di presciisti- 
ca. Potete seguire i di- 
versi esercizi pensati a 
seconda della vostra da- 
ta di partenza per le va- 
canze sulla neve. Così, 
chi può sciare solo du- 
rante i weekend, troverà 
i movimenti consigliati 
da fare durante la setti- 
mana; chi invece ha a di- 
sposizione più tempo 
potrà divertirsi a seguire 
il corso completo. Sem- 
pre in Canalesport tro- 
verete una rassegna sui 
luoghi di culto per lo 
snowboard e una pano- 
ramica sui comprensori 
sciistici più noti. Date 
un'occhiata alle pagine 
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Navigazione: 45 minuN 



dedicate alla Val Garde- 
na, o a quelle di Cour- 
mayeur, o ancora sul 
Monterosa giusto per as- 
saporare il gusto dell'a- 
ria pulita. 

Lo stesso gusto di aria 
fresca che trovate in un 
altro bel sito - anche se 
molto più semplice - del- 
la rivista Altitudine 
(www. welcome.it/ altitu- 
dine/). Pur essendo indi- 
cata per gli scalatori, il 
sito presenta un'archi- 
vio di foto scattate dai 
propri lettori veramente 
bello. Naturalmente le 
foto sono precedute da 
consigli sulle attrezzatu- 
re e da una serie di carti- 



ne per gli itinerari prefe- 
riti dalla redazione. 

Ma torniamo ai consi- 
gli pratici per i lettori 
che stanno pregustando 
una bella discesa, o un 
percorso tra gli abeti. La 
cosa più pratica è quella 
di collegarsi con il sito 
ufficiale del Cai 
(http://icfs.chim.unifi.it/ 
cai). Qui trovate per pri- 
ma cosa le informazioni 
meteorologiche che vi 
servono per sapere co- 
me saranno le piste. Poi 
potrete mettervi in con- 
tatto con le sezioni loca- 
li per sapere quali gite 
organizzano e quali ser- 
vizi sono disponibili. 



Alp è un altro sito da 
tenere presente (http:// 
vivalda.com/alp/). 

Anche qui potete ave- 
re indicazioni sul tempo 
e sul Cai, ma in più vi po- 
tete mettere in contatto 
con altri appassionati 
che vendono o scambia- 
no la propria attrezzatu- 
ra. Un'occasione per ri- 
vendere i vostri vecchi 
sci e, magari, acquistare 
un paio di attacchi nuovi. 

Una volta pronti, scel- 
ta la località, prenotato 
l'albergo, allenati dalla 
ginnastica presciistica e 
attrezzati con sci e ve- 
stiario nuovo, avete an- 
cora un sito da visitare 



prima di mettervi in 
macchina: quello del- 
l'Infotrafic (http://info- 
trafic.quattroruote.it). 
Realizzato in collabora- 
zione con la rivista Quat- 
troruote, questo sito vi 
dà il quadro chiaro e ag- 
giornato della situazione 
viabilistica su tutto il ter- 
ritorio italiano. Il meteo 
è qui estremamente det- 
tagliato. E addirittura, è 
previsto un servizio per 
vedere il traffico in diret- 
ta, anche se per ora è at- 
tivato solo in via speri- 
mentale. Le vostre setti- 
ma bianche programma- 
tele con Internet: tempo 
e salute risparmiati. 




Ind: http://uiuiui.euraparMr/iubilaeuin Nav: 30 min. 



iubileo incombe 



«L'anno del giubileo è il settimo di sette anni sabatici (una settimana di settimane di 
anni). Il nome viene dall'ebraico "jobhel", "corno di montone" con il quale i sacerdoti, alla 
fine dell'ultimo anno di ogni ciclo di sette anni sabatici, annunciavano l'inizio del 
dell'anno cinquantesimo, giubilare.» Lo sapevate? Se la risposta è no, vi consigliamo di 
andarvi ad istruire in questo sito - non ufficiale - della Santa Sede. 
Il 2000 sarà l'anno del prossimo Giubileo, ovvero una grande festa per la chiesa e tutta 
la comunità cattolica. In questo anno speciale, il Papa concede il perdono universale. Si 
tratta di una tradizione antica che potrete scoprire - nella complessità dei suoi riti e nel 
suo attuale sviluppo in questo sito. Particolarmente innovativo l'archivio relativo ai canti 
gregoriani di cui sono stati resi disponibili gli spartiti. Casomai voleste intonare qualche 
inno. Per le informazioni pratiche invece venite dirottati sul sito www.virtualroma.com, 
oppure www.romaonline.net, di cui abbiamo parlato nel numero scorso di Pc Open. 
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Ind: http://iuujuj.alfapi.coni/act1 Navigazione: 15 min. 

Teatro La Scala: un brutto sito, un bel negozio ► 

Nessuno sa veramente come si può acquistare un biglietto per 

entrare al teatro La Scala. E se il servizio biglietterìa è da sempre 

pessimo, non fa eccezione il sito che - rispecchiando l'estetica 

delle locandine e della struttura - è notevolmente brutto. Unica 

parentesi elegante è il neonato negozio scalìgero. Qui è possìbile 

acquistare ì libri, i vìdeo, /programmi di sala e le fotografìe degli 

immortali interpreti che hanno calcato la scena milanese 







\r.i-L **r .jvì ■■"■-■ lh- ree 



Indirizzo: niniiii.arab.net 



Navigazione: 60 minuti 
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Indirizzo: mmm.nuvola.com Navigazione: SO minuti 



< Dopo la Milano da bere 

LAssociazione per la Cultura e il Tempo Libero a 
Milano ha aperto uno sportello anche su 
Internet Compito dì questa associazione è 
quello di promuovere e rendere evidenti le 
iniziative intraprese nell'ambito del comune del 
capoluogo lombardo. Il sito pubblicizza le 
diverse iniziative intraprese perla città, con un 
occhio di riguardo per mamme e bambini cui è 
stata dedicata una guida ad hoc 
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Navigazione: 15 minuti 



< Arabia, terra lontana e misteriosa 

In genere tutto quello che sì conosce dell'Arabia 
si limita al film di Laurence d'Arabia, ovvero la 
spia inglese che cercò dì favore l'indipendenza 
di questa terra. Ammettetelo, un po' poco. I più 
colti, invece, si sono già fatti rapire dalle tribù 
yemenite. Chi invece vuole informarsi sulla 
situazione di questo paese internazionale e 
interetnico, approfondendo qualche aspetto 
relativo alla cultura e ai costumi degli arabi, 
troverà Arab.net uno strumento utile. 
Da qui avete un grande numero dì 
collegamenti Internet per tutti ì paesi della 
penisola arabica e delle terre del Mahgreb. Ogni 
paese presenta una serie dì siti che - in lìngua 
inglese - illustrano la storia, i costumi e le 
informazioni pratiche per i turisti 



< Nuvola: per la microscultura 

Se volete vedere una delle grafiche più semplici, 
ma più belle tra i siti italiani, vi consigliamo dì 
dare un'occhiata a questo sito dedicato alla 
mìcroscultura. Le invenzioni formali che 
compongono la struttura - dalla barra di 
navigazione, alle cornici dei quadri - sono 
veramente interessanti. Il soggetto è inusuale: 
per microscultura si intende il lavoro sìa della 
creta, della plastilina e della pasta di pane. 
Se questi materiali vi interessano, ma non 
sapete proprio da che parte cominciare, allora 
potete seguire un corso on line peri primi 
rudimenti. Ci auguriamo solo che anche il resto 
del sito venga completato dato che diverse voci 
sono ancora vuote. E se dopo ì primi tentativi 
realizzate qualcosa di interessante, basta 
inviarlo a Nuvola .com per esporlo nella pagina 
dedicata esclusivamente ai lettori 




IN BREVE 



• Se negli Usa si stanno già 
costruendo le "tombe multimediali" 
che permettono - con un ed rom - di 
ricordare il morto come era da vivo, 
non stanno andando male 
nemmeno i cimiteri virtuali sulla 
grande rete. Qui vengono predisposti 

i loculi che possono essere visitati in 
qualsiasi ora del giorno e sui quali si 
possono lasciare fiori (in formato 
grafico). Anche in Italia queste belle 
idee vengono importate. Infatti la 
società gruppo Anda ha ideato e 
realizzato "All'Ombra della Rete" un 
capo santo on line ospitato nelle 
pagine di N.Euro.Net dell'Università 
di Tor Vergata di Roma. Per ora ci 
riposa solo un gatto. 

• Continuano a nascere i siti 
Internet delle grandi aziende. 
Questo mese è la Diadora ha 
presentare un sito che farà la 
gioia degli amanti dello sport. 
Nelle sue pagine infatti - oltre 
alla storia dell'azienda e alle 
campagne pubblicitarie - 
troverete tutte le informazioni 
sugli eventi sportivi legati al 
nome della Diadora. E siccome i 
"testimonial" di questa marca 
sono del calibro di Roberto 
Baggio e George Weah, capirete 
che le pagine si fanno 
interessanti. 
www.diadora.it 

• Europe on line - uno dei più grossi 
siti del nostro continente - ha 
premiato il sito italiano Art Online 
con il titolo di "The best of Europe". 
Tra i motivi della selezione di questo 
sito, la giuria ha indicato la semplicità 
e la comodità dell'interfaccia, oltre al 
contenuto dell'aggiornamento 
culturale del sito. 
www.artonline.it 
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< Museo balneare 

Anche se sembra impossibile, i bagni nel mare sono un piacere 
recente. Il Centro Studi Mantegazza, in collaborazione con il comune di 
Rimini, ha deciso di realizzare un museo virtuale su questo tema: la 
civiltà balneare. Dai primi bagni sulla manica della corte inglese - 
costretta da un dottore influente - a bere acqua di mare, alle lunghe 
spiagge dell'Australia. Un fenomeno che è poi esploso negli anni 
cinquanta fino a diventare il fenomeno di massa che tutti conosciamo. 
Ma in questo museo - oltre a fotografìe e cartelli pubblicitari dell'epoca 
- potrete vedere anche i quadri dei grandi maestri che si sono ispirati 
alla balneazione, i "padri" della balneazione e una storia delle cure 
termali. Un fenomeno interessante con cui è possìbile ricostruire 
l'evoluzione del nostro secolo 
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7th Legion 



Più di un gioco di ruolo 



7th Legion, ispirato agli scenari fantascientif ico- 
medievali di certi giochi di ruolo, rispetto ai cliché 
tipici di questi giochi presenta due particolarità: 
originali "sotto-missioni" in cui si gioca contro il 
tempo e viene usata una bella visuale molto 
ravvicinata e le carte. Contro ogni filosofia di 
"simulazione seria", infatti, 7th Legion mette a 
disposizione dei giocatori delle vere e proprie 
carte simili a quelle del fenomeno di culto Magic, 
che rappresentano mostri, incantesimi ed effetti 
speciali anche umoristici. Quando le cose si 
mettono male, si gioca una carta e ogni traccia di 
seriosità va a farsi benedire. Distribuito da Leader 
(0332-87.41.11) costa 99.000 lire circa. 



Ecco 
alcuni 

degli 

scenari 

di cui 

potrete 

disporre 

con 7th 

Legion 




Qui le cose 
sembrano 
mettersi male: 

sarà meglio 
giocare 

una delle carte 
a disposizione 
e sperare 
nella sorte! 




Hexen II è un clone di 
Quake. Probabilmen- 
te migliore dell'origi- 
nale e sicuramente più 
vario. Il vostro obiettivo è 
sconfiggere il terribile Ei- 
dolon per liberare le terre 
di Thyrion dalla sua pre- 
senza malefica. Hexen II 
non è un gioco lineare co- 
me Quake, si hanno degli 
obiettivi da raggiungere, 
per risolverli si dovrà pas- 
sare da un livello all'altro 
del gioco non senza diffi- 
coltà. Gli ingredienti ci so- 



no tutti: avventura, enig- 
mi da risolvere e dinami- 
che da gioco di ruolo. Si 
può scegliere di essere il 
Crociato, il Paladino, l'As- 
sassina oppure il Negro- 
mante, naturalmente 
ognuno ha le sue armi e le 
sue caratteristiche parti- 
colari. Per esempio pren- 
dendo i panni dell'Assas- 
sina sarete in grado di 
rendervi invisibili stando 
immobili in una zona po- 
co illuminata. Per chi pos- 
siede una scheda grafica 



3d, capace di sfruttare le 
librerie Open GÌ, questo 
gioco si trasformerà com- 
pletamente: fluidità tra- 
sparenze e molto altro an- 
cora. Forse uno dei lati 
negativi è la mancanza di 
un ampio numero di ne- 
mici, la varietà non è di 
questo gioco, ma nel com- 
plesso è uno dei più belli 
di questo genere. Il ma- 
nuale è in italiano. Distri- 
buito da Software & Co 
(0332-861133) e costa 
99.000 lire. Marco Pizzo 



Shadow Warnor 



Sub Culture 



All'insegna del pulp 



Il gioco Shadow War- 
nor è l'ultimo nato 
nei premiatissimi stu- 
di della 3D Realms, dove 
è stato creato anche il ce- 
leberrimo Duke Nukem 
3d. Dire che i due giochi 
sono simili sarebbe un 
eufemismo: Shadow War- 
rior è la copia carbone di 
Duke, con la differenza 
che al posto degli extra- 
terrestri i nemici sono 
stati sostituiti con zombi 
ninja e la Los Angeles ci- 
bernetica che faceva da 
scenario alla prima inva- 
sione è diventata un ge- 
nerico paese orientale. 
Là dove c'erano seghe 
elettriche e mine antiuo- 
mo ci sono oggi spade ka- 
tana e stelle da lancio 
shuriken, ma i commenti 
sarcastici e un po' volgari 



Questo gioco è 

molto simile a 
Duke Nukem 
3d, ma al 
posto degli 
extraterrestri 
nemici troverete 
degli zombi 
ninja 



del protagonista sono ri- 
masti, così come il gusto 
per la provocazione. Pro- 
prio quest'ultimo aspetto 
salverà Shadow Warrior 
dal dimenticatoio dei gio- 
chi-clone: oltre alle dosi 
massicce di ultraviolenza 
pulp, gli autori hanno 
puntato sugli stereotipi 
dei film di kung fu e dei 
cartoni animati giappo- 
nesi, attirando le ire (ne- 
gli Usa) delle comunità 
orientali, che si sono sen- 
tite molto offese. Certo, 
comprare un gioco per la 




Avventura ecologista 



presenza di teenager pro- 
vocanti e di avversari che 
si inchinano ossequiosi 
prima di aggredire non è 
un motivo sufficiente: per 
fortuna, sotto l'apparenza 
esteriore batte il cuore di 
un videogioco "puro e du- 
ro" all'insegna dell'adre- 
nalina pura. Come Duke 
Nukem. Se non l'avevate 
comprato, Shadow War- 
rior merita un'occhiata. 
Distribuito da Leader (te- 
lefono 0332-874111), co- 
sta 99.000 lire. 

Fabio Rossi 



sul ed 

Pc Open di 
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Sub Culture, 

di Ubi Soft 
(tei. 02- 
86.14.84) è 
un'avventu- 



ra portatrice di un chiaro 
messaggio ecologista. Ciò 
che vedrete dall'interno 
del vostro sottomarino 
non sarà solo un universo 
abitato da testuggini e pe- 
sci, ma anche tutto ciò che 
purtroppo l'uomo lascia in 
eredità all'ambiente (pac- 
chetti di sigarette, bottiglie 
e quant'altro). Scopo del 
gioco è portare la pace (e 
la pulizia) nel mondo sot- 
tomarino, attraverso una 
serie di missioni e dovrete 
far appello anche alle vo- 
stre doti strategiche. Le 
ambientazioni in 3d dav- 
vero curate supportano 
da stupefacenti giochi di 



luce che conferiscono al 
gioco, insieme alle musi- 
che ed ai rumori d'am- 
biente, l'atmosfera ovatta- 
ta tipica del mondo subac- 
queo. Per originalità e ac- 
curatezza grafica Sub Cul- 
ture può aspirare a diven- 
tare un nuovo punto di ri- 
ferimento nel suo genere. 
Costa 104.000 lire. 

Raffaele Di Noia 
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Jurassic Park: la vendetta 

Chaos Island è un gioco abbastanza facile, realizzato per giovani 
giocatori, ed è basato sul famoso film The Lost World: Jurassic 
Park. È una specie di Gommami & Conquer semplificato, con una 
visuale dall'alto per impartire ordini ai propri uomini. Ite i livelli 
di difficoltà fra i quali scegliere. È stato inserito un tutorial che 
insegna a giocare in cinque minuti, utile per non dover leggere il 
manuale, ma purtroppo non è stato tradotto in italiano. 
Distribuito da Microsoft (02-70.39.21), costa 109.000 lire. 



Galapagos 
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Un ragno per amico 

Affezionarsi a un ragno robot pare impossi- 
bile. Eppure è quel che succede s con Ga- 
lapagos, uno dei pochi videogiochi com- 
pletamente originali degli ultimi anni. L'idea, 
semplicissima, è di addestrare il ragno mec- 
canico Mendel ad aggirarsi nei surreali 
mondi in cui è stato imprigionato. Bisognerà risolvere de- 
gli enigmi a base di piattaforme mobili per creargli una 
strada priva di ostacoli da percorrere, e trovare il modo 

di insegnargli quali 
comportamenti pre- 
ferire. Il fascino del 
gioco deriva dalle 
ambientazioni prive 
di gravità o riferi- 
menti "terrestri", 
che creano un'at- 
mosfera irreale. Di- 
stribuito da Cto 
(051-75.31.33) a 
99.mila lire circa. f.r. 
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Un gioco strategico in 
tempo reale entusia- 
smante. In Age of Em- 
pires si sceglie una civiltà e 
partendo con pochi uomi- 
ni e mezzi bisogna farla 
progredire il più possibile. 



La scelta è molto ampia: 
dodici popoli che hanno 
iniziato la loro storia qual- 
che millennio fa, come egi- 
ziani, assiri e babilonesi. La 
caratteristica che colpisce 
immediatamente è la grafi- 



ca molto curata. A diffe- 
renza degli altri giochi in 
stile Command & Conquer, 
in Age of Empires il pae- 
saggio è molto reale: ci so- 
no leoni da cacciare, aqui- 
le che volano sopra le teste 
dei vostri uomini e pesci 
da pescare. Ogni civiltà ha 
naturalmente delle carat- 
teristiche particolari, qui 
potrete scegliere in base al- 
le vostre preferenze come 
impostare il gioco. Oltre- 
tutto non si vince solo di- 
struggendo tutti gli avver- 
sari: l'obiettivo può essere 
anche quello di catturare 
delle rovine, degli artefatti 
oppure costruire una me- 
raviglia che dà alla propria 
civiltà uno status più evo- 
luto. Interessante la possi- 
bilità di creare o modifica- 
re i file che controllano le 
strategie e le personalità 
degli avversari. Unico neo 
del gioco è l'intelligenza 
del nemico: a volte sem- 
bra che non sappia come 
risolvere pro- 
blemi che per 
un umano 
sono sconta- 
ti. Distribuito 
da Microsoft 
(02-70.39.21) 
a 99mila lire. 
Marco Pizzo 
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1 grandioso succes- 
so di Tomb Raider, 
la scorsa stagione, 
ha messo in allerta 
tutti i produttori di vi- 
deogiochi del mondo. 
Fra i primi a muoversi 
con un concorrente 
all'altezza delle pro- 
dezze di Lara Croft so- 
no arrivati i francesi 
della Cryo, che hanno 
appena presentato 
Dreams to Reality. La 
trama del gioco è l'i- 
deale per liberare la 
fantasia dei progetti- 
sti: un eroe dal look 
orientaleggiante viene 
trascinato nella di- 
mensione dei sogni, 
dove affronterà oltre 
cento scenari surreali 
per sconfiggere il cat- 
tivo di turno. L'inten- 
zione degli autori era 
di surclassare Tomb 
Raider, e almeno sulla 
carta vi sono riusciti: 
il personaggio è ani- 
mato circa dieci volte 
più fluidamente di La- 




ra, può compiere mol- 
te più azioni e il moto- 
re grafico impiegato 
sfrutta appieno tutte 
le funzioni delle sche- 
de acceleratrici sul 
mercato. Non solo: an- 
ticipando di poco il 
concetto alla base del- 
l'attesissimo Messiah, 
il protagonista può im- 
possessarsi del corpo 
di ogni creatura in- 
contrata, sfruttandone 
le caratteristiche per 
superare particolari 
ostacoli. Resta solo da 
vedere se una supe- 
riore qualità tecnica è 
sufficiente a far di- 
menticare il sex ap- 
peal della celebratissi- 
ma concorrenza. Di- 
stribuito da Cto (051- 
75.31.33) costa 110 mi- 
la lire circa. f.r. 
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Premio Immagine '97 



1 meglio di quanto viene prodotto in Ita- 
lia nel settore della computer grafica e 
della computer animation. Questo in 
sintesi è il Premio Immagine, istituito nel 
1990 e nato dalla collaborazione di due 
importanti manifestazioni di settore: Me- 
diatech (forum sulla comunicazione elet- 
tronica che si tiene a Milano durante la fie- 
ra Ibts) e Ina-Imagina, fiera analoga che ha 
luogo a Montecarlo e a Parigi. 

Lo scopo del premio è di segnalare al 
grande pubblico e agli operatori quanto è 
stato prodotto dai nostri migliori creativi 
nei diversi settori della comunicazione au- 
diovisiva. Pertanto, oltre al premio asso- 
luto che viene assegnato all'autore della 
produzione più votata dal pubblico della 
serata di gala conclusiva della manifesta- 
zione, vengono assegnati riconoscimenti 
anche alla migliore: sigla televisiva, spot 
pubblicitario, videoclip, video istituziona- 
le, opera in computer animation 3d, opera 
in computer grafica per multimedia e infi- 
ne al miglior lavoro realizzato da un auto- 
re giovane (Premio Paolo Zucchi). 

Per far luce su una professione che af- 
fascina soprattutto i più giovani ma di cui, 
purtroppo, non si conosce ancora molto, 
noi di Pc Open siamo andati a sentire i vin- 
citori del Premio. Le pagine sono illustra- 
te con le immagini dei lavori premiati: 
davvero buoni biglietti da visita. 

Daniela Dirceo 



Grafica al computer 



Video istituzionale 



Multimedia 



Animation 3D 




È stato realizzato per una convention Fiat il video 
vincitore di questa sezione. L'autrice Elena Chiesa, 
34 anni, ha utilizzato macchine Quantel, adatte per 
la videografica televisiva. «Mi occupo da quindici 
anni di animazione» afferma Elena «e nei miei lavori 
cerco di unire gli effetti realizzati con le nuove 
tecnologie con l'animazione tradizionale». 



Un viaggio virtuale nell'antico Egitto su ed rom è 
quello che propongono i vincitori della sezione 
"computer grafica per il multimedia" della società 
Altair 4 di Roma (06/39.73.48.14). Stefano Moretti e 
Pietro Galifi, 37 anni, hanno utilizzato dei personal 
computer a 133 MHz con 128 Mbyte di ram e diversi 
software tra cui Macro Mind Director e Photoshop. 



Ecco un esempio della fusione tra Tv, computer e 
telefono. I bambini da casa partecipano alle 
avventure di Quicky, il coniglio testimonial di Nestlè, 
interagendo con la televisione attraverso il telefono. 
Tutto realizzato da Frame by Frame di Roma 
(06/59.64.941 ), società di Davide Lucchetti, 26 anni, 
Lorenzo Foschi, 33 anni, e Riccardo Grandi, 25 anni. 
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Video Clip 

Interactive Group ha fatto il bis di 
premi, accaparrandosi anche quello 
per il video clip, con la realizzazione 
di Manuela Megazzini per la canzone 
Menta e Rosmarino di Zucchero. 
«È stato un incredibile lavoro di 
compositing» afferma Manuela 
«realizzato unendo elementi creati 
al computer (ad esempio il ponte su 
cui cammina Zucchero, la chitarra, la 
moneta, la pioggia) con immagini 
riprese dal vero». 




stati Elio Beccegato e Filippo Bernardoni della 
società Animate di Cremona (0372/46.42.66). È un 
video istituzionale dal titolo "Eleco Tour" realizzato 
con stazioni Silicon Graphics e con software di 
modellazione Alias Power Animator. La storia di 
Bernardoni e Beccegato, entrambi trentunenni, è 
originale: Filippo era liutaio e nel tempo libero 
fumettista, Elio si occupava di grafica 2d. «Abbiamo 
lavorato sette anni con i sistemi di proiezione laser 
per convention, parchi a tema e manifestazioni» 
afferma Elio «per poi indirizzarci due anni fa sulla 
computer grafica fondando una nostra società». 
«La fatica più grossa? Tenere la macchina al suo 
posto», risponde Filippo». «È importante invece 
obbligare il computer a rendere ciò che ha 
immaginato la tua fantasia». 







Spot Televisivo 



Sigla Televisiva 




Premio Paolo Zucchi 





«I fenicotteri dovevano ballare, da qui siamo partiti». 
Così afferma Paolo Lato, assieme a Stefano Trivelli 
fondatore della società Ubik di Milano 
(02/48.00.70.46). Per la realizzazione dello spot 
hanno usato macchine Silicon e Macintosh, software 
Alias e Photoshop. E affermano: «Noi privilegiamo 
l'aspetto creativo, il computer è solo un mezzo». 



«L'Italia soffre ancora del gap di esperienza che la 
separa da altri paesi europei. Ma oggi la situazione 
sta migliorando» Questa è l'opinione di Franco 
Valenziano, di Interactive Group di Milano 
(02/29.03.61 ) vincitore del premio per la nuova sigla 
di Telepiù. E aggiunge «Ma il problema è anche la 
committenza che spesso chiede effetti già visti». 



Si occupa di computer grafica da due anni ed è 
diplomato all'Accademia di Belle Arti di Napoli. È 
Alessio Viscione, vincitore del premio Paolo Zucchi, 
destinato ad autori al di sotto dei trent'anni. «Mi 
ritengo baciato dalla fortuna» afferma «ho iniziato a 
lavorare qui in Digigraf (081/76.29.580) subito dopo 
il diploma, ma è una cosa che accade raramente». 
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< Nuova luce per il pc 

Beghelli propone un diffusore elettronico 
luminoso a luce calibrata per videoterminale, 
che tradotto in italiano significa una luce 

posta sopra il monitor; o anche di 
lato, che evita di 
stancare la vista. 
Studiato in 
collaborazione 
con il centro 
ricerche Fiat, Salvalavista 
Beghelli utilizza lampade 
fluorescenti a basso consumo energetico ed 
è dotato di tre sorgenti luminose. Il Salvalavista adegua il 
posto di lavoro a quanto predisposto dalla legge 626/94 in materia di sicurezza sul 
lavoro. Il capo potrà essere noioso, ma in compenso alla sera non avrete gli occhi 
rossi. Costa 180.000 ed è distribuito da Video Computer (tei. 011-4034.828. 
Numero verde 167/01.93.31 ) e da Delta (0332-80.31.11 ) 



Chitarra o telefono? T 

Anni fa era nero e stava attaccato al muro. Adesso 
lo potete attaccare ovunque e ha le forme più 
strane. Come questo telefono a forma di chitarra 
della Shun, da regalare all'amico che potrebbe 
rinunciare alla fidanzata, ma non alla sua 
chitarra. Per informazioni provare 
via e-mail all'indirizzo 
shunelec@asiansources.com 



Cinque milioni di vocaboli ► 

Due ed rom che contengono oltre cinque milioni di vocaboli divisi in 

65 dizionari bilingue e multilingue con lessici specifici per industria, 

banche, gastronomia e altro. È accessibile direttamente da Word 6 o 7 

ed è distribuito dalla Licosa di Firenze (tei. 055-64.54.14). Dopo aver 

pagato un diritto 

d'accesso di circa p 

65.000 si ordinano 
solo i dizionari che 
interessano. Il costo 
di ogni dizionario è 
compreso tra le 30 
e le 500.000 lire. 
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< Lapide 
multimediale? 

Dal settimanale americano Time 
arriva una "chicca" per chi desidera 
un sonno eterno tecnologico. Una 
lapide con monitor e software che 
contiene 250 foto, la storia della vita 
del caro estinto e le sue ultime 
parole. Il tutto per quattromila dollari, 
un prezzo che comprende anche una 
copertura di bronzo per lo schermo 
e una "extended-life" battery. Come 

optional c'è la batteria 

solare... "eterna". 



L 9.S00 



Relax elettronico ► 



È come avere un massaggiatore personale che 

vi segue ed è pronto a ristorare il vostro corpo 

stanco e stressato in qualsiasi momento della 

giornata. Si chiama Body relaxing ed è un 

massaggiatore elettronico ad alta tecnologia. 

Basta stenderlo su una superficie piana e 

subito le onde emesse dai cinque motori 

infonderanno un senso di relax ed energia. Al 

prezzo di 299.000 Iva compresa. Lo trovate 

nei punti vendita Pocket Power 

(02-48.19.35.37). 



< Più ordine sulla scrivania! 

Anche il piccolo mouse occupa spazio sulla 
scrivania. Per questo può essere utile un 
portamouse da attaccare al monitor con 
tanto di spazio per penne e matite. Per avere 
tutto a portata di mano. Distribuito da 
Vivanco, tei. 039-24.95.009. 
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Oggi tutti sanno che è possi- 
bile far "suonare" un com- 
puter. Ma come è resa pos- 
sibile questa funzione? Come 
può un elaboratore matematico 
produrre una melodia? Troppo 
spesso chi possiede un compu- 
ter multimediale dà per sconta- 
ta la presenza di una scheda au- 
dio. Come fosse del tutto ovvio. 
Eppure non è sempre stato così. 

Solo ieri 

Pensate che inizialmente il 
problema dell'audio era molto 
grave per i produttori di perso- 
nal. I computer facevano suoni 
orribili. Del resto ne è rimasta 
traccia dei suoni delle sveglie o 
degli orologi; ovvero quei terri- 
bili "beep" che contraddistin- 
guono gli elettrodomestici meno 
cari. Un tempo - cinque anni fa - 
le massime capacità sonore dei 
compatibili erano quelle offerte 
da un minuscolo altoparlante. 
Se fate attenzione lo potete sen- 
tire suonare ancora quando ac- 
cendete il personal (il beep di 
inizio lavoro). Per arrivare ad un 
risultato decente in questo set- 
tore dobbiamo risalire a due an- 
ni fa. Infatti risale al 1995 la defi- 
nizione vera e propria dello 
standard Multimedia Pc 2 
(Mpc2). Una sigla che indica 
l'accordo raggiunto tra le azien- 
de e gli sviluppatori perché tut- 
ti i computer appartenenti alla 
categoria del multimedia rie- 
scano a riprodurre suoni, 
melodie e così via. Questo 
ha portato il mercato a svi- 
luppare grandemente la 
qualità di questo settore. 

Attenzione: non tutte uguali 

Ma sono tutte uguali queste 
schede? Se ci sono delle diffe- 
renze, come fare per scegliere il 
modello più adatto? In effetti, 
esistono almeno due tipi di 
scheda sonora diverse: 

• la prima è quella multime- 
diale che ha una funzione gene- 
rica e che trovate nel vostro 
computer; 

# la seconda invece è di un li- 
vello superiore - e anche molto 
più costosa - di tipo professio- 
nali, dedicata esclusivamente al- 
l'elaborazione di segnali audio. 

Vediamo quali sono le diffe- 
renze fondamentali tra questi 
due tipi di modelli, prima di ana- 
lizzare in dettaglio la scheda del 
nostro personal. 

Le schede multimediali 

Le schede sonore multime- 
diali - Soundblaster e compagnia 
- oltre a poter registrare e ripro- 
durre segnali audio, hanno altri 
impieghi. Possono, ad esempio, 
essere utilizzate nei giochi per 



Dai più voce al tuo 

La scheda audio è assolutamente fondamentale 

per ottenere più emozioni dal vostro personal. Una buona 

scheda e dei buoni diffusori, magari con subwoofer, 

trasformano il vostro gioco preferito o l'enciclopedia 

multimediale in una esperienza travolgente. 

Qui vi spieghiamo il suo funzionamento, come installarla 

e come usarla meglio 



di Luca Garbato 



Scheda audio 



La scheda audio è simile alle altre poste all'interno del computer. Si 
può distinguere dai fori (connettori femmina) che permettono 
di col legarla con diffusori, cuffie e, ad esempio, 
all'amplificatore dell'impianto hi-fi. È anche 

presente il connettore Midi, che permette di 
col legare strumenti musicali o 
sintetizzatori. Lo stesso 
connettore può essere 
impiegato per 
col legare un 
joystick 




Microfono 

Collegando un microfono alla 
scheda audio è possibile registrare 
in digitale tutti ì suoni 
dell'ambiente, musica compresa. 
Non solo ma può funzionare come 
unità dì input vocale. Si stanno 
diffondendo infatti diversi programmi che 
permettono di impartire comandi vocali 
al computer. Per queste applicazioni 
occorre però, oltre a un programma 
specifico, un microprocessore abbastanza 
veloce, meglio se Mmx. Ricordiamoci che i 
microfoni non sono tutti uguali e che per 
ottenere qualità Hi-Fi bisogna spendere 
dalle 150 mila lire in su 



Impianto 
Hi-Fi 

la scheda 

sonora può 

essere collegata 

direttamente 

alle casse (con 

potenza 

limitata) oppure 

all'amplificatore 

dell'impianto Hi-Fi 

traendo vantaggio 

dalla potenza 

dell'amplificatore 

dell'impianto stereo. 

Attenzione però al fatto che le 

colonne sonore dei ed rom non 

sono in genere a livello Hi-Fi e 

quindi collegandole ad un buon 

amplificatore non faremo altro che 

accorgersi meglio delle imperfezioni 
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Che sia possibile ascoltare la 
musica su un computer, oggi 
viene dato per scontato. Eppure 
non è sempre stato così. È solo 
da due anni che sono stati 
definiti gli standard in questo 
settore . Da quel momento le 
schede sonore hanno avuto 
un'evoluzione sorprendente. 
Questi dispositivi permettono di 
tradurre il suono analogico in 



digitale, ovvero il linguaggio del 
computer. Sul mercato ne 
esistono di due tipi: multimediali 
e professionali. Le prime si 
rivolgono a settore amatoriale, il 
nostro, ma possono competere 
con quelle più costose per 
disponibilità di effetti e di 
possibilità. Differiscono invece 
nel numero di uscite. Installare 
una di queste schede non 




Casse acustiche 

Le casse acustiche svolgono una funzione molto 
importante: trasformano la tensione all'uscita 
della scheda in vibrazioni udibili dall'orecchio 
umano. Proprio per questo motivo per ottenere i 
migliori risultati è necessario prestare molta 
attenzione alla scelta del modello più adatto alle 
caratteristiche medie del segnale di giochi e ed 
rom che si usano con il personal. 
Ricordiamoci sempre che non sono tutte uguali 




dovrebbe essere un grande 
problema perché sono quasi 
tutte Plug and play, ovvero il 
sistema operativo le riconosce 
automaticamente. Ma se 
doveste avere dei problemi in 
questo articolo vi spieghiamo 
come configurarle da voi. 
Però tenete presente che una 
buona scheda deve essere 
supportata da ottimi diffusori! 



* gli effetti audio; oppure come in- 
terfacce di collegamento per di- 
spositivi come i joystick o i joy- 
pad; o, infine, per collegare di- 
spositivi Midi come le tastiere o 
i sintetizzatori. Ma non finisce 
qui: possono anche essere im- 
piegate per produzioni audio 
semi-professionali. 

La maggior parte dei produt- 
tori fornisce alcuni programmi 
di utilità oltre ai driver di perife- 
rica necessari al corretto fun- 
zionamento del dispositivo con i 
diversi sistemi operativi. Tra 
questi si trova spesso un mixer 
software che consente di misce- 
lare il suono in ingresso con il 
segnale proveniente dal mi- 
crofono e di riprodurlo per mez- 
zo dell'uscita dedicata che si 
trova sulla scheda audio. 

Attenzione però: con queste 
schede il risultato è dilettante- 
sco perché pur essendo stru- 
menti piuttosto complessi, ma 
non del tutto completi. Manca, 
ad esempio, una dotazione ben 
fatta di connettori per l'ingresso 
del segnale e per l'uscita verso 
altri dispositivi. Del resto la 
maggior parte di queste schede 
offre "solamente" un ingresso e 
un'uscita per il segnale audio (in 
modo da poter collegare la sche- 
da ai diffusori e per poter regi- 
strare qualsiasi segnale in in- 
gresso, come quello di un regi- 
stratore) oltre ad un ingresso 
per un eventuale microfono. 

Le schede professionali 

Non ci soffermeremo molto 
sulla descrizione delle schede 
professionali perché il loro co- 
sto è al di fuori della portata di 
un semplice amatore. Comun- 
que queste schede possono di- 
sporre da un minimo di quattro 
a un massimo di otto uscite se- 
parate. Dispongono inoltre di un 
Dsp avanzato (Digital signal pro- 
cessor, dall'inglese: elaboratore 



digitale dei segnali). Si tratta di 
un dispositivo che permetta la 
traduzione del "formato" suoni. 
Per capire cosa voglia dire im- 
maginiamo di parlare nel mi- 
crofono: il Dsp recepisce la voce 
- che è un segnale analogico - e 
lo converte immediatamente in 
formato digitale. In questo mo- 
do il vostro elaboratore può ge- 
stire quello che avete detto al 
microfono. Ed è solo per questo 
motivo che viene realizzata que- 
sta traduzione e non - come mol- 
te persone credono per ottenere 
un suono più fedele. 

Grazie al Dsp il computer può 
lavorare su informazioni che so- 
no già in formato digitale ed è in 
grado di applicare effetti sonori 
in tempo reale, come il riverbe- 
ro, l'eco, il suono tridimensiona- 
le e così via. 

A dire la verità, nel panorama 
attuale dell'elaborazione sonora 
assistita dal computer si può di- 
re che non esiste più una mar- 
cata differenza tecnica tra mo- 
delli multimediali generici e pro- 
dotti professionali. Anche se 
possono esserci delle differenze 
fisiche e tecnologiche, il livello 
di complessità e di potenza del 
software di gestione (cioè i dri- 
ver e le applicazioni) permetto- 
no di riprodurre praticamente 
qualsiasi effetto sonoro, anche 
con modelli decisamente eco- 
nomici. Torniamo quindi alle 
schede per i nostri computer. 

Un po' di teoria: 
la sintesi sonora 

Ma come fanno le schede au- 
dio a registrare e riprodurre I 
suoni? In realtà tutto avviene 
con un metodo che usiamo tutti 
I giorni. Pensate a quante volte, 
in una giornata, ognuno di noi 
usa il telefono. Per sentire le vo- 
ci dall'altra parte della cornetta 
la voce subisce una trasforma- 
zione. Da analogica viene tra- 
sformata in impulsi elettrici: la 
tensione di ogni impulso defini- 
sce, ad esempio, la tonalità e il 
volume. La tensione viene quin- 
di filtrata e trasformata in infor- 
mazioni numeriche. Ecco come 
funziona questa trasformazio- 
ne. 

Il segnale analogico è un se- 
gnale variabile che continua nel 
tempo; il segnale digitale, inve- 
ce, non è altro che una sequenza 
di valori (bit) con intervalli pre- 
fissati. In pratica, per trasforma- 
re il segnale analogico in segna- 
le digitale vengono catturati I va- 
lori del segnale analogico a in- 
tervalli regolari (minuti, secon- 
di, millisecondi eccetera) e tra- 
sformati in numeri. Queste infor- 
mazioni numeriche vengono 
quindi riprodotte se- 
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guendo la medesima 
scala temporale utilizzata per ef- 
fettuare il campionamento. Co- 
me si può ben capire, il segnale 
digitale (campionato) introduce 
un'approssimazione: è come se I 
valori assenti dalla ricostruzio- 
ne venissero inventati, calco- 
lando la media di due valori 
adiacenti. In realtà avviene pro- 
prio questo. Ma attenzione: la ri- 
costruzione del segnale audio 
avviene per mezzo di tecniche 
collaudate basate su modelli 
matematici assai complessi. 

Quasi quasi... me la installo 
da solo 

Come si collega una scheda 
audio al computer? 

Prima di tutto occorre aprire 
la struttura in metallo del per- 
sonal e vedere se ci sono dei 
connettori liberi. Se avete molte 
schede, infatti, potreste avere 
tutti gli alloggiamenti occupati. 
Nel nostro caso supponiamo 
che il vostro computer abbia 
uno slot libero. 

• Plug and play. Risolti i pro- 



blemi "fisici" dovete leggere le 
istruzioni della scheda per sa- 
pere una cosa importante: se si 
tratta di un modello Plug and 
play. Le schede audio Plug and 
play vengono anche dette jum- 
perless - dall'inglese senza ca- 
vallotti - perché sono totalmente 
prive di ponticelli per la confi- 
gurazione manuale. 

Con questa soluzione tecnica, 
le persone inesperte che usano 
il computer dovrebbero essere 
molto facilitate. L'obiettivo è 
quello di non dover fare proprio 
nulla: dovrebbe essere sufficien- 
te infilare la scheda audio nel 
suo alloggiamento per vederla 
funzionare. Veloce ed indolore. 
Ma vediamo di capire cosa suc- 
ceda all'interno dell'elaboratore 
in questo caso. 

Questo sistema fa sì che il 
Bios del computer - se si tratta 
di un modello che supporta il 
Plug and play - o il sistema ope- 
rativo decidano da soli quali ri- 
sorse concedere alla nuova 
scheda. Apparentemente si trat- 
ta di un bel vantaggio. Però i tec- 



nici ci avvertono: se da una par- 
te questa funzione facilita note- 
volmente la procedura di instal- 
lazione della scheda, dall'altra 
può complicare la risoluzione di 
eventuali conflitti con altre peri- 
feriche. 

Vedremo come si può ovviare 
a questo problema usando i co- 
mandi di Windows 95. 

Una vecchia scheda 

I modelli che trovate in com- 
mercio sono quasi tutte dotate 
del sistema Plug and play. Ma se 
si installa una scheda vecchia 
potrebbe essere necessario con- 
figurarla manualmente. In que- 
sto malaugurato caso, bisogna 
prendere la scheda e agire sui 
ponticelli (detti jumpef). Modifi- 
care la combinazione di questi 
elementi permette di indicare il 
livello di interruzione da impie- 
gare Qrq) e le impostazioni per 
l'accesso diretto alla memoria 
(Dmd). 

Queste impostazioni non pos- 
sono essere scelte a caso: prima 
di tutto bisogna controllare tut- 



Subwoofer: solo di alta qualità 

Nel mercato Hi-Fi l'avvento del subwoofer sta conoscendo un momento di successo. Successo 
dovuto all'arrivo del cosiddetto cinema in casa che ha introdotto la necessità di riprodurre le 
frequenze più basse tipiche degli effetti speciali dei film. Ovvero quegli effetti mozzafiato molto 
bassi, al di sotto dei 100 Hz che sono il limite inferiore della voce di un basso: vedi ad esempio, le 
esplosioni, la chiusura delle porte di astronave, e così via. Nel caso dei computer l'esigenza è 
leggermente diversa: qui si tratta di riprodurre anche le frequenze medio basse dove i normali 
diffusori da computer non riescono ad arrivare. In genere un piccolo diffusore monovia arriva a 
riprodurre i 200-250 Hz, mentre un buon due vie arriva ai 100-150 Hz. Quindi non si tratta di veri 
subwoofer, ma piuttosto di woofer-subwoofer che aggiungono ai vostri diffusori una via in più. 
Risultato: aumenta la pressione sonora complessiva. Inoltre, poiché i due diffusori normali vengono 
liberati dal dover riprodurre la gamma più bassa, lavorano meglio in gamma media facendo 
risultare il suono più naturale, più chiaro e nel complesso più definito. Un altro dei vantaggi è che il 
suono si arricchisce anche nel senso della profondità e della lontananza delle pareti. Difatti, 
aumentando il contributo della gamma bassa, si ha una sensazione più forte di trovarsi nei grandi e 
grandissimi ambienti. Si ottiene cioè un accresciuto senso tridimensionale. Se inoltre, nel creare il 
sistema si usano dei circuiti particolari - più costosi - che creano ritardo fra la riproduzione dei bassi 
e dei medio alti, questo effetto si acuisce ulteriormente giustificando 
la tipica dizione 3d subwoofer. Il nostro consiglio è di comprarsi 
due buoni diffusori a due vie e di risparmiare i soldi del 
subwoofer, anche perché un subwoofer economico introduce 
confusione e dà un suono rimbombante. Se invece siete 
appassionati di videogiochi pianificatene l'acquisto. Attenzione: 
quanto più il subwoofer è grosso e 
pesante tanto migliore sarà il risultato. 

SUB 

Subwoofer o subwoofer-woofer? Il sub woofer 
di un Impianto Hi-Fi lavora fra i 25- 150 Hz, quello 
per un computer invece a frequenze più alte (da 
50 a 300 Hz). Quindi se non è ben progettato 
rischia di disturbare le altre gamme sonore 
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ti i livelli di interruzione usati 
dalle periferiche già collegate al 
computer. Individuato un livello 
di interruzione libero, basta re- 
golare la combinazione dei pon- 
ticelli (aperto/chiuso). Si tenga 
presente, in ogni caso, che l'im- 
postazione predefinita per la 
scheda audio prevede il livello 
di interruzione 5, il Dma basso 
su 1 e il Dma alto su 5. L'indiriz- 
zo di base per le schede Sound 
Blaster e compatibili è 220. Mol- 
ti programmi e giochi si aspetta- 
no di trovare la scheda audio 
sull'Irq 5: in molti casi, imposta- 
zioni diverse possono determi- 
nare il funzionamento scorretto 
dei programmi. 

Le impostazioni manuali ri- 
guardano anche, come già ac- 
cennato, le impostazioni dei due 
canali di accesso diretto alla me- 
moria: quello basso e quello al- 
to. La presenza di due canali 
Dma indica che la scheda audio 
è di tipo full-duplex. Le schede 
di questo tipo possono ripro- 
durre e registrare contempora- 
neamente segnali audio. Ricor- 
diamo che l'accesso diretto alla 
memoria consente di effettuare 
operazioni di trasferimento dei 
dati senza impegnare minima- 
mente il microprocessore: il file 
sonoro viene elaborato interna- 
mente dal chip che equipaggia 
la scheda audio. 

Senza entrare in dettagli trop- 
po tecnici, ricordiamo che le 
schede audio tendono a sceglie- 
re l'Irq 5: nel caso si verifichi un 
conflitto, suggeriamo di modifi- 
care le impostazioni della se- 
conda scheda. Per motivi di 
compatibilità il nostro consiglio 
è quello di riservare il livello di 
interruzione 5 alla scheda audio. 

Modificare la configurazione 
delle schede Plug and play 

Ora che ci siamo addentrati 
nei dettagli tecnici, vediamo di 
affrontare un problema delicato. 
Supponiamo che la nostra sche- 
da Plug and play non voglia ac- 
cettare le indicazioni date dal si- 
stema operativo o dal Bios. A 
questo punto chi si ritiene un 
principiante è meglio che si me- 
ta in contatto con il servizio di 
assistenza e si astenga dal se- 
guire queste indicazioni. 

I più esperti invece avranno 
capito che molto probabilmente 
si sta verificando un conflitto 
hardware, ovvero un'altra peri- 
ferica ca sta occupando le risor- 
se richieste dalla scheda audio. 
Cosa fare? In termini pratici da 
gestione periferiche bisogna 
modificare le proprietà della 
scheda. Windows 95 assegna 
una configurazione automatica 
a tutti i dispositivi. 
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GLOSSARIO 

Dsp 

Digital signal processor. È una 
parte della scheda audio che 
si occupa dell'elaborazione 
digitale dei suoni. Il segnale 
digitale non è 

necessariamente migliore di 
quello analogico: è solo più 
semplice da gestire 

nidi 

Musical instruments digitai 
interface. Standard di 
interfaccia seriale che 
consente il collegamento di 
strumenti musicali e 
computer. Questo standard è 
basato in parte sull'handware 
e in parte su una descrizione 
del modo in cui musica e 
suono sono codificati 

Streaming Audio 

Lo streaming è il segnale 
audio a flusso continuo, 
ovvero la tecnica che 
consente di trasmettere 
informazioni sonore in tempo 
reale. Questo vuol dire che il 
sistema destinatario è in 
grado di riprodurre il file audio 
già pochi secondi dopo l'inizio 
della spedizione 

Irq 

Acronimo per Interrupt 
request lines. Linee di 
richiesta degli interrupt. Si 
tratta di linee hardware su cui 
i dispositivi come le porte di 
input/output, le schede, la 
tastiera e le unità a disco 
possono inviare richieste di 
servizio (gli interrupt) al 
microprocessore 

Dma 

Acronimo per Direct memory 
access. È un dispositivo 
hardware che consente di 
accedere in maniera diretta e 
veloce alla memoria ram 

Uart 

Universa! asynchronous 
receiver transmitter. Si tratta 
di un chip con memoria 
dedicata che permette di 
effettuare la traduzione dei 
dati dall'interfaccia al 
computer e viceversa. 

Npu-401 

Midi processing unit. 
Interfaccia intelligente per la 
gestione del linguaggio Midi 
senza occupare spazio sul 
microprocessore. Ideato e 
commercializzato dal 
produttore Roland 



Per poter modificare la 
configurazione bisogna per for- 
za disabilitare questa funzione. 
Solo in questo modo i parametri 
della scheda potranno essere re- 
golati a piacere. Per farlo occor- 
re andare in Gestione periferiche 
dove si seleziona la scheda, poi 
si clicca sul pulsante Proprietà. 
Nella finestra che vedete biso- 
gna disattivare la casella di con- 
trollo usa impostazioni automa- 
tiche. Riawiate la macchina, 
tornate a Gestione periferiche e 
assegnate le impostazioni de- 
siderate. Purtroppo non pos- 
siamo aiutarvi più di così per- 
ché le impostazioni che varia- 
no da scheda a scheda; in ge- 
nere sono spiegate nel manua- 
le allegato a questo dispositi- 



Driver & sistemi operativi 

Affrontiamo ora un altro 
problema peculiare a questo 
strumento. La scheda audio 
non funziona senza i suoi dri- 
ver a differenza del disco fisso o 
del monitor. Perché diciamo 
questo? Perché molti utenti di 
Windows 95 tendono a dimenti- 
care che riawiando il computer 
in modalità Ms Dos bisogna as- 
sicurarsi che vengano caricati i 
driver per tutti i dispositivi e tut- 
te le periferiche che si vogliono 
impiegare. 

Così, ad esempio, se dopo 
aver riawiato un computer Win- 
dows 95 in modalità Ms Dos si 
vuole usare il lettore di ed, si de- 
vono caricare i suoi driver. Lo 
stesso discorso vale anche per 
la scheda audio. 

Per quanto strano possa sem- 
brare a chi non è un tecnico, le 
case produttrici aggiornano in 
continuazione questi driver. Per 
avere le ultime versioni, Internet 
è lo strumento universalmente 
usato da tutti. Se non siete col- 
legati, non vi resta che rivolger- 
vi direttamente alla casa pro- 
duttrice della vostra scheda via 
posta. Ma, vi assicuriamo, il vec- 
chio servizio postale italiano 
non è il massimo. 

Comunque, quando si è venu- 
ti in possesso dell'aggiornamen- 
to, meglio non pensarci troppo: 
lo si sostituisca. Oltre a ottimiz- 
zare le prestazioni, a volte i 
nuovi driver forniscono il sup- 
porto per funzioni che prima 
non potevano essere utilizzate. 
Facciamo un esempio pratico: 
quando si installa una Sound 
Blaster con Windows 95, il siste- 
ma operativo installa automati- 
camente i driver predefiniti già 
contenuti nel ed rom di installa- 
zione. Peccato solo che in que- 
sto modo la scheda renda solo a 
metà delle sue potenzialità. Per 
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Ecco una nuova scheda audio che promette di non sfigurare 
neanche se confrontata con modelli ben più costosi e destinati 
all'utilizzo professionale. Si tratta del nuovo dispositivo 
prodotto da Creative Labs, la "mamma" della Sound Blaster. 
Le novità introdotte con questo modello sono molte: ecco, in 
due parole, ciò che si può ottenere con una scheda di questo 
, tipo. 

La memoria, pari a 4 Mb nel 
jr- modello base, può essere 
* affiancata da un modulo aggiuntivo di 
8 Mb. A cosa serve tutta questa 
memoria? Naturalmente a contenere 
I una maggior quantità di campioni 
| audio, per rendere la riproduzione 
più fluida e naturale. La scheda 
permette inoltre di simulare un vero 
effetto stereo 3d a 360 gradi, in 
modo da aumentare uteriormente il 
conivolgimento. Come dice il nome 
stesso, è possibile riprodurre un 
suono polifonico: fino a 64 voci 
contemporanee. 

Da notare anche l'introduzione del 
sistema Soundfont, che permette di 
scaricare interi banchi audio sulla 
memoria della scheda. Tutti i 
Soundfont scaricati possono quindi 

«essere modificati a piacere. 
Creative Labs, oltre alla nuova 
gamma di modelli di schede audio ha 
recentemente introdotto una linea di 
diffusori dedicati alle proprie schede. Dopo 
tutto, a che serve tutta questa potenza se abbinata a diffusori 
che non sono all'altezza? 




sfruttare la modalità full-duplex 
occorre invece usare i driver del 
produttore fornito con la scheda 
audio. 

Insomma, non dimenticate 
l'aggiornamento dei driver. 

L'importanza dei diffusori 

Il mercato ci ha ormai abitua- 
to a oggetti tecnologici sempre 
più avanzati: le "normali" sche- 
de audio dispongono di waveta- 
ble incorporate (con cui ripro- 
durre file sonori usando cam- 
pioni audio invece della sintesi 
Fm), memoria espandibile, 64 o 
più voci contemporanee eccete- 
ra. 

Spesso però, ci si concentra 
troppo su un singolo aspetto in- 
vece di considerare l'intero set- 
tore audio. Se si vuole ottenere il 
massimo grado di fedeltà audio, 
oltre ad acquistare una buona 
scheda si deve anche pensare al 
resto del sistema: i diffusori. Bi- 
sogna sempre tenere presente 
che con dei buoni diffusori e 
una scheda discreta il suono 
prodotto risulta comunque fe- 
dele. 

Si possono sicuramente otte- 
nere risultati migliori con un di- 
screto sistema, piuttosto che 



con una ottima scheda audio 
che dispone di diffusori scaden- 
ti. Una volta in negozio vi viene 
chiesto se volete casse con am- 
plificatore incorporato o meno. 
Quale è la migliore soluzione? In 
genere se si punta alla qualità 
conviene comprare componenti 
separati, se invece si vuole la co- 
modità è meglio integrare. 

Midi per tutti 

Il famoso Midi (Musical digitai 
instrument interface) non è al- 
tro che un codice impiegato per 
garantire un agile scambio di 
informazioni musicali tra com- 
puter, strumenti musicali e sin- 
tetizzatori. Si tratta di un siste- 
ma che permette di descrivere 
ogni nota in tutte le sue caratte- 
ristiche, come la durata, l'am- 
piezza, il volume eccetera. Lo 
standard è stato definito nei pri- 
mi anni ottanta per permettere 
di riprodurre in modo identico 
un brano musicale con sintetiz- 
zatori diversi: proprio per que- 
sto motivo permette di pilotar- 
ne anche i pedali. 

Bastano pochi comandi (ov- 
vero pochi byte) per descrivere 
il suono polifonico, in modo da ot- 
tenere dei brani musicali con un 
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ottimo fattore di qualità/dimen- 
sioni. Quasi tutti i programmi 
dedicati permettono anche di 
stampare su carta usando la no- 
tazione musicale. Un vantaggio 
enorme per i musicisti che - fino 
a dieci anni fa - dovevano scri- 
vere a mano le loro composizio- 
ni. Oggi le possono avere su car- 
ta già mentre le suonano! Non 
stupisce che questa interfaccia 
sia entrata da subito a far parte 
della dotazione standard di 
componenti sulla scheda audio. 

Come abbiamo già detto, lo 
standard Midi vede la luce nei 
primi anni ottanta: furono le ca- 
se produttrici Commodore e 
Atari a creare le prime interfac- 
ce per i modelli di computer 
che commercializzavano. I com- 
puter Ibm-compatibili non era- 
no ancora in grado di fornire 
questa funzione, dato il carico 
di lavoro che questa avrebbe 
aggiunto ai microprocessori da 
4,17 MHz di allora. Ecco allora 
che un'altro produttore -Roland 
- pensò di affiancare un'inter- 
faccia intelligente che potesse 
manipolare agevolmente il lin- 
guaggio Midi. 

La Mpu-401 (Midi processing 
unit) permette infatti di gestire 
tutto il carico di lavoro neces- 
sario senza occupare minima- 
mente il microprocessore. Que- 
sta interfaccia è definita come 
"intelligente" proprio perché la- 
vora parallelamente al micro- 
processore. 

La Mpu-401 è di tipo seriale, 
cioè tratta i segnali come una 
sequenza di informazioni. Lo 
scambio di informazioni tra il 
computer e le periferiche avvie- 
ne per mezzo del bus (Pei o Vlb, 

I diffusori 



nel caso il proprio computer sia 
un po' datato), in cui i dati viag- 
giano in parallelo. 

Proprio per questo motivo la 
Mpu-401 si avvale anche di un 
circuito intermedio che consen- 
te di effettuare la traduzione dei 
dati da parallelo a seriale (cioè 
quando vengono inviati dal 
computer all'interfaccia) e da 
seriale a parallelo (cioè quando 
l'interfaccia deve inviare i dati 
al computer). Per effettuare 
questa trasformazione il chip 
Ùart (Universal asynchronous re- 
ceiver transmittef) dispone di 
una memoria dedicata. Ecco 
perché molto spesso sentirete 
parlare della Mpu-401 Uart. 

Streaming audio 

Un'altra tecnica interessante 
da conoscere è lo streaming au- 
dio. Lo streaming, ossia il se- 
gnale audio a flusso continuo, è 
la tecnica che consente di tra- 
smettere informazioni sonore 
in tempo reale. Questo vuol dire 
che il sistema destinatario è in 
grado di riprodurre il file audio 
già pochi secondi dopo l'inizio 
della spedizione. 

Naturalmente questa tecnica 
è sorprendente se si pensa alla 
mole di informazioni necessarie 
a descrivere pochi secondi di 
segnale sonoro in formato ste- 
reo a 44 KHz. La stessa mole im- 
piegata dal lettore di compact 
disc del vostro impianto Hi-Fi o 
del vostro lettore di ed rom: ci 
si potrebbe chiedere come que- 
sto sia possibile. 

Lo streaming permette di tra- 
smettere velocemente i suoni. 
Pensate alla velocità delle co- 
municazioni su Internet. Con la 



vecchia tecnologia, nel migliore 
dei casi, si riusciva a sfruttare a 
malapena un modem da 33.600 
bps. Come soluzione non rima- 
neva che comprimere prima 
dell'invio i file originali. Questo 
comportava la perdita della fe- 
deltà del segnale. Ma la rivolu- 
zione dello streaming audio è 
data dalla possibilità di non at- 
tendere l'invio dell'intero file 
prima di dare inizio alla sua ri- 
produzione. 

In pratica, il server (cioè il si- 
stema che su richiesta invia il fi- 
le) elabora una copia approssi- 
mata del file originale. Questa 
approssimazione consente di ri- 
durre drasticamente le dimen- 
sioni del file sonoro. 

I secondi che trascorrono tra 
l'inizio dell'invio e l'inizio della 
riproduzione vengono infatti de- 
dicati alla ricezione di questa 
immagine "sgrossata" dell'origi- 
nale. A questo punto, iniziato 
l'ascolto, si continuano a rice- 
vere le informazioni relative al 
file sonoro, che vanno a com- 
pletare e perfezionare le infor- 
mazioni a disposizione dell'im- 
magine. 

Come potete immaginare 
questo tipo di tecnologia è mol- 
to importante per lo sviluppo 
della grande rete. E la rete ne è 
il mezzo principale. 

I prodotti che incorporano 
questa tecnologia sono disponi- 
bili su Internet gratuitamente 
(almeno per la parte che riguar- 
da la riproduzione) e molto 
spesso sono plug-in per il brow- 
ser Internet. In qualche caso 
non devono neanche essere 
scaricati: fanno già parte del 
browser. # 
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I diffusori che vengono venduti insieme 

ai computer sono in genere prodotti ben 

diversi da quelli che compriamo insieme 

all'impianto Hi-Fi. Fra l'altro hanno costi 

diversi: quelle dell'impianto comprate 

separatamente costano almeno dalle 

400 mila lire in su, mentre quelle da 

computer si trovano anche a 30 mila lire la 

coppia. Queste ultime sono infatti molto 

più piccole, meno pesanti e fatte in 

plastica. Un'altra differenza 

fondamentale è che i prodotti con i prezzi 

più bassi dispongono di un solo altoparlante, mentre quelle un po' più costose (100 mila la coppia) 

hanno due altoparlanti: uno specializzato per la gamma bassa (woofer) e uno specializzato per la 

gamma alta (tweeter). Sono quindi a due vie e quindi possono produrre una maggiore pressione 

sonora (muovono più aria), con minore distorsione. Il suono cioè è più chiaro sia in gamma media, 

che è quella più importante per la naturalezza del suono, sia in gamma alta che è quella che serve 

per distinguere un violino da una viola o un violoncello, ria soprattutto serve per posizionare il 

suono nello spazio sonoro che si crea in mezzo ai due diffusori, cioè nel monitor, che è poi lo spazio 

virtuale dove si svolge l'azione multimediale. Vi consigliamo dunque di fare un piccolo sforzo e di 

comprare casse a due vie (come quelle in figura) e di posizionarle in maniera esattamente 

simmetrica rispetto al monitor: circa 30 centimetri per ciascun lato. 



GLOSSARIO 

Bus 

Serie di linee hardware 
impiegate per il trasferimento 
dei dati tra componenti di un 
sistema informatico. 
Sono i connettori attraverso i 
quali microprocessore, 
controller, unità disco e porte 
input/outpu comunicano. Si 
caratterizzano per il numero 
di bit che possono trasferire 

Polifonia 

All'interno di un coro vi sono 
uno o più coristi (voce o 
voice) che seguono una ben 
determinata linea melodica 
distinta da quella seguita 
dagli altri. Più elevato è il 
numero di voci più 
complicata sarà la gestione 
dell'intero coro. 
Analogamente avviene nella 
creazione e/o gestione di una 
colonna sonora passante in 
una scheda audio 

Campione 

È il segnale analogico 
misurato in un determinato 
istante. Viene poi convertito 
in un valore numerico binario 
e quindi elaborato o 
memorizzato 

Segnale analogico 

Si tratta di un segnale definito 
nel continuo temporale. Si 
ottiene come somma di uno 
o più segnali sinusoidali. È 
caratterizzato da frequenza, 
intensità e durata. Ogni 
suono della vita reale è un 
segnale analogico 

Segnale digitale 

Si tratta di un segnale 
ottenuto mediante prelievo 
ad opportuni intervalli di 
campioni del segnale 
analogico che si vuole poi 
riprodurre. Vale la legge che 
più frequente è il prelievo, 
migliore è la fedeltà al 
segnale analogico originario. 
Poiché l'uomo non è in grado 
di udire frequenze superiori 
ai 22.000 Hz, in base ad un 
teorema del 1947, è 
sufficiente raccogliere 
44.000 campioni al 
secondo, ovvero a 44 KHz 

Woofer 

Altoparlante specializzato 
nella gamma di suoni bassi 

Tweeter 

Altoparlante specializzato 
nella gamma di suoni alti 
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• cosa sono 

• a cosa servono 



Benchmark: 

strumenti 



di LUIGI CALLEGARI 



Se volete sapere con preci- 
sione le prestazioni del 
vostro personal, da oggi 
potete usare un programma 
apposito del ed rom di Pc 
Open. Si tratta di un program- 
ma "benchmark ", come si 
chiamano i sistemi di misura 
delle prestazioni, prodotto 
dalla Intel. In questo arti- 
colo vogliamo però chia- 
rire come funzionano e 
come devono essere 
letti i risultati dei 
benchmark in gè 
nerale: a volte 
sopravvaluta- 
ti e spesso 
"letti" male. La 

loro conoscenza consentirà di 
conoscere un po' meglio il 
funzionamento del computer e 
soprattutto ci renderà più con- 
sapevoli di quanto si legge sul- 
la nostra rivista, e sulle altre, o 
sulle pubblicità dei nuovi per- 
sonal e delle nuove periferiche 
e accessori. 

Che cosa sono 

I benchmark sono program- 
mi realizzati con un solo sco- 
po, apparentemente semplice: 
misurare le prestazioni del 
personal nel suo insieme, e 
delle sue componenti hardwa- 
re. Possiamo dire che si tratta 
di una specie di tachimetro in 
grado di registrare la "velo- 
cità" del nostro sistema? No, 
questo classico confronto con 
il pannello di bordo dell'auto- 




Esistono programmi per 
misurare la velocità dei 
computer: i benchmark. 
Nel ed rom di Pc Open ne 
troverete due prestigiosi; 
in questo articolo 
capirete come usarli e 
come leggere i risultati 



mobile non è così calzante co- 
me appare. Il significato di 
questi programmi non è im- 
mediato come sembra, tanto è 
vero che ne sono stati ideati 
parecchi tipi differenti. Il moti- 
vo? Perché nulla in informati- 
ca sembra essere certo e sta- 
bile e perché, essendo comun- 
que programmi scritti da per- 
sone, riflettono concezioni a 
volte discutibili, ed a volte 
contengono pure errori con- 
cettuali. Infatti, il problema 
più grosso è che mancano pa- 
rametri standard cui fare rife- 
rimento: i dati che si misurano 
e il metodo con il quale ven- 
gono misurati sono comunque 
decisi dal programmatore del 
programma. Una situazione 
che può produrre risultati cu- 
riosi. È possibile avere pro- 



I benchmark sono programmi 
per misurare le prestazioni del 
vostro computer. Il loro 
funzionamento non è 
complesso: di fatto vengono 
misurate le prestazioni di un 
disco fisso facendogli leggere 
mille volte uno stesso file lungo 
un numero conosciuto di byte. 
Un' operazione che richiede 
una frazione di secondo e che 
viene ripetuta per avere una 
misurazione più precisa. La 
ripetizione è necessaria 
perché ciò che misura le 
prestazioni è lo stesso 
"orologio" interno al computer; 
la cui precisione può essere 
influenzata da molteplici fattori. 
All'apparenza i benchmark 
sono strumenti molto semplici 
e sicuri, in realtà i loro risultati 



sono utilizzati in modo fazioso 
e strumentale da 
commercianti e produttori per 
far sembrare più veloce il loro 
computer su un certo tipo di 
misura. Il fatto è che non sono 
strumenti univoci, anche se 
sono scientificamente provati. 
Sono programmi ideati da 
professionisti del settore che 
sanno perfettamente quello 
che fanno e quello che 
vogliono far risultare. Ecco 
perché per i Test di Pc Open 
non ci basiamo solo su freddi 
risultati matematici, ma anche 
su molte altre componenti più 
umane. Tuttavia con i due 
benchmark del ed rom avrete 
due strumenti efficaci e 
potenti: a voi usarli con 
intelligenza. 
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grammi di benchmark che mi- 
surano la velocità dell'hard di- 
sk, dei ed rom, del processore e 
della scheda grafica: però ognu- 
no di essi può essere realizzato 
secondo concetti e tecniche di- 
verse, producendo - alla fine 
della fiera - risultati discrepanti. 
Il valore di un benchmark di- 
pende quindi intimamente dalla 
tecnica usata per realizzarlo. 
Tralasciando particolari troppo 
tecnici, che lasciamo ai pro- 
grammatori ed agli ingegneri 
che progettano le componenti 
del computer, vediamo con pa- 
role semplici come funziona un 
benchmark. 

Alla fine di questo articolo 
avrete compreso non solo come 
usare e interpretare lo strumen- 
to che Pc Open vi regala con il 
ed rom, ma avrete anche uno 
strumento critico in più. Infatti 
potrete leggere in modo smali- 
ziato i test comparativi che tut- 
te le riviste di settore pubblica- 
no. In questo modo capirete chi 
si affida ciecamente a strumen- 
ti di per sé discutibili e chi inve- 
ce si sforza di realizzare prove 
che vi informino e aiutino dav- 
vero. 

Come funzionano 

I benchmark migliori otten- 
gono il loro risultato facendo 
eseguire moltissime volte una 
sola operazione - sempre la 
stessa - e misurando il tempo 
impiegato per farla. 

Si tratta di un'operazione 
semplice e veloce da eseguire. 
Ad esempio, un benchmark che 
misura le prestazioni di un di- 
sco fisso potrebbe lavorare fa- 
cendo leggere mille volte uno 
stesso file lungo un numero co- 
nosciuto di byte. Tenete pre- 
sente che questa operazione 
solitamente richiede una frazio- 
ne di secondo ed eseguendola 
una volta sola non si avrebbe 
subito una misurazione precisa. 
Per il semplice motivo che ciò 
che misura le prestazioni è lo 
stesso "orologio" interno al 
computer, la cui precisione può 
essere influenzata da molteplici 
fattori. 

Per ovviare a questo proble- 
ma, la stessa operazione viene 
ripetuta numerose volte; in que- 
sto modo l'errore fra misura e 
misura si media nelle migliaia di 
volte in cui viene ripetuta. 

In altre parole, se il cronome- 
tro presenta una precisione di 
un millesimo di secondo e si mi- 
sura una operazione che dura 
circa dieci millesimi di secondo, 
l'errore di calcolo può essere 
del 10%. Ma se si verifica il tem- 
po necessario per ripetere cen- 
to volte la stessa operazione, la 



precisione diventa dell'uno per 
mille, cento volte più preciso 
perché l'operazione richiederà 
un tempo cento volte superiore. 
È il motivo per cui tanto più du- 
ra un benchmark, tanto più può 
essere esatto e affidabile. Alme- 
no in teoria... 

Disturbi ed errori 

... ma la pratica, come spes- 
so accade, pone qualche pro- 
blema in più. Infatti l'affidabilità 
delle misurazioni dei bench- 
mark non dipende solo dalla 
precisione con la quale viene 
usato un cronometro interno. In 
ambienti complessi come Win- 
dows, in cui il microprocessore 
sta svolgendo decine di altri 
compiti mentre lavoriamo sen- 
za che ce se ne accorga (legge la 
posizione del mouse, la pressio- 
ne di tasti, verifica le porte di 
comunicazione eccetera) non 
si può misurare con meticolo- 
sità il tempo esatto per com- 
pierne una sola. 

Ad esempio, supponiamo di 
far partire un benchmark per 
misurare quanto tempo impiega 
il processore a compiere dieci- 
mila addizioni e, nell'attesa, 
muoviamo il mouse. 

Ebbene, la misura del tempo 
impiegata sarà influenzata dal 
movimento del mouse sul tap- 
petino. Infatti, mentre il Pen- 
tium sta svolgendo il lavoro che 
cronometriamo, la sua "atten- 
zione" sarà deviata da Windows 
per consentire di ridisegnare a 
video la posizione del puntatore 
del mouse; operazione appa- 
rentemente banale, per noi che 
siamo abituati a vederla tutti i 
giorni, ma che richiede in realtà 
l'esecuzione di migliaia di istru- 
zioni al processore Pentium. 

La misurazione del tempo di 
esecuzione delle somme sarà 
così più lunga rispetto a quando 
lasciamo il mouse fermo, senza 
imporre al processore di ese- 
guire anche una serie di calcoli 
complessi per seguire il mouse. 
Naturalmente questo è solo un 
esempio banale, immaginate 
però che molti altri fattori meno 
evidenti influenzano i tempi di 
esecuzione dei singoli program- 
mi. Solitamente ciò non viene 
notato perché le variazioni sono 
minime ed invisibili ai nostri oc- 
chi, ma quando si esegue un 
benchmark, che deve essere 
precisissimo, i risultati possono 
essere sfalsati in misura sensi- 
bile. 

Come soluzione al problema, 
i migliori programmi di bench- 
mark "congelano" il sistema du- 
rante il loro lavoro. In altre pa- 
role, fermano qualunque altra 
operazione che Win- 
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T Un benchmark dì razza 

Sul nostro ed rom, grazie a speciali accordi con Intel, troverete il programma 
di misura delle prestazioni del vostro computer prodotto direttamente da 
questa casa produttrice. Peri pochi che non lo sanno si tratta dell'azienda 
che produce ì processori della famìglia Pentium. Il programma può essere 
installato solo in ambiente Windows 95 e richiede almeno un Pentium per 
funzionare. Richiede anche l'installazione delle estensioni Directx di Microsoft 
e circa 20 Mb di spazio ('Directx comprese). Le istruzioni complete per la 
corretta installazione sono comunque contenuti sul ed rom, visualizzabili 
cliccando l'icona a libricino. I benchmark di Intel sono studiati per simulare 
delle applicazioni il più possìbile realìstiche, che capitano nel lavoro di tutti i 
giorni. Sono delle simulazioni, certo, ma che fanno riferimento alle stesse 
sequenze di operazioni che vengono eseguite da programmi molto diffusi. 
All'avviamento viene presentato un pannello in inglese, ma molto intuitivo, 
che ragguaglia delle caratteristiche del nostro sistema: processore, scheda 
video eccetera. Serve per consentirci dì configurare un secondo sistema di 
confronto ripetendo le medesime condizioni di funzionamento 
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Y Al lavoro 

Il benchmark si divide in cinque fasi, conducibili separatamente o tutte insieme 
per ottenere un indice riassuntivo finale overall. // test video prova le 
prestazioni del sistema nella riproduzione di filmati video, leggendoli 
comunque dalla memoria, senza dunque essere influenzato dal lettore ed 
rom. Il test image processing simula l'ambiente operativo di chi svolge 
elaborazioni grafiche, con programmi come Adobe Photoshop, ad esempio. 
Vengono infatti ripetute alcune volte prove di manipolazione e rielaborazione 
creativa o tecnica di immagini. Il test 3d verifica invece le prestazioni del 
sistema in ambiente tridimensionale. Molte persone usano il personal per 
costruire animazioni o immagini statiche tridimensionali, ma anche per 
giocare con videogame a tre dimensioni. L'indice di velocità ottenuto in questa 
prova interesserà particolarmente chi usa questi programmi ed ha magari 
appena acquistato una scheda grafica di recente produzione, con acceleratore 
grafico 3d incorporato, per saggiarne l'effettivo aumento di prestazioni. Il test 
audio, infine, verifica le prestazioni della scheda sonora ed è utile per verificare 
quanto efficiente è il nostro sistema in applicazioni multimediali in genere 
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Problemi sulla misurazione dei lettori ed 



Non tutti sanno che la maggior 
parte dei benchmark per misurare 
le prestazioni dei ed rom fornisce 
risposte non attendibili. Questo 
perché eseguono la prova di lettura 
scegliendo dei dati collocati in 
posizione casuale sul ed stesso. 
E proprio questa scelta, casuale è 



Indirizzi 
internet 



Vi indichiamo qui alcuni siti e 
programmi di benchmark 
interessanti che potete su 
Internet: 

1000 Benchmark di confronto 

http://www.sysopt.com/bench.ht 

mi 

Benchmark per i ed rom 

ftp://volftp.tin.it/pub/pc/msdos/ut 

ility/benchmark/pn_cdb11.zip 

Benchmark per i drive Zip, Jaz 
ecc. 

ftp://volftp.tin.it/pub/pc/windows 
/win95/utility/floppy/zipj'az.zip 

Benchmark classici per il persona 
ftp://volftp.tin.it/pub/pc/windows 
/win95/utility/benchmark/cliben 
ch.zip 

Per misurare le prestazioni 
dell'hard disk Ide 
ftp://ftp.ucs.ubc.ca/pub/mac/info 
-mac/disk/ide-benchmark- 
lO.hqx 

Diagnostica e semplici 
benchmark 

ftp://volftp.tin.it/pub/pc/msdos/ut 
ility/benchmark/hwinf401.zip 

Per misurare le prestazioni del 
processore 

ftp://volftp.tin.it/pub/pc/msdos/ut 
ility/benchmark/bm2dos16.zip 




sbagliata. Infatti le ultime versioni 
dei lettori usano velocità variabili a 
seconda della posizione dei dati 
sulla circonferenza dei ed rom. 

Questo significa che eseguendo il 
benchmark del lettore ed con un 
particolare ed rom, che contiene 
specifici contenuti, abbiamo un cer- 



dows dovrebbe svolgere 
in parallelo al bench- 
mark, in modo che il 
tempo non possa essere 
influenzato in alcun modo. 
Così, il mouse sarà fermo e 
non sarà possibile fare null'al- 
tro. Per verificare se un bench- 
mark è affidabile in questo sen- 
so, è sufficiente far lavorare il 
programma per tre o quattro 
volte di fila. Se il valore numeri- 
co del benchmark è sempre 
identico, significa che la misu- 
razione è affidabile ed evidente- 
mente non disturbata dall'am- 
biente Windows. 

Il confronto 

I benchmark sono stati rea- 
lizzati per poter confrontare 
processori e, più in generale, si- 
stemi differenti. Infatti, immagi- 
nate che questo programma vi 
dicesse soltanto che il nostro 
hard disk trasferisce 1,3 Mbyte 
al secondo alla memoria, oppu- 
re che il processore esegue un 
milione di operazioni in virgola 
mobile al secondo; dati forse 
suggestivi, ma certamente non 
molto chiari. 

Invece immaginate di provare 
lo stesso benchmark sul vostro 
personal di marca nuovo di zec- 
ca e su quello del vicino di casa, 
un clone. Un test per scoprire 
che il nostro amico - pur avendo 
speso meno soldi - ha secondo 
lo stesso benchmark un hard di- 
sk da 2,6 Mbyte al secondo e il 
processore che esegue due mi- 



to tipo di misurazione e indice di ve- 
locità. Misure che potrebbero benis- 
simo essere molto diverse se si 
ripete la prova sul medesimo si- 
stema, ma con un diverso ed 
rom, ovvero con i file collocati 
in posizioni differenti sulla su- 
perficie. 



lioni di operazioni al secondo! I 
dati, in altre parole, assumono 
un significato molto più concre- 
to e comprensibile perché sono 
stati messi a confronto. Per que- 
sto motivo, molti programmi di 
benchmark incorporano un da- 
tabase delle misurazioni effet- 
tuate su sistemi considerati 
standard, ai quali fare riferi- 
mento dopo avere eseguito le 
misurazioni sul nostro sistema. 
In questo modo, possiamo fare 
una stima comparativa di quan- 
to il nostro sistema è più veloce, 
o più lento, di un computer con 
Pentium Pro, Pentium Mmx, 
Pentium II eccetera. 

Non sono oro colato 

Una volta capiti i principi per 
cui sono nati e sono stati con- 
cepiti i benchmark, occorre fare 
un'ulteriore distinzione. Questi 
programmi non sono tutti ugua- 
li e tutti ugualmente efficaci. An- 
zi, vi sono diverse versioni di 
benchmark che presentano di- 
fetti o errori concettuali. Ad 
esempio, la maggior parte dei 
benchmark per misurare le pre- 
stazioni dei ed rom fornisce va- 
lori privi di significato. Questo 
perché eseguono la prova di let- 
tura scegliendo dei dati colloca- 
ti in posizione casuale sul ed 
stesso. 

E proprio questa scelta, ca- 
suale ed apparentemente inno- 
cua da parte del programmato- 
re del benchmark, è sbagliata. 
Infatti le ultime versioni dei let- 




t o r 

usano velocità variabili a 
seconda della posizione dei da- 
ti sulla circonferenza dei ed 
rom. Questo significa che ese- 
guendo il benchmark del lettore 
ed con un particolare ed rom, 
che contiene specifici contenu- 
ti, abbiamo un certo tipo di mi- 
surazione e indice di velocità. 
Misure che potrebbero benissi- 
mo essere molto diverse se si 
ripete la prova sul medesimo si- 
stema, ma con un diverso ed 
rom, ovvero con i file collocati 
in posizioni differenti sulla su- 
perficie. 

Altri esempi potrebbero ri- 
guardare il fatto che alcuni ben- 
chmark di velocità delle schede 
grafiche non tengono conto del 
numero di colori a video. Oppu- 
re non tutti sanno che alcuni 
programmi degli hard disk ven- 
gono eseguiti senza tenere con- 
to della frammentazione dei file 
sul disco fisso, che rallenta la 
lettura in un ambiente operati- 
vo normale. 

Infatti, bisogna tenere conto 
un fatto molto importante: i 
benchmark simulano comun- 
que il funzionamento di una ap- 
plicazione. Ma, essendo una si- 
mulazione, non fornirà quasi 
mai un valore affidabile al 100% 
(talvolta, neppure in piccola 
parte) di quanto quel sistema, 
quel processore o quella perife- 
rica andranno veloci operando 
con la nostra videoscrittura o 
sistema di consultazione 



GLOSSARIO 



Driver 

Programmi che fanno funzionare 
una periferica (scheda sonora, 
scheda grafica, scanner ecc.). 
Sono solitamente forniti dal 
produttore con l'apparecchio, 
oppure fanno parte di Windows 

Controller 

Dispositivo elettronico che 
gestisce un apparecchio. La gran 
parte dei controller sono 



fisicamente delle schede di 
espansione da inserire nei 
connettori interni al computer 

Database 

Archivio di dati generico. 
Per quello che riguarda i 
benchmark, contiene solitamente 
le misurazioni effettuate su sistemi 
considerati universalmente 
standard, per avere un riferimento 
sulle prestazioni 



Fpu 

Acronimo di Floating point unit, 
indica il cosiddetto coprocessore 
matematico, ovvero un 
componente logico del 
microprocessore dedicato 
all'esecuzione di calcoli tra numeri 
con parti frazionarie (non interi) 

Ide 

Tipo di collegamento, o 
interfaccia, tra computer e 



periferica (lettore ed, hard disk 
ecc.) È standard sulle schede 
madri Pentium e consente di 
col legare sino a quattro 
periferiche 

rifiops 

È un'unità di misura che indica 
quanti milioni di operazioni in 
virgola mobile al secondo svolte 
un'unità di calcolo, solitamente un 
microprocessore 
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di banca dati su ed rom. 
Oltre alle motivazioni tecni- 
che, questo è forse il motivo 
principale per cui un "utente fi- 
nale", completamente a digiuno 
di conoscenze tecniche profon- 
de, deve sempre dubitare siste- 
maticamente, alla Cartesio, di 
quanto i benchmark suggeri- 
rebbero. In questo modo, avreb- 
bero meno delusioni quando 
dopo avere comperato un pro- 
cessore che dovrebbe essere il 
30% più veloce del modello che 
avevano prima, si ritrovano co- 
munque Word funzionare alla 
stessa velocità, o quasi... 

Altri dubbi 

Vi sono poi altre sottigliezze 
molto più tecniche. 

Ad esempio, ci capita di leg- 
gere che un lettore ed rom con 
interfaccia Ide 16x trasferisce al 
massimo 2,4 Mbyte al secondo 
verso la memoria. Poi però si 
trascura di citare che per svol- 
gere questa operazione occupa 
il 90% del tempo di lavoro del 
processore, mentre un altro let- 
tore ed rom 8x con interfaccia 
Scsi trasferisce al massimo 1,2 
Mbyte, ma occupa solo il 20% 
del tempo del Pentium. 

Ciò significa, in pratica, che i 
dati arrivano più velocemente 
dal 16x ma che, mentre il com- 
puter legge dal ed rom, non ha 
tempo di eseguire velocemente 
nessun altro programma, cosa 
invece facilmente possibile per 
l'8x Scsi. 

In questo caso il benchmark 
farebbe pensare che il 16x Ide è 
nettamente meglio dell'8x Scsi, 
ma nella pratica questo potreb- 
be essere vero se si accede sem- 
plicemente a dati sul ed rom, 
mentre nella riproduzione di file 
multimediali (che richiedono in 
contemporanea alla lettura un 
grande carico di lavoro per il 
Pentium) è sicuramente meglio 
un sistema con il più lento, ma 
meno pesante da gestire, lettore 
8x Scsi. 

I nostri test 

Alla luce di queste considera- 
zioni, i benchmark che si pub- 
blicano sulle riviste dovrebbero 
sempre essere accompagnati 
dalle osservazioni, tecniche e 
pratiche, di chi li ha eseguiti. 

Infatti, i benchmark di per sé 
non sono da interpretare come 
valori assoluti per giudicare la 
velocità, la qualità e soprattutto 
la funzionalità di un prodotto. 

E proprio partendo da queste 
considerazioni, le prove di Pc 
Open sono state organizzate in 
modo più complesso. Come i 
nostri lettori più attenti sanno, i 
giudizi delle prove hardware 



vengono dedotti da due serie di 
test: 

- una squisitamente tecnico: 
vengono utilizzati diversi tipi di 
benchmark ed i loro risultati so- 
no sommati in modo non pura- 
mente matematico, ma razionale 
(difatti usiamo un grafico a cin- 
que punti e non indici numerici); 

- l'altra serie riguarda para- 
metri altrettanto importanti co- 
me l'equilibrio tra le compo- 
nenti, il rapporto prezzo/pre- 
stazioni, il valore aggiunto rap- 
presentato dall'assistenza tec- 
nica, la durata della garanzia 
ed altro ancora. 

In questo modo il nostro let- 
tore può innanzitutto apprez- 
zare subito il "valore aggiunto" 
fornito da molti sistemi. 

Ci sembra inutile che un si- 
stema abbia un Pentium, che 
costa il 15% in più del modello 
inferiore, del 10% più veloce 
nei calcoli in virgola mobile se 
poi quando lo usiamo con 
Word otto ore al giorno abbia- 
mo la stessa velocità. Ed è ov- 
vio da dire, almeno per noi, che 
forse conta di più avere tre an- 
ni di garanzia invece di uno, 
che un lettore 24x invece del 
16x. Il benchmark in questo ca- 
so può essere utile per smon- 
tare ulteriormente la differen- 
za, andando a quantificare che 
il primo lettore ed è effettiva- 
mente un 13x ed il secondo un 
16x (perché succede anche 
questo!). 

Oppure può essere più im- 
portante usare nei test dei mo- 
delli di personal "assemblati" 
esattamente uguali a quelli che 
tutti possiamo poi andare a 
comperare nei negozi, invece 
di modelli furbescamente ri- 
carrozzati da qualche nego- 
ziante o distributore apposta 
per brillare nelle tabelle dei 
benchmark sulle quali fanno 
esclusivo conto alcune riviste. 

Ricordiamoci, ad esempio, 
che un assemblato, o un com- 
puter di marca, può risultare 
più lento o veloce anche del 5 o 
10% semplicemente sostituen- 
do, a livello di produzione, 
l'hard disk con uno di uguale 
capacità e marca, ma differente 
modello. 

Prassi comune tra molti pro- 
duttori, che installano hard di- 
sk, nonché memorie ram e let- 
tori ed rom, apparentemente 
identici, ma in realtà diversi an- 
che tra modelli di personal con 
stessa serie e marca per segui- 
re migliori offerte sui prodotti 
da assemblare. 

Dunque attenzione a non 
credere a prove tecniche "ten- 
denziose": fatevi guidare sem- 
pre dalle vostre conoscenze. 



Wintune 



T Un benchmark di riferimento da Internet 

Per fornire un esempio di benchmark alternativo, abbiamo preso su Internet 
(www.volftp.tin.it) il programma WinTune, che tutti possono prelevare 
liberamente da molti siti. Si tratta del benchmark usato dalla rivista 
americana Windows Magazìne e si divìde in effetti in due diversi programmi 
Wintune 2.0 è stato studiato per Windows 3.1 e Wintune 97 per Windows 95. 
Le loro funzionalità e schemi di funzionamento sono identici. Le differenze dì 
rilievo sono che la versione per Windows 3.1 comprende anche un test di 
velocità del ed rom e dei consìgli (purtroppo in lìngua inglese) sulla corretta 
configurazione dì Windows 95 per esaltarne le prestazioni. La versione per 
Windows 95, l'unica che dovrebbe essere usata per avere risultati affidabili in 
questo sistema operativo (la Wintune 2.0 è compatìbile, ma meno affidabile 
col più recente sistema operativo dì Microsoft) non ha queste funzionalità. 
Però presenta un archivio di valori misurati su vari sistemi di marca e 
conosciuti più recente e quindi significativo per fare dei confronti. Ambedue 
sono corredati di un'ampia guida in lìnea in lìngua inglese che danno ampi 
cenni sul funzionamento del programma di misurazione del benchmark 
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T Grafica, ricchi premi e cotillons 

Il benchmark valutativi dì Wintune combinano delle prove di velocità pure 
con prove in ambiente dì lavoro reale, molto semplificato rispetto al 
benchmark Intel. La presentazione dei dati, però, è molto più curata e non si 
limita ad un solo, asettico, valore numerico. Sotto la voce Charts si racchiude 
infatti un sistema che presenta graficamente ì dati Inoltre è fornito un 
completo database di riferimento dei valori ottenuti da molti sistemi, dei 
quali sono fornire le caratteristiche. Anche i dati riguardanti le caratteristiche 
del /'hardware del sistema, sotto la voce Reports, sono molto più completi 
Sotto la voce Details, invece, ci sono addirittura informazioni sul sistema che 
stiamo usando riservate ai più esperti. Come abbiamo potuto provare, 
WinTune 2.0 non deve essere usato in ambiente Windows 95 se non per fare 
il test dì velocità del lettore ed rom, che comunque è piuttosto indicativo (un 
metodo infallibile dovrebbe usare un ed rom fatto apposta, con dati in 
posizione nota). I benchmark applicativi, in generale, sono molto semplificati 
e ripetuti pochissime volte, tanto che ripetendoli a volte si hanno risultati 
leggermente diversi 
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Per chi usa portare con sé il personal 
Per chi vuole un prodotto che duri 



Notebook - Ascentia M5130T 



Un portatile che potrete 
anche espandere 



// nuovo computer Ast ha una 
costruzione modulare. Buone 
le prestazioni e la dotazione 
hardware, limitata quella software. 
Di rilievo la garanzia di tre anni 



In un perìodo in cui un mo- 
dello di computer ha sei me- 
si di vita e l'incremento di 
prestazioni dei microprocessori 
è talmente rapido è normale 
che i produttori di personal cer- 
chino di realizzare macchine in 
grado di resistere il più lungo 
possibile all'obsolescenza. Que- 
sta esigenza si fa sentire in par- 
ticolar modo sui portatili, co- 
stretti dalle dimensioni ridotte 
ad adottare soluzioni spesso 
poco flessibili. Ed è proprio l'e- 
spandibilità uno degli elementi 
su cui hanno concentrato i pro- 
pri sforzi i progettisti dei note- 
book Ast. 

La prova su strada 

Per verificare qualità e pre- 
stazioni della proposta Ast, ab- 
biamo provato il computer 
Ascentia M5130T, il più econo- 
mico tra i notebook dotati di di- 
splay a matrice attiva. È fornito 
di un processore Pentium da 
133 MHz con tecnologia Mmx 



DESKTOP INTEGRATI 

Una caratteristica dei 
computer desktop di Ast è 
di integrare sulla scheda 
madre, insieme alle porte 
seriali e parallele, anche le 
altre schede in dotazione. 
Sulla gamma Le viene 
integrata la scheda video, 
mentre sulla Ms anche la 
scheda audio e quella di 
rete. L'integrazione 
ottimizza il funzionamento 
delle componenti e riduce 
le possibilità di conflitto tra 
periferiche, ma può non 
piacere a chi è abituato a 
personalizzare la propria 
macchina. Le schede 
integrate si possono tuttavia 
disabilitare. 



che; le prestazioni fornite sono 
di buon livello e in linea con la 
media dei portatili con caratte- 
ristiche hardware analoghe. 

L'aspetto generale è sobrio e 
ordinato, le dimensioni conte- 
nute (larghezza 29 cm, profon- 
dità 24 cm e altezza 4.2 cm) e il 
peso di 3.13 Kg con il ed rom in- 
serito (3.1 con il floppy) è leg- 
germente inferiore alla media. 
L'alimentatore ha dimensioni 
contenute ed è di tipo esterno. 
Il display è sviluppato da Sam- 
sung (con cui Ast si è recente- 
mente fusa) e ha una dimensio- 
ne di 12.1 pollici. È di buona fat- 
tura ma la funzione Bright vision 
delude un po', perché non ag- 
giunge nulla alle prestazioni che 
si trovano normalmente sui mo- 
nitor a matrice attiva. 

Il portatile è predisposto per 
integrare al'interno di uno con- 
nettore chiamato Smartbay, po- 
sto frontalmente, un lettore di 
ed rom della velocità 20x, inclu- 
so nella dotazione, oppure il let- 
tore per floppy disk. Quest'ulti- 
mo può essere connesso anche 
in modo esterno tramite un ca- 
vo (in dotazione) permettendo 
così di disporre di entrambe le 
periferiche contemporanea- 
mente. La sostituzione di un di- 
spositivo all'interno della Smart- 
bay richiede lo spegnimento del 
computer, mentre è possibile 
connettere il floppy in modo 
esterno anche a computer ac- 
ceso e utilizzarlo immediata- 
mente. 

Il sistema di blocco e sblocco 
della periferica inserita nella 
Smartbay è rappresentato da 
una levetta in plastica che ci 
sembra poco resistente per un 
uso frequente, anche se in 
realtà dobbiamo dire che si trat- 
ta solo di un'impressione e che 
durante la prova ha sempre di- 
mostrato di funzionare in modo 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Ast (tel.02/26.97.51 ) 
http://www.ast.it 
Nome: Ascentia M5130T 
Processore: Pentium 133 Mmx 
Memoria ram: 16 Mbyte 
Hard disk: 1,6 Gbyte 
Lettore di ed rom: 20x 
Schermo: 12.1 " Tft a matrice attiva 
Scheda grafica: Cirrus Logic Gl-Cd 
7556,2MbytediV-ram 
Scheda sonora: 16 bit on board 
Autonomia: 3 ore 
Garanzia: 3 anni 



IL GIUDIZIO 

Un computer dalle prestazioni in 
linea con la configurazione e 
caratterizzato da buone doti di 
affidabilità. Leggermente 
impreciso il touchpad. La 
dotazione software si limita al 
sistema operativo e poco più. Il 
prezzo è allineato a quello di 
altri marchi internazionali. 



IL TEST DI 
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opportuno. La tastiera risponde 
bene e in modo preciso alla 
pressione esercitata sui tasti, 
ma la sbarra spaziatrice è un 
po' piccola. È presente una se- 
rie di indicatori a led per tenere 
sotto controllo le operazioni di 
carica della batteria, l'utilizzo 
del floppy e l'impostazione del- 
le maiuscole o della tastiera nu- 
merica. Il sistema di puntamen- 



to è di tipo touchpad con una 
buona sensibilità ma, ogni tan- 
to, impreciso per quanto ri- 
guarda la risposta. 

Dal alto interfacce troviamo 
le due immancabili Pcmcia, il 
connettore per un monitor 
esterno (con possibilità di uti- 
lizzarlo contemporaneamente 
al display del notebook), una se- 
riale, una parallela, la connes- 
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test • la marca del mese 
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Una tastiera completa 



Altri prodotti del listino Ast 




La tastiera risponde bene e in modo preciso alla pressione 
esercitata sui tasti. La barra spaziatrice è stata 
drasticamente ridotta nella lunghezza per lasciare 
spazio a tre tasti dedicati a Windows95: due di questi 
servono per l'apertura del menu di avvio mentre il 
terzo permette l'apertura dei menu a tendina. Ast ha 
fatto di tutto per cercare di riprodurre la medesima 
configurazione delle tastiere usate con i computer 
desktop, tuttavia ci sembra che la barra spaziatrice sia 
un po' penalizzata e il suo uso un po' scomodo. 



sione per docking station e una 
porta a infrarossi; il portatile di- 
spone inoltre di una porta Usb 
(Universal Serial Bus), il nuovo 
tipo di connessione per perife- 
riche che promette un incre- 
mento di prestazioni e facilitare 
il collegamento delle periferiche 

L'Ascentia M5130T è dotato 
di un disco rigido di tipo Ide con 
capacità di 1.6 Gbyte. Se si han- 
no esigenze superiori in termini 
di capacità, è comunque possi- 
bile alloggiare un hard disk op- 
zionale da 4 Gbyte che deve es- 
sere inserito in una Smartbay e 
che quindi obbliga a rinunciare 
al lettore di ed rom oppure ri- 
chiede l'uso della docking sta- 
tion. 

La memoria ram in dotazio- 
ne, di 16 Mbyte, è di tipo pro- 
prietario (cioè si può usare solo 
memoria appositamente svilup- 
pata da Ast) e può essere espan- 
sa fino a 128 Mbyte. 

La gamma dei portatili 

L'intera gamma dei portatili 
attualmente a listino, è racchiu- 
sa nella linea Ascentia Serie M, 
che include sette modelli con 
prezzi che partono da L. 
4.440.000 e arrivano fino a quasi 
14 milioni (Iva inclusa). 

Il raggruppamento all'interno 
di un'unica serie dal settembre 
di quest'anno (in precedenza 
notebook appartenenti a fasce 
differenti erano contrassegnati 
da lettere diverse) è un indica- 
zione che Ast punta alla realiz- 
zazione di computer dotati di 
un'architettura comune ed 
espandibili in base alle esigenze 
del cliente. Molti sono infatti gli 
elementi comuni a tutti i model- 
li. A partire dal chipset Intel si- 
glato 430Tx, su cui trovano po- 
sto l'intera gamma di micropro- 
cessori Pentium Mmx,dal 133 al 
233 MHz. La memoria cache di 
livello II, quella che sovrintende 
alle operazioni svolte con alta 
ripetibilità dal computer, è per 
tutti di 512 Kbyte. Anche la 
scheda grafica è la medesima su 
tutta la gamma: una Cirrus a 32 
bit dotata di 2 Mbyte di ram, 
che consente di raggiungere 



una risoluzione di 800 per 600 
con 16 milioni di colori oppure 
1024 per 768 con 65.000 colori. 

Il modello di base è l'unico 
dotato di schermo dual scan. 
Tutti gli altri utilizzano un di- 
splay a matrice attiva da 12,1 
pollici, che sui modelli interme- 
di diventa da 13.3 pollici sulle 
due macchine di punta. 

La dotazione ram è di 16 
Mbyte per i modelli più econo- 
mici 32 Mbyte per quelli di fa- 
scia media e ben 64 Mbyte per i 
due notebook di categoria su- 
periore. 

La sezione multimediale 
e la dotazione software 

Per quanto riguarda la parte 
multimediale abbiamo un ed 
rom molto veloce (20x) e una 
scheda audio a 16 bit Crystal 
4237, compatibile con Sound 
Blaster. In posizione frontale, ai 
lati del touchpad, trovano posto 
due altoparlanti da 3 Watt cia- 
scuno, che funzionano molto 
bene, anche se quello sinistro, 
data la sua posizione, viene co- 
perto dalla mano durante l'uso 
della tastiera; presente, inoltre, 
un microfono integrato. 

La dotazione software inclu- 
de, oltre al sistema operativo, 1' 
antivirus Mcafee e due program- 
mi per il trasferimento di file: si 
tratta di Pumatranxit per il tra- 
sferimento dati a distanza verso 
una macchina compatibile e La- 
plink di Traveling Software, per 
la gestione e l'aggiornamento 
dei dati in modo remoto. La con- 
fezione contiene solo un breve 
manuale per l'installazione e la 
descrizione degli elementi del 
notebook, mentre il manuale per 
l'utente è fornito in modo elet- 
tronico e preinstallato sull'hard 
disk in formato Pdf, (leggibile tra- 
mite Acrobat Reader). 

La batteria è a Ioni di Litio, 
con un'autonomia dichiarata di 
un massimo di tre ore, in fun- 
zione del tipo di uso. Capacità 
che tuttavia è risultata legger- 
mente inferiore a quella che sia- 
mo riusciti a ottenere con un 
impiego normale del computer. 
Riccardo Florio 



BRAVO EL 5166 11 

Categoria: computer desktop 

Processore: Pentium 166 Mmx 

Memoria ram: 16 Mb 

Hard disk: 1,2 Gb 

Lettore ed rom: no 

Scheda grafica: S3 Trio 64, 1 Mb 

Scheda sonora: no 

Prezzo: L. 2.540.000 



BRAVO nS 6266 

Categoria: computer desktop 
Processore: Pentium II 266 
Memoria ram: 32 Mb 
Hard disk: 4 Gb 
Lettore ed rom: 24x 
Scheda grafica: Ati 3d, 2 Mb 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Prezzo: L. 8.040.000 



ASCENTIA I15160S 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria ram: 32 Mb 
Hard disk: 3 Gb 
Lettore ed rom: 20x 
Schermo: 12,1 " Tft matrice attiva 
Autonomia: 3 ore 
Prezzo: L. 8.630.000 



BRAVO LC 6233 

Categoria: computer minitower 

Processore: Pentium II 233 

Memoria ram: 32 Mb 

Hard disk: 2 Gb 

Lettore ed rom: 16x 

Scheda grafica: S3 Virge Dx, 2 Mb 

Scheda sonora: no 

Prezzo: L. 6.450.000 



ASCENTIA M5130M 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 133 Mmx 
Memoria ram: 16 Mb 
Hard disk: 1,6 Gb 
Lettore ed rom: opzionale 
Schermo: 12,1 "dual scan 
Autonomia: 3 ore 
Prezzo: L. 4.070.000 



ASCENTIA M5230X 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 233 Mmx 
Memoria ram: 64 Mb 
Hard disk: 4 Gb 
Lettore ed rom: 20x 
Schermo: 13,3" Tft matrice attiva 
Autonomia: 3 ore 
Prezzo: L. 12.470.000 



Processori per tutti i gusti. Lofferta Ast presenta un'ampia gamma di 
possibilità per quanto riguarda la scelta dei processori e la dotazione, lo potete 
verificare all'indirizzo Internet http://www.ast.it/listini/index.html. 
La gamma dei desktop mantiene il modello El dal costo contenuto, adatto a chi 
non ha esigenze di funzioni multimediali, con un risparmio fatto soprattutto su 
componenti aggiungibili in seguito (lettore ed rom, scheda audio o memoria); il 
resto dell'offerta comprende microprocessori che partono dal Pentium 200, 
ricoprono la gamma degli Mmx dal 166 al 233, fino ai Pentium II da 233 e 
266 MHz. Da segnalare inoltre la possibilità di espandere la memoria fino a 
384 Mbyte. Anche i notebook Ascentia offrono possibilità analoghe per 
quanto riguarda la scelta dei processori Mmx (includono versioni a 133, 150, 
166, 200 e 233 MHz) e con una dotazione ram che può arrivare a 128 Mbyte. 
Per tutta l'offerta i prezzi sono in genere allineati a macchine di marca con 
queste dotazioni, mentre le prestazioni sono in genere leggermente superiori. 
Ast garantisce inoltre una copertura triennale della garanzia. 



GLI ACCESSORI PER LAVORARE A CASA 



Gli Ascentia M sono adatti 
anche per chi intende utilizzare 
spesso il portatile a casa o 
anche come unico computer. 
Sono infatti predisposti per 
ospitare una docking station, 
ovvero una base di lavoro, 
disponibile opzionalmente, su 
cui inserire il notebook. In tal 
modo si ha a disposizione un 
alimentatore più potente e 
alcune porte aggiuntive, così 
da superare i limiti imposti 
dalle ridotte dimensioni del 
notebook. 

Le docking station offerte da 
Ast sono di due tipi. È 
disponibile al costo di 450.000 
lire la Mini dock che, oltre a 
replicare le porte posteriori del 
notebook, aggiunge due 



connettori Pcmcia arrivando, 
con i due presenti sul portatile, 
a un totale di quattro. 
Per chi ha maggiori esigenze 
sarà tra breve disponibile la 
Full docking station, già 
disponibile per i modelli di 
notebook precedenti. Questo 
dispositivo dovrebbe includere 
un connettore Pei, due Pcmcia 
e incorporare inoltre due drive 
bay, uno interno, per 
l'inserimento di un hard disk 
addizionale e uno accessibile 
all'esterno, per connettere un 
lettore di ed rom, un drive zip o 
un'altra periferica per la 
memorizzazione. Il costo per la 
Full docking station dovrebbe 
aggirarsi intorno al milione e 
mezzo di lire. 
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Stampante a sublimazione - Mitsubishi Cp-DI E 

Fotografie e cartoline 



Il mondo delle stampanti a 
getto d'inchiostro è stato ul- 
timamente scosso dal ciclo- 
ne fotorealismo, ossia da quelle 
speciali tecnologie che consen- 
tono la riproduzione di immagi- 
ni con una qualità simile alle tra- 
dizionali fotografie. Ma forse 
non tutti sanno che per altri si- 
stemi di stampa, e più precisa- 
mente la sublimazione termica, 
già da molti anni sono disponi- 
bili modelli dall'output incredi- 
bilmente fedele. 

La Mitsubishi Cp-DIE fa par- 
te di questa categoria, ma è sta- 
ta progettata esclusivamente 
per la stampa di fotografie di 
piccolo formato, con una di- 
mensione massima di 123 per 
82 mm. 

Facile da usare 

Sintetizzandone le caratteri- 
stiche, la stampante Cp-DIE è 
molto compatta (200 per 116 
per 280 mm) e facile da usare: 
non si deve far altro che inseri- 
re la carta e attendere che esca 
con l'immagine stampata. Le 
uniche spie da tenere sotto con- 
trollo sono quelle che segnala- 
no il corretto inserimento del 
supporto, quella di stampa, e 
quella che avverte se soprag- 
giunge un errore. 

Anche sostituire la cartuccia 
dell'inchiostro è molto sempli- 
ce, basta aprire la stampante, 
togliere il rullo esaurito e inse- 
rire quello nuovo. Peccato che 
la Cp-DIE non avvisi chiara- 
mente quando è terminato l'in- 
chiostro, ma attivi solo un ge- 
nerico messaggio di errore ri- 
fiutando di inserire la carta. 

Il driver software, fornito sia 



a portata di personal 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Mitsubishi 

(tei. 167/275902) 

http://www.mitsubishielectric.com 

Nome: Cp-DI E 

Risoluzione: 149 dpi 

Tecnologia: a sublimazione 

Garanzia: 1 anno 

Altro: permette di creare fotografie 

della dimensione massima di 123 

per 82 mm; funziona con Windows 

e Macintosh. 



IL GIUDIZIO 

La qualità di stampa della C-D1 E 
non si discute, anche se il prezzo 
non la rende un prodotto 
particolarmente economico. 
Tra gli impieghi più interessanti 
vi è la creazione di cartoline 
personalizzate. Per tale uso 
Mitsubishi fornisce un foglio che 
riporta sul lato opposto a quello 
della stampa il contorno 
preimpostato per il francobollo. 




Prezzo: L l. 



a incluso 



in versione per Windows 3.1/95 
sia Macintosh, risulta molto in- 
tuitivo e offre una comoda fun- 
zione di anteprima che consen- 



te di non stampare inutilmente 
immagini errate. 

Sempre agendo tramite 
software è possibile stampare 



Per chi vuole spendere meno 



Una proposta interessante per chi ama stamparsi da sé le proprio foto arriva da Aztech. Si tratta delle 
stampanti Dpd-100 e Dpd-200: la prima può essere installata all'interno del computer (ha le dimensioni 
di un lettore di ed rom), mentre la seconda va collegata esternamente alla porta parallela. Innovativa 

è la metodologia di stampa, che non impiega alcun tipo di inchiostro o 
toner. Si basa difatti sulla tecnologia cylithografica tramite 
un polarizzatore i polimeri salgono verso la superficie della carta 
e sono fissati mediante una procedura di compressione. Le immagini 
ottenute sono lucide e brillanti, però non si va oltre il formato 
102 per 80 mm (la carta ha dimensioni 127 per 89 mm). 
La qualità delle stampe è discreta, ma la risoluzione è un po' 
limitata e fornisce alle foto una specie di effetto flou, come se si 
fosse posto un velo di fronte all'obiettivo. Le due stampanti 
sono distribuite da Add On (tel.02/66988357); la Dpd-100 
costa 438.000 lire e la Dpd-200 sale a 492.000 lire. La carta, 
venduta in pacchi da 20 fogli, costa invece 24.000 lire. 




automaticamente 2, 4, 16 o 25 
copie della stessa immagine. Il 
tempo di stampa di una copia è 
risultato molto contenuto, e si è 
aggirato intorno ai due minuti. 
Per quanto riguarda il sup- 
porto cartaceo (ogni foglio co- 
sta 1.400 lire), è indispensabile 
impiegare quello fornito dalla 
stessa Mitsubishi, poiché deve 
avere particolari caratteristiche 
di uniformità. Abbiamo infatti 
provato a stampare un'immagi- 
ne su una carta studiata per 
un'altra macchina con pari ca- 
ratteristiche, ottenendo un ri- 
sultato disastroso. 

Come una vera foto 

La qualità offerta dalla Cp- 
DIE è veramente molto buona 
tanto che è praticamente im- 
possibile distinguere una sua ri- 
produzione da una tradizionale 
fotografia. Tale risultato va at- 
tribuito alla tecnologia a subli- 
mazione. Questo sistema sfrut- 
ta un particolare tipo di inchio- 
stro solido che è depositato su 
una pellicola trasparente; in 
pratica al posto delle tradi- 
zionali testine con i liquidi 
colorati (come avviene nelle 
getto d'inchiostro), si ha un ro- 
tolo di acetato contenente al- 
ternativamente una zona gialla, 
una magenta e una ciano (i co- 
lorì base con sui si crea tutta la 
gamma cromatica). 

La stampa avviene in due fa- 
si: nella prima una testina ter- 
mica distacca l'inchiostro soli- 
do e lo deposita sulla carta (pri- 
ma il giallo, poi il magenta e poi 
il ciano); nella seconda fase si 
miscelano, tramite fusione a cal- 
do, i tre inchiostri precedente- 
mente depositati su ogni singo- 
lo punto, ottenendo così la to- 
nalità cromatica desiderata. 

I vantaggi della sublimazione 
sono principalmente due: in pri- 
mo luogo l'immagine risulta pri- 
va di puntini (cosa che invece 
accade con le getto d'inchio- 
stro), secondariamente la stam- 
pa è lucida e non viene rovinata 
né dalla luce né dall'acqua. Di 
contro il costo della macchina e 
quello di esercizio sono piutto- 
sto elevati. Ernesto Sagramoso 
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Elaborazione video - Pinnacle Mirovideo DclO 

Qualità professionale 

anche a casa 



L'aumento della potenza di 
calcolo sui computer do- 
mestici, grazie all'avvento 
di processori veloci e schede vi- 
deo a 64 bit, sta aprendo al per- 
sonal una serie di applicazioni 
fino a pochi anni fa di domino 
esclusivo di settori professiona- 
li: tra queste la digitalizzazione 
di filmati e l'editing video. Una 
soluzione di questo tipo è pro- 
posta dalla società Pinnacle ed 
è chiamata Mirovideo DclO. Si 
tratta di un sistema composto 
da una scheda plug & play e da 
un software di gestione, che vi 
permettono di importare sul 
vostro personal immagini vi- 
deo, convertirle in un segnale 
digitale e registrarle sull'hard 
disk in formato Avi. Le immagini 
video, negli standard Pai, Secam 
o Ntsc, possono provenire da vi- 
deoregistratori, videocamere o 
apparati Tv, con la possibilità di 
supportare i formati Vhs, S-Vhs, 
Video8 e Hi8. 

Dotazione e prestazioni 

Software e documentazione 
sono disponibili in inglese, fran- 
cese e tedesco (manca purtrop- 
po l'italiano). Oltre ai driver ne- 
cessari per il corretto funziona- 
mento, sono presenti il pro- 
gramma di gestione Miromedia 
Manager e l'applicazione Media 
Studio 2.5, tramite i quali è pos- 
sibile registrare sequenze video 
o fotogrammi selezionati ed ese- 
guire su questi funzioni di ela- 
borazione digitale, come l'ag- 
giunta di testi, effetti speciali o 
dissolvenze. Tramite Media Stu- 
dio è inoltre possibile converti- 
re i filmati Avi in Mov (Quick Ti- 
me Movie) e nei formati di ani- 
mazione di Autodesk (caratte- 
rizzati dalle estensioni Flc, FU, 
Flx). 

La periferica deve essere col- 
legata alla scheda con dei cavi 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Pinnacle 

(tel.02/76.1 1.83.01) 
http://www.pinnaclesys.com 
Nome: Mirovideo DclO 
Risoluzione: 1600 per 1280, true 
color a 24bit 

Requisiti minimi: processore 
Pentium, 500 MByte liberi su hard 
disk, 16 Mbyte di ram, lettore ed 
rom, Windows 95. 



IL GIUDIZIO 

Un sistema che offre buone 
prestazioni: velocità, risoluzione, 
flessibilità e affidabilità. Il 
software di gestione è 
migliorabile. L'assenza di 
documentazione in italiano può 
causare qualche difficoltà. Prezzo 
comunque adeguato alle 
prestazioni. Il manuale segnala 
possibili problemi di compatibilità 
con le schede grafiche S3 Vision. 





standard (non forniti) e l'imma- 
gine in ingresso può essere vi- 
sualizzata sul monitor, con la 
possibilità di regolare lumino- 
sità, contrasto, saturazione e 



messa a fuoco. Non è tuttavia 
possibile la visualizzazione du- 
rante la fase di registrazione, se 
non tramite il collegamento di 
un televisore esterno. 



Per i più esigenti 

Per chi ha esigenze di tipo più professionale, Pinnacle propone la scheda 
nirovideo Dc30 (costo 1.780.000 lire). Con una filosofia identica a quella della 
DclO, la Dc30 si differenzia per la dotazione software (è presente Adobe Premiere 
4.2 Le), l'integrazione della parte audio e le prestazioni: il rapporto di compressione 
massimo passa da 6:1 a 3:1 (con un miglioramento quindi della qualità delle 
immagini) e il massimo tasso di trasferimento raddoppia, passando da 3 Mbyte/sec 
a 6 Mbyte/sec. La scheda comprende un ingresso e un'uscita audio stereo e il 
relativo cavo di connessione. Per poter sfruttare tutti questi vantaggi si deve 
comunque disporre di un computer dalle prestazioni adeguate. 



Lo spazio occupato su hard 
disk per registrare una sequen- 
za video dipende dal rapporto 
di compressione utilizzato (ele- 
vati rapporti di compressione 
peggiorano l'immagine) e dalla 
risoluzione scelta. Con il più al- 
to rapporto di compressione 
(94:1), una risoluzione media e 
25 fotogrammi al secondo, ne- 
cessari per ottenere un filmato 
fluido, la registrazione di un mi- 
nuto di video ha richiesto 13,2 
Mbyte (1Gbyte corrisponde in 
tal caso a 75 minuti). Questi so- 
no saliti a 186 Mbyte (1Gbyte = 
5 minuti e mezzo) con il miglio- 
re rapporto di compressione 
(6:1). In entrambi i casi, non si è 
avuta la perdita di alcun foto- 
gramma e anche con il rapporto 
94:1 la qualità dell'immagine è 
rimasta buona. 

Cosa ci faccio? 

La scheda non permette solo 
la registrazione e l'elaborazione 
di immagini provenienti dall'e- 
sterno, ma anche di esportare, 
per esempio su un videoregi- 
stratore, filmati o immagini rea- 
lizzate con il computer. 

Le possibili applicazioni di un 
prodotto di questo tipo sono 
davvero molteplici: potete inse- 
rire filmati all'interno di presen- 
tazioni, estrarre immagini parti- 
colarmente spettacolari da ri- 
prese in movimento (per esem- 
pio in manifestazioni sportive), 
realizzare prodotti promoziona- 
li che, con attrezzature adatte, 
possono essere registrati e dif- 
fusi su ed rom. Potete ancora ri- 
montare i video delle vacanze 
oppure anche solo proteggere 
dalle insidie del tempo i filmati a 
cui tenete di più, grazie alla con- 
versione in formato digitale. 

Le richieste di sistema sono 
abbastanza sostenute. In fun- 
zione dei risultati delle nostre 
prove, vi consigliamo almeno 
un processore Pentium 133, 32 
Mbyte di ram e una scheda vi- 
deo con 2 Mbyte di memoria. In 
più, lo spazio sull'hard disk non 
è mai abbastanza. 

Il software è abbastanza sem- 
plice ma presenta margine di 
miglioramento: sarebbe soprat- 
tutto auspicabile una finestra di 
anteprima durante la registra- 
zione. Per la parte audio è ne- 
cessario disporre sul proprio 
computer di una scheda a par- 
te. Riccardo Florio 
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Videogiochi - Microsoft Sidewinder Force Feedback Pro 

Senti le forze 
contrarie sul joystick 



Rendere sempre più emozio- 
nanti i voli degli appassio- 
nati di Flight Simulator. Ma 
non solo. Per tutti i patiti di gio- 
chi Microsoft presenta Side 
Winder Force Feedback Pro. 
Un prodotto studiato apposta 
per conferire un maggiore reali- 
smo al simulatore di volo (in do- 
tazione nella versione 98) e a 
tutti quei videogame che pos- 
sono offrire una risposta fisica 
attiva alle azioni di gioco. 

Nuove sensazioni. 

Force Feedback Pro, infatti, 
consente di aumentare il reali- 
smo riproducendo le condizioni 
di vento o addirittura tempesta 
che si possono presentare du- 
rante i normali voli. 

Tutto questo si dovrebbe 
sposare appunto con le nuove 
possibilità offerte dalla versione 
98 di Flight Simulator che con- 
tiene anche voli estremi o av- 
venturosi come l'atterraggio 
sulla portaerei statunitense Ni- 
mitz o il volo in difficili condi- 
zioni di tempo. Ma tutto questo 
succede veramente? È questa la 
prima domanda che ci siamo 
posti quando abbiamo provato 
Sidewinder Force Feedback Pro. 
Per verificarlo ci siamo allora 
avventurati in un folle atterrag- 
gio sulla Nimitz in una giornata 
di tempesta. 

Appena iniziato il volo, il joy- 
stick, simulando condizioni di 
forte vento, ha iniziato a oppor- 
re una certa resistenza ai movi- 
menti che noi tentavamo di fare. 
Era una sensazione nuova che 
ci dava l'idea di una forza che ci 
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SCHEDA TECNICA 

Produttore: Microsoft 

(tel.02/70.39.21 ) 

http://www.microsoft.com/italy/ 

hardware/ 

Nome: Sidewinder Force 

Feedback Pro 

Requisiti minimi: processore 

Pentium 75, 8 Mbyte di memoria 

ram, Windows 95, lettore di ed rom 

porta joystick 




IL GIUDIZIO 

Sidewinder Force Feedback Pro è 
il joystick ideale per chi ama 
Flight Simulator. Un processore 
interno riproduce sulla cloche la 
spinta del vento o la 
forza centrifuga. 
La tecnologia ottico 
digitale consente poi di 
avere un'elevata 
precisione dei 
movimenti. Questo 
permette di usarlo con 
efficacia anche con i 
giochi privi dell'effetto 
force feedback. 
La ventola interna è 
un po' rumorosa. 



Prezzo: L. 319. 



ostacolava l'atterraggio. Però 
mancava qualcosa. A completa- 
re la sensazione di realismo 
mancava una serie di informa- 
zioni sensoriali, che però non 
potevano competere al joystick. 
In altre parole, non si aveva la 
sensazione del vento che pic- 
chiava sulla cabina di pilotaggio 
facendo oscillare l'aereo. Lo 
sappiamo, siamo esigenti, però 



Preciso, ma non per i mancini 

Quattro pulsanti sull'impugnatura più altri 
quattro sulla base e un controllo "manetta". 
Questo è quanto offre Excalibur, l'ultimo 
joystick Primax (tel.02/76.1 1.83.01 ), che ha un 
cavo di 1,8 metri e costa 84.900 lire. 
A seconda del gioco che si usa è possibile 
cambiare la funzione dei tasti. Excalibur 
permette un movimento fluido con una 
buona precisione delle manovre. 
Purtroppo l'impugnatura rende 
scomodo l'uso ai mancini. 




"*t 



questa apparente incoerenza 
tra ciò che si vede a schermo e 
ciò che si sente nel joystick, li- 
mita un po' l'effetto realistico 
del Force Feedback. Così se è 
apprezzabile lo sforzo verso un 
maggiore realismo del joystick, 
per completare l'opera ci atten- 
diamo pari progresso negli altri 
dispositivi, come: caschi, im- 
pianti sonori e via dicendo. 

Le altre caratteristiche. 

Niente da eccepire sulle nor- 
mali funzioni del joystick, sicu- 
ramente di livello molto eleva- 
to, che possono quindi essere 
apprezzate anche in norma- 
li giochi che non sfruttano 
(ossia la grande maggio- 
ranza di quelli in commer- 
cio) il force feedback. Tut- 
tavia inclusi nella confezio- 
ne ci sono anche Interstate 
76 e Mdk, due giochi che esal- 
tano le qualità "sensoriali" 
del joystick.. 




La versione per chi vuole 
spendere meno. 

Se Flight Simulator non fa per voi, 
non vi interessa sentire il vento nel 
joystick, e volete risparmiare qualcosa, 
potete accontentarvi dì Precision Pro, 

il fratello minore di Force Feedback, 
che costa 159.000 lire. 
Questo joystick offre un'ottima varietà 
di movimenti con un'eccellente 
precisione delle manovre 

Force Feedback Pro ha una 
base che misura 25 centimetri, 
dunque più larga dei soliti joy- 
stick, e una ventola incorporata 
che produce un rumore che alla 
lunga può anche risultare un 
po' noioso. Dispone di nove 
pulsanti, quattro sull'impugna- 
tura e quattro sulla base, più un 
attivatore. Quest'ultimo può va- 
riare la funzione a seconda del 
gioco o essere premuto assieme 
a un altro tasto per aumentare 
le possibilità di utilizzo. Inoltre 
c'è un fiat switch che permette 
di muoversi nelle varie direzio- 
ni, o cambiare punto di vista; un 
pulsante di incremento permet- 
te invece di regolare l'accelera- 
zione o l'altitudine. 

Force feedback offre poi una 
rotazione del joystick estrema- 
mente fluida con un eccellente 
controllo dei movimenti e una 
grande precisione. Per esempio, 
quando abbiamo provato Inter- 
state 76 ci siamo gettati a capo- 
fitto sulla statale più pericolosa 
d'America con l'auto che ri- 
spondeva benissimo ai comandi 
curvando ed eseguendo le ma- 
novre più spericolate senza pro- 
blemi. 

Per utilizzare Sidewinder bi- 
sogna caricare un software che 
permette di visualizzare quali 
controlli funzionano corretta- 
mente, attivare il timone di di- 
rezione, modificare il livello di 
forza e tensione. Con la scheda 
Diagnostica è invece possibile 
avere altre informazioni sul pro- 
dotto. Dopo avere caricato il 
software, sulla scrivania del 
computer compare anche Crea- 
tore profili di gioco Sidewinder, 
che comprende il gestore profi- 
li e l'editor. Questi consentono 
di tenere in memoria le impo- 
stazioni personalizzate e crear- 
ne di nuove. Luigi Ferro 
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Riconoscimento vocale - Ibm Viavoice 

Il nuovo traguardo 
del parlato continuo 



Attingendo alla sua plurien- 
nale esperienza nel campo 
del riconoscimento vocale, 
con Viavoice Ibm consente di 
creare un documento di qualità 
accettabile dettandone in modo 
continuo il contenuto. La velo- 
cità di dettatura può difatti arri- 
vare a 140 parole al minuto e 
quindi il prodotto risulta una 
valida alternativa alla digitazio- 
ne di testi dalla mole consisten- 
te, di memo, note, appunti e co- 
sì via. Un grosso passo avanti, 
quindi, se consideriamo che i 
programmi della precedente ge- 
nerazione costringevano lo 
speaker a pronunciare le parole 
una per una non superando, nel 
migliore dei casi, le cento al mi- 
nuto. 

Il pacchetto, che comprende 
microfono e cuffia (per il ria- 
scolto dei brani), non solo di- 
spone di un modulo di elabora- 
zione testi espressamente svi- 
luppato per la dettatura in con- 
tinuo, ma si inserisce automati- 
camente e in maniera traspa- 
rente nell'area di lavoro delle 
versioni 7 e 97 di Microsoft 
Word con propri menu operati- 
vi. È così possibile, direttamen- 
te da questi ambienti, lanciare 
la dettatura, arrestarla o cor- 
reggere eventuali errori di in- 
terpretazione. 

Il modulo incorporato nel 
programma, invece, si rivela 
molto simile a Wordpad, il noto 
accessorio di Windows 95, e 
considerando, la possibilità di 
esportare i documenti dettati 
in formato Word 6 e Rtf (acroni- 

mo di Rich Text 
Format, uno speciale 
formato che ne man- 
tiene la maggior parte 
delle impostazioni 
stilist 
che) ne 
garanti- 
sce la 

Della dotazione fanno 

parte anche delle cuffie 
e uno speciale microfono 
con un dispositivo 
dì assorbimento 
del rumore 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Viavoice 

Produttore: Ibm (tel.02/59.621 ) 

http://www.ibm.com 

Sistema operativo: Windows 95 

eNt 

Configurazione minima: 

processore Pentium 166, 32 Mbyte 

di ram, 120 Mb di spazio libero 

sull'hard disk, scheda sonora 



IL GIUDIZIO 

Il programma fornisce buone 
prestazioni a patto di disporre di 
un hardware realmente 
all'altezza della situazione e la 
scheda sonora di buona qualità. 
Inoltre, non bisogna lesinare con 
i tempi di apprendimento. 
La pazienza è una dote 
essenziale per ottenere i migliori 
risultati. 
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LA CONCORRENZA 



Attualmente il concorrente 
più accreditato di Viavoice è 
il software Natii rally 
Speaking realizzato da 
Dragon Sytems. Allo stesso 
modo del prodotto di Ibm 
necessita di un hardware 
molto potente, (almeno un 
Pentium 166, 48 Mbyte di 
ram e 60 Mbyte di spazio su 
hard disk) ma promette 
risultati mirabolanti. Il 
vocabolario di 220.000 
parole, di cui 50.000 
sempre attive, è una buona 
indicazione in questo senso. 
Il sistema operativo cui si 
indirizza è sempre Windows 
95. Il prezzo di oltre 
600mila lire lo colloca però 
su una fascia un po' diversa. 
Comunque sul prossimo 
numero di Pc Open vi 
proporremo la prova del 
prodotto e vi diremo quale 

tra i due software 

funziona meglio. 



Prezzo: L. 266.000 



Ivo incluso 




compatibilità quasi assoluta 
con qualsiasi applicazione 
esterna. 

L'installazione del program- 
ma è completamente guidata, 
ma decisamente lunga e tedio- 
sa. D'altra parte, almeno per il 
momento, non ci si può lamen- 
tare: è un naturale rovescio del- 
la medaglia delle attuali tecno- 
logie di riconoscimento vocale. 
In questa fase ha luogo l'impo- 
stazione del microfono e la re- 
golazione del volume in cuffia, 
dopodiché si passa automatica- 
mente a un minicorso di detta- 
tura, che prevede anche la 
lettura di alcune frasi cam- 
pione e l'ascolto di consi- 
gli su come impostare la voce e 
calzare la cuffia. Questi ultimi, 
sia ben chiaro, non devono es- 
sere considerati delle semplici 
raccomandazioni ma un obbligo 



comportamentale che, se disat- 
teso, pregiudica irreparabil- 
mente i risultati del riconosci- 
mento vocale. Fra l'altro, questa 
è una delle ragioni, oltre a even- 
tuali carenze dell'hardware, di 
apparentemente inspiegabili e 
frustranti insuccessi. A questo 
punto si potrebbe cominciare a 
dettare ma, come lo stesso edi- 
tore raccomanda, meglio indul- 
gere nella fase di apprendimen- 
to in cui si insegna al program- 
ma a riconoscere il timbro e le 
intonazioni della nostra voce. 

Bisogna armarsi di tanta pa- 
zienza e leggere a regola d'arte 
almeno 50 frasi, che possono di- 
ventare 250 se il sistema giudica 
che le prime non bastino, so- 
prattutto se in presenza di in- 
flessioni dialettali. 

Ed ecco il momento della ve- 
rità. Il primo approccio è stato 



piuttosto deludente (per 
le ragioni cui abbiamo ap- 
pena accennato) ma do- 
po un po' di esperienza le 
cose sono notevolmente 
migliorate. Intervenire 
immediatamente sugli er- 
rori riscontrati ne evita la 
successiva ripetizione, 
per cui le prestazioni di 
Viavoice migliorano ulterior- 
mente con l'andare del tempo. 
Le correzioni, infatti, entrano a 
far parte del dizionario incor- 
porato incrementando costan- 
temente le conoscenze del pro- 
gramma. In particolare, per mi- 
gliorare la qualità dei documen- 
ti è consigliabile sfruttare la di- 
sponibilità delle macro. Ci rife- 
riamo alla possibilità di richia- 
mare con un unico comando vo- 
cale parole, frasi o interi para- 
grafi preinseriti il cui riconosci- 
mento, quindi, è totalmente ga- 
rantito. 

E veniamo alla valutazione 
dei risultati. Il livello di ricono- 
scimento di due letture conse- 
cutive dello stesso brano è stato 
del 93% circa, in linea con le 
prestazioni vantate dall'editore, 
ma non bisogna mai abbassare 
la guardia. Infatti, una successi- 
va dettatura, eseguita a distanza 
di tempo, non ha dato analoghi 
risultati. Viavoice può essere 
utilizzato anche da più utenti. 
Alberto Nosotti 
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I codici regionali 



Tutte le leggi di 17 regioni italiane 

disponibili su ed rom 



"R 



atte le leggi emanate dalle Re- 
gioni italiane in un unico ed 
rom? E, in più, la legislazione 
statale di interesse regionale? L'i- 
potesi è accattivante, soprattutto 
se si pensa che la legislazione re- 
gionale è difficilmente reperibile 
e, in termini di spazio nella libre- 
ria, molto ingombrante. A risol- 
vere il problema, ci ha pensato la 
casa editrice Edizioni Europee, 
condensando in un unico ed rom 
la normativa di 17 regioni (Basili- 
cata, Liguria e Molise verranno in- 
tegrate nell'edizione '98). Peccato 
che il programma attualmente in 
commercio non gira in Windows, 
ma in Dos e senza l'ausilio del 
mouse. In ogni caso, tra breve 
sarà realizzata una versione Win- 
dows del programma. L'installa- 
zione, naturalmente, è molto sem- 
plice, anche se bisogna scordarsi 
Yautorun del ed rom, cui molti edi- 
tori ci hanno da qualche tempo 
abituati: chi non ha dimestichez- 
za con il linguaggio Dos, dovrà fa- 
re ricorso al comando esegui di 
Windows. Meno semplice è, dopo 
l'installazione, l'avvio del pro- 
gramma: l'utente Windows dovrà 
chiudere il sistema operativo, 
riawiando il computer in moda- 
lità Dos; l'utente Windows 95 po- 
trà, in alternativa, creare un'icona 
da posizionare sulla scrivania, o 
nel menù di avvio, a patto di sa- 
perlo e volerlo fare manualmente: 
il programma di installazione non 
prevede nessuna procedura au- 
tomatica. 

Lanciato il programma, com- 
pare la classica videata spoglia di 
un programma Dos. Per di più, il 
programma non è di intuitiva uti- 
lizzazione: prima di awenturarci- 
si, conviene dare un'occhiata al 
manuale, peraltro sufficiente- 
mente comprensibile. Per prima 
cosa, l'utente dovrà scegliere se 
effettuare una ricerca nell'ambito 
della legislazione regionale o del- 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: I codici regionali 
Produttore: Edizioni Europee 
Telefono: 049-86.41.170 
Internet: http://www.edizionieuropee.it 
Sistema Operativo: Dos 
Configurazione minima: computer 
386, 8 Mbyte di ram, scheda video 
Vga o Svga a 256 colori. 



IL GIUDIZIO 

In un unico ed rom sono 
contenute: la legislazione 
regionale e la legislazione statale 
di interesse regionale, con la 
possibilità di stampare su carta o 
su file. È un prodotto utile per 
ogni professionista e per 
chiunque sia interessato alla 
legislazione regionale. Il prezzo è 
allineato a prodotti di questo tipo. 
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Prezzo: LI. 



Iva inclusa 
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Ecco una schermata tipo del programma. Come si vede gira 
sotto Dos, ma la prima edizione del '98 sarà in Windows 



la normativa nazionale di interes- 
se regionale. Nel caso in cui si 
scelga la normativa regionale, è 
possibile indicare al programma 
se la ricerca sia mirata nei con- 
fronti di una o più regioni, e qua- 
li. Compiuta questa scelta preli- 
minare, la ricerca può essere 
compiuta in tre modi. Chi cono- 
sca gli estremi 
del provvedi- 
mento legislati- 
vo che sta cer- 
cando, può di- 
gitarli nell'ap- 
posito spazio; 
chi del provve- 
dimento cono- 
sce solo l'argo- 
mento, può ef- 
fettuare una ri- 
cerca full-text 
per parola 
chiave, natu- 
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ralmente con la possibilità di fare 
uso degli operatori booleani; infi- 
ne, il programma prevede alcuni 
argomenti generali per restringe- 
re la ricerca per materia (per 
esempio, servizi sociali, assetto e 
utilizzazione del territorio, e così 
via). Impostati gli estremi della ri- 
cerca, il programma indica il nu- 
mero di documenti che soddisfa- 
no i parametri che sono stati for- 
niti. È dunque possibile passare 
ad una successiva videata, in cui 
il programma visualizza sintetica- 
mente i documenti trovati. Natu- 
ralmente, l'utente dovrà scorrere 
l'elenco e, trovato il documento 
cercato, potrà caricarlo a video. 
Il programma offre la possibi- 
lità di visualizzare un sommario 
del provvedimento legislativo, 
consentendo di raggiungere più 
rapidamente la norma che inte- 
ressa. Nel caso in cui si incon- 



trasse, nel corpo del provvedi- 
mento, il richiamo ad un'altra leg- 
ge, è prevista la funzione naviga- 
zione, attivabile tramite il tasto ta- 
bulatore, per giungere diretta- 
mente alla norma richiamata. Tut- 
tavia, questa funzione, sebbene 
sia quasi sempre disponibile, è 
talvolta inspiegabilmente preclu- 
sa. In ogni caso, questa funzione è 
di sicura utilità, dal momento che 
le norme di legge spesso ne ri- 
chiamano altre. Naturalmente, 
utilizzando l'apposito tasto fun- 
zione suggerito dal menù, il do- 
cumento può essere stampato o 
salvato su file. Quest'ultima fun- 
zione non è particolarmente po- 
tente e, ancora una volta, non di 
intuitiva evidenza. In primo luo- 
go, la memorizzazione su di- 
schetto deve avvenire digitando 
manualmente la lettera corri- 
spondente al drive. In ogni caso, il 
file che si origina dalla memoriz- 
zazione, per quanto sia utilizzabi- 
le dai più comuni word-proces- 
sor, non risulta perfettamente for- 
mattato e, soprattutto, è privo di 
tutte le vocali accentate, che do- 
vranno essere manualmente cor- 
rette dall'utente. Per questo, l'in- 
serimento di una porzione del te- 
sto in un documento elaborato 
dall'utente è possibile ma piutto- 
sto macchinoso. 

Il ed rom manca della interpre- 
tazione delle norme fornita dalla 
autorità giudiziaria, pertanto l'u- 
tente dovrà necessariamente in- 
tegrare questo pacchetto con un 
altro che contenga la giurispru- 
denza. In ogni caso, a parte alcune 
lacune che soprattutto riguardano 
l'aspetto software, il ed rom è si- 
curamente importante, e può co- 
stituire un valido ausilio non solo 
per i giuristi ma per chiunque, nel- 
lo svolgimento della propria atti- 
vità, deve fare i conti con la varie- 
gata legislazione regionale. 

L'unica remora può essere co- 
stituita dal prezzo, anche se in li- 
nea con prodotti di questo gene- 
re: 1.800.000, più 500.000 lire per 
gli aggiornamenti trimestrali. Le 
novità legislative e le modifiche 
legislative possono essere scari- 
cate gratuitamente dagli utenti 
grazie ad una password, presso il 
sito Internet. 

Stefano Chiusolo 
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Jedi Knight - Dark Forces 2 



Cavaliere Jedi: guardati dal lato 

oscuro della forza 



D 



uè anni fa, nel momento di 
massimo successo dei gio- 
chi ispirati a Doom, uno dei 
titoli più gettonati fu Dark For- 
ces, prodotto dalla Lucasarts 
del regista George Lucas. I mo- 
tivi erano semplici: un'ottima 
qualità tecnica, il giusto mix fra 
sparatorie e strategia, ma so- 
prattutto un'ambientazione fe- 
delmente tratta dalla trilogia 
fantascientifica di Guerre Stella- 
ri. L'inevitabile seguito del pro- 
gramma è arrivato solo 
oggi, nonostante le ri- 
chieste a gran voce 
dei fan: la ragione 
del ritardo, secon- 
do gli autori, è che 
"fino a ora non c'e- 
ra la possibilità di 
offrire nulla di vera- 
mente nuovo in que- 
sto campo". 

L'elemento chiave 
nello sviluppo di Jedi Kni- 
ght è stata la disponibilità di 
computer sempre più potenti e 
delle librerie grafiche Directx di 
Microsoft, che insieme hanno 
permesso la gestione di una gra- 
fica a poligoni di altissima qua- 
lità. Questo tipo di visualizzazio- 
ne, lanciata dal celebre Quake, 
raggiunge i massimi livelli sulle 
macchine equipaggiate di sche- 
de grafiche accelerate. Secondo 
la stessa filosofia, gli autori han- 
no curato particolarmente il so- 
noro, che sfrutta fino in fondo le 
possibilità offerte dalle schede 
audio più potenti quali la Awe 64 
di Soundblaster. 

Chi non possiede un compu- 
ter all'ultimo grido può comun- 
que stare tranquillo: Jedi Knight 
rimane comunque un buon gio- 
co su qualsiasi Pentium, grazie a 
una progettazione volta a otte- 
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Una volta che otterrete le leggendarie 
spade laser dei cavai ieri Jedi entrerete 
a far parte di quest'ordine 



nere la massima spettacolarità 
da ogni situazione. Alcuni esem- 
pi in questo senso sono le se- 
quenze filmate dal vivo che pre- 
sentano per la prima volta nuovi 
ambienti e razze aliene che fa- 
ranno la loro comparsa nei 
prossimi film della saga, ma so- 
prattutto la struttura stessa 
del gioco. 

Sulle orme di Luke 
Skywalker 

La parte migliore 
del programma è 
infatti la trama, 
centrata attorno 
alle gesta di quello 
stesso Kyle Katarn 
che in Dark Forces si 
trovava costretto suo 
malgrado a sgominare da 
solo le forze imperiali. Tornato a 
una vita quasi normale, il ragaz- 
zo scopre di essere in possesso 
di dati indispensabili al malvagio 
generale Jerec. Questi per pro- 
curarseli non trova di meglio che 
sguinzagliare tutto l'Impero alle 
calcagna di Kyle, uccidendone 
nel frattempo il padre, ex cava- 
liere Jedi dotato di incredibili po- 
teri. Jerec sta cercando di loca- 
lizzare la valle nascosta da cui 
hanno origine proprio i poteri 
degli Jedi, e Kyle non può fare al- 
tro che cercare di ostacolarlo fra 
inseguimenti, agguati, incursio- 
ni, catastrofi varie e duelli di spa- 
da. Nel corso del gioco si entra 
infatti in possesso di una delle 
leggendarie spade laser dei ca- 
valieri Jedi (una primizia nel 
mondo dei videogame), e ci si 
trova volenti o nolenti a entrare 
a far parte di quest'ordine mi- 
sterioso. Come tutti i fan della 
trilogia sanno bene, ciò com- 
porta non pochi problemi. In 
termini di gioco, col susseguirsi 
dei livelli si ha la possibilità di 
sfruttare i "punti-potere" acqui- 
siti per ottenere capacità sovru- 
mane, spesso indispensabili per 
affrontare i sette pericolosi 
scherani di Jarec. I percorsi 
aperti sono due: seguire il lato 
buono della Forza, che offre 
"semplici" poteri difensivi, op- 
pure il lato oscuro con il suo ar- 
senale di armi devastanti. La 
tentazione è forte... 

L'ultima particolarità di Jedi 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Jedi Knight - Dark Forces 2 
Produttore: Lucasarts 
Distributore: Cto 

Telefono: 051-75 31 33 
Sistema Operativo: Windows 95 
Configurazione minima: Pentium 
60 con lettore di ed rom a 
quadrupla velocità e 16 Mb Ram. 
Supporta schede grafiche accelerate 
compatibili Directx 



IL GIUDIZIO 

Jedi Knight ha la stessa atmosfera 
dei film: molte situazioni lasciano a 
letteralmente bocca aperta per 
originalità e livello di dettaglio. Al 
tempo stesso, chi ama lo stile "tiro 
al bersaglio" potrebbe rimanere 
deluso dal (relativo) scarso numero 
di avversari e dalla loro stupidità. 
Consigliata la scheda grafica 
accelerata. 




Knight è data dagli scenari di gio- 
co, spesso all'aperto e gigante- 
schi. Per chi è abituato ai cuni- 
coli di Quake rappresentano uno 
shock, specie se si considera 
che anche lo spirito dell'azione è 
differente. Al posto di massacri 
indiscriminati, qui conta soprat- 
tutto la strategia e la capacità di 
destreggiarsi fra ascensori, pas- 
saggi segreti, scorciatoie e osta- 
coli apparentemente impossibili 
da superare. Le sparatorie natu- 
ralmente ci sono, ma la presenza 
di molti personaggi "neutrali", il 
numero limitato dei nemici e la 
loro intelligenza artificiale non 
proprio brillante rendono il pro- 
gramma più adatto a chi ama so- 
prattutto ragionare e cerca 
un'atmosfera coinvolgente. 

Fabio Rossi 



PER APPASSIONATI 



Dark Forces 

Cto - L 49.900 

Hexen II 

Software & Co. - L 99.900 

Unreal 

Halifax - n.d. 

Shadow of the Empire 

Cto - 99.900 

Jedi Knight viene distribuito 
nel nostro paese in versione 
sottotitolata in italiano. 
Presso il sito Internet 
www.lucasarts.com si 
possono invece già trovare 
alcune patch (piccoli 
programmi aggiuntivi) che 
modificano leggermente il 
gioco originale. 
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Il mio giardino 



Per chi non ha il pollice verde 



s 



vere il pollice verde non è 
sempre sufficiente per riu- 
iscire a organizzare uno spa- 
zio verde, anche se si tratta di un 
terreno di piccole dimensioni. Se 
si opta per il prato inglese quel 
che serve è soprattutto l'impe- 
gno, non è necessario avere co- 
noscenze approfondite di botani- 
ca. Ma se solo si vuole dar vita a 
un piccolo giardino bisogna co- 
noscere molto bene le piante che 
si intende usare. 

E, siccome non tutti sono fio- 
risti di professione, l'impresa 
può essere molto impegnativa: 
non bisogna sbagliare il posi- 
zionamento, occorre scegliere 
piante con periodi di fioritura 
appropriati e via dicendo. Per 
essere sicuri di effettuare le 
scelte giuste possiamo chiedere 
aiuto al ed rom II mio giardino 
edito da Giunti Multimedia. 

Si tratta di un prodotto che vi 
permette di progettare un qual- 
siasi spazio verde: si va dal sem- 
plice balcone al gazebo, alla serra 
e, naturalmente, al giardino (con 
annessi laghetto e cascatella). 
Una volta fornite le dimensioni 
dell'ambiente che intendete pro- 
gettare, potete scegliere il mate- 
riale della pavimentazione, della 
recinzione, l'arredo (come sedie 
a sdraio, ombrellone o giochi) e 
l'illuminazione. E se nel vostro 
giardino volete inserire un campo 
da tennis? Non c'è problema, è 
possibile fare anche questo. 

Una volta definiti tutti gli ele- 
menti accessori, mancano i com- 
ponenti principali: le piante. I cri- 
teri di scelta offerti da II mio giar- 
dino sono molteplici e si basano 
sui colori della pianta o dei suoi 
fiori, sul profumo, sui periodo di 
fioritura e sulle dimensioni. La 
scelta offerta dal ed rom è piutto- 
sto ampia: contiene infatti 
schede informative di ol- 
tre 1.500 piante elen- 
cante in ordine alfa- 
betico, secondo la 
denominazione lati- 
na o quella comune. 
La scheda di ogni 
pianta è corredata 
da alcuni pulsanti de- 
scrittivi che vi permet- 
tono di avere una 
serie di viste pro- 
spettiche (dall'al- 
to, dal fianco e via 
dicendo), di avere 
la misura dell'altezza in metri, di 
sapere l'ingombro medio o di ve- 
dere alcuni filmati descrittivi 



ma ama le piante 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Il mio giardino 
Produttore: Giunti multimedia 
Telefono: 02-8393374 
Internet mbox.gmm@interbusiness.it 
Sistema Operativo: Windows 95 
Configurazione minima: computer 
386, 6 Mbyte di ram, scheda video 
Vga o Svga a 256 colori. 



IL GIUDIZIO 

È una realizzazione indirizzata a 
tutti gli appassionati di piante 
che vogliono cimentarsi nella 
progettazione di uno spazio 
verde, è un prodotto completo, 
anche se non sempre intuitivo, 
che offre ampie possibilità di 
progettazione ed esaurienti 
informazioni per la disposizione 
delle piante. 




tao: L. 74.300 



Ivo incluso 




Ortensie o erica per il balcone 

di casa? Questo ed rom vi potrà 

consigliare nella scelta 



(questo però non vale per tutte le 
piante). 

Nella scheda pianta è possi- 
bile servirsi del Diagramma dei 
colori e delle stagioni per sa- 
pere i mesi in cui la 
pianta fiorisce o frut- 
tifica, il colore dei 
fiori, il mese di ma- 
turazione dei frut- 
ti, il mese in cui ha 
foglie e qual è il lo- 
ro colore. 

Scelta la pianta, 
avrete poi anche la 
possibilità di de- 
finire come di- 
sporla: il pulsan- 
te Colloca vi per- 
metterà di inse- 
rirla nel progetto. 

Una volta completato il vo- 
stro spazio verde, potrete vi- 



sualizzarlo con luce diurna e 
notturna, immaginarlo nei vari 
mesi dell'anno e in varie di- 
mensioni, farne una stampa o 
conservarlo nel database per 
successive modifiche. 



Una sezione del ed rom è de- 
dicata alle cure delle piante. In- 
fatti, di ogni pianta che avete 
deciso di collocare nel progetto 
potete avere tutte le informa- 
zioni per la conservazione, con 
notificazioni dettagliate su an- 
naffiature, luce, temperatura, 
tipo di terreno, ambiente in cui 
è possibile che la pianta cresca, 
gli anni di vita media e le malat- 
tie che possono colpirla. Sono 
disponibili anche un calendario 
per la cura della pianta, che vi 
ricorda gli interventi da com- 
piere mensilmente, e la funzio- 
ne "Annotazioni" per scrivere o 
modificare i vostri appunti. 

Il mio giardino è sia un'enci- 
clopedia botanica sia un pro- 
gramma per impostare l'archi- 
tettura degli spazi verdi. Offre 
infatti molteplici possibilità di 
progettazione e una serie di 
informazioni dettagliate e sem- 
plici da interpretare. Però tale 
progettazione non è sempre in- 
tuitiva e mancano alcune carat- 
teristiche di un certo rilievo. 
Per esempio, definito l'ambien- 
te in cui vogliamo coltivare le 
nostre piante, il programma 
non fornisce alcun suggerimen- 
to su quali sono le scelte mi- 
gliori. 

Dobbiamo comunque essere 
noi a decidere che tipo di piante 
usare, senza sapere se la nostra 
scelta progetto è quello ottimale 
o se ce n'è una migliore. Inoltre, 
potrebbe essere utile sapere 
quali sono le malattie a cui una 
pianta va più frequentemente in- 
contro e quanto può essere faci- 
le o difficile coltivarla. 

Patrizia Godi 



Per i professionisti del verde 

Un vademecum per gli operatori del verde, i paesaggisti, i garden 
center, le scuole e gli addetti al verde pubblico. È Green Select, ed rom 

edito da Arkimede (tel.049/87.03.12). Il software contiene un archivio di 
oltre 2.500 piante con la relativa scheda botanica, le caratteristiche, le 
istruzioni per la manutenzione e 500 immagini fotografiche (la qualità 
però spesso lascia a desiderare). Le piante sono raggruppate in nove 
categorie: da esterni, interni, rosai, palme, erbacee, grasse, bonsai, 
acquatiche e fruttifere, e possono essere ricercate per nome (botanico 
o comune), famiglia, assonanza o tramite le caratteristiche peculiari. 
Larchivio è personalizzabile modificando i dati sulle piante esistenti o 
inserendone di nuove. Le informazioni possono essere organizzate 
secondo esigenze specifiche e utilizzate in progetti completi, come 
preventivi od offerte. Costa 270.000 lire. 
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Gnomiz: un sito che potete 
consultare anche senza rete! 



Se i motori di ricerca tradi- 
zionali vi sembrano un po' 
troppo freddi e impersona- 
li. Se per voi cercare un indiriz- 
zo Internet vuole anche essere 
un gioco, allora date un'occhia- 
ta a Gnomiz. 

Si tratta di un sito che ben 
rappresenta l'evoluzione dei 
contenuti della grande rete sia 
per la grafica - semplice e spet- 
tacolare - sia per la nuova con- 
cezione nel realizzare un moto- 
re di ricerca. 

Sì, ma io non ho un 
collegamento Internet 
disponibile! 

Non fa niente. Basta avere il 
ed rom di Pc Open per poter ve- 
dere il sito e accedere a tutte le 
sue informazioni. Certo, in que- 
sto modo, non avrete alcun ag- 
giornamento e non potrete se- 
guire gli sviluppi culturali che 
Gnomiz promette ai suoi inter- 
nauti più fedeli. Neppure potre- 
te collegarvi utilizzando i link 
ipertestuali già predisposti nelle 
pagine web. Però avete lo stes- 
so a disposizione indirizzi e 
informazioni utili presenti su 
Gnomiz. 

Dentro al sito 

Gnomiz dispone di 130 temi 
che organizzano qualcosa come 
15.000 collegamenti Internet. 
Ma questa mole di informazioni 
non peserà sul vostro personal, 
ma è catalogata per arrivarci 
tramite chiavi semplici. 

Prima di dare uno sguardo al- 
la struttura di questo sito, di- 
ciamo subito che la caratteristi- 
ca più interessante è la sua ric- 
chezza di contenuti culturali. 

Partiamo ad esempio dall'in- 
dice Nexus: qui potete scegliere 
il settore che vi interessa tra 1- 
cultura, 2-commercio/profes- 
sioni, 3-scienze, 4-interessi e 
tempo libero. Oppure potete 
far partire la vostra ricerca con- 
sultando il "menux" principale. 
Difficile che non troviate la ca- 
tegoria che vi riguarda. Accanto 
alle voci di ricerca potete acce- 
dere rapidamente ad una rac- 
colta di titoli di ed rom raccolti 
per categoria, di produttori, di 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A cosa serve: enciclopedia a 

motore 

Commento informazioni del sito: 

motore di ricerca organizzato con 

diverse forme di catalogazione 

Commento sulla grafica: 

ottima 

Approfondimenti: 

Lo trovate sul ed rom di Pc Open 



IL GIUDIZIO 

Dalla realizzazione grafica 
splendida, questo sito è un 
database del tutto sui generis. 
Permette di collegarsi ad un 
numero superiore a 15.000 link 
sulla grande rete, ma dà grande 
spazio alle iniziative culturali ed 
editoriali. L'unico difetto è che è 
ancora in via di ultimazione 




indirizzo: http://miiJiiJ.bis.it/onomiz 

Tempo navigazione approssimativo: 60 minuti 



negozi per la vendita via posta. 

Questo è il primo aspetto del 
sito che costantemente in cre- 
scita. La seconda parte riguarda 
aspetti più propriamente cultu- 
rali. Molto interessante la pagi- 
na intitolata "la biblioteca della 
memoria" che vi permette di 
collegarvi alle maggiori biblio- 
teche del mondo, oppure la ri- 
vista del sito chiamata "Vox in- 
side" che raccoglie commenti di 
diverso genere dei vari naviga- 
tori su temi generici. 

L'ultimo aspetto di Gnomiz è 
quello più propriamente com- 
merciale e si rivolge alle aziende 
già in rete, o che intendono po- 
sizionarsi on line. Lo sforzo di 
questo sito è quello di posizio- 
nare prodotti e marche all'inter- 
no di più percorsi di ricerca: in 



questo modo si cerca renderli 
evidenti all'interno di percorsi 
tematici somiglianti. Un'ampia 
pagina è stata dedicata a vari 
motori di ricerca per facilitarvi 
l'operazione più noiosa nella 
grande rete: la ricerca. 

Per la sua impostazione que- 
sto sito promette bene. Staremo 
a vedere quale sarà la qualità e 
la costanza del suo aggiorna- 
mento. Infatti - volendo proprio 
aggiungere una nota critica - 
dobbiamo dire che le molte ini- 
ziative e idee assolutamente ori- 
ginali su cui si è sviluppato Gno- 
miz si scontrano a volte con una 
catalogazione non sempre com- 
pleta. Nulla da dire invece sulla 
grafica che si presente sempre 
ineccepibile e sorprendente. 

Andrea Becca 
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.4 ri i Marziali 




Vorrei qualche informazione sul 
karaté: ed ecco come appare la pagina 
dedicata alle arti marziali 




Categorie chiare 

Nessun codice particolare, nessun segno 
grafico di interpunzione: comodo 
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Spazio a//e biblioteche. 

A differenza degli altri motori di ricerca, 
la cultura ha un peso notevole nel sito 
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Cercare casa in rete 



Un consulente immobiliare 



Cercare casa è un'operazio- 
ne complessa che capita 
più spesso di quanto si 
possa immaginare. In questi ca- 
si si possono fare diversi tipi di 
ricerche: chiedere andando di 
portineria in portineria, spul- 
ciare i quotidiani e i settimanali 
specializzati, oppure accedere 
ai database che trovate su In- 
ternet. 

Uno strumento adatto 

In teoria Internet è uno stru- 
mento che si presta molto bene 
per questo tipo di ricerca. Difat- 
ti sarebbe possibile accedere ad 
un gran numero di informazioni 
pubblicate con poca spesa, ot- 
tenendo il massimo risultato. 
Oltre ai classici dati degli an- 
nunci potreste vedere la foto 
della casa per ogni annuncio e 
comunicare - per chiedere ulte- 
riori informazioni - immediata- 
mente con l'agenzia via posta 
elettronica. 

I motori di ricerca 

Non solo, ma i motori di ri- 
cerca delle pagine web permet- 
tono di effettuare un tipo di ri- 
cerca mirata. Ecco allora che 
cercare casa non significa più 
scorrere lunghe liste di 'Vende- 
si" o "affittasi". Al suo posto è 
possibile impostare una ricerca 
di questo tipo: voglio una casa 
al mare, con queste dimensioni, 
queste caratteristiche e questo 
prezzo. Poi si attende fiducioso 
il lavoro del motore e si cerca 
solo tra gli immobili selezionati 
in questa prima ricerca. Bello? 
Sì, peccato che non tutte le 
agenzie forniscano questo tipo 
di servizio 

I siti delle agenzie 

Infatti solo le grandi agenzie - 
come Gabetti o Tecnocasa - for- 



su "misura" 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

A cosa serve: per vendere, 
acquistare, affittare casa 
Commento informazioni del sito: 

i siti più sofisticati dispongono di un 
comodo motore di ricerca in cui ba- 
sta impostare i dati della casa 
richiesta e poi visionare le offerte 
Commento sulla grafica: 
mai molto brillante. 



LO SCENARIO 

I siti per cercare casa sono 
numerosi e non tutti ben 
realizzati. I più comodi sono 
quelli che dispongono di un 
motore di ricerca. Meno noto 
invece è la possibilità di trovare 
in rete programmi per il calcolo 
del mutuo (come quello che 
vedete qui sotto). 
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ujujiiJ.nbcthb.it/manuale/fidi08S.htm 



niscono un motore di ricerca 
comodo e aggiornato. Molte al- 
tre invece pubblicano semplice- 
mente le richieste di Vendesi o 
affittasi così come le potreste 
trovare su un giornale. Certo In- 
ternet è comunque interessante 





1 SITI DA VEDERE 






Tra i numerosi siti di agenzie 


Sistemi automatici per il 




immobiliari vi segnaliamo: 


calcolo del mutuo: 


www.gabetti.it 


Programma per Win 95 


www.tecnocasa.it 


scaricabile gratuitamente 


www.protec.it/grimaldi/ 


http://www.ilsole24ore.it/ 


ww2.noseda.it/nosedaimm/ 


borsa/elencoftp5.htm 


www.immobilnet.com 


Direttamente su Internet, 


www.sapienza.it/SPOT/SPOT.li 


http://www.ibc.wustl.edu/i 


tm 


bc/mort.html 


www.ats.it/oldmill/ 


http://www.nbctkb.it/man 


www.casaview.com 


uale/fidi082.htm 




J 



per chi deve cercare casa in 
un'altra regione, visto che è 
possibile sia collegarsi alle gran- 
di agenzie che dispongono di fi- 
liali in tutto il paese (con Tec- 
nocasa potete scegliere indi- 
cando sulla cartina dell'Italia 
dove la volete), oppure colle- 
garsi con le agenzie locali delle 
diverse regioni. 

Il calcolo del mutuo 

Per fortuna però si stanno 
ideando alcuni servizi pratici di- 
sponibili in rete e solo in rete. 
Come ad esempio la possibilità 
di trovare dei modelli di calcolo 
per verificare dove convenga 
accendere un mutuo. In questi 
modelli preimpostati basta in- 
serire i propri dati per valutare 
le diverse offerte delle banche. 
Andrea Becca 
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Per privati e per professionisti. 

Come vedete il sito della Tecnocasa è 
attivo sìa per chi cerca casa, sìa per la 
loro rete franchising 
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Diversi sistemi di ricerca. Le agenzie 
locali dispongono dì siti che ricopiano le 
loro versioni cartacee; Gabetti ha invece 
un motore di ricerca che vi permette di 
scegliere un immobile in base al prezzo 
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schede video 



amate per giocare e lavorare 



Far andare un 133 
veloce come 



un 233 M 

Conviene comprare un scheda 3D? 
Certo. Sia che usiate il computer 
per divertimento sia per lavorare 
noterete subito un notevole 
miglioramento delle prestazioni 
che in molti casi vi consentirà 
di rinviare l'eventuale 
acquisto di un nuovo personal 



flit 



Pentium 133 ci ha permesso di avere prestazic 
migliori che non quelle fornite da un Pentium 
200 Mmx 



di Marco Pizzo 



Le schede grafiche si occu- 
pano di eseguire calcoli 
specifici per la visualizza- 
zione delle immagini. Questo 
vuol dire che non solo danno 
una mano al microprocessore 
ma sono in grado di eseguire 
certe operazioni molto più ve- 
locemente di quanto la Cpu po- 
trebbe fare. Oltre a questo mi- 
gliorano notevolmente la qua- 
lità dell'immagine (per esempio 
sfumando i contorni) cercando 
di renderla più reale possibile. 
Dopo questo test comparar- 
tivo noi di Pc Open siamo in gra- 
do di confermarvi che nella 
maggior parte dei casi può es- 
sere più conveniente investire il 
proprio denaro in una nuova 
scheda grafica piuttosto che in 
un computer nuovo. Non solo 
spenderete meno, ma otterrete 
anche una maggiore soddisfa- 
zione. Non è escluso che acqui- 
stando un nuovo computer 
completo, sperando di "cam- 
biar vita", potrebbe capitarvi 
invece di non notare differenze 
sostanziali. 

D'altronde procurarsi una di 
queste nuove schede 3d non si- 
gnifica che i programmi che già 
possedete cambieranno com- 
pletamente. Reali benefici li 
avrete solo con i titoli più re- 



' mx 



centi, che sono cioè in 
grado di sfruttare con 
profitto le caratteristiche 
delle nuove schede. 

È il chipset che conta 

Come nel mondo della 
Formula Uno anche in 
quello delle schede gra- 
fiche la maggior parte 
dei prodotti montano un 
motore non sviluppato 
in casa ma creato da 
un'altra società specia- 
lizzata. Questo è molto impor- 
tante per capire che quando si 
prende in mano una scatola la 
prima cosa da guardare, dopo il 
prezzo, è il tipo di chip grafico 
che utilizza. Matrox, almeno fi- 
no a pochi mesi fa, era la Ferra- 
ri delle schede grafiche, cioè 
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creava motore e 
telaio da sola; invece ora esiste 
la Matrox M3d che monta il 
chip Power Vr Pcx2 sviluppato 
dalla giapponese Nec. 

Al fine delle prestazioni il 
90% dell'importanza va data al 
motore, cioè al chip grafico 
montato sulla scheda. Di solito 
ognuno di tali chip è montato 
su schede di differenti costrut- 
tori e così si può scegliere fra 
una schiera di prodotti che si 



Le risultanze della prova sono 
molto interessanti. Il personal 
computer ideale per la grafica e 
i giochi potrebbe essere 
composto da una Cpu anche 
non troppo potente e da due 
schede grafiche affiancate: una 
per le applicazioni 2d e una 
specifica per giocare e sfruttare 
così al massimo tutte le 
possibilità offerte dal mercato. In 



questo modo un 133 MHz con 
una scheda acceleratrice va più 
veloce di un 200 Mmx e quindi 
è in grado di lavorare con i giochi 
più recenti. Per raggiungere 
questa conclusione abbiamo 
testato le 11 schede grafiche più 
nuove e avanzate. Usando sia 
benchmark, come i Media 
Benchmark di Intel, ma 
effettuando anche prove diverse 



distinguo- 
no per per funzioni aggiuntive, 
come l'uscita per la televisione, 
o per la maggiore quantità di 
memoria, per il software in do- 
tazione oppure per una mag- 
giore capacità di sfruttare al 
massimo le prestazioni delle 
scheda. Questa dipende dalla 
qualità dei driver software. 

La robustezza dei driver, cioè 
l'assenza di problemi che peg- 



utilizzando giochi e programmi 
per poter toccare con mano le 
reali prestazioni. Una scheda di 
accelerazione per giocare in 3d 
costa fra le 300 e le 400 mila, 
quindi tutto sommato una cifra 
non eccessiva se si considera 
che così facendo posso salvare i 
mio vecchio Pentium. Le schede 
con 8 Mb, più adatte all'ufficio, 
costano sulle 700 mila lire. 
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giorano la qualità o addirittura 
bloccano il computer in alcu- 
ne situazioni, ha la stessa im- 
portanza della messa a punto 
di una macchina da corsa. 
Non a caso le nuove schede 
possono far soffrire gli utenti 
proprio a causa di driver im- 
perfetti. 

Ci vuole difatti tempo per 
raggiungere la configurazione 
ottimale. I driver che sono pre- 
senti nella confezione acquista- 
ta potrebbero causare alcuni 
problemi. 

Per questo motivo se dovete 
comprare una scheda grafica 
sarebbe il caso di scaricare le 
ultime versioni dei driver dal si- 
to Internet del produttore o, al- 
meno, farsi dare dal negoziante 
l'edizione più recente di tali dri- 
ver. 

Vantaggio immediato 
nei videogiochi 

Ì Senza dubbio l'impat- 
to più evidente è avve- 
nuto nel mondo dei vi- 
deogiochi. Si è trattato 
di un radicale cambia- 
mento che ha permes- 
so di vedere scene in 
movimento fluido e 
senza rallentamenti, di 
complessità sempre 
maggiore con un effetto 
complessivo sempre 
più naturale, sempre più 
simile a quello ottenibile 
con un set cinematogra- 
fico. Esplosioni, rocce, 
fondali, alberi, hanno 
raggiunto un livello fino 
a poco tempo fa conside- 
rato impossibile. Ma le 
innovazioni non riguar- 
dano solo il mondo dei 
giochi, anche chi utilizza il 
computer per lavorare può 
avvantaggiarsi delle ultime 
novità. Usare programmi di gra- 
fica tridimensionale senza le 
interminabili attese è una realtà 
a portata di mano, senza dover 
per forza utilizzare super com- 









« 




afi'-'-' ^ 




i - .- -=™=-itW* 




zSà 


ù* - >iUliW ,,il 


fftfHfV^^E 


% 


rW. 


1 


r.u' E ■ 




n||nl 


i lBJ i A*^ 








Ajfl 




V« 


^ 


. 




.tfflfl 








■E^ 


i \ "■ '~ m -^^1-#|L ' 


K 








f" J3 


1 £j ' M 






7. 


^ ■ Mfl-.P* 






fZ 


ViT^Cil '•''■ wl ' 







nW^J? "' 






delle 








^^^^^m 


m^~ 



1 - Chip grafico al di sopra 
del quale è montato un 
dissipatore di calore 



2 - Bios Contiene il 

programma di gestione 



puter e senza dover affrontare 
spese eccessive. Bilinear filte- 
ring, Fogging sono parole ormai 
entrate a far parte del vocabo- 
lario utilizzato per descrivere 
come un certo programma 
sfrutta le nuove opportunità 
3d. Sono infatti due dei tanti fil- 



co, e che portano sui nostri mo- 
nitor immagini molto più sfu- 
mate e colorate. Addirittura esi- 
stono filtri che Directx sfrutta 
da poco tempo e altri che non 
prevede affatto. Questo per far 
capire che come sempre è un 
mondo che cambia quasi trop- 
po velocemente ed è sempre 



La potenza dei microproces- 
sori cresce costantemente ma 
con un ritmo inferiore rispetto 
a un po' di anni fa; il bisogno di 
un netto miglioramento delle 
prestazioni ha dato un maggio- 
re impulso alla ricerca di siste- 
mi per eliminare lavoro a carico 



funzioni grafiche. 
In alcune delle schede più 
recenti il Bios può essere 
aggiornato via software 



3 - Chip di memoria video di 
tipo Sgram (fra le più 
veloci). Ogni singolo chip 
ha la capacità dil Mbyte 



del microprocessore. 

Le novità del '98 

La tendenza più interessante 
per i giocatori incalliti è quella 
di permettere di collegare il 
computer al televisore di casa. 
Non pensate però che si possa 
utilizzare il televisore per vi- 
sualizzare quanto scritto con 
un programma di elaborazione 
testi o di grafica, perché la vi- 
sualizzazione esterna si attiva 
solo alla partenza di videoga- 
me. Inoltre, si può solo raggiun- 
gere una risoluzione di 640 per 
480, quella appunto utilizzata 
maggiormente nei giochi. 

Questo è il limite che abbia- 
mo riscontrato nelle schede 
provate, non è però un valore 
assoluto. Esistono infatti sche- 
de che permettono di visualiz- 
zare fino a 800 per 600 punti. In 
linea di massima i televisori 
non sono in grado di garantire 
la stessa qualità dei monitor, 



- Spazio per eventuali 
espansioni di memoria 



5 - Connettore per il 
cavo che porta il 
segnale al monitor 



6 - Connettore per 
occhiali Simuleyes 
che consentono di 
avere una visione 
stereografica 



7 - Alimentazione 



8 - Connettore Yuv che 
consente di montare 
espansioni di diverso 
tipo, come schede Dvd 
oNpeg 



questo perché non sono pro- 
gettati per applicazioni tipiche 
dell'ambito informatico. 

Oltre all'uscita per il televi- 
sore in alcune schede viene 
montata quella S-vhs, che con- 
sente di videoregistrare quello 
che avviene sullo schermo del 
vostro personal computer. Non 
solo ma nell'arco dell'anno si 
dovrebbero moltiplicare le of- 
ferte di schede che, affiancan- 
dosi alle schede grafiche, per- 
mettono di vedere i film in for- 
mato Dvd. Infatti molti produt- 
tori hanno già inserito nel pro- 
prio listino queste espansioni. 

Infine tra le tante novità di 
quest'anno ci sarà sicuramente 
anche la diffusione del nuovo 
standard Agp . Si tratta di un di- 
verso tipo di connettore pre- 
sente sulle schede madri desti- 
nate al processore Pentium II. 
Ulteriori informazioni sull'Agp 
le potrete trovare in questo ar- 



Apocalypse 3dx 

Exxtreme 
^ Maxi Gamer 3d 
| gj Monster 3d 

M3d 

Yelocity128 

Yiper 330 



Fire GL 1000 Pro 
Millennium II 
Mystique 220 
Revolution 3d 



. roduttore 



Videologic 

Creative 

Ubi Soft 

Diamond 

Matrox 

Stb 

Diamond 

Diamond 
Matrox 
Matrox 
Number 9 



3d 

2d/3d 

3d 

3d 

3d 

2d/3d 

2d/3d 

2d/3d 
2d/3d 
2d/3d 
2d/3d 



Powervr Pcx2 
Permedia 2 
Voodoo Graphics 
Voodoo Graphics 
Powervr Pcx2 
Riva 128 
Riva 128 

Permedia 2 
Mga 2164W 
Mga1164sg 
Ticket 2 Ride 



4 Mbyte sdram 
4 Mbyte sgram 
4 Mbyte edo ram 
4 Mbyte edo ram 
4 Mbyte sdram 
4 Mbyte sgram 
4 Mbyte sgram 

8 Mbyte sgram 
8Mbyte (esp. 16) wram 
4 Mbyte (esp. 8) sgram 
8 Mbyte (esp. 16) wram 



Ramdac MHz 
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iva inclusa 


no 
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229.000 
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399.000 


135 




462.000 


no 




249.000 


230 




366.000 


230 




510.000 


230 




670.000 


220o 


250 


699.000 


220 




319.000 


220 




719.000 



Gennaio '98 



schede video 



Per chi usa il computer con i videogame 



Indispensabili per giocare 



Partiamo subito dicendo che 
il chip più veloce con i gio- 
chi per Windows 95 è Riva 
128, montato sulle schede Viper 
330 e Velocity 128. Questo chip 
non solo detiene il primato nel 
3d ma anche le prestazioni of- 
ferte nel 2d sono di rilievo. Dire 
che tale chip il più veloce in 
Windows 95 significa che ha 
raggiunto le migliori prestazioni 
sia nei test che abbiamo effet- 
tuato sia nei giochi che utilizza- 
no Direct 3d (una libreria che si 
occupa della gestione del 3d di 
cui vi spieghiamo il funziona- 
mento nelle pagine seguenti). 
Inoltre, tenendo conto che i dri- 
ver possono essere ulterior- 
mente migliorati (abbiamo no- 
tato ancora alcuni difetti), le 
prestazioni delle schede che 
usano il Riva 128 sono davvero 
rimarchevoli. A proposito di dri- 
ver diamo una buona notizia 
agli appassionati dei giochi GÌ 
Quake e Hexen II: sono da poco 
disponibili gli aggiornamenti 
per Open GÌ. 

La più famosa 

Le schede per giocare più dif- 
fuse sono al momento quelle 
che montano il chip Voodoo 



Graphics di 3dfx, (Monster 3d e 
Maxi Gamer 3d) e a un anno di 
distanza dal suo lancio si può 
dire che sia ancora una delle mi- 
gliori scelte per chi vuole gioca- 
re. Questo tipo di scheda viene 
affiancata a quella già presente 
nel computer e questo compor- 
ta alcuni svantaggi: anzitutto è 
necessario un connettore Pei li- 
bero, in secondo luogo si deve 
utilizzare un cavo per collegare 
la vecchia scheda a quella 3d. Il 
monitor deve essere connesso a 
quest'ultima. Ciò porta a un de- 
grado del segnale che si nota 
maggiormente alle alte risolu- 
zioni. Uno dei vantaggi più im- 
portanti del chip Voodoo è il 
supporto dei giochi: molti sono 
stati sviluppati appositamente 
per questo tipo di schede con 
vantaggi rilevanti in termini di 
qualità dell'immagine e di velo- 
cità. 

Se avete un computer con 
microprocessore Pentium con 
frequenza fino a 166 MHz e vo- 
lete acquistare una scheda 3d 
sappiate che questa è la vostra 
scelta. Infatti le schede grafiche 
basate sul chip Voodoo sono 
quelle che nel funzionamento 
dipendono meno dalla potenza 



Il futuro si chiama Agp 

È il nome dei nuovi connettori per le schede grafiche. Significa Porta 

Grafica Accelerata (Accelerated Graphics Port) ed è stata sviluppata 

da Intel per migliorare le prestazioni dei Pentium II. Questa infatti non 

è una novità indirizzata a qualsiasi tipo di computer ma solo a quelle 

che ospitano il nuovo processore Intel. Tuttavia, qualche produttore di 

schede madri sta studiando il modo per utilizzare l'Agp anche con i 

normali Pentium. Rimane però il problema che sempre si verifica 

quando arriva una nuova tecnologia: i programmi che sfruttano le 

capacità dell'Agp devono ancora essere sviluppati. 

Le nuove schede dovranno essere inserite in uno slot (connettore) più 

piccolo di quelli utilizzati sinora (quello marrone nella foto). 

Il nuovo standard si chiama in 

realtà Agp-1 x (un po' come 

accede con i lettori di ed rom) e 

permette di trasferire una 

quantità di dati doppia rispetto a 

quanto si può fare ora; fra meno 

di due anni è previsto IAgp-4x 

che permetterà di trasferire 533 

Mbyte al secondo. Tutta questa 

capacità è addirittura eccessiva 

per le applicazioni di oggi, ma 

alcune schede come quelle che 

montano il chip Riva 128, in 

versione Agp sono più veloci. 



Prodotto 


Prestazioni 
2d 


Prestazioni 
3d 


Uscita 
Tv 


Valutazione 
Globale 


Apocalypse 3dx 


No 
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Exxtreme 


000 
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No 
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Monster 3d 
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Matrox N3d 


No 
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Velocity 128 
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Yiper 330 
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Sì 
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della Cpu. 

Grazie alla popolarità e alla 
potenza del chip Voodoo 
Graphics 3dfx in commercio si 
trovano molto titoli ottimizzati 
per le librerie Glide. Inoltre 
è atteso a breve an- 
che il nuovo Voo- 
doo 2 che do- 





Senza filtri 3D 



vrebbe avere prestazioni anco- 
ra migliori e consentirà di af- 
fiancare due schede uguali sullo 
stesso personal. 

La più conveniente 

Creative Exxtreme è un'otti- 
ma scelta per che vuole buone 
prestazioni spendendo il meno 
possibile. Nelle nostre prove le 
funzioni 3d sono risultate molto 
complete. Tuttavia, la qualità, 
soprattutto con i giochi, ha rag- 
giunto un livello leggermente in- 
feriore rispetto alla media. 

il costo ne fa un prodotto 
con un ottimo rapporto 
prestazioni/prezzo. Pec- 
cato che in dotazione 
non vi sia alcun gioco. 

Per l'alta risoluzione 

Il Powervr Pcx2, chip 
presente nelle schede 
Matrox M3d e Videolo- 
gic Apocalypse 3dx, è 

un buon prodotto ma il 
suo rendimento dipende 
dal microprocessore pre- 
sente nel sistema. Sareb- 
be quindi meglio non 



scendere sotto un un Pentium 
166, . Se si possiede un Pentium 
200 Mmx, a parità di Cpu, le pre- 
stazioni nel 3d si avvicinano a 
quelle del Voodoo Graphics. 

A parte questo, le schede 
con il Powervr godono di un in- 
negabile vantaggio: possono 
visualizzare fino a 1024 per 
768 punti in finestra o a 
schermo pieno 
(sono le uni- 
che che lo 
permetto- 
no). Nono- 
stante vadano 




Con filtri 3D 



affiancarle alla scheda grafica 
esistente: non soffrono infatti di 
problemi di decadimento della 
qualità come avviene con le 
Voodoo Graphics. 

In conclusione 

Acquistare una scheda grafi- 
ca 3d per il personal computer 
di casa è diventata ormai una 
scelta obbligata, almeno per chi 
vuole giocare. 

Ma può anche essere una 
buona soluzione per chi si vuo- 
le dedicare alla grafica tridi- 
mensionale in modo serio. 

La spesa, essendo compresa 
fra le 300 e le 450 mila lire, non 
è certamente eccessiva soprat- 
tutto se, ai risultati davvero en- 
tusismanti che si riescono ad 
ottenere, aggiungiamo che un 
100, un 120 o un 133 Mhz pos- 
sono rinascere a nuova vita. 
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Prezzo: L. 269. 



Le schede per giocare 



APOCALYPSE 3D 

Produttore: Videologic 
http://www.videologic.com 
Distributore: Computer House 
(tel.02/26.96.44.66) 
Librerie: Directx, Power Sgl 



IL GIUDIZIO 

I suoi vantaggi sono un prezzo 
abbastanza contenuto e la possibilità di 
giocare alla risoluzione di 1024 per 
768. È una buona scelta solo se si è già 
in possesso di una scheda grafica e di 
un potente microprocessore. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••1 


Dotazione software 


*•# 


Convenienza 


••• 



Valutazione globale 



ftftl/2 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••• 


Dotazione software 


• 


Convenienza 


•••» 



Valutazione globale &&&1/2 



EXXTREME 

Produttore: Creative 
(tei. 02-82.28.161) 

http://www.creativelabs.com 
Librerie: Directx, Open Gì, Heidi 



IL GIUDIZIO 

È una buona scheda che pur senza 
eccellere in nessun compito specifico 
presenta buone prestazioni. Il prezzo é 
in assoluto il più allettante. Se ci fosse 
stato anche qualche gioco inserito nella 
scatola sarebbe stata perfetta. 




Prezzo: L. 229 






Prezzo: L 333. 



Ivo inci- 



li. TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••> 


Dotazione software 


•••> 


Convenienza 


##• 
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MAXI GAMER 3D 

Produttore: Ubi Soft - Guillemot 
(tel.02-86.14.84) 

http://www.guil lemot.com 
Librerie: Directx, Glide 



MONSTER 3D 

Produttore: Diamond 
(02-81.34.488) 
http://www.diamondmm.com 
Librerie: Directx, Glide 



IL GIUDIZIO 

Il prezzo è un po' alto dovendo comun- 
que avere già una buona scheda 2D, ma 
se avete un Pentium un po' lento e 
volete giocare a Gì Quake è comunque 
un'ottima scelta. Pod é l'unico gioco in- 
cluso nella scatola, ma fa il suo effetto. 



IL GIUDIZIO 

Vale tutto ciò che è stato detto per la 
Gamer 3d, in più c'è da dire che 
Diamond ha quasi sempre i driver 
migliori e il software in dotazione è 
veramente molto ricco, a partire dalla 
Formula Uno Psygnosys. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••1 


Dotazione software 


•• 


Convenienza 


••1 



Valutazione globale 
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Prezzo: L 462. 



Iva irci. 




Prezzo: L 249. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••• 


Dotazione software 


••1 


Convenienza 


••• 
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M3d 

Produttore: Matrox 
Distributore: 3G Electronics 
(tei. 02-52.53.030) 
http://www.matrox.com/nriga 
Librerie: Directx, Power Sgl 



VELOCITY128 

Produttore: Stb 

http://www.stb.com 
Distributore: Intersystem 
(tel.06-88.64.18.08) 
Librerie: Directx, Open Gì 



IL GIUDIZIO 

Una buona scheda, molto semplice da 
installare e con buone performance. 
Non è forse la scelta ideale per giocare, 
ma senza dubbio lo è per spendere me- 
no. I driver devono essere migliorati. 



IL GIUDIZIO 

È il prodotto scelta per chi vuole 
avere un ottimo 2d e 3d. Necessita 
però di un computer con microproces- 
sore potente. Rispetto alla Viper 330 
che monta lo stesso chip può vantare 
migliori controlli sul video. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••1 


Dotazione software 


••• 


Convenienza 


••• 



Valutazione globale 
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Prezzo: L 366 




Ivo incl. 




Prezzo: L 510. 



Ivo incl. 



VIPER 330 

Produttore: Diamond 
(tel.02/ 81.34.488) 
http://www.diamondmm.com 
Librerie: Directx, Open Gì 



IL GIUDIZIO 

Una delle scelte migliori per chi deve 
acquistare una nuova scheda grafica e 
vuole prestazioni ottime nel 2d come 
nel 3d. Ila attenzione perché viene 
venduta allo stesso prezzo con e senza 
uscita video. 



IL TEST DI 



PCOPEN 
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Dotazione software 
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Valutazione globale 
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Per chi usa programmi di grafica 



Meglio il 2d che non il 3d 



Il 3d non è pertinenza esclu- 
siva dei giochi, ma è una ca- 
ratteristica sempre più ri- 
chiesta anche da chi fa della 
grafica per hobby o per lavoro. 
Anche per questi utenti la tec- 
nologia ha reso disponibili sche- 
de 3d ad alte prestazioni, che 
riescono a trasformare il com- 
puter in una vera stazione grafi- 
ca. Noi abbiamo provato quat- 
tro dei modelli più diffusi: Fire 
GÌ 1000 Pro, Millennium II, My- 
stique 220 e Revolution 3d. An- 
che in questo caso, com'è acca- 
duto per i giochi, ognuna delle 
schede ha mostrato delle carat- 
teristiche particolari che la ren- 
dono più adatta a un'applica- 
zione piuttosto che a un'altra. 

La scheda grafica più veloce 
è risultata la Number Nine Re- 
volution 3d anche se, nonostan- 
te il nome, non è proprio una ri- 
voluzione nel 3d. Le sue presta- 
zioni nel 2d sono invece le mi- 
gliori ma la velocità si paga, ba- 
sta dare un'occhiata al prezzo. 
Chi vuole avere il massimo del- 
le prestazioni ha già trovato un 



buon candidato, che però non 
consente di aggiungere espan- 
sioni come accade per altre 
schede grafiche. 

La qualità dell'immagine 

Uno degli elementi più im- 
portanti per chi lavora ad alte 
risoluzioni è la qualità dell'im- 
magine. Questa dipende in larga 
parte dal Ramdac. Sebbene ulti- 
mamente tutte le schede abbia- 
no adottato chip con frequenze 
superiori ai 220 MHz, Matrox 
Millennium II arriva a 250MHz. 
Revolution 3d, sebbene abbia 
un Ramdac da 220 MHz, non è 
inferiore alla Diamond Fire GÌ 
1000 Pro, che raggiunge 230 
MHz. Il motivo è il Ramdac nella 
Number Nine primo è esterno al 
chip grafico (come nelle schede 
Matrox) mentre quello della 
Diamond è interno con riduzio- 
ne di costi ma anche di qualità. 

Precisiamo che la Millennium 
II si può trovare sia nella versio- 
ne a 220 che a 250 MHz. Se ave- 
te quindi un monitor grande e 
volete sfruttare al massimo le 



Prodotto 


Prestazioni Prestazioni Qualità 
2d 3d immagine 


Giudizio 
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alte risoluzioni la scelta è limi- 
tata quindi a due prodotti: Mil- 
lennium II e Revolution 3d. 

La Matrox Mystique, nono- 
stante sia molto usata nei com- 
puter per la casa, è stata inseri- 
ta tra le schede consigliate per 
il lavoro; questo perché, come 
la Millennium, non permette di 
sfruttare alcune caratteristiche 
fondamentali del software di 
oggi, come per esempio il bili- 
near filtering. Per questo moti- 
vo non la consigliamo per il gio- 
co, sebbene per i non fanatici 
possa andare bene per passare 
qualche ora di svago. 

La Millennium rimane la scel- 
ta ideale per qualunque appli- 
cazione 2d, ma se bisogna pre- 



Open Gì e Directx, gli interpreti della grafica 3d 

Queste sono due delle librerie grafiche di cui avrete molto probabilmente sentito parlare. Ma che cosa sono e 

a che cosa servono esattamente? Sono una specie di interprete per alcuni comandi speciali impartiti alle 

schede grafiche. Ogni produttore quando crea un chip grafico deve decidere quale linguaggio (libreria) fra 

quelli disponibili sarà possibile utilizzare per sfruttare le sue potenzialità. Questo semplifica il lavoro di chi crea i 

programmi, non rendendo necessario sapere come funziona ogni scheda grafica presente sul mercato. Ha 

però lo svantaggio di rallentare la velocità di esecuzione perché i comandi devono essere tradotti nel 

linguaggio comprensibile alla scheda. 

Le librerie sono spesso create dalla stessa società che ha sviluppato il sistema operativo utilizzato. Infatti le 

librerie specifiche di Windows 95 sono le Directx di Microsoft, arrivate oggi alla versione cinque. 

Quasi tutti i nuovi programmi che utilizzano molto la grafica, quindi 

soprattutto giochi, verificano innanzitutto che il personal computer abbia 

una scheda compatibile Directx. Queste librerie sono composte da Direct 

Draw che si occupa del 2d, Direct 3d, appunto per il 3d, Direct Sound per 

l'audio, Direct Input per i joystick e simili ed infine Direct Play per le opzioni 

multi-giocatore. 

Le librerie Open Gì sono soprattutto utilizzate per programmi professionali 

di grafica in Windows Nt. Sono state create da Silicon Graphics azienda 

nota per i suoi computer dedicati ad un uso intensivo della grafica. 

Alcuni sviluppatori hanno addirittura preferito le Open Gì rispetto alle 

Directx. per creare giochi, è questo il caso del famoso Quake 

Le librerie Glide sono invece nate e sono solo utilizzabili dalle schede 

grafiche che utilizzano i chip Voodoo della società 3dfx. Se si provasse lo 

stesso gioco prima per Directx e poi ottimizzato per Glide si noterebbe 

come nel secondo caso la qualità dell'immagine e la velocità siano 

superiori. 

Heidi è invece un nome un po' meno conosciuto. Sono le librerie create da 

Autodesk, società famosa per i sui programmi di Cad e pacchetti di 

sviluppo 3d. Sono quindi indispensabili solo per chi utilizza la grafica a 

scopo professionale. 




vedere un frequente utilizzo di 
3D è forse meglio valutare bene 
l'acquisto. Ha il ramdac migliore 
del gruppo e questo le consente 
altissime risoluzioni assicuran- 
do un'ottima stabilità dell'im- 
magine. Una caratteristica sin- 
golare è quella di poter montare 
fino a quattro schede (solo con 
Windows Nt) e vedere con quat- 
tro monitor per poter lavorare 
fino a 3840 per 2400 punti. 

La Fire GÌ 1000 Pro è un'otti- 
ma scelta se vi serve una sche- 
da grafica per lavorare e per 
giocare. È infatti quella con le 
migliori caratteristiche 3d, sup- 
porta anche il Tri-linear filtering 
che quasi nessun produttore ha 
inserito nei propri progetti. Il 
suo prezzo è forse un po' eleva- 
to, ma d'altra parte è appena 
stata messa in commercio e 
inoltre ha una caratteristica che 
la distingue da tutte le altre: ha 
un'uscita per gli occhiali Simu- 
leyes. Si tratta di un sistema per 
vedere in tre dimensioni guar- 
dando il proprio monito. A dif- 
ferenza degli altri sistemi di 
realtà virtuale gli occhiali non 
hanno schermi video. Utilizzan- 
do un programma che supporta 
questo tipo di tecnologia potre- 
te avere una buona im- 
pressione di profondità; 
chi vi siede vicino però 
non capirà nulla visto 
che l'immagine vi- 
sualizzata è incom- 
prensibile per chi 
non indossa gli oc- 
chiali. Di questi di- 
spositivi se ne pos- 
sono collegare fino 
a quattro contem- 
poraneamente. Le 
applicazioni che li 
supportano attual- 
mente sono però 
poche. Un'ultima 
curiosità è che que- 
sta scheda è l'unica 
ad avere dissipatore 
di calore sul chip. 
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Prezzo: L. 670. 



Le schede per lavorare 



FIRE GIIOOO PRO 

Produttore: Diamond 
(tel.02/ 81.34.488) 
http://www.diamondmm.com 
Librerie: Directx, Open Gì, Heidi 



IL GIUDIZIO 

La miglior scheda per chi vuol lavorare 
ad alto livello sia nel 2d sia nel 3d. Ha il 
vantaggio di rappresentare la migliore 
offerta per chi utilizza programmi che 
sfruttano le librerie Open Gì. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••# 


Dotazione software 


•• 


Convenienza 


••1 



Valutazione globale ft ft ft 1/2 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


•••• 


Dotazione software 


••> 


Convenienza 


••> 



Valutazione globale >Y ^riWV 



MILLENNIUM II 

Produttore: Matrox 
http://www.matrox.com/mga 
Distributore: 3g Electronics 
(tei. 02/52.53.030) 
Librerie: Directx, Open Gì, Heidi 



IL GIUDIZIO 

Lavorando ad alte risoluzioni nel 2d è la 
scheda da considerare. Non è da 
considerare invece se è necessario un 
buon supporto 3d, anche se si può pen- 
sare di affiancare una scheda solo 3d. 




L 699.000 



Ivo incl. 




Prezzo: L 319 



MYSTIQUE 220 

Produttore: Matrox 
http://www.matrox.com/mga 
Distributore: 3 g Electronics 
(tei. 02/52.53.030) 
Librerie: Directx, Open Gì, Heidi 



IL GIUDIZIO 

È una scheda multi-ruolo per tutte le 
esigenze. Può andare bene per lavorare 
e anche per giocare (se non si è esigen- 
ti). Come la Millennium, offre la possibi- 
lità di espansioni, tipo il modulo 
Rainbow Runner. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••• 


Dotazione software 


•••1 


Convenienza 


••1 



Ivo incl. 



Valutazione globale 



tìtìtì 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 
Dotazione software 
Convenienza 

Valutazione globale &ft &1/2 



REVOLUTION 3D 

Produttore: Number 9 
http://www.nine.com 
Distributore: Computer House 
(tel.02/26.96.44.66) 
Librerie: Directx, Open Gì, Heidi 



IL GIUDIZIO 

La scheda a 128 bit per eccellenza, con 
ottime prestazioni 2d. Probabilmente i 
driver possono essere migliorati 
ancora. Il costo é elevato e il software 
incluso consiste in uno screen saver di 
Star Trek e Internet Explorer. 




m 

Prezzo: L. 719 



GLOSSARIO 



Alpha blending 

Filtro che permette di creare 
trasparenze. 

Anti-aliasing 

Tecnica che, interpolando i colori 
di pixel vicini, permette di sfumare 
i contorni dei poligoni. 

Bi-linear f iltering 

Filtro molto potente che permette 
di eliminare l'effetto "quadrettoni" 
che solitamente si nota sulle 
superfici. 

Depth Cueing 

Permette di sfumare verso il nero 
oggetti che si allontanano sullo 
schermo. 

Doublé buffering 

Permette di preparare l'immagine 
successiva nel secondo buffer per 
velocizzare la visualizzazione. 



Driver 

È un programma che fornisce al 
sistema operativo le corrette 
informazioni su come interagire 
con una scheda una periferica 
in generale (come stampante 
modem). 

Fogging 

Permette di sfumare verso 
il bianco gli oggetti che si 
allontanano. 

Fps 

Acronimo dell'inglese Frameper 
secondi, cioè fotogrammi al 
secondo. Per ottenere una buona 
fluidità l'occhio umano ha bisogno 
di guardare immagini che 
scorrono a una velocità di almeno 
25 fps. 

Ilip Napping 

Vengono calcolate le texture in tre 



risoluzioni diverse e viene 
utilizzata quella più adatta a 
seconda del momento. 

Page f lipping 

È una tecnica equivalente al 
doublé buffering. 

Pixel 

Il punto di più piccolo 
visualizzabile sullo schermo. 

Ramdac 

Trasforma i dati digitali della 
scheda grafica in dati analogici per 
il monitor. Più alta è la frequenza 
più è stabile l'immagine a 
risoluzioni più elevate. 

Shading 

È un modo per definire i colori 
sulle superfici quando si vuole 
conferire un'apparenza il più 
naturale possibile. Tre diverse 



tecniche possono essere utilizzate: 
Fiat che è la più semplice, 
Gouraud che è la più utilizzata nei 
giochi odierni e Phong, la migliore. 

Texture 

È un immagine che viene 
utilizzata per rivestire un oggetto. 

Texture mapping 

Viene applicata un'immagine a un 
oggetto tenendo conto anche 
delle correzioni per la prospettiva 
migliorando l'accuratezza 3d. 

Tri-linear Hip mapping 

Una miglioramento del Mip 
Mapping. 

I-Buffering 

Sistema per mantenere in 
memoria le informazioni dei pixel 
sulla distanza di un oggetto 
rispetto all'utente. 
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La meta 
irraggiungibile 
del 24x 



Per chi sta per comprare un lettore di ed rom 

Per chi vuole saperne di più su come 
funzionano i lettori di ed rom 



Consigliando ad un 

amico un lettore 

di ed rom gli diremmo 

genericamente di 

prendere un 24x: tanto 

uno vale l'altro. 

Ma è poi vero? 

oppure ci sono 

differenze sostanziali? 



di Fabrizio Pincelli 



La qualità di un lettore di ed 
rom viene solitamente de- 
dotta della sua velocità. Ma 
questo è realmente un parame- 
tro valido? In altre parole, un 
24x è veramente il 30 per cento 
più veloce di un 18x? La rispo- 
sta è generalmente negativa, 
ossia non esiste una reale pro- 
porzione tra i valori che identi- 
ficano la velocità di un lettore 
ed rom. Questo perché con il 
termine velocità non si intende 
la rotazione impressa al ed ma 
la quantità di dati che vengono 
trasmessi nell'unità di tempo, 
prendendo come riferimento il 
ed audio. Questo ruota a una 
velocità lx e in un secondo rie- 
sce a leggere 150 Kbyte di dati. 
Velocità mirabolanti, come 
18x o 24x, sono raggiunte con 
particolari artifici e non facendo 
aumentare in modo proporzio- 
nale la rotazione del ed (ne par- 
liamo in dettaglio a pagina 69). I 
costruttori non ne fanno grande 
pubblicità ma tutti i lettori di ed 
rom che superano la soglia del 
12x sono contraddistinti dalla 
sigla Max, che sta appunto a si- 



gnificare che si tratta di un pro- 
dotto un po' spinto, ossia che 
deve le sue prestazioni agli arti- 
fici di cui parlavamo prima. 

Leggere un ed rom è come 
bloccare il computer 

Oltre alla velocità, un altro 
dato che colpisce è l'occupazio- 
ne della Cpu durante la lettura 
del ed: più ci si avvicina al 24x 
più si tende a impegnare il mi- 
croprocessore. In altre parole, 
quando si stanno trasferendo 
dei dati dal ed, la Cpu non è pra- 
ticamente i grado di compiere 
alcuna altra operazione. Questa 
è una caratteristica tipica dei 
lettori con interfaccia Ide, ossia 
quelli che si trovano sulla gran- 
de maggioranza dei computer, e 
si avverte perché tale interfac- 
cia devolve tutte le operazioni 
di trasferimento dati al micro- 
processore del personal. 

Un valore nettamente inferio- 
re lo avremmo avuto se al posto 
di lettori Ide avessimo provato 
prodotti con interfaccia Scsi. 
Quest'ultima infatti viene defi- 
nita intelligente perché è gestita 



Per chi ha Fretta 



da un chip apposito il quale si fa 
carico del trasferimento dei da- 
ti. Ciò permette di avere di no- 
tevoli vantaggi: il primo, come 
detto, è che la Cpu del compu- 
ter è alleggerita di buona parte 
del carico di lavoro, il secondo 
è che viene assicurato un eleva- 
to trasferimento dei dati. In al- 
tre parole ciò significa che un 
lettore 6x o 8x Scsi arriva ad 
avere un'efficienza paragonabi- 
le a quella di un 18x o 24x Ide. A 
loro svantaggio i lettori Scsi 
hanno il fatto che il costo è net- 
tamente più elevato di quelli 
Ide. 

Se dovete acquistare un let- 
tore nuovo perché il vostro 
computer non l'ha o perché 
non siete più soddisfatti del vo- 
stro 4x o 6x, la scelta dunque è 
obbligata: il 18x o 24x sono gli 
unici prodotti disponibili sul 
mercato. Se invece avete un 12x 
o un 16x pensateci prima di 
cambiarlo, perché comprare 
uno degli ultimi ritrovati tecno- 
logici non è detto che vi possa 
portare grande giovamento. An- 
zi, se considerate che le specifi- 



Marca 


Nodello 


Prezzo in lire 

(Iva compresa) 


Velocità 
massima 


Velocità 
misurata 


Creative 


Kit Discovery 24x Mx 


420.000' 


24x Max 


18x 


Lg Electronics 


Crd-8240B 


162.000 


24x Max 


19x 


Hitachi 


Cdr-8330 


200.000 


24x Max 


23x 


Philips 


Pca24xCd 


190.000 


24x Max 


21 x 


Pioneer 


A24x 


229.000 


24x Max 


21 x 


Teac 


Cd524E 


199.000 


24x Max 


18x 



Come si può notare dalla tabella riassuntiva nessuno dei lettori ed rom provati è riuscito a raggiungere un valore di 

velocità di trasferimento dati pari a quello dichiarato. Anzi un paio di modelli si sono addirittura fermati al!8x. 

* Dobbiamo sottolineare che il prezzo della proposta Creative include la scheda sonora Sound BlasterAwe 64 standard e due 

altoparlanti 



che per la creazione di tutti i ed 
rom multimediali obbligano i 
fabbricanti a renderli compati- 
bili con i lettori 2x, vi rendete 
subito conto che il vostro vec- 
chio lettore è ancora più che at- 
tuale. Vi consigliamo di puntare 
al 24x o al nuovissimo 32x solo 
se dovete spesso trasferire 
grandi quantità di dati. 

Presi da personal pronti 
per essere venduti 

Visto che tra i costruttori di 
lettori di ed c'è un sorta di com- 
petizione per vedere che riesce 
a fabbricare il prodotto più ve- 
loce, abbiamo voluto verificare 
fino a che punto i 24x Max, i più 
diffusi oggi sul mercato, egua- 
gliano le prestazioni di un 24x 
teorico. Abbiamo quindi sele- 
zionato sei diversi modelli, li ab- 
biamo installati su un computer 
Vobis dotato di processore Pen- 
tium II a 233 MHz con 32 Mbyte 
di memoria ram e 256 Kbyte di 
memoria cache. Abbiamo inse- 
rito nel cassettino un ed rom 
con un file da 52 Mbyte (un fil- 
mato Avi) e li abbiamo sottopo- 
sti ad alcuni test. La novità sta 
nell'aver tolto i lettori da perso- 
nal già assemblati pronti per es- 
sere venduti. 

I risultati parlano da soli: la 
velocità misurata si discosta al- 
quanto da quella dichiarata. So- 
lo un modello è riuscito a sfio- 
rare il valore dichiarato di tra- 
sferimento dei dati. Un paio di 
lettori hanno addirittura egua- 
gliato le prestazioni di un 18x. 
Precisiamo che i valori riportati 
sono quelli che abbiamo ricava- 
to con il benchmark Infopro, 
che si trova nel ed rom allegato 
a Pc Open di settembre. Così se 
disponete di tale ed potete an- 
che voi mettere alla prova il vo- 
stro lettore e magari confron- 
tarlo con i dati ottenuti dai mo- 
delli che abbiamo testato noi. 
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Le caratteristiche dei sei lettori che abbiamo messo alla prova 



Creative 



SCHEDA TECNICA 

nodello: Kit discovery 24x Mx 
Produttore: Creative 
(tel.02/82.28.161) 
Velocità max: 24x 
Velocità misurata: 18x 
Prezzo: 420.000 lire 



Lq Electronics 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Crd-8240B 
Produttore: Lg Electronics 
(tel.02/26.96.81 ) 
Velocità max: 24x 
Velocità effettiva: 19x 
Prezzo: 162.000 lire 



IL GIUDIZIO 

Il cassettino ci è sembrato un po' 
delicato e le prestazioni sono 
di livello intermedio. 
Il prezzo comprende casse acustiche 
e scheda audio e tutto sommato 
molto concorrenziale. 





Vel. misurata 18x 



W 



Quanta epu \ 



Quanti dati ? 




IL GIUDIZIO 

Il lettore nel complesso appare 
piuttosto robusto e di buona fattura, 
benché sia molto competitivo 
nel prezzo. Le prestazioni 
però lo penalizzano un poco. 



Vel. misurata |9x 




.Quanta epu \ 



Quanti dati ? 




Hitach 



SCHEDA TECNICA 

nodello: Cdr-8330 
Produttore: Hitachi 
(tel.02/48.78.61 ) 
Velocità max: 24x 
Velocità effettiva: 23x 
Prezzo: 200.000 lire 



IL GIUDIZIO 

Le sue prestazioni velocistiche 
sono risultate le più elevate, 
anche se di conseguenza aumenta 
l'uso del processore (epu). È il più 
caro del gruppo, ma la differenza 
di prezzo non è eccessiva. 




Vel. misurata 23x 



Quanta epu ? 

3510^ 

_\JKWsJ 
Quanti dati ' 





Phil 



ips 



SCHEDA TECNICA 

nodello: Pca24xCd 
Produttore: Philips 
(tel.02/67.52.21 ) 
Velocità max: 24x 
Velocità effettiva: 21 x 
Prezzo: 190.000 lire 




IL GIUDIZIO 

È uno dei più usati, anche se spesso 
non viene inserito con il marchio 
Philips. È piuttosto robusto 
e non ha dato particolari problemi. 



Vel. misurata 21x 



^P 



.Quanta epu ? 



Quanti dati ? 




Pioneer 



SCHEDA TECNICA 

nodello: A24X 
Produttore: Pioneer 
(tel.02/50.741 ) 
Velocità max: 24x 
Velocità effettiva: 21 x 
Prezzo: 229.000 lire 



IL GIUDIZIO 

È sicuramente molto robusto 
e di buona fattura. È stato l'unico 
che ha richiesto di essere montato 
solo in configurazione master 
e non sul cavo dell'hard disk. 




Vel. misurata 21x 



Quanta epu \ 



Quanti dati ? 




Teai 



SCHEDA TECNICA 

nodello: Cd524E 
Produttore: Teac 
Distributore: Vobis 
Velocità max: 24x 
Velocità effettiva: 18x 
Prezzo: 199.000 lire 




IL GIUDIZIO 

È sembrato il più fragile tra tutti 
i lettori provati. Il cassettino 
per il ed si apre e si chiude troppo 
velocemente, rischiando di far saltar 
fuori il ed stesso. Le prestazioni sono 
risultate uguali al Creative. 



Vel. misurata 18x 



W 



Quanta epu ? 



Quanti dati 
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Tecnologie a confronto 



Scopriamo i trucchi 
dei costruttori 

Per arrivare a prestazioni sempre più elevate, i produttori 
sono dovuti ricorrere a un artificio tecnologico. 
Il 18x o U24x sono stati raggiunti solo mantenendo 
costante la velocità angolare del lettori ed rom 



Forse non tutti sanno che 
quando si parla di velocità 
di un lettore ed rom non si 
intende quella di rotazione del 
ed ma si fa riferimento alla 
quantità di dati che il dispositi- 
vo è capace di trasferire. Pur 
non dicendolo esplicitamente, 
quando parliamo di un 24x in- 
tendiamo un lettore che è capa- 
ce di leggere in un secondo un 
quantitativo di dati 24 volte su- 
periore a quello letto da un ed 
audio. Questo, che viene preso 



come riferimento, legge 150 
Kbyte/s. Tale valore è determi- 
nato calcolando il numero di by- 
te che passano sotto la testina 
di lettura in un secondo. 

Velocità lineare costante 

Per essere più chiari, un let- 
tore di ed audio basa il suo fun- 
zionamento sulla tecnologia Clv, 
acronimo di Costant linear velo- 
city (velocità lineare costante), 
che in una data unità di tempo 
fa scorrere sotto la testina di let- 



Meglio il ed rom 
o il nuovo Dvd? 



'■' 






Tra le caratteristiche di base del tanto 

citato Dvd c'è anche la compatibilità con 

i tradizionali ed rom. Questo significa 

che un lettore di Dvd deve poter leggere 

anche un qualsiasi ed rom multimediale o 

di giochi. Ma in questo caso le sue 

prestazioni come sono? 

Per scoprirlo abbiamo preso il 

lettore Dvd di Creative che fa 

parte del kit Encore Dxr2 e lo 

abbiamo installato sul 

nostro computer di prova. i 

Ciò che abbiamo notato è 

che il Dvd, nel gestire il file 

campione da 52 Mbyte, si è 

comportato come un lettore 

ed rom con velocità 18x. E 

questo sia per quanto 

concerne la velocità di 

trasferimento dei dati sia per 

l'occupazione della epu (non dimentichiamo 

che si tratta di un dispositivo con interfaccia Ide). Non 

aspettatevi quindi prestazioni di particolare rilievo con questo 

tipo di dispositivi per quanto 
concerne la lettura dei 
tradizionali ed rom. 
D'altronde il meglio di sé lo 
danno con i nuovi supporti da 4,7 
Gbyte, permettendo di vedere in 
alta definizione un film a tutto 
schermo e senza scatti 
dell'immagine, cose impossibili 
con il normale ed rom. 



tura una lunghezza prefissata di 
traccia ottica. I dati sono suddi- 
visi in settori uguali, ciascuno 
con dimensione di 2.048 byte. 
Ciò fa sì che ogni settore occupi 
la stessa lunghezza lineare di 
traccia ottica. Un lettore di ed 
audio impiega 1/75 di secondo 
per leggere un settore, per cui 
in un secondo sono letti circa 
150 Kbyte di dati. 

Si potrebbe a questo punto 
pensare che un aumento della 
velocità di rotazione del ed sia 
sufficiente a far au- 
mentare il numero di 
dati letti nell'unità di 
tempo. Tuttavia, i ed 
rom non hanno un 
baricentro fisso e ad 
altissima velocità an- 
che una minima im- 
perfezione costrutti- 
va o la pellicola pro- 
tettiva mal disposta 
può causare instabi- 
lità e vibrazioni che 
impediscono la let- 
tura. 





Velocità angolare 
costante 

Non potendo accelera- 
re più di tanto il ed i co- 
struttori hanno trovato un 
espediente tecnologico per 
aumentare il valore del tra- 
sferimento dati: diversificare la 
velocità di rotazione del ed. In 
pratica si è passati dalla tecno- 
logia Clv alla Cav (Costant angu- 
lar velocity). Questa prevede 
che non siano costanti le por- 
zioni di traccia ottica lette ma 
che lo sia invece l'angolo per- 
corso nell'unità di tempo. E ciò 
indipendentemente dal fatto 
che ci si trovi al centro del ed, 
dove la traccia ottica è più pic- 
cola, o all'esterno dove la trac- 
cia è più estesa. Con questo tipo 
di tecnica il ed rom viene suddi- 
viso idealmente in tante parti 



Attenti ai ponticelli 



Installare un lettore di ed 
rom con interfaccia Ide è 
una cosa semplicissima, 
seppure consigliata a chi di 
computer ha una certa 
pratica. Basta aprire il 
personal, identificare dove 
fissare il lettore e col legare i 
cavi nella parte posteriore 
del dispositivo. 
L'alimentazione è 
facilmente riconoscibile, è 
un connettore con due fili 
rossi e due neri. Il cavo dei 
dati è grigio piuttosto largo 
con un segno rosso da un 
lato, che indentifica il 
connettore che va collegato 
con il piedino uno sul retro 
del lettore ed. Per questo 
collegamento si può usare 
lo stesso cavo che collega 
l'hard disk alla scheda 
madre oppure un cavo 
apposito. Nel primo caso 
bisogna fare attenzione che 
i ponticelli posti sul retro del 
lettore ed siano nella 
posizione slave, nel 
secondo caso devono 
essere nella posizione 
master. Se non si rispettano 
queste posizioni non solo il 
lettore potrebbe non 
funzionare, ma si potrebbe 
bloccare l'intero computer. 



uguale, un po' come si fa con 
una torta. Ognuna di tali fette im- 
piega lo stesso tempo a passare 
sotto la testina di lettura. 

I primi lettori dotati di tecno- 
logia Cav sono stati messi in 
commercio all'inizio dello scor- 
so anno e si potevano facilmen- 
te riconoscere perché contrad- 
distinti dalla sigla Max, oggi or- 
mai scomparsa perché tutti uti- 
lizzano tale tecnica. La velocità 
che si riusciva a ottenere con ta- 
li lettori era pari a un 16x. Si 
trattava però di una velocità di 
picco raggiunta solo sulla peri- 
feria del ed. Nella parte più in- 
terna non si andava difatti oltre 
l'8x. Con l'evolvere della tecno- 
logia costruttori sono riusciti a 
rendere costante il valore del 
trasferimento dati e così la ve- 
locità che si ottiene oggi può es- 
sere praticamente considerata 
uguale lungo tutta la superficie 
del ed. 

In questa prova abbiamo de- 
ciso di mettere a confronto let- 
tori 24x perché sono i più diffu- 
si. Ma per gli amanti delle novità 
tecnologiche segnaliamo che in 
commercio stanno per arrivare 
in massa i 32x. 

Tuttavia qualcuno è già più 
avanti degli altri: Plextor ha già 
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Per saper tutelare i propri acquisti 

Per difendere il computer da eventuali 
guasti e anche dalla nostra inesperienza 



Dottore, salvi 
il mio personal 

Non volete avere problemi con il computer e con i programmi? 

Basta firmare un contratto di 

assistenza tecnica. Potrete scegliere 

tra hot line telefoniche, centri di 

assistenza, schede 

di autodiagnostica e assicurazioni. 

Ecco chi vi serve meglio 

i > 




di Andrea Becca 



Per i più esperti 



Arriva 
l'autodiagnosi 

In commercio potete 
trovare delle schede che vi 
permettono di individuare 
da soli il problema che ha il 
vostro computer. Queste 
schede - un tempo - erano 
indicate solo per i 
professionisti. Oggi vengono 
usate anche da chi usa 
molto il suo personal o ha 
più computer da tenere 
sott'occhio. Abbiamo 
chiesto alla Microwell come 
funzionano. «Quando il 
computer si blocca si 
inserisce la scheda. Sul 
display di questo strumento ì j 
appare un codice. Con ì I 
questo codice basta fare f f ì 
riferimento al manuale in in; V 
italiano per capire cosa ha L 
la macchina. In questo f?*; 
modo è possibile capire se fjkj 
basta un aggiornamento df *$j 
bios, se bisogna cambiare f js. \ 
scheda madre o se accorrf p*j 
l'intervento di un tecnico.>luJ 
I prezzi vanno dalle l^i 
180.000 lire (iva inclusa)!^ I 
per la scheda Rescue t (» ; 
Retailer, al 1.180.000 lire/ |*j 
(iva inclusa e in offerta) <> I 
Forefront Post Plus. / 
Microwell risponde al 
tei. 167/24.50.20. 





Tutti amano il proprio compu- 
ter... finché funziona. 
Del resto, come vi sentite 
quando il personal non reagisce 
come dovrebbe? Programmi 
che si chiudono inaspettata- 
mente, cassetti ed rom che si ri- 
fiutano di aprirsi, monitor che 
"sfarfalleggiano" e file che scom- 
paiono. In questi casi - dopo il 
primo momento di disperazione 
- si torna dal rivenditore o si 
chiama l'assistenza tecnica. 

I lettori di Pc Open e 
l'assistenza 

A dire la verità, il rapporto 
tra i servizi post vendita e i let- 
tori di questa rivista non sem- 
bra essere negativo. Anzi. 

Nei nostri due sondaggi - il 
primo lo abbiamo realizzato nel 
'95, il secondo nel novembre di 
quest'anno - i risultati hanno ri- 
velato che ben il 70% di chi ha 
risposto è soddisfatto del sup- 
porto ricevuto. Una percentuale 
in crescita. Solo il 30% si è di- 
chiarato soddisfatto. Non solo, 
ma alla domanda "quanto siete 
disposti a spendere in più per 



un buon servizio di assisten 
za?", la maggioranza delle per 
sone è disposta a sborsare ben 
200.000 lire oltre il prezzo di 
acquisto. Prezzi che - per 
quanto se ne dica - non sono 
proprio alla portata di tutti. In- 
somma un dato significativo: 
chi acquista un personal sa che 
i computer sono "bestie" diffici- 
li e che avrà bisogno di aiuto. 

I produttori lo sanno? 

In questo articolo ci siamo 
chiesti se i produttori abbiano 
capito; se si siano resi conto 
delle difficoltà dei loro clienti. 
Così abbiamo voluto mettere a 
confronto i diversi tipi di servi- 
zi di assistenza. 

Troverete i dati riassunti in 
due tabelle che potranno tor- 
narvi utili in due occasioni: nel- 
la valutazione di un nuovo ac- 
quisto da un lato, come guida 
rapida da consultare in caso di 
problemi. Un punto di riferi- 
mento con numeri di telefono e 
indirizzi. Ma prima di analizzare 
questi dati, vediamo di racco- 
gliere la preghiera che si leva da 



Per chi ha Fretta 



Come dicono i medici: non 
aspettate che il vostro 
computer vi dia delle noie 
per occuparvi dell'assistenza 
tecnica. Prima di tutto fate 
riferimento alla garanzia che 
vi è stata data al momento 
dell'acquisto. Produttori 
hardware e software 
dispongono di hot line 
telefoniche per darvi una 
mano. Poi esistono centri 
come Computer Clinic e Help 
Informatica cui abbonarsi. 
Mentre i più esperti possono 
acquistare delle schede di 
autodiagnostica. Infine, la 
Genertel assicura gli 
internauti dai rischi della 
navigazione on line. 




tutti i centri di assistenza: dite 
ai vostri lettori di leggere i ma- 
nuali! 

Un po' di autocritica 

Tra i tecnici circolano imba- 
razzanti leggende sugli acqui- 
renti inesperti. Sembra che una 
signora si sia rivolta ad uno di 
questi centri per constatare co- 
me fosse utile un portabottiglie 
estraibile nella struttura del 
processore. Solo dopo qualche 
spiegazione il tecnico ha capito 
che la signora aveva scambiato 
il cassetto del ed rom con un 
porta lattine! 

Un caso limite. Però, anche 
per evitare figuracce, come que- 
ste è bene leggere il manuale an- 
che prima che nascano proble- 
mi. Naturalmente sempre che il 
manuale ci sia e sia in italiano. 
Un'altra indicazione che viene 
dagli operatori del settore è 
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test • come scegliere 



L'assistenza tecnica: meglio informarsi prima 



Prima di fare un acquisto non 
dimenticate di chiedere: 

• C'è un servizio di assistenza 
anche nella mia zona? 

• C'è un numero verde o chiamata 
a Milano? 

• Quanto tempo di copertura è 
garantito? 

• Quali sono i tempi di intervento? 

• La garanzia è totale o solo per il 
costo delle parti di ricambio? 



quella relativa alla leggerezza 
con cui si tratta la documenta- 
zione del proprio computer. Le 
confezioni sono piene di confe- 
zioni, volantini, ed rom e altro: 
non buttate via nulla, ma con- 
servate tutto con cura. 

Quando il manuale serve 

Il manuale è il vostro punto di 
riferimento per i primi problemi 
relativi all'installazione e al fun- 
zionamento imperfetto, di tutti i 
programmi. Come ad esempio 
la corretta collocazione dei ca- 
vi, o l'installazione dei pro- 
grammi, oppure l'assicurarsi di 
aver tolto tutte le protezioni in 
plastica. Un grande classico: la 
stampante non funziona perché 
si è dimenticato di togliere la 
linguetta adesiva dai fori del- 
l'inchiostro. O ancora: monitor 
che risultano spenti solo perché 
si è toccata la girella per la re- 
golazione della luminosità. 

In altri casi il manuale spiega 
come far funzionare meglio i 
programmi magari lasciando 
maggior spazio sul disco fisso, 
oppure come disinstallare le ap- 



• Esiste un sito Internet della casa 
produttrice? (particolarmente 
importante per i driver delle 
stampanti , così come per i 
programmi antivirus); 

• Il servizio di assistenza mi 
assicura un servizio "carry in" - in 
laboratorio - oppure "on site" - in 
casa mia? 

• Quanto costa estendere la 
garanzia per più anni? 



plicazioni inutili o creare degli 
alias e così via. 

Quando usare i servizi 
telefonici 

Ma può capitare che la docu- 
mentazione del personal non 
sia affatto chiara. Che si usi il 
gergo tecnico o - peggio - che sia 
solo in inglese o francese. Allora 
non fatevi alcun problema, alza- 
te la cornetta e tempestate di 
chiamate il servizio di assisten- 
za. Qui vi possono aiutare per 
risolvere la maggioranza dei 
problemi che vi incontrerete 
sul vostro cammino informati- 
co. Oltre ai problemi di installa- 
zione, vi potranno aiutare in ca- 
so di conflitto tra più periferi- 
che - ad esempio, una stampan- 
te e un fax - o per sapere come 
dovete configurare il personal 
per far funzionare al meglio un 
programma particolarmente 
"pesante". 

Perché solo per milanesi? 

Questi centri sono raramente 
dislocati in Italia, voi però li po- 
tete raggiungere chiamando un 



Una volta a casa non trattate con 
leggerezza ciò che vi hanno dato: 

• non buttate i dischetti, i ed rom 
o altri supporti che trovate nella 
scatola anche se li avete già 
installati. È possibile che dobbiate 
installarli nuovamente e - in 
questo caso - questi supporti 
diventano preziosi e introvabili; 

• fate timbrare dal commerciante 
e conservate la cartoline di 



numero di telefono con il prefis- 
so di Milano. Dunque chi non 
abita nel capoluogo lombardo si 
prepari a dover pagare una bel- 
la chiamata extraurbana. La co- 
sa fastidiosa è che quasi tutte le 
aziende di questo settore di- 
spongono di numeri verdi gra- 
tuiti, ma che vengono utilizzati 
solo ed esclusivamente per le 
informazioni commerciali. Così, 
non pagate per sapere dove ac- 
quistare il prodotto, ma trove- 
rete una salata bolletta Telecom 
se volete usufruire dell'assi- 
stenza. Speriamo che le aziende 
completino la loro disponibilità 
nei confronti dei clienti predi- 
sponendo un numero gratuito 
per tutti i clienti, milanesi e non. 

I problemi hardware 

Sempre i tecnici della "hot li- 
ne" vi diranno se le cose vanno 
veramente male; saranno loro 
ad avvisarvi se il computer è 
stato infettato da un virus ed è 
quindi consigliabile far vedere 
fisicamente ad un tecnico il vo- 
stro disco fisso. Oppure se ave- 
te stortato involontariamente 




garanzia 

si veda la 

rubrica 

l'avvocato nelle pagine degli 

esperti di Pc Open; 

• non buttate il manuale; 

• i file chiamati "read.me" o 
"leggimi" sono utili strumenti 
per risolvere i problemi o 
per le procedure di 
installazione 



u 



una presa, o ancora i problemi 
di malfunzionamento dei moni- 
tor. 

Per questi problemi molte 
case produttrici dispongono di 
una rete di centri assistenza di 
fiducia; in questi casi sarete voi 
a dover caricare l'elaboratore in 
macchina e portarlo dal tecnico 
(in inglese "carry in"). Alcuni 
produttori garantiscono l'uscita 
di un esperto (riparazione "on 
site"), ma di solito solo per le 
macchine più costose. Come 
per gli altri elettrodomestici oc- 
corre avere, in questi casi, la 
cartolina della garanzia da con- 
segnare al tecnico. 

Le garanzie 

Su questo importante docu- 
mento ci sarebbe molto da dire. 
In questo articolo ci limitiamo 
con il consigliare di far timbrare 
sempre la cartolina al rivendito- 
re subito dopo l'acquisto. In se- 
condo luogo di conservare que- 
sto documento in un posto si- 
curo. Ma se volete una panora- 
mica semplice e precisa vi ri- 
mandiamo alle pagine 




Help InFormatica 



02/48.95.46.23 
due tipi di costi: 
1- 365.000 anno 
aziende 

2- 150.000 anno 
3- numero verde 
60.000 lire con una 
card per 3 chiamate 

«Noi» ci ha detto il 
presidente Sergio Rinaldi 
«forniamo un'assistenza 
telefonica su tutti i 
pacchetti più utilizzati del 
mondo: dai videogiochi, 
a Corel Draw, da Front 
Page a Visual Basic o 
Winfax. La 
differenza del 
nostro servizio 
rispetto a quello 



delle altre aziende è che 
noi rispondiamo per tutti 
i prodotti. Nei nostri 
laboratori molte aziende 
produttrici fanno 
convogliare l'assistenze 
(come Canon e 
Symantec, ad esempio) e 
quindi siamo in grado di 
vedere i nuovi prodotti 
prima che escano. Help 
inoltre fa anche 
assistenza per tutti i ed 
rom che si trovano in 
edicola. I problemi 
hardware sono pochi: 
solo il 5% il 10% viene 
destinato all'hardware, e 
del resto se funziona nei 
primi venti giorni 
funzionerà per sempre.» 



Computer Clinic 



167/38.64.86 
lunedì a venerdì dalle 
8. 30 alle18. 30 

Cosa succede chiamando 
la Computer Clinic? 
«Risponde una 
signorina» ci ha detto 
Enzo Maestroni, direttore 
della società «e la 
telefonata viene dirottata 
all'ufficio tecnico. Qui si 
ascoltano i problemi e li 
si analizzano per cercare 
di risolvere il problema 
telefonicamente. Se non 
ci si riesce, allora si 
prendono i dati del 
cliente e lo si mette in 
contatto con il centro 
Computer Clinic più 



vicino alla sua zona. 
Tempo mezza giornata, 
la computer Clinic di 
zona - 140 partner in 
tutta Italia - si mette in 
contatto.» 

Quanto costa una vostra 
consulenza? 
«Per ora la telefonata è 
gratuita, ma prevediamo 
- in breve tempo - di 
realizzare una carta 
prepagata per risolvere i 
problemi minuti. Invece 
se si è costretti a 
rivolgersi ad un nostro 
centro, allora sarà il 
nostro affiliato a gestire il 
rapporto economico 
direttamente con il 
cliente.» 
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del nostro avvocato, Ti- 
ziano Solignani, nella sua rubri- 
ca nelle pagine degli esperti. 

Le tabelle 

In queste pagine potete vede- 
re due tabelle, una relativa ai 
produttori software e una ai 
produttori hardware. Il nostro 
sforzo è stato quello di racco- 
gliere il maggior numero di dati 
che potessero essere utili al mo- 
mento del bisogno. Fate pure le 
corna, ma - in caso di bisogno - 
avrete sempre Pc Open cui fare 
riferimento. Diciamo subito che 
le persone che vi rispondono 
parlano sempre in italiano (cosa 
da non dare per scontata). I siti 
Internet invece sono, a volte, so- 
lo in inglese. 

77 numero di telefono. Come 
abbiamo detto quasi tutti i pro- 
duttori non dispone di un nu- 
mero verde. 

Hot line gratuita? Sempre se il 
vostro prodotto è in garanzia, 
ma molti produttori mettono a 
disposizione questo servizio 
sempre gratuitamente. 

Limitazioni. Per fortuna per 
tre produttori non vi è alcuna li- 
mitazione (Epson, Siemens, Oli- 
vetti), per gli altri - in line a di 
massima - valgono i termini di 
garanzia. Speriamo che questa 
tendenza si estenda sempre di 
più. 

Orari. La maggioranza dei 
servizi prolungano il loro orario 
anche durante la pausa del mez- 
zogiorno. Un vantaggio che per 
chi lavora in ufficio, ma ha un 
problema con il computer di ca- 
sa. Solo Ibm garantisce una co- 
pertura per tutte le 24 ore. v 

// numero delle persone. È un 
parametro che abbiamo messo 
per dedurre la qualità del servi- 
zio (più persone = meno attesa), 
ma in realtà è solo indicativo 
perché molti centri di risposta 
telefonica sono all'estero, op- 
pure divisi in diverse strutture. 

/ siti Internet. Dobbiamo dire 
che il bottone assistenza c'è 
sempre, ma i contenuti sono i 



Abbiamo scelto tre produttori molto 
significativi per il mercato italiano. 
Siamo certi che praticamente tutti i 
nostri lettori abbiamo almeno un 
programma di queste case. 
Naturalmente tra le tre spicca il 
servizio Microsoft che è 
particolarmente curato. A 
cominciare dal sito Internet che è 



veramente pieno di informazioni. 
Per ogni singolo prodotto troverete 
una serie di articoli tecnici, di 
consigli e di "Faq" ovvero le risposte 
ai problemi più richiesti. 
Però i programmi di questa azienda 
hanno condizioni di garanzia 
differenti. In tabella abbiamo 
indicato solo quella di Office per 



Windows 95. Chiamate per 
informazioni dettagliate. 
Troviamo particolarmente costose 
le proposte di estensione della 
garanzia che praticano questi 
produttori. Del resto - dati i costi e 
la complessità dei loro programmi - 
sarebbe meglio che i loro clienti 
fossero tutelati il più possibile. 



Assistenza tecnica: i produttori software 




Lotus 


Microsoft 


Corel 




Numero tei. 


02/69.63.32.06 


02/70.39.21 


06/52.35.42.37 




È gratuito? 


no 


sì: Office/Win 95 90 giorni 
dalla prima chiamata 


1 anno di assistenza se 
acquistato presso Corel 




È limitato? 


occorre codice identificativo sì: se preinstallato a pagamento 


1 mese se acquistato da altri 


■ 


Ore di apertura 




9-12. 3 714. 30 -18 


9-13/15-18 




Quante persone? 


Sito internet 


www.lotus.com 


www.microsoft.com/italy/default.asp 


www.mclink.it/n/egc 




Cosa trovate 


numeri supporto tecnico 


molto ricco, consigli tecnici 
articoli tecnici 
spiegazioni singoli prodotti 


numeri di telefono assistenza 
condizioni per abbonamenti 
assistenza 


i 


Garanzia 


30 giorni 


90 giorni dalla prima chiamata 


- 




A casa? 


no 








Estendibile? 


Supporto Passport 
dedicato alle aziende 


pagamento: 

singola richiesta 120.000 lire 

dieci richieste 720.000 lire 


assistenza tecnica per 
1 anno (dopo garanzia) 
costa 240.000 lire 







più vari. Spesso mancano infor- 
mazioni essenziali come gli ora- 
ri o i numeri di telefono utili. Da 
non sottovalutare invece le pa- 
gine che raccolgono domande e 
risposte ai problemi più fre- 
quenti o sentiti. 

La garanzia. Qui invece si è 
diffuso uno standard consolida- 
to. La garanzia vale per un anno 
per i prodotti meno costosi, 
mentre chi acquista i prodotti di 
"fascia alta" ha diritto a tre anni 
di protezione hardware. Però 
sborsando una cifra aggiuntiva 
è quasi sempre possibile avere 
un'estensione della garanzia 



che vi permette - a seconda del- 
le proposte - una serie di tutele 
aggiuntive. Una spesa in più, ma 
che consigliamo di valutare con 
una certa attenzione. 

/ tempi di assistenza. Anche 
qui abbiamo rilevato una diffe- 
renza: la garanzia generica non 
vi assicura un'assistenza tem- 
pestiva; mentre se avete paga- 
to la quota aggiuntiva (o avete 
acquistato i prodotti più cari), 
vi viene assicurata una coper- 
tura tecnica in tempi molto 
brevi (da 2 a 7 giorni dalla 
chiamata). Questo, perlome- 
no, è quanto affermato dai 



Genertel: un casco per gli internauti 



Esiste una assicurazione dedicata agli internauti 
disponibile solo su Internet. 
http://www. genertel. coni 

«L'ha ideata Genertel» ci ha spiegato il responsabile 
area marketing Ing. Giovanni Liverani «per dare 
risposta ai bisogni degli internauti che i sono collegati 
al nostro sito per la loro polizza auto. Ci chiedevano: 
perché non assicurate i rischi per chi va sulla rete? 
Così abbiamo ascoltato tutte queste richieste e 
abbiamo disegnato una polizza ad hoc per tutelare i 
rischi del navigatore, il costo è contento: 50.000 lire 
all'anno, per coprire due aspetti in particolare, la 
responsabilità civile e la tutela giudiziaria. 



1 ° Riguarda i danni che produco quando 

utilizzo Internet e che potrebbe 

chiedermi qualcuno, ad esempio, in 

una banca on line; 

2° pensate ad esempio se mi 

rubano la carta di credito, la 

blocco, ma c'è una questione 

legale con la società di 

gestione che non vuole 

risarcire. In questo caso il 

nostro assicurato sa di non 

dover pagare le spese 

dell'avvocato.» 




produttori. 

Prevenire è meglio che 
combattere 

Ma per voi e per il vostro per- 
sonal - come sapete benissimo - 
la cosa migliore è quella di evi- 
tare che il computer si ammali. 
Ma come fare? Basta seguire 
una terapia di prevenzione ac- 
curata. 

Backup: prima di tutto tenete 
una copia di riserva dei vostri 
programmi e dei vostri docu- 
menti. Per farlo basta copiarli 
su dischetti. In genere questa 
copia vi consente un certo mar- 
gine di sicurezza; però, chi pro- 
prio vuole dormire sonni tran- 
quilli dovrebbe avere una dop- 
pia copia. 

Scandisk: serve per risolvere 
i problemi più semplici del vo- 
stro computer ed è efficace se 
usato spesso. In Windows 95 lo 

ì trovate in Programmi, Accessori 

I e Utilità di sistema. 

1 Altri programmi. Norton Utili- 

f ties di Symantec o Uninstaller 
di Microhelp sono software 
commerciali sofisticati che so- 
no stati studiati per mantenere 
il vostro personal in condizioni 
affidabili. # 
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La nostra indagine 



In tabella potete leggere: 
// numero di telefono, quasi tutti i 
produttori non dispone di un 
numero verde. 

Hot line gratuita? Sempre se il vo- 
stro prodotto è in garanzia, ma molti 
produttori mettono a disposizione 
questo servizio sempre gratuitamen- 
te. Ottimo. 



Limitazioni. Per fortuna per tre 
produttori non vi è alcuna limitazione 
(Epson, Siemens, Olivetti), per gli al- 
tri - in line a di massima - valgono i 
termini di garanzia. 

Orari. Lorario continuato non è 
uno standard, ma si sta imponendo. 

// numero delle persone. Parame- 
tro solo indicativo perché molti centri 



di risposta telefonica sono all'estero, 
oppure divisi in diverse strutture. 

I siti Internet. Dobbiamo dire che il 
bottone assistenza c'è sempre, ma i 
contenuti sono i più vari. Spesso 
mancano informazioni come gli ora- 
ri o i numeri di telefono utili. 

La garanzia. La garanzia vale per 
un anno per i prodotti meno costosi, 



mentre chi acquista i prodotti di "fa- 
scia alta" ha diritto a tre anni di pro- 
tezione hardware. Però sborsando 
una cifra aggiuntiva è quasi sempre 
possibile avere un'estensione della 
garanzia che vi permette una serie di 
tutele aggiuntive. Una spesa in più, 
ma che consigliamo di valutare con 
una certa attenzione. 
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Compaq 


Ast 


Epson Canon 


Siemens 


Numero tei. 


02/69.63.32.81 
02/69.63.32.80 


1678/74.765 


02/29.40.03.41 02/82.49.20.00 


02/95.12.12.99 


È gratuito? 


si 


si 


si no 


si 


È limitato? 


no 


1 anno 




illimitato 


Ore di apertura 


9-18 continuata 


9 - 18. 30 


9-20 continua 8-17 continuato 
sab. dom. dalle 10 alle 17 


8 30 _ 17 3o 


Quante persone? 










Sito internet 


www.compaq.it 


www.ast.it 


www.epson.it http://supporto.canon.it 


www.sni.it 



Cosa trovate 



Estendibile? 
Tempi di assistenza 




garanzia 

servizi disponibili 
dischi di back up 
numeri telefono 

1 o 3 anni 

solo per i portatili 

prima volta tutti i personal 

CarePack a 
330.000 lire 



elenco punti di 
assistenza 



centri assistenza 
hot line tecnica 
driver 
bbs 



driver, Utilities 
domande tecniche 
richieste supporto 
orari 



1 entry - 3 altri 



promozioni 
promo per scuola 
per abbonati Atm 
finanziamenti 



1 anno 





da 2 a 5 . 
giorni lavorativi 



Servizi Plus Ast 
a pagamento 

2 giorni dalla 
chiamata 



se 3 anni dalle 

120 alle 200.000 lire 

entro 3 giorni 
lavorativi 



dipende dai modelli 



1 settimana 



fino a 3 anni 
170.000 

in 3 giorni 



Numero tei. 
È gratuito? 

È limitato? 
Ore di apertura 

Quante persone? 




Tempi di assistenza 



Hp 

02/92.12.2779 

si 



no 



-19. 3 



Assistenza tecnica: i produttori hardware 



Ibm 

02/48.2770.70 

1 ° mese dalla registrazione, 
poi a pagamento 

solo software 

24 su 24 

sab. dom. dalle 10 alle 17 




Illimitato 

8-18 continuato 

8 persone 



Packard Bell 

039/62.94.555 

sì 

se entro l'anno di di garanzia 
9-21 continuato 

15 persone 



Sito internet 


www.italy.Hp.com 


www.ocwi.it 


www.ibm.it/support 


http://support.packardbell.com 


Cosa trovate 


servizi in garanzia 


garanzia on line 


numeri verdi 


in inglese 




servizi a 


servizi aggiuntivi 


aggiornamenti software 


informazioni upgrade 




pagamento 


certificazioni di qualità 




Indirizzi e-mail 




punti di ricambio 






supporto per prodotti Microsoft 




consulenze 






domande tecniche 



1 anno (Vectra e Brio) 
- altri 3 anni 

si per i tre anni 
prodotto incluso 

Hp support pack - 
336.000 lire (Brio e 
Vectra) 

1 anno entro le 
ore 17 giorno succ 
2°3° anno entro tre 
giorni lavorativi 



1 - 3 anni 



1 anno (Aptiva) 



no, ma trasporto pagato no 



estensione a tre anni 

on site 

prezzo non dato 

intervento entro il giorno 
successivo alla chiamata 



Service Pack da 
587000 a 
750.000 lire 

entro il giorno successivo 
alla chiamata 



1 anno 

si, in casi particolari 

Top Service 
350.000 lire da 
1 a 3 anni 



da 3 a 8 gg 
dalla chiamata 
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Comporre 
con il mouse 



Per chi vuole realizzare colonne sonore 
in modo semplice 

Per chi ama fare musica al computer 

In prova tre nuovi 
programmi 
per fare musica: 
George Clinton, 
Mixman Studio 
e Music Maker, 
che potete usare 
subito grazie 
al nostro ed rom 



Grazie alla potenza dei com- 
puter e alla semplificazione 
del software, oggi anche i 
meno esperti possono avvici- 
narsi alla composizione musica- 
le e all'elaborazione audio. Lo 
dimostrano tre nuovi program- 
mi, abbastanza economici, de- 
dicati alla creazione di sequen- 
ze audio. Si tratta di George 
Clinton's "P-Funk Remix", 
Mixman Studio e Music Maker 
3. Sono tre software semplici da 
usare che permettono di realiz- 
zare brani decenti anche senza 
conoscere la musica. Non con- 
sentono di scrivere note o com- 
porre seguendo i canoni delle 
pentagramma e delle sette note, 
ma di miscelare una serie di ac- 
compagnamenti già pronti. Ve- 
diamoli nel dettaglio. 

George Clinton's "P-Funk 
Remix" 

È un piccolo studio di regi- 
strazione con cui arrangiare a 



IL MIDI SU INTERNET 



Internet si può rivelare una 
ricca fonte di sequenze Midi. 
Sulla Rete si possono difatti 
sia trovare file da scaricare e 
rielaborare sia soltanto 
ascoltare brani composti da 
musicisti esperti. Così chi 
cerca file di diversi generi 
musicale può scaricare una 
sessantina di note 
composizioni (classiche, pop, 
rock e folk) da http://www. 
geocities.com/SouthBeach/B 
oardwalk/8532/midi.html. 
Gli amanti del rock possono 
ascoltare 70 canzoni famose 
canzoni all'indirizzo 
http://hem2.passagen.se/ann 
ak05/index.html. Elenchi 
dettagliati di siti contenenti 
musica Midi si trovano agli 
indirizzi http://www.webring. 
org/cgi-bin/webring?ring= 
midi&list, http://www.slip.net/ 
~lory/MidiLink.html e 
http://www.teleport.com/~jeff 
sb/home.htm. 



piacere le 16 tracce audio asso- 
ciate a ciascuno degli 8 brani di- 
scografici, che possiamo sce- 
gliere dal menu principale, con 
audio di qualità analoga al ed. 

La schermata di lavoro è rap- 
presentata da due giradischi, 
ciascuno dei quali riproduce 8 
delle sedici tracce che compon- 
gono il brano selezionato tra 
quelli a disposizione. Per suo- 
nare le tracce nell'ordine e con 
la ritmica voluta, basta premere 
alcuni tasti della tastiera del 
computer: le sequenze associa- 
te a ciascun tasto verranno ri- 
prodotte in sincronia con la 
pressione dei tasti stessi. Que- 
sta versatile modalità di co- 
mando richiede tuttavia un mi- 
nimo di pratica per non confon- 
dersi. Il programma è in lingua 
inglese e la traduzione italiana 
allegata risulta piuttosto suc- 
cinta, ma ciò non è di particola- 
re ostacolo all'uso del software. 

George Clinton non richiede 
un personal molto potente, si 
consiglia comunque l'uso di un 
processore Pentium. 

Mixman Studio 

Il programma è una sorta di 
versione professionale di Geor- 
ge Clinton. Il suo uso è diver- 
tente e non richiede particolari 
conoscenze musicali. 

Anche in questo caso, nel 
modo di riproduzione appare 
un'immagine con due giradi- 
schi, a ciascuno dei quali sono 
associate 8 sequenze campio- 
nate .wav selezionabili secondo 
le proprie esigenze. Per creare 
le sequenze nell'ordine e con la 
ritmica voluta, basta premere 
alcuni tasti sulla tastiera del 
computer: Ad ogni pressione la 
sequenza associata al tasto pre- 
muto verrà riprodotta in sincro- 
nia con la pressione del tasto. 

La capacità di campionare i 
suoni tramite microfono o sor- 
gente esterna permette di au- 
mentare il numero dei file a di- 
sposizione per la creazione del- 
le proprie basi musicali. 

Il programma è in lingua in- 
glese, tuttavia nella confezione 



è allegata una dettagliata tradu- 
zione italiana delle istruzioni. Se 
ne consiglia l'uso con un com- 
puter dotato di Pentium Mmx. 

Music Maker 3.0 

Si tratta di un riproduttore 
multimediale molto versatile, 
con arrangiatore a 16 tracce di 
sequenze audio/Midi/video (file 
di tipo .wav, .mid, .bmp e .avi), 
mixer in tempo reale, equalizza- 
tore a 5 bande, effetti audio qua- 
li distorsione, riverbero, eco 
per la modifica delle tracce au- 
dio. Con Music Maker è possibi- 
le creare la propria musica e mi- 
scelarla ad immagini o filmati vi- 
deo anche senza essere degli 
esperti. Ogni funzione può es- 
sere richiamata ed eseguita tra- 



mite il menu a tendina o con la 
selezione dell'icona corrispon- 
dente al comando. 

Un menu con l'elenco dei file 
utilizzabili semplifica la scelta 
delle sequenze che si possono 
spostare a piacere entro le trac- 
ce dell'arrangiamento con il so- 
lo uso del mouse; inoltre l'uso 
di diversi colori facilita l'identi- 
ficazione dei singoli file. 

Con il programma sono forni- 
ti circa 1.200 suoni base di otti- 
ma qualità. L'archivio dei suoni 
si può espandere con librerie su 
ed rom acquistabili separata- 
mente e che riguardano i generi 
musicali più disparati, come 
dance, jungle, house, techno, 
pop e rock. L'uso del program- 
ma è facile e intuitivo. Se però 



George Clinton's P-Funk Remix 



SCHEDA TECNICA 

Nome: George Clinton's P-Funk 
Remix 

Produttore: Mixman 
Distributore: Edirol (tel.02/93.77.81 ) 
http://www.roland.it/ediprod.htm 
Sistema operativo: Windows 3.1, 95 
Configurazione minima: 
processore 486 /100MHz, 8Mbyte 
di ram, scheda audio 



IL GIUDIZIO 

È adatto a divertirsi con gli amici 
o a creare colonne sonore di 
filmati o presentazioni 
multimediali. Consente 
di ottenere buoni risultati in 
breve tempo, ma necessita di un 
po' di pratica per familiarizzare 
con le funzioni associate alla 
tastiera del computer. 




Prezzo: L. 109. 



Ivo incluso 
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sorge qualche problema il ma- 
nuale è in linea e in italiano. 

Una versione dimostrativa di 
Music Maker potete trovarla nel 
ed rom allegato alla rivista e se 
volete cimentarvi nella compo- 
sizione vi spieghiamo a pagina 
77 come creare un semplice ar- 
rangiamento. 

Per ottenere i migliori risulta- 
ti con questo programma consi- 
gliamo l'uso di un sistema Pen- 
tium con 16 MByte di ram e una 
buona scheda audio. 

Che computer mi serve? 

Vogliamo prendere spunto da 
questi tre programmi per spie- 
garvi un po' di tecnica che sta 
alla base della musica suonata 
con il computer e di che com- 
puter avete bisogno per im- 
provvisarsi musicisti. 

Oltre al software, elementi es- 
senziali di una stazione di lavo- 
ro dedicata alla musica sono un 
computer completo di scheda 
audio, lettore di ed rom, casse 
acustiche. I più esperti possono 
mettere nel computo anche una 
tastiera Midi. Però, per capire 
meglio come deve essere confi- 
gurato il sistema di lavoro si de- 
ve anzitutto stabilire in che mo- 
do si vuole fare musica. 

Se l'interesse è rivolto alla so- 
la riproduzione di file musicali 



Midi oppure al controllo di una 
tastiera Midi, non serve un com- 
puter molto potente: basta un 
sistema 486 a 66 MHz con una 
scheda dotata di sintesi audio 
Fm o Wavetable e interfaccia Mi- 
di (la maggioranza delle schede 
in commercio appartiene a que- 
sta categoria). 

Chi è invece attratto dai pro- 
grammi che permettono di regi- 
strare e manipolare i suoni co- 
me si fa in uno studio di regi- 
strazione, deve rivolgersi al 
mondo Pentium (partendo da 
zero sarebbe preferibile sceglie- 
re la tecnologia Mmx) ed a sche- 
de audio corredate da un cir- 
cuito di campionamento di qua- 
lità. 

Lo standard Midi 

Intorno agli anni 80, i produt- 
tori di strumenti musicali, idea- 
rono un sistema di comunica- 
zione dedicato alla trasmissione 
di dati tra tastiere elettroniche 
per consentire ai prodotti di 
"parlarsi". Tale sistema funzio- 
na in una modalità simile all'in- 
terfaccia che collega il compu- 
ter al modem o alla stampante. 

I dati trasmessi via interfac- 
cia Midi contengono le informa- 
zioni su quali note suonare, con 
quale durata, con quale stru- 
mento e così via. In pra- 



Music Maker 



Mixman Studio 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Mixman Studio 
Produttore: Mixman 
Distributore: Edirol 
(tel.02/937781 ) 
http://www.roland.it/ediprod.htm 
Sistema operativo: Windows 95 
Configurazione minima: 
processore Pentium, 16 Mbyte di 
ram, lettore ed rom, scheda sonora 



IL GIUDIZIO 

Consente di suonare e importare 
file campionati oppure di 
registrare da una sorgente 
esterna per la creazione di basi 
musicali di qualità ed. Permette 
di ottenere buoni risultati in 
breve tempo, ma i molti comandi 
inclusi comportano un certo 
periodo di apprendimento. 




SCHEDA TECNICA 

Nome: Music Maker 3.0 
Produttore: Magix 
http://www.magix.net 
Distributore: negozi Cdc Point, 
negozi Task Microlink 
Sistema operativo: Windows 95 
Configurazione minima: 
processore 486, 16Mbyte di ram, 
scheda audio 



IL GIUDIZIO sulcdn12 

È un software molto versatile "' Pc !* en 
per la creazione di sequenze QCIinaiO 98 
audio e video, da usare per 
divertimento o per creare 
colonne sonore di presentazioni. 
Permette di ottenere ottimi 
risultati in breve tempo grazie 
alla facilita d'uso e ai pulsanti 
con funzioni preimpostate. 
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Prezzo: L 99. 



Ivo incluso 



GLOSSARIO 



Prezzo: L. 170. 



Ivo incluso 



Avi 

È uno dei più diffusi formati 
compressi usati per 
memorizzare un filmato 
multimediale con audio. 

Bit di campionamento 

Numero di bit usati per 
descrivere il valore numerico 
di un campione audio. Più 
elevato è il numero di bit di 
campionamento più fedele 
è la digitalizzazione 
del segnale audio. 

Campionamento 

Operazione che trasforma un 
segnale continuo (analogico) in 
forma numerica (detta anche 
discreta). 

Convertitore A/D e D/A 

Circuiti elettronici che 
trasformano un segnale audio 
in segnale numerico digitale 
e viceversa. 

Frequenza di 
campionamento 

Numero di volte in un secondo 
in cui si campionano il segnale 
da porre in forma numerica. 



General Nidi 

È uno standard che stabilisce 
le caratteristiche base di 128 
timbri e una polifonia minima 
di 28 note per una scheda 
audio Midi compatibile. 

Generatore wavetable 

Riproduce i timbri degli 
strumenti musicali basandosi 
sui suoni originali campionati 
e consente riproduzioni di file 
Midi con una sonorità 
molto realistica. 

nid 

È un file composto da 
informazioni su quali note da 
suonare e con quale timbro. 

Sintesi Fm 

La sintesi a Modulazione di 
Frequenza è un modo per 
simulare i timbri degli strumenti 
musicali nella riproduzione 
di file Midi. 

Wav 

È il più diffuso file numerico 
per l'ambiente Windows che 
contiene i dati di un segnale 
audio campionato. 
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tica, è come distribuire 
elettronicamente a ogni musici- 
sta lo spartito del proprio stru- 
mento. 

Il vantaggio di questa solu- 
zione consiste nel ridotto quan- 
titativo di dati che si devono 
trasmettere e quindi non richie- 
de microprocessori potenti: an- 
che un brano molto complesso 
della durata di qualche minuto 
raramente supera la dimensio- 
ne di 200 KByte. Il realismo del- 
l'esecuzione di un brano musi- 
cale Midi dipende dalle presta- 
zioni del generatore dei timbri, 
cioè dalla fedeltà con cui ven- 
gono riprodotti i timbri dei suo- 
ni, nonché dal massimo numero 
di note riproducibili contempo- 
raneamente. Le schede audio 
più moderne sono in grado di 
suonare da 32 a 64 note con- 
temporaneamente e presentano 
una varietà di suoni che può 
giungere oltre i 500 timbri. 

I suoni campionati e i file Wav 

Con lo sviluppo delle tecni- 
che digitali seguite alla nascita 
del compact disc, si è evoluta la 
composizione ed elaborazione 
dei suoni campionati, cioè me- 
morizzati digitalmente sul disco 
rigido o su ed rom in file di tipo 
Wav. L'uso di questa tecnica 
permette una notevole versati- 
lità compositiva ed espressiva e 
non richiede tastiere esterne. La 
qualità del risultato ottenuto di- 
pende in questo caso sia dai 
convertitori D/A, sia da altri due 
parametri fondamentali: la fre- 
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quenza ed il numero dei bit di 
campionamento. Tradotto in 
modo semplice, maggiore 
è la frequenza di campio- 
namento, più alta è la 
massima frequenza audio 
riproducibile; maggiore è 
il numero dei bit, più è fe- 
dele la trasformazione in 
forma numerica del se- 
gnale. Per ottenere un file 
Wav con la stessa qualità 
audio del ed, ovvero un 
campionamento a 44,1 
KHz e 16 bit, sono neces- 
sari dischi rigidi di grande 
capacità e una potenza di 
calcolo notevole per ma- 
nipolare l'enorme quan- 
tità di dati che rappresen- 
tano il segnale audio da elabo- 
rare. Una registrazione stereo 
digitale di pochi minuti memo- 
rizzata come file Wav occupa 
qualche decina di megabyte. 

Il componente che completa 
la dotazione del musicista è la 
scheda sonora. Di questa vi par- 
liamo in modo approfondito nel- 
la sezione Comprendere di que- 
sta rivista. Come detto i tre pro- 
grammi che abbiamo provato 
usano i suoni campionati per 
creare sequenze audio, anche 
complesse e sono le più recenti 
proposte per la creazione di co- 
lonne sonore per presentazioni 
o filmati multimediali. Possono 
però anche rappresentare 
un buon punto d'inizio 
per intraprendere la via 
della musica elettronica. 
Claudio Vallati 



CREIAMO UN BRANO MUSICALE CON MUSIC MAKER 



I I 
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Inseriamo la prima 
sequenza. Impostiamo 
quattro tracce mono 
con valori standard di 
campionamento e 
volume dì uscita. Sullo 
schermo appare il piano 
di lavoro delle quattro 
tracce e l'elenco dei file 
che si useranno per 
creare l'arrangiamento. 
Prelevate la sequenza 
.wav desiderata 
dall'elenco a sinistra e 
trascinatela nella 
posizione voluta sulla 
traccia. Come esempio 
abbiamo scelto la 
traccia mr-beat3.wav 
della ritmica 



Creiamo la traccia. 

Poiché la sequenza 
selezionata è breve, 
dovete almeno tripicarla 
in modo da ottenere 
una riproduzione dì 
maggiore durata. 
Per fare ciò, selezionate 
due volte l'icona di copia 
oggetti, quindi spostate 
e affiancare le copie per 
creare una sìngola 
sequenza dì durata 
tripla. Aggiungete il 
suono di sintetizzatore 
sqarea6.wav e 
triplicatene la durata 
come fatto per la traccia 
di batteria 
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Ha se volete qualcosa in più... 

Per chi ha già una certa pratica con la musica via computer e 
vorrebbe ottenere risultati più "professionali" segnaliamo i 
programmi Big Boss 7.0 Audio (lire 300.000) e Cakewalk 5.0 
(lire 710.000) distribuiti da Edirol, che permettono di scrivere 
musica su un vero pentagramma, gestire arrangiamenti con 
file Midi e sequenze Wav con oltre 64 tracce contemporanee. 
A chi invece non reputa sufficiente la scheda sonora che usa 
per i giochi, suggeriamo la Home Studio Pro 64 (lire 599.000) 
di Ubi Soft (tel.02/86.14.84). Questa scheda, che ci ha colpito 

per versatilità e qualità 
audio, non solo dispone 
di un generatore Midi 
Wavetable a 64 voci, 
espandibili a 96 con 
raggiunta di un modulo 
esterno, ma include 
ingressi e uscite 
analogiche e digitali per il 
collegamento diretto con 
amplificatori ad alta 
fedeltà o con apparecchi 
digitali. Le uscite per il 
collegamento di quattro 
diffusori consentono la 
creazione di realistici 
effetti tridimensionali. 
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Completiamo 
l'arrangiamento. 

Inserite la traccia delle 
voci chorala6.wav, 
duplicatela cinque volte 
e create una sìngola 
sequenza della durata 
preferita. Trascinate il file 
ufoufo.wav sulla quarta 
traccia e selezionate 
ricampionamento dal 
menu effetti: nella 
finestra inserite il valore 
67 e confermate con 
O/c. A questo punto 
l'opera è completa. Si 
può ascoltare il risultato 
scegliendo il comando di 
riproduzione 



Modifica delle 
sequenze. Se volete 
modificare alcune 
sequenze nelle tracce 
costruite in precedenza 
dovete dapprima 
evidenziare le partì da 
cancellare tramite la 
gomma. In secondo 
luogo dovete trascinare i 
nuovi file . wav nelle 
posizioni liberate. 
Applicate quindi a 
piacere gli effetti audio 
sulle sequenze volute. 
Premendo di nuovo il 
comando di 
riproduzione potete 
ascoltare il risultato 
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Pier rassicurare anche i geni- 
tori più diffidenti sul fatto 
che ormai il personal com- 
puter può e deve essere conside- 
rato uno strumento complemen- 
tare ai libri di testo, proponiamo 
su questo numero e sul prossimo 
una rassegna di programmi di- 
dattici. In considerazione della 
vastità dell'offerta oggi disponi- 
bile, abbiamo deciso di suddivi- 
dere i prodotti da noi per fasce 
d'età. In questa prima parte, tro- 
verete tutti i programmi destina- 
ti ai bambini dai cinque anni fino 
ai primi due anni di scuola ele- 
mentare, mentre il numero di 
febbraio sarà dedicato a bambini 
e ragazzi dagli otto ai dodici an- 
ni. Prima di addentrarci in un'a- 
nalisi più specifica, è opportuna 
una breve considerazione sul- 
l'impostazione data da autori ed 
editori ai cosiddetti prodotti 



"educativi". In generale, è possi- 
bile identificare due "scuole di 
pensiero". Da un lato ci sono i 
programmi con un intento didat- 
tico dichiarato. Ti racconto la 
storia, Impariamo insieme, So 
di più - prime lezioni, solo per 
citarne alcuni, si propongono co- 
me prodotti educativi e manten- 
gono questa impostazione anche 
nella struttura. Il bambino viene 
invitato ad esercitarsi in una di- 
sciplina o ad apprendere deter- 
minate nozioni: in questo caso il 
compito fondamentale dell'edu- 
catore è dare al bambino un 
obiettivo di lavoro e stimolare il 
suo interesse verso il nuovo 
strumento. 

Ad una seconda filosofia ri- 
spondono invece altri prodot- 
ti, che mascherano l'intento di- 
dattico all'interno di un gioco 
o di un percorso ►►► 
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Nome 
1,2,3 Musica 
Filastrocche lunghe.. 
Filastrocche per... 
Il libro dei perché 
Il teatro delle... 
Il mio primo... 
Impara giocando... 
Impariamo insieme 
Lo zoo delle favole 
Scrivo anch'io 
So di più 
Sapientino e... 
Ti racconto la storia 
Tommy & Oscar 
World Wolf 



Produttore 

Ubi Soft -tei. 02-86.14.84 
Editori Riuniti - tei. 06-68.75.453 
Editori Riuniti -tei. 06-68.75.453 
Editori Riuniti - tei. 06-68.75.453 
Editori Riuniti -tei. 06-68.75.453 
Rizzoli - tei. 02-50.951 
Kyber- tei. 0573-27.225 
Jackson -tei. 02-66.52.61 
Editori Riuniti - tei. 06-68.75.453 
Lynx -tei. 06-51.33.698 
Leader- tei. 0332-874111 
Clementoni- tei. 071-75.811 
Jackson -tei. 02-66.52.61 
Clementoni -tei. 071-75.811 
Clementoni -tei. 071-75.811 



Prezzo 

72.500 

11.900 

14.900 

9.900 

69.000 

99.000 

49.000 

39.000 

12.900 

90.000 

69.900 

99.900 

39.000 

99.900 

79.900 
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rrw animato. L'obiettivo di 
lavoro è definito in partenza, 
al bambino viene semplice- 
mente richiesto di risolvere 
una situazione (ad esempio 
ritrovare un amico perso nel 
tempo): solo giocando si ac- 
corgerà che per arrivare al 
completamento dell'obiettivo 
è necessario padroneggiare 
determinate conoscenze o lo- 
giche. La scelta tra un ap- 
proccio e l'altro è del tutto 
soggettiva e va calibrata sugli 
interessi e le attitudini del 
bambino. In ogni caso, come 
del resto spiega Pietro De Lu- 
ca di Future Kids nelle rifles- 
sioni riportate qui a fianco, è 
importante che ancora in 
questa età il bambino viva 
l'apprendimento al compu- 
ter come un gioco. L'abilità 
dell'educatore - sia esso ge- 
nitore o insegnante - è ren- 
dere la materia oggetto del- 
l'attività didattica trasparen- 
te al bambino, presentando- 
gli degli obiettivi di lavoro 
stimolanti e interessanti. Poi, 
è fondamentale lasciare al 
bambino la completa libertà 
di provare e riprovare, di 
sbagliare e correggersi, sen- 
za condizionarlo con suggeri- 
menti non richiesti, esatta- 
mente come si dovrebbe fare 
con i compiti di scuola. 

Ma veniamo ai prodotti esa- 
minati. Li abbiamo raggruppati 
in sei categorie. In primo luogo 
i programmi generici. Sono 
prodotti che non riguardano 
materie specifiche, ma propon- 
gono un lavoro multidiscipli- 
nare che aiuta il bambino ad af- 
finare le capacità logico-cc 
tive. Se ben calibrati segi 



tutte le fasi dell'apprendimen- 
to, accompagnando il bambino 
fino ai primi elementi della let- 
tura e della scrittura. 

Per l'apprendimento della 
lingua italiana, abbiamo scelto 
due tipi di programmi. Il primo 
ha come obiettivo aiutare bam- 
bini normali, ma anche quelli 
con difficoltà di apprendimen- 
to, verso i primi elementi di al- 
fabetizzazione. Il secondo li in- 
vita invece, una volta appresi i 
rudimenti, a giocare con le pa- 
role, inventando storie e fila- 
strocche. Non potevano man- 
care la storia e la geografia. In 
questo caso si impone un gros- 
so lavoro sull'affinamento dei 
concetti di luogo, tempo e spa- 
zio e i programmi didattici han- 
no l'obiettivo di stimolare la cu- 
riosità verso discipline che sa- 
ranno oggetto di studio negli 
anni successivi. Ecco allora che 
i ed rom invitano il bambino ad 
avventure attraverso i secoli o 
ad esplorazioni del globo. Per 
quanto concerne le scienze, in- 
vece, abbiamo scelto un pro- 
dotto che tocca un argomento 
quantomai attuale: l'ecologia. 
Si tratta di un gioconawentura . 
nel quale vengono presentati 
concetti importanti quali il rici- 
clo, l'inquinamento delle ac- 
que, l'utilizzo delle risorse na- 
turali, la salvaguardia dell'am- 
biente. Per concludere, abbia- 
mo preso in considerazione an- 
che l'educazione musicale, con 
due prodotti che affiancano al- 
le prime nozioni teoriche an- 
che la possibilità di un minimo 
di pratica, grazie a due facili i 
strumenti contenuti nelle con- ^ 
fezioni. 

Maria Teresa Della Mura 





L'esperto consiglia 

< Futurekìds organizza corsi 
di insegnamento sul l'utilizzo dei personal 
computer a bambini e ragazzi dal 1983 

Come scegliere un prodotto didattico, e 
soprattutto come proporlo ai propri figli? 
Secondo Pietro De Luca di Future Kids, «se 
non si hanno informazioni, magari lette su 
qualche rivista specializzata, è inevitabile che il primo punto di riferimento 
per un genitore sia la confezione del prodotto. È opportuno leggere bene 
tutto quanto è riportato sulla scatola per capire le finalità e gli obiettivi del 
programma che si intende acquistare. La scelta di un prodotto educativo 
richiede molta attenzione. Con un'offerta sempre più vasta, è inevitabile 
che accanto a programmi molto buoni si trovino anche eserciziari che non 
offrono nulla di più, se non addirittura qualche cosa di meno, dei loro 
omologhi su carta. Quale vantaggio trarrebbero i bambini da 
un'esercitazione mal calibrata o eccessivamente ripetitiva? Altrettanto 
andrebbero evitati quei prodotti che di fatto non incoraggiano l'interazione 
tra bambino e computer e che si presentano solo come la versione 
multimediale di un libro: per sfogliare delle pagine non serve un ed rom!». 
Il primo passo, dunque, tenendo sempre ben presente il programma che il 
bambino sta svolgendo a scuola, è quello di scegliere un prodotto in grado 
di stimolarne l'interesse. «In effetti, esaurita la prima curiosità nei confronti 
delle animazioni o dei personaggi contenuti nel ed rom, il bambino tende 
ad annoiarsi. È importante, dunque, suggerirgli un obiettivo sul quale 
lavorare. Alcuni dei prodotti attualmente in commercio prevedono già 
l'obiettivo di lavoro, invitando alla risoluzione di un gioco o di un'avventura. 
Con i programmi di tipo più didascalico, invece, compito del genitore è 
proprio indicare al bambino un'attività da svolgere. Con una precauzione. 
Soprattutto se il bambino trascorre la maggior parte della giornata a 
scuola, l'interazione suggerita dovrebbe essere molto leggera, per non 
affaticarlo eccessivamente, trasformando un gioco in una tortura». Lideale, 
secondo De Luca, sarebbe utilizzare prodotti multimediali alla fine di un 
ciclo di spiegazioni svolte a scuola su un determinato argomento, per 
valutare il livello di apprendimento raggiunto e identificare eventuali 
difficoltà. Il computer diventa così uno strumento a disposizione del 
bambino per svolgere esercizi, test o effettuare ricerche. 
«Molti programmi, poi, consentono di registrare tutte le attività svolte 
dall'utente. Una volta presentate le linee guida del prodotto da utilizzare, 
cosa che in genere si esaurisce molto in fretta, e indicato l'obiettivo da 
raggiungere, il bambino deve essere lasciato libero di muoversi e di 
lavorare, senza interventi esterni. Solo in un secondo tempo la mamma o il 
papà possono analizzare il percorso seguito, esaminare gli errori fatti, 
rendersi conto dei progressi e valutare globalmente il livello di 
apprendimento raggiunto». 



SIGLIMI DA PC OPEN 



GENERICI 

So di più è una collana 
di ed rom ed è 
disponibile in diverse 
versioni a seconda 
dell'età del bambino 
e ha come obiettivo 
lo sviluppo delle capacità 
logico-cognitive. 




GEOGRAFIA 
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Il mio primo 
meraviglioso giro del 
mondo è un atlante per 
i più piccini, che consente 
sia la consultazione 
di tipo tradizionale, 
sia l'esplorazione lungo 
la superficie terrestre. 



ITALIANO 

Scrivo anch'io propone 
esercizi di lettura 
e scrittura anche 
per bambini con difficoltà 
di apprendimento 
e consente all'educatore 
il monitoraggio 
dei progressi fatti. 




MUSICA 




Il programma 1.2.3 

Musica unisce la teoria 
della musica alla pratica, 
visto che nella 
confezione è contenuto 
un flauto. Non può 
sostituire il maestro, 
ma stimola 'interesse. 



STORIA 

Sapientino e la 
macchina del tempo 

trasforma 
l'insegnamento 
della storia in un' 
avventura attraverso 
i secoli alla scoperta 
di civiltà e popoli. 
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SCIENZA ED ECOLOGIA 




World Wolt paladino 
dell'ecologia 

è favola animata 
e gioco a punti e 
insegna i primi rudimenti 
del rispetto della natura 
e della tutela del 
patrimonio ambientale. 
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ed rom educativi dai 3 ai 7 anni 



Generici 



Per sviluppare 
la capacita logica 



Italiano 



Abbiamo definito "generici" 
quei prodotti che aiutano il 
bambino a sviluppare le sue 
capacità logico-cognitive. In que- 
sta categoria abbiamo seleziona- 
to due programmi, 
molto diversi tra loro 
per spirito e imposta- 
zione. Impariamo In- 
sieme, di Jackson Li- 
bri, propone a bam- 
bini di età prescolare 
e dei primi due anni 
della scuola elemen- 
tare un'esplorazione 
di diversi luoghi e 
ambienti e ha come 
obiettivo didattico 
l'arricchimento lessi- 
cale. È una sorta di 
dizionario animato, 
che aiuta il bambino 
nell'apprendimento 
di nomi nuovi e del 
concetto che essi esprimono. Di 
ogni parola viene insegnata l'or- 
tografia e la divisione sillabica. 

So di più, distribuito da Lea- 
der è una collana che si articola 
per fasce di età. È in- 
fatti disponibile in più 
versioni, dalla scuola 
materna ai cinque an- 
ni delle elementari. A 
seconda dell'età del 
bambino vengono 
proposti, sempre in 
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Questo programma 

ha come scopo 
l'arricchimento lessicale 



forma di gioco, diversi esercizi, 
che vanno dal riconoscimento di 
forme e colori, all'associazione 
tra numeri e quantità da essi 
espresse, dai primi esercizi di let- 
tura e scrittura alle 
addizioni. È un vero 
e proprio program- 
ma educativo, tanto 
che l'ambientazione 
è in una scuola (ma- 
terna o elementare), 
tra aule, mense, cu- 
cine e cortili. Va sot- 
tolineato che in tutte 
le versioni il pro- 
gramma tiene conto 
dei progressi fatti dal 
piccolo utilizzatore 
nelle diverse "disci- 
pline", segnandoli sul 
registro di classe. Il 
bambino può giocare 
tranquillamente da 
solo, e, in un secondo momento, 
i genitori possono verificare il li- 
vello cui è arrivato per poi even- 
tualmente suggerire le attività 
nelle quali esercitarsi di più. 




/ programmi So di più 

(qui sopra) e Impariamo 

insieme (quia fianco) 

conducono il bambino 

nell'apprendimento 

attraverso 

un percorso ludico 



Primo consiglio 



Compito dell'educatore è proporre al bambino un obiettivo 
sul quale lavorare, soprattutto quando il programma 
didattico non ne propone uno proprio. Solo in questo modo 
si può evitare che, passato l'entusiasmo iniziale e soddisfatte 
le prime curiosità sul programma e sui "segreti" in esso 
nascosti, subentri la noia. 



Si può giocare anc 



Dai primi abbozzi di lettura 
e scrittura fino a giocare 
con le parole e con la lin- 
gua italiana. Questo è in estre- 
ma sintesi il percorso di alfabe- 
tizzazione di un bambino dal- 
l'ultimo anno della scuola ma- 
terna fino alle prime classi del- 
la scuola elementare. E noi ab- 
biamo deciso di ripercorrerlo 
aiutandoci con una serie di pro- 
dotti che vanno dall'Abc fino al- 
le filastrocche. 

Scrivo anch'io, programma 
tutto italiano sviluppato da 
Lynx è destinato ai bambini di 
prima elementare e anche a 
quelli con difficoltà di appren- 
dimento. Guida il bambino alla 
scoperta dei suoni, delle lettere 
che li esprimono e delle prime 
parole, consentendo sia agli in- 
segnanti sia ai genitori di se- 
guirne i progressi nel tempo. 
Tutto ciò che viene scritto dal 
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bambino viene infatti memoriz- 
zato, compresi anche il tipo e il 
numero degli errori fatti. Gli 
obiettivi didattici comprendo- 
no la costruzione delle parole, il 
riconoscimento delle vocali e 
delle consonanti, la divisione in 
sillabe, singolare e plurale, gli 
articoli. Una volta avviato il pro- 
gramma sarà compito dell'edu- 
catore (genitore o insegnante 
che sia) selezionare il tipo di 
esercitazione che si desidera 
proporre al bambino, lascian- 
dolo poi libero di scegliere da 
un gruppo di nove album le im- 
magini con le quali preferisce 
giocare. 

Il ed rom contiene un altro 
programma, anch'esso dedica- 
to ai bambini di prima scolarità. 
Si tratta di Spazio Domino, che 
propone, sotto forma del clas- 
sico gioco del domino una serie 
di esercizi atti a stimolare le ca- 

pacità logico-co- 

I gnitive del bambi- 
no, in particolare 
per quanto con- 
cerne le operazio- 
ni di riconosci- 



lo Zoo delle Favole di 

Paola Rodar! raccoglie 
le più belle favole di 
animali provenienti da 
tutto il mondo che 
possono essere 
smontate pezzo a 
pezzo per creare 
nuove storie 



< > 



Ecologia 



Educazione 
ambientale 



L'educazione ambientale sta 
facendo il proprio ingresso 
tra i programmi scolastici, 
anche se resta sempre un po' in 
bilico tra le scienze e l'educazio- 
ne civica. In ogni caso, ecco un 
programma che comincia a sti- 
molare i bambini proprio su que- 
sto tema. Con World Wolf, il pa- 
ladino dell'ecologia Clementoni 
Interactive propone una favola 
animata, corredata di giochi e 




quiz, il cui 
protagoni- 
sta è un lupo 

da sempre impegnato nella lotta 
contro l'inquinamento causato 
dal malvagio Mon Dezz. Il bambi- 
no viene invitato a partecipare, 
in veste di aiutante di World 
Wolf, a un'avventura interattiva, 
che si conclude con punteggi e 
classifiche. 

Può scegliere l'ambientazione 
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he con le parole 




mento e associazione. I segni 
sulle tessere da abbinare tra lo- 
ro comprendono immagini, for- 
me geometriche, numeri, lette- 
re, colori. Gli esercizi sono gra- 
duati secondo diversi livelli di 
difficoltà e, al termine di ogni 
serie, viene visualizzato il risul- 
tato raggiunto. 

Per chi invece delle parole 
scritte e dette non ha più pau- 
ra, consigliamo di scegliere al- 
meno una tra le cinque propo- 
ste di Editori Riuniti. L'editore 
romano ha infatti pubblicato 
quattro raccolte di filastrocche 
di Gianni Rodari, corredandole 
di un dischetto o di un ed rom: 
Filastrocche per tutto Fanno, Il 
libro dei perché, Filastrocche 
lunghe e corte, Il teatro delle 
filastrocche. Non si tratta sem- 
plicemente di libri animati, an- 
che se i disegni di Emanuele 
Luzzati sono proprio belli. Do- 



Scrivo anch'io 

introduce alla scoperta 
dei suoni, delle lettere 
che li esprimono e delle 
parole. Il programma 
permette a genitori 
e insegnanti di 
monitorare i progressi 
dei pìccoli 

pò essersi divertiti 
a leggere le rime, i 
bambini sono invi- 
tati a inventarne 
di proprie, magari 
partendo proprio 
dallo stravolgimento di quelle 
create da Rodari. È possibile poi 
illustrarle, fino a crearsi un ar- 
chivio proprio, magari trasfor- 
mabile in un libro, con l'aiuto di 
una buona stampante. 

Porta invece la firma di Pao- 
la Rodari (figlia di Gianni) Lo 
zoo delle favole, una raccolta 
di racconti sugli animali prove- 
nienti da tutto il mondo. Anche 
in questo ca- 
so, il dischetto 
allegato è 
semplicemen- 
te una porta 
aperta verso la 
creazione di 
nuove storie. 

/ programmi editi 
da Editori Riuniti si 

avvalgono della 
collaborazione di 
Emanuele Luzzati e 
Paola Rodari 



Secondo consiglio 

Non correte il rischio di trasformare il vostro bambino in un 
mouse! Ricordatevi che è lui il protagonista del gioco: 
dovete lasciarlo libero di lavorare - e di sbagliare - senza 
condizionarlo con i vostri suggerimenti. E soprattutto state 
tranquilli: il personal computer non si rompe poi così 
facilmente come temete. 



Storia 



Dalle origini 
ai nostri giorni 



ASsItm 




che preferisce, selezionando l'av- 
ventura acquatica, che si svolge 
nel mare, oppure la storia Elfa, 
che si svolge invece nella foresta. 
Naturalmente, il racconto è un 
pretesto per presentare al bam- 
bino numerosi concetti relativi al 
mondo naturale e al modo di pre- 
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servarlo da inquinamento e con- 
taminazioni. Al termine dell'av- 
ventura, arriva il momento di "ri- 
passare" ciò che è stato appreso. 
Per acquistare punti, il bambino 
viene invitato a rispondere a do- 
mande non difficili, ma neppure 
banali. In molti casi, infatti, il tra- 

, bocchetto è dietro 

l'angolo: tutte le ri- 
sposte possibili con- 
tengono un pizzico 
di verità ed è neces- 
saria un'attenta ri- 
flessione prima di 
scegliere. Buono per 
la famiglia, ma anche 
per la scuola. 

Nel corso dell'avventura 

è possibile chiedere aiuto 
per risolvere ì quesiti 
proposti a uno dei 
personaggi della storia 



Non c'è solo l'Abc. Tra le pri- 
me difficoltà che i bambini 
incontrano alla scuola ele- 
mentare ci sono anche i concet- 
ti spazio temporali. È infatti diffi- 
cile parlare di storia 
e di geografia se non 
si è prima lavorato 
sul significato di con- 
cetti come prima e 
dopo, sopra e sotto, 
confine e regione. 
Presentare la 
storia ai bam- 
bini dei primi 
anni di scuola 
elementare 
non è dunque 
semplice. Ti 
racconto la sto- 
ria di Jackson 
Libri si indiriz- 
za a bambini di 
prima scolarità, 
ai quali introduce concetti 
base, quali la suddivisione 
in epoche storiche, le grandi 
civiltà, le invenzioni, le scoperte. 
Il bambino è invitato a un viaggio 
visuale attraverso le 
diverse età (Preisto- 
ria, Antica, Media e 
Moderna) nel quale 
incontrerà mummie, 
faraoni, filosofi greci, 
imperatori romani, si- 
gnori feudali, pirati, 




Questo ed rom è adatto 

per la sua impostazione 

ai bambini più piccoli 



pionieri e chi più ne ha più ne 
metta. Ogni elemento nasconde 
animazioni ma soprattutto spie- 
gazioni brevi e molto chiare. Per 
i bambini un po' più grandi, in- 
vece, Clementoni 
Interactive propo- 
ne Sapientino e la 
macchina del tem- 
po. In questo caso, 
il viaggio attraverso 
i secoli e la storia ha 
l'aspetto di un gio- 
co-avventura alla ri- 
cerca di un amico 
perduto da qualche 
parte nei secoli. 
Vero e proprio esplo- 
ratore, il bambino 
può conservare foto- 
grafie e informazioni 
dei periodi storici da 
lui visitati, nonché 
trasformarsi in pre- 
zioso aiutante di inventori e 
scienziati. Il gioco può essere 
salvato di volta in volta, conser- 
vando punti e informazioni già 
acquisite. 




Utilizzando la macchina 
del tempo I bambini 
potranno intraprendere un 
viaggio a ritroso nella 
storia, alla scoperta delle 
antiche civiltà del passato, 
degli usi e dei costumi 
delle varie popolazioni 
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Il mio primo 
meraviglioso giro del 
mondo (qui sotto) 
è adatto ai bambini 
più grandi. Ci si trova 
già in presenza di 
un'atlante, anche se 
semplificato e ben 
illustrato 




Musica 



scoperta di 
nuovi mondi 



Per quanto riguarda lo stu- 
dio della geografia, valgono 
gli stessi concetti già 
espressi per la storia. Prima di 
addentrarsi in uno studio ap- 
profondito su città, Paesi, Re- 
gioni e Continenti, il bambino 
deve affinare le cognizioni spa- 
zio-temporali. Anche in questo 
caso, dunque, a uno studio nor- 
malizzato della materia, gli edi- 
tori preferiscono proporre uno 
studio "esplorativo", che stuz- 
zichi la curiosità del bambino 
verso realtà diverse dalla sua. 
Impara giocando con Willi, ad 
esempio, è un primo incontro 
con musica, canzoni, colori, po- 
poli e paesi. Sono 57 cartoline 
animate da altrettanti luoghi 
diversi, che invitano a un viag- 
gio fatto non di carte geografi- 
che, latitudini e longitudini, ma 
di usanze e paesaggi. È un pro- 
gramma che si articola in di- 
versi livelli, a seconda dell'età 
del bambino. Per i bambini di 




Impara giocando con Willi è un 

viaggio esplorativo attraverso le usanze e 
i paesaggi di varie località del mondo 



prima scolarità le descrizioni 
sono brevi e, soprattutto corre- 
date di una ricca iconografia 
esplicativa. Impara giocando 
con Willi, inoltre, insegna al 
bambino a reperire le informa- 
zioni da più fonti. Per sapere 
tutto su un determinato Paese, 
infatti, è possibile consultare 
ben tre libri presenti nel pro- 
gramma: un'enciclopedia con 
informazioni storiche e curio- 
sità, un testo di geografia e uno 
dedicato ai personaggi famosi. 
Una volta suscitata la curiosità 
del bambino verso le meravi- 
glie del mondo, si può passare a 
un prodotto più 
strutturato, quale II 
mio primo meravi- 
glioso giro del mon- 
do, edito da Rizzoli. 
In questo caso ci tro- 
viamo già in presen- 
za di un atlante, se 
pure dedicato ai più 
piccoli. 

L'approccio può es- 
sere di tipo diverso. 
I più piccini possono 
semplicemente 
esplorare, iniziando 
un viaggio verso me- 
te sconosciute, sem- 
plicemente muovendosi nei 
quattro punti cardinali lungo 
la superficie terrestre. I più 
grandi, invece, possono esplo- 
rare i singoli continenti, ap- 
prendendo le prime nozioni 
quali capitali, città principali, 
fiumi, popoli. 



La magia delle 
sette note 



Per quanto riguarda i prodot- 
ti dedicati all'educazione 
musicale, i programmi da 
noi selezionati rispondono a 
due diverse scuole di pensiero. 
Una nasconde l'intento didatti- 
co tra un gioco e 
l'altro, la secon- 
da, invece, lo di- 
chiara fin dall'ini- 
zio. E così, 
Tommy & Oscar 
- Il fantasma del 
teatro di Clemen- 
toni Interactive fa 
muovere ai bam- 
bini i primi passi 
tra le sette note 
invitandoli alla 
soluzione di un 
mistero ambien- 
tato in un teatro. 
1.2.3 Musica! di Ubi Soft (di cui 
abbiamo già parlato nel numero 
scorso), invece, si presenta già 
diviso in capitoli (avventure) e 
strutturato in lezioni. 
In ogni caso, gli obiet- 
tivi didattici che i due 
prodotti si prefiggono 
sono gli stessi. Si par- 
te infatti con il rico- 
noscimento del valo- 
re delle note, si passa 
alle nozioni di acusti- 
ca, al pentagramma, 
attraverso esercizi di 
solfeggio e di ascolto. 
Entrambi i prodotti, 




Il programma di Clementoni 

contiene nella confezione 
una pianola 



poi, invitano il bambino a pas- 
sare dalla teoria alla pratica, in- 
serendo nella confezione un 
semplice strumento musicale. 
Ubi Soft ha scelto il flauto dolce. 
Clementoni ha in- 
vece optato per 
un piccola pia- 
nola da colloca- 
re sulla tastiera 
del computer. Il 
bambino può 
scegliere il tim- 
bro che preferi- 
sce (pianoforte, 
violino, tromba 
etc), la base ar- 
monica, la base rit- 
mica per poi suo- 
nare sia i brani pro- 
posti dal program- 
ma, sia brani di sua 
invenzione. Buoni entrambi, se 
non altro per stimolare la curio- 
sità dei bambini verso un mon- 
do delle sette note. 



I QUIZ DCL PROFESSORI [ 




/ due programmi Tommi & Oscar - // 
fantasma del teatro e 1,2,3 Musica! sì 

pongono gli stessi obiettivi: insegnare al 
bambino a riconoscere le note, per poi 
seguire con l'acustica e il pentagramma, 
grazie ad esercizi di solfeggio e di ascolto. 
Benché lo scopo didattico sia di un certo 
livello, entrambi ì programmi lo 
sviluppano in modo divertente perii 
piccolo aspirante musicista 



Tenete sempre presente 
che alla fine di una 
giornata di scuola 
(soprattutto se 
organizzata in tempo 
pieno) il bambino è 
stanco. Meglio dunque 
scegliere attività che 
richiedano una 
interazione leggera e non 
un impegno eccessivo; 
fate scegliere quale a 
vostro figlio: è anche un 
buon metodo per capire 
quali sono le sue 
inclinazioni. 
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acquistare personal e stampante 



Personal, notebook 
e stampanti per 
chi vuole comprare 

Arrivano le stampanti a colori a getto 
di inchiostro per casa, ufficio 
e fotografìa. Non più distribuiti Vlbm 
Aptiva 2161 e il 355 PI 66. Entra il 
Siemens Nixdorf con Pentium II 233. 
I dati cambiati sono evidenziati in rosso 



METODOLOGIA DEL TEST E SIGNIFICATO DEI SIMBOLI 



Acer Aspire T5200 Dt 



ComputerUnion Family 200 



I sistemi vengono ricevuti in 
redazione nella stessa 
confezione con cui vengono poi 
venduti sul mercato. La 
valutazione comincia quindi 
dalla apertura delle scatole, 
prosegue con l'assemblaggio 
del computer e si conclude con 
la prova pratica. 

In questo modo il prodotto viene 
valutato nel suo complesso 
tenendo conto dei vari aspetti 
che ne fanno una offerta 
interessante per l'acquirente. 
In sintesi questi aspetti 
appartengono a tre categorie: 

1 ) tecnici e misurabili : velocità 
del sistema e dei suoi 
sottosistemi, qualità tecnica dei 
componenti 

2) commerciali : valorizzazione 
dei componenti hardware 
(memoria, microprocessore , 
schede, hard disk, tastiera, 
altoparlanti, accessori); 

dei componenti software 
(programmi, giochi, educativi), 
nonché dei servizi aggiuntivi 
(garanzie e assistenza tecnica) 

3) qualitativi : vedi estetica, 
robustezza, ergonomia, 
immagine, reputazione 
tecnologica, documentazione in 
italiano, facilità d'uso e aiuti 
nell'assemblaggio. 

Anche se questa ultima 
categoria è più opinabile, 
crediamo comunque che siano 
altrettanto importanti per dare 
una descrizione più realistica e 
meno asettica del personal 
provato. In questo modo 
abbiamo inteso evitare che 
fossero le sole misure 
velocistiche a determinare la 
classifica con il risultato di 
premiare solo un determinato 
tipo di costruttore, mentre i dati 



di vendita ci indicano situazioni 
molto più variegate, dove 
contano anche questi fattori 
intangibili. 

Attraverso questi tre aspetti 
sono stati approntati due 
indicatori di immediata 
comprensione (Prestazioni 
relative e Indice diPc Open) che 
vengono poi ulteriormente 
sintetizzati in una Valutazione 
globale che caso per caso vuole 
rappresentare la complessità 
che sta dietro un prodotto della 
complessità di un personal 
computer. 

Prestazioni relative 

Il numero dei pallini, da 1 a 5, è 
rapportato alle prestazioni ge- 
nerali del computer e alla media 
con quel tipo di processore. 

Indice di Pc Open conveniente 

Il giudizio, che può essere, 
molto caro, caro, corretto, 
conveniente, molto conveniente, 
un affare, fornisce una 
valutazione globale di quanto si 
compra davvero con il prezzo di 
listino indicato dal costruttore. 
Attenzione, poiché il prezzo 
reale di acquisto può essere più 
basso, il lettore sappia che il 
salto fra un valore e l'altro è del 
10% . Quindi con un prezzo più 
basso del 20% si avanza grosso 
modo di due posizioni e così via, 
con evidente ripercussione sulla 
valutazione globale sottostante. 

Valutazione globale ftftftftft 

Il numero di stelle, da 1 a 5, 
fornisce una sintesi dei due 
fattori precedenti considerando 
anche, in minima parte, aspetti 
non tangibili come 
l'organizzazione e l'immagine 
del produttore. 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Acer 
Tel. 039-68.42.21 
Nome: Aspire T5200 Dt 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 16 Mb 
Scheda video: Ati 1 Mb 
Scheda sonora: 16 bit 
Hard Disk: 2,5 Gb 
Lettore Cd rom: 16x 
Monitor: 14" 
Accessori: modem fax 
Garanzia: 1 anno 
Altro: Assistenza a domicilio e telef. 

,L TESTO, PCOPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale ftftftft 



Prezzo: 



L3.228. 



Ivo incluso 



Olidata Vassant Pc d5xe 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Olidata 0547-35.41.11 
Nome: Vassant Pc d5xe 
Processore: Amd 233 MHz 
Memoria Ram: 32 Mb 
Scheda Video: Matrox Mystique 
Scheda sonora: Opti Full Duplex 
Hard Disk: 2,5 Gb 
Lettore Cd rom: 20x 
Monitor: 17" Olidata color 
Accessori: Cuffia, microfono, 
Casse esterne 200w 
Garanzia: 3 anni 
Altro: assistenza software on line 



IL TEST DI PCOPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale ££&&i/2 



Prezzo: 



L.3. 






SCHEDA TECNICA 

Produttore: Computer Union 
Tel. 011-40.34.828 
Nome: Family 200 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 32Mb 
Scheda video: Matrox Mystique 4Mb 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Hard Disk: 2.1 Gb 
Lettore Cd rom: 24x 
Monitor: 15" 

Accessori: casse, cuffie, microfono 
Garanzia: 3 anni a domicilio 
Altro: Assistenza telefonica a vita 
6 mesi assistenza Help Informatica 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 




Indice Pc Open 


un affare 


Valutazione globale 


ikikik^vi 



Prezzo: 



L.3.177. 



Ivo incluso 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Maxisoft 
Tel. 0585-78.65.98 
Nome: Pc 233 Mmx 
Processore: Intel 233 Mmx 
Memoria Ram: 64 Mb 
Scheda video: Matrox Millenium 4 Mb 
Scheda sonora: Sound BlasterAv\e64 
Hard Disk: 4,3 Gb Fujitsu 
Lettore Cd rom: 24x 
Monitor: 17" Viewsonic 
Accessori: casse, cuffia, microfono 
Garanzia: 1 anno con diritto di 
ripensamento entro 7 gg; 
15 gg di prova con rimborso 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale ft && & 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.5.830. 



Ivo incluso 
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V^ 



HP Brio Advanced Business 



Ast Bravo 5200 



Siemens Nixdorf Scenic Pro M6 



Compaq Armada 1550T 



I 



SCHEDA TECNICA 



Do ufficio 

ÌGG MHz 



Produttore: Hewlett Packard 
Tel. 02-92.12.1 

Nome: Brio Advanced Business 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria Ram: 16 Mbyte 
Scheda video: S3, 1 Mbyte ram 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Hard Disk: 2,1 Gbyte 
Lettore Cdrom: 16X 
Monitor: 15" 
Garanzia: 1 anno 
Software: (preinstallato) 
Windows 95, Antivirus, Centri Hp 

,L TESTO, PCOPEN 



Prestazioni 


•••1 


Indice Pc Open 


corretto 


Valutazione globale 


tititi 



Prezzo: 



L3.8SS.000 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Ast Tel. 02-26.97.51 
Nome: Bravo Ms 5200 M 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 32 Mb Sdram 
Scheda video: Ati 3D Rage II 
Scheda sonora: Es 1868 
Hard Disk: 3,0 Gb 
Lettore Cd rom:16x 
Monitor: 17" Ast Vision 
Accessori: scheda Ethernet 
Garanzia: 3 anni 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


••••1 


Indice Pc Open 


corretto 


Valutazione globale 


tititim 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.5.460. 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Simens Nixdorf 
Tel. 167-46.68.20 
Nome: Scenic Pro Edition M6 
Processore: Pentium II 233 MHz 
Memoria Ram: 32 Mbyte 
Scheda video: Matrox Mystique 2Mb 
Scheda sonora: integrato 16 bit st. 
Hard Disk: 3,2 Gbyte 
Lettore Cd rom: 16x 
Monitor: 17" Siemens Mcm 1703 
Garanzia: 1 anno 
Software: Windows Nt 4.0 
Assistenza: 1 anno a domicilio 

IL TEST DI PCOPEN 



Prestazioni 


#### 


Indice Pc Open 


corretto 


Valutazione globale 


titititi 



Ivo incluso 



Prezzo: 



LS.S7G.000 



133 MHz 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Compaq 

Tel. 02/5759.01 

Nome: Armada 1550T 

Processore: Pentium 133 

Memoria ram: 16 Mbyte 

Hard disk: 2 Gb 

Lettore ed rom: 10x (opzionale) 

Schermo: 12,1 " matrice attiva 

Autonomia: da 2 a 4 ore 

Peso: 3,3 Kg 

Garanzia: 1 anno 



,L TESTO. PCOPEN 



Prestazioni 


••# 


Indice Pc Open 


corretto 


Valutazione globale 


tititi 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L6.990.000 



Ivo incluso 



Epson Stylus Photo 




SCHEDA TECNICA 

Modello: Stylus Photo 
Produttore: Epson 
(tel.02/26.23.31 ) 
Risoluzione: 720 per 720 
Velocità di stampa di una pagi- 
na (rilevata): 8' 15" 
Costo inchiostro per copia: 
L 1.962 

Costo cartuccia: L 102 000 
Software in dotazione: 
Driver, Livepixt 




Canon Bjc 250 



' ; /. 



Hp Deskjet IIOO C 



Tvc Brahma Advanced 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Bjc 250 
Produttore: Canon 
(tel.02/82.481 ) 
Risoluzione: 720 per 360 
Velocità di stampa di una 
pagina (rilevata): 3'35" 
Costo inchiostro per copia: 
L943 

Costo cartuccia: L 46.200 
Software in dotazione: Driver, 
Enciclopedia Rizzoli '98 




SCHEDA TECNICA 

Modello: Deskjet 1100 C 
Produttore: Hewlett Packard 
(tei. 02/92.12.41 
Risoluzione: 600 per 600 
Velocità di stampa di una pa- 
gina (rilevata): 27" 
Costo inchiostro per copia: 
L.193 

Costo cartuccia: L 79.200 
Software in dotazione: Driver 




SCHEDA TECNIC 



Produttore: Tvc Italia 
Tel.0434-61.2711 
Nome: Brahma Gold 
Processore: Pentium 166 Mmx 
Memoria ram: 48 Mbyte 
Hard disk: 1,3 Gbyte 
Lettore ed rom: 20x 
Schermo: 12,1 " matrice attiva 
Autonomia: 1 ora e mezzo 
Peso: 3,2 Kg 
Garanzia: 2 anni 



.L TESTO. PCOPEN 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale titititim 



Prezzo: 



L.l.006.000 



IL TESTO. PCOPEN 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale titititiv2 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.332 



IL TESTO. PCOPEN 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale titititivi 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.1.344. 



.L TESTO. PCOPEN 

Prestazioni 

Indice Pc Open conveniente 

Valutazione globale ti ti ti ti 



Ivo incluso 



Prezzo: 



L.G.330 



Ivo incluso 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente ai programmi 



23 software per usare meglio 

il computer a partire da 36 mila lire 

Gli ultimi arrivi sono per la famiglia: Microsoft Junior (per regolare l'accesso al 
personal), Mathcad (per calcoli matematici) e Four Collection (bilancio familiare) 



Programma 


Sistema 
operativo 


Configurazione 
minima richiesta 


A cosa serve 

i 


Prezzo di listino 

Lire (iva compresa) 


Recensito su 
PcOpen n. 


Small Business Graphics Windows 95 

Micrografx 

0372-46.13.90 


gg 


Mini suite grafica articolata in tre moduli: disegno, ritocco immagini e 
modellazione 3d. Facile da usare consente una verifica immediata 
delle proprie capacità di disegnare organigrammi, piantine, disegni tecnici, 
carta intestata. Richiede 45 Mb di spazio libero su disco. 


204.000 


23 


Asksam 3 

Asksam Systems 
Distr. da Microbusiness 
02-22.4780.33 


Windows 95 
Windows 3.1 


© © 


Si tratta di un database non convenzionale. Oltre a gestire i consueti 
dati strutturati, può elaborare informazioni in formato libero 
(lettere, pagine Internet, eccetera). Una funzione di ipertesto 
consente di individuare le informazioni necessarie 


300.000 
827.000 


21 


2 WordperfectSuite7 

«-> Corel 

Z 167-8774.56 


Windows 95 


© © © 
!^S? £^S7 c^=£> 


La suite di Corel risulta meno integrata rispetto ai prodotti di altre case. 
Per installare tutti i moduli che la costituiscono (e che sono numerosi) 
bisogna utilizzare diverse procedure di setup. Manca del tutto un 
programma database, rendendo necessario l'acquisto di un prodotto a parte. 


660.000 


18 


' Smartsuite 97 

uà LotUS 

*■ 02-89.59.11 


Windows 95 


© © © 

ifej? !^SS> <^SS> 


La nuova versione della suite di Lotus è stata notevolmente migliorata. 
Tutte le applicazioni sono state potenziate per utilizzare le nuove 
funzioni messe a disposizione da Windows 95 e Windows Nt e risultano 
integrate tra loro grazie alla presenza del linguaggio Lotus Script. 


893.000 


18 


Office 97 

Microsoft 
02-70.39.21 


Windows 95 


© © 


La suite di prodotti Microsoft non ha subito solamente un 
rinnovamento del look: ad esempio, sparisce Schedule + per far posto 
ad Outlook, un'agenda elettronica di nuova concezione. Visual Basic 
per Applicazioni, è ora il linguaggio comune a tutti i moduli del prodotto. 
Sono inoltre stati inseriti diversi strumenti orientati alla pubblicazione di 
pagine Web: è infatti possibile, ad esempio, creare un documento con 
Word e salvarlo direttamente in formato Html. 


1.477.000 prof 
1.231.000 standard 


18 


Partition Magic 

Powerquest 

Distr. Computerdiscount 

167-23.14.50 


Windows 
Windows 3.1 
Os/2, Dos 


© 
test 


È uno strumento molto potente per la gestione dei dischi fissi. Permette 
di cambiare al volo la dimensione delle partizioni e di risparmiare molto 
spazio. Consigliato a chi ha una certa confidenza con il computer 


184.000 


22 


Cleansweep 95 

Quarterdeck 

Distr. da Ingram Micro 

02-95.79.61 


Windows 95 
Windows 3.1 


M© 


Programma utile a rimuovere le applicazioni che non vengono più usate. 
In aggiunta: la procedura guidata per lo spostamento di un programma 
da una posizione all'altra del disco fisso e da un computer ad un altro. 
Semplice da usare, garantisce disinstallazioni perfette e veloci, ma non 
dispone della documentazione in italiano. 


110.000 


21 


e Windelete2 Windows95 
1 Irrisi Windows 3.1 
1 Distr. da System Comunicazioni 
; 02-90.84.18.14 


© © 


Linstallazione di un programma per Windows (a 16 bit, e a 32) presuppone 
l'inserimento di file in diverse posizioni del disco fisso. Questo programma di 
utilità permette di rimuovere i programmi che non interessano più in maniera 
"pulita", ovvero senza lasciare file e librerie non più utili sul disco fisso. 


51.000 


18 


Norton Utilities 2.0 

Symantec 
02-48.2700.00 


Windows 95 


© © 


Questo insieme di programmi garantisce la protezione del proprio sistema 
mediante diagnosi e soluzione dei problemi. Linsieme delle funzioni vitali 
del computer, viene tenuto sotto controllo per prevenire, piuttosto che 
curare i problemi. Si può aggiornare il prodotto via Internet. 


206.000 


18 


WinfaxPro8.0 

Symantec 
02-55.01.22.66 


Windows 95 


© © 


Questo programma consente di gestire le funzioni fax e segreteria telefonica. 
La stessa applicazione utilizzata per creare il documento, spedisce il fax. 
Linvio automatico dei documenti durante le ore notturne consente 
di risparmiare sulla bolletta. Avendo un modem con funzioni vocali, 
è possibile ascoltare i messaggi lasciati in segreteria. 


287.000 


17 



J3 386-8Mbram-Vga 



• 16 Mb ram - Vga SIS Pentium 90 - 16 Mb ram - Vga - Multimediale 



^Mfefe? Pentium 166-32 Mb ram - Svga -Multimediale 
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Programma Sistema Configurazione A cosa serve 

operativo minima richiesta 



Prezzo di listino Recensito su 

Lire (iva compresa) Pc Open n. 



Mathcad 7 prof. Windows 95 B 

Mathsoftl Windows 3.1 

Distribuito da Gms Windows Nt 
0331-58.75.11 

Microsoft Plus Junior Windows95 BB 

Microsoft 

02-70.30.01.02 



Programma per la risoluzione in forma numerica o simbolica di problemi 1.140.000 

matematici (studio funzioni, calcolo di integrali, limiti, sistemi di equazioni, 
differenziali). Consente risultati veloci grazie alla facilità d'uso, però è in inglese, 
e per personalizzare bisogna conoscere i linguaggi di programmazione. 

Permette di regolare l'accesso all'uso del personal a seconda degli utenti 99.000 

proteggendolo da eventuali errori o manomissioni non volute. 
Unisce inoltre un'applicazione per fare musica e una raccolta di clip art 
Necessita di 32 Mb liberi sul disco. 



24 



24 



First Aid Windows95 B 

Cybermedia Windows 3.1 

Distr. da Multimedia Distr. 
055-58.06.81 



Si usa per "tornare indietro" quando si sono sporcati i file di Windows dopo 
aver installato un nuovo programma. Utile per chi deve spesso caricare nuovi 
programmi (vedi videogiochi) e vuole tenere sotto controllo il sistema. 



102.000 



22 



Lumiere Suite Windows95 BB, 

Corel Windows Nt 

06-52.36.26.02 



Photodelux 

Adobe 
039-65.501 



Windows95 BB 



Print & Photo House Windows 95 

Corel 

167-874791 



Photomate 

Connectix 
035-42.82.999 



Paint Shop Pro 

Jasc 

Distribuito da Direct 

02-90.84.18.88 



Windows95 BBB 



Windows95 111 



Software di editing digitale con le caratteristiche di un prodotto professionale 204.000 
ad un prezzo popolare che occupa ben quattro ed rom. [approccio non è 
del tutto immediato ma si può intervenire sui film con una ricca libreria di 
suoni e immagini. Richiede una scheda di acquisizione video da acquistarsi. 

Software che consente l'elaborazione delle immagini. Il punto 246.000 

di forza di questo prodotto e la facilità di utilizzo, data soprattutto 
dalla comoda struttura a livelli. 



Questo prodotto consente di intervenire su tutti i livelli di un'immagine, 124.000 

permettendo di ottenere risultati che si avvicinano molto a quelli professionali 
Anche la creazione di immagini da zero risulta molto facile. 



Programma particolarmente adatto all'utilizzo con sistemi 227.000 

di acquisizione delle immagini (come scanner e camere digitali). È anche 
presente una comoda funzione che permette di raggruppare e catalogare 
le immagini per creare veri e propri album digitali. 

Questo programma dispone di numerosi strumenti, spesso presenti 206.000 

solamente nei prodotti destinati ad un uso professionale. Anche il 
numero di filtri ed effetti di deformazione è molto esteso. Il programma 
è disponibile anche in versione shareware sul ed rom di Pc Open. 



23 



Four Collection 

Financial service 
0332-62.44.31 



Pitture It 

Microsoft 

02-70.39.21 
< 
2 Arredare la casa 

o Peruzzo 
^ 02-24.20.21 



Windows95 gg 
Windows 3.1 



Windows 95 



ÌO [Dì [DI 



Windows95 MB 



Contabilità familiare Windows 95 BB 

Prosoft 

035-91.02.469 



Voicetype Simply Windows95 BBB 
Speaking 

Ibm 
167-8763.09 



E' una raccolta di programmi per la gestione del bilancio familiare e delle 59.000 

problematiche domestiche (calcoli finanziari, posta, fax, controllo, telefonate 
Si distingue per la potenza dei moduli e semplicità degli schemi operativi, 
pur scontando la scarsa chiarezza della documentazione 

Questo prodotto è destinato soprattutto alla creazione di collage di 206.000 

immagini, alla creazione di biglietti di auguri, inviti eccetera. Purtroppo 
la documentazione è solo in lingua inglese. 

Il programma si rivolge a tutti gli utenti che spesso rivoluzionano 36.000 

l'arredamento della propria casa. Grazie alla presenza di una vasta 
libreria di mobili (divisa per categorie), sarà possibile decidere la 
disposizione migliore, senza spostare nulla. 

Il programma si distingue per alcune funzioni, non sempre presenti 98.000 

in prodotti analoghi. Oltre alla gestione dei conti correnti, delle carte di 
credito eccetera, è presente una sezione dedicata alla gestione delle 
scadenze di polizze assicurative, bolli automobilistici e altro. 

Si tratta di un programma di riconoscimento vocale economico e preciso, 207.000 

che tuttavia presuppone un computer potente. Viene offerta la possibilità 
di utilizzare diversi profili, in modo da garantire il riconoscimento corretto 
della voce di più utenti. 
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I migliori 12 titoli di fine 1997 

Irrompono le enciclopedie 98 e i giochi più attesi. Occhio alla potenza necessaria 



Sistema Configurazione A cosa serve e cosa contiene 
operativo minima richiesta 



Prezzo di listino Recensito su 

Lire (iva compresa) Pc Open n. 



Omnia 98 

De Agostini 
02-38.08.61 



Zanichelli 98 

Opera Multimedia 
02-80.65.181 



Encarta 98 

Microsoft 
02-70.39.21 



Enciclopedia 
Rizzoli 98 

Rizzoli New Media 
02-55.16.796 



Windows 95 



Windows 95 



Windows 95 



Windows 95 



©,© 



© © © 

<^=Z> <^=S> i^S7 



,© ,® ,© 



® © @ 
'ì=o-7 '£=0-7 'i=rr> 



In due ed rom:.un dizionario, un'enciclopedia, cinque atlanti (geografico, 199.000 

anatomico, storico, della musica e dello sport), laboratorio multimediale 
e ambiente on line per gli aggiornamenti, oltre a mediateca e percorsi guidati. 
Esiste anche una versione per più piccoli (Omnia Junior) illustrata da Panebarco. 

Questa enciclopedia su ed rom si distingue per il numero di voci, che è 129.000 

uguale alla sua edizione su carta, e per l'affidabilità. Al dizionario e 
all'enciclopedia allega una cronologia storica, un atlante geografico, 
una tavola del corpo umano e un elenco di personaggi famosi. 

È la versione italiana della famosa enciclopedia edita da Microsoft. 249.000 

Rispetto all'edizione americana, Encarta italiana si caratterizza per un 
taglio decisamente più europeo: sono stati inseriti aspetti propri della 
cultura italiana riguardo la storia, l'arte, lo sport e la musica. 

Versione aggiornata dell'enciclopedia edita l'anno scorso. Rinnovata 99.000 

anche nella grafica, la Rizzoli 98 è uno strumento di consultazione agile 
e veloce. Nel ed rom sono presenti anche un atlante geografico e un atlante 
del corpo umano. 
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So di Più 

Leader 
0332-8741.11 



Talk To Ile 

Opera Multimedia 
02-80.65.181 



Windows 95 



Windows 95 



Interactive English Windows 95 
De Agostini Multimedia 
02-38.08.61 



123 Musica 

Ubi Soft 
02-86.14.84 



Windows 95 
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La collana edita da Knowledge Adventure ha lo scopo di insegnare ai 79.000 

bambini attraverso il gioco. I titoli sono organizzati per fasce d'età: Primi Passi 
è adatto ai bambini più piccoli, Prime Lezioni per la prima scolarizzazione, 
Presto a scuola è dedicato ai bambini di età compresa tra i cinque e i sei anni. 

Il prodotto si rivela particolarmente adatto a chi si deve esercitare soprattutto 149.000 
nella pronuncia. Nella confezione è compreso un microfono, con cui è 
possibile rispondere alle domande proposte dal computer. 

Prodotto completo e ben strutturato che si rivolge a tutti coloro che hanno 149.000 
già una conoscenza di base della lingua inglese. Il corso è composto da 30 
lezioni basate su diversi argomenti e relative al mondo del lavoro e 
al tempo libero. 

Un corso di musica completo, dalle note, ai tempi alle melodie, destinato 72.500 
ai bambini della scuola elementare e ai primi due anni della scuola media. 
Nella scatola è presente anche un flauto dolce in modo da permettere ai 
bambini di mettere subito in pratica quello che hanno imparato. 
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Tomb Raider II 

Distribuito da Leader 
0332-8741.11 



Windows 95 



Actua Soccer 2 Windows 95 

Gremlin 
■ Distribuito da Leader 
0332-8741.11 



Flight Simulator 98 Windows 95 
Distribuito da Microsoft 
02-70.39.21 



FI Racing Simulation Windows 95 
Distribuito da Ubi Soft 
02-86.14.84 
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È probabilmente uno dei giochi più famosi al mondo ed ora è uscita 109.000 

la seconda puntata. Stiamo parlando di Tomb Raider 2: nei panni 
dell'eroina Lara Croft dovrete viaggiare per il mondo, da Venezia al 
Tibet, alla ricerca di un pugnale fatato. Enigmi, sparatorie 
e inseguimenti per un gioco avvincente dalla grafica notevole. 

Un ottimo gioco per gli appassionati di simulazioni di calcio. 99.000 

La grafica è davvero impressionante: arriva persino a rappresentare 

le ombre dei giocatori sul campo. Le animazioni si basano su riprese 

dal vivo dell'attaccante del Liverpool Michael Owen e di Simon 

Tracey dello Sheffield. Buono il sonoro che riesce a rievocare l'atmosfera 

degli stadi. Imbattibile poi l'aspetto tattico. 

Fino ad ora il gioco più longevo e gettonato di simulazione di volo. 99.900 

Flight Simulator versione 98 si presenta con nuovi scenari e nuovi 
dispositivi di volo: elicotteri piuttosto che l'aliante. Oltre alla scuola 
di volo, la nuova release permette di effettuare voli estremi e avventurosi. 

Ottimo gioco per chi è appassionato di simulazioni di guida ed in 104.000 

particolare di Formula 1. Il gioco unisce la struttura tipica di questi 
giochi alla cura, quasi maniacale, dei dettagli tecnici. 
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Pentium 166-32 Mb ram - Svga - Multimediale 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente 
ai provider e ai siti 



1 20 provider italiani più noti 
con i loro costi e caratteristiche 



Firmare un contratto con un 
provider è un'operazione 
delicata. Pc Open per aiu- 
tarvi, vi presenta questa tabella 
in cui potete trovare nome, con- 
dizioni, numero di telefono e in- 
dirizzo di posta elettronica di 
venti service provider. In que- 
sto modo potete confrontare 
costi e condizioni. Ma, attenzio- 
ne... 

Non scegliete in base al 
prezzo. Scegliere in base al 
prezzo o alle "offerte speciali" 
spesso non è una soluzione 
esaustiva. Molte proposte pre- 
vedono limitazioni notevoli: co- 
me ad esempio sul tempo di col- 
legamento (magari limitato a 
trenta minuti al giorno), oppure 



accessi a 14.400 bit per secondo 
costringendovi pertanto ad 
estenuanti attese. Insomma non 
è bene trarre conclusioni affret- 
tate. Ma cosa controllare allora 
prima di accettare il contratto? 

La velocità. Innanzitutto ve- 
rificate la velocità dei modem 
che dispone il provider. Minimo 
28.800 bit per secondo. Si tratta 
di una condizione siine qua non 
se non volete invecchiare da- 
vanti al monitor e se non volete 
veder lievitare la vostra bolletta 
Telecom. 

I collegamenti. È importante 
anche sapere come il provider è 
collegato alla rete Internet. Al- 
cuni dispongono ancora di linee 



lente a 64 mila bit per secondo. 
Si tratta di un dettaglio tecnico 
importante perché la velocità 
del vostro collegamento singolo 
sarà molto ridotto in proporzio- 
ne al numero di persone che si 
vogliono navigare in Internet al- 
lo stesso momento. Meglio allo- 
ra scegliere un fornitore che di- 
sponga di un collegamento di 2 
megabite al secondo. 

Il numero di linee telefoni- 
che. Il maggiorn numero di linee 
telefoniche di un fornitore vi 
permetterà di trovare la linea li- 
bera più spesso. Pertanto chie- 
dete sempre il rapporto tra nu- 
mero di modem e utenti. 

L'assistenza. È molto facile 



avere bisogno di una mano sia 
per configurare il vostro mo- 
dem, sia per ottimizzare la vo- 
stra navigazione nella grande 
rete. Controllate pertanto sem- 
pre che tipo di assistenza viene 
fornita. La cosa migliore è quan- 
do questo servizio viene fornito 
non solo nell'orario d'ufficio, 
ma anche nelle ore serali. 

Fasce d'orario. Nonostante le 
promesse, non si sono ancora 
viste facilitazioni sulla bolletta 
per gli internauti. Le ore serali 
sono così le più convenienti per 
navigare. È facile che i fornitori 
non professionali siano pertan- 
to sovraccarico durante le ore 
meno costose rendendo impos- 
sibile il vostro collegamento. 



r 
Fornitore 


Costo abbonamento 

annuo base (in lire, iva inclusa) 


Banda minima 
garantita (Kps) 


Numero indirizzi di 
posta elettronica 


Telefono 


1 
Indirizzo E-mail 


Agorà telematica 


240.000 


28,8 




1 E-mail 


06-69.91.742 


s.agora@agora.stm.it 


Askesis 


380.000 


28,8 o 


33,6 


1 E-mail 


039 - 20.24.462 


info@askesis.it 


Athena 2000 


750.000 


28,8 




5 E-mail 


039-68.59.999 


info@athena2000.it 


Beta elettronica 


336.000 


33,6 




1 E-mail 


0331 - 50.39.91 


info@betanet.it 


Comm 2000 


288.000 (Milano) 


33,6 




1 E-mail 


02 - 48.00.95.97 


info@comm2000.it 


Dada 


288.000 


33,6 




2 E-mail 


167-45.08.04 


staff@dada.it 


Ecsnet 


600.000 


33,6 




1 E-mail 


02 - 8778.43 


info@ecs.net 


Galactica 


360.000 


33,6 e 


1576 


2 E-mail 


02 - 670763.22 


staff@galactica.it 


Ibe-Net 


294.000 (fasce orarie 18/9) 


28,8 o 


33,6 (576 presto) 


1 E-mail 


035-42..56.111 


info@ibenent.it 


l.net (Enter) 


300.000 (fascia oraria 18/8) 


33,6 




1 E-mail 


02 - 24.22..741 


info@inet.it 


Intesa 


560.000 


33,6 




1 E-mail 


011-7755.111 


intesa.internet@ibm.net 


Italia Online 


249.000 


33,6 




1 E-mail 


02-26.61.98 


info@iol.it 


Itnet 


576.000 


33,6 




1 E-mail 


010-65.03.641 


info@it.net 


tic-Link 


290..000 


33,6 o 


56 


1 E-mail 


06-41.89.24.34 


info@mclink.it 


Pandora 


260.000 


33,6 




1 E-mail 


167-23.32.56 


info@pandora.it 


Prof.lt 


700.000 iva esci, (non privati) 


33,6 




2 E-mail 


0371 - 59.46.23 


webmaster@prof.it 


Systemy Network 


260.000 (100 ore prepagate) 


33,6 




1 E-mail 


0382 - 52..60.30 


info@systemy.it 


Telnet 


360.000 


33,6 




1 E-mail 


0382 - 52..97.51 


info@telnetwork.it 


Tecom Italia Net 


297.000 


33,6 




1 E-mail 


167-01.8787 


www.tin.it 


Unidata 


468.000 


28,8 




3 E-mail 


06-61.11.41 


info@uni.net 
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Scegliete il vostro motore di ricerca 



Ti 



rovare le informazioni che si desiderano in Così, saper utilizzare un motore di ricer- Qui sotto troverete un breve elenco di 

modo rapido on line, significa usare gli stru- ca specializzato, vuol dire risparmiare tem- questa specie di "pagine gialle" del modem, 
menti adatti al momento giusto. pò e i soldi della vostra bolletta. Alcuni motori sono utili, altri molto curiosi. 



r 


Nome 


Indirizzo 


Descrizione 




Altavista 


www.altavista.com 


Uno dei motori più conosciuti. Interessante la funzione Near per ricerche ampliate 




Excite 


www.excite.com 


Ottimo per Usenet, studiato per chi deve comprare o vendere 




Infoseek 


www.infoseek.com 


Anche se molto noto, questo motore è oramai considerato sorpassato 




Yahoo 


www.yahoo.com 


Cercate il vostro argomento nelle 14 categorie e nelle migliaia di sottocategorie 




Dejanews 


www.dejanews.com 


Preciso e veloce, è il motore per avere informazioni da tutti i newsgroup 




Referente 


www.reference.com 


Non ancora ottimizzato, questo strumento promette di essere molto potente 




HotBot 


www.hotbot.com 


Dall'editrice della rivista Wired, un motore anche per i gruppi di discussione 




Fourll 


www.fourl1.com 


Per ricerche - anche su privati - di numeri di posta elettronica 




Internet address Finder 


www.iaf.net 


Per ricerche - anche su privati - di numeri di posta elettronica 


cK 


Switchboard 


www.switchboard.com 


Per ricerche - anche su privati - di numeri di posta elettronica 


uà 


WhoWhere 


www.whowhere.com 


Per ricerche - anche su privati - di numeri di posta elettronica 


uà 


Webcrawler 


http://webcrawler.com 


16 categorie per la ricerca delle informazioni sulla grande rete 


oc 

Ul 


Virtual Software Library 


www.shareware.com 


Per le ricerche di programmi, gratuiti e non, sulla grande rete 


ec 


Euroseek 


www.euroseek.net 


Per fare ricerche on line con la vostra lingua madre (le troverete tutte) 


; 


Business Seek 


www.businesseek.com 


Motore di ricerca internazionale dedicato alle aziende. 40.000 presenze on line 


o 


EIFaro 


www.faro.cl 


Possibile effettuare ricerche sui siti esteri in lingua castigliana 


o 

E 


Avatar 


www.avatarsearch.com 


Un motore di ricerca dedicato al mondo dell'occulto 




Airport Search Engine 


www.uni-karlsruhe.de/~un9v/atm/ase.html 


Grande database dove potersi collegare a tutti i siti aeroportuali 




Humor Search 


www.humorsearch.com 


Per cercare solo siti divertenti e umoristici, [inglese è vivamente consigliato 




Money Search 


www.moneysearch.com 


Dedicato ai piccoli investitori. I siti sono descritti e recensiti 




Planet Search 


www.planetsearch.com 


Possibile effettuare ricerche sia nei siti Italiani, sia in quelli esteri 




Anysearch 


www.anysearch.com 


Possibile effettuare ricerche sia nei siti Italiani, sia in quelli esteri 




Links 


http://cmtgroup.com/links 


Possibile effettuare ricerche per nome sia nei siti Italiani, sia in quelli esteri 




Snoopie 


www.snoopie.com 


Pluripremiato motore per ricerche nominali 




Arianna 


www.iol.it 


Possibile effettuare ricerche sia nei siti Italiani, sia in quelli esteri 




Il Trovatore 


www.iltrovatore3.webzone.it 


Per ricerche nel web, nei siti Ftp e nei gruppi di discussione 




Il ragno 


www.ats.it/ragno 


500.000 pagine dei siti Internet italiani su cui cercare i vostri argomenti 


-^ 


Iwp 


www.queen.it/iwp 


Un archivio di 6.000 indirizzi suddivisi in un enorme numero di categorie 


« 


Virgilio 


www.virgilio.it 


Guida italiana alla rete. Qui i siti e le novità sono divise per categorie 


^ 


Multisoft 


www.multisoft.it/ricerca 


Possibile effettuare ricerche sia nei siti Italiani, sia in quelli esteri 




Search in Italy 


www2.crs4.it 


Possibile effettuare ricerche sia nei siti Italiani, sia in quelli esteri 




Shiny Seek 


www.shiny.it/sseek 


Possibile effettuare ricerche sia nei siti Italiani, sia in quelli esteri 




Yelloweb Europe 


www.yweb.com/home-it.html 


Possibile effettuare ricerche sia nei siti Italiani, sia in quelli esteri 
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O La promozione del mese 

Stampi con 

Canon e sfogli 

la Rizzoli 98 

Sapevamo che Canon aveva 

fatto un accordo con Rizzoli 

per vendere le sue stampanti 

con l'enciclopedia della casa 

editrice milanese. Niente di 

strano quindi nel trovarla in 

accoppiamento con una 

Canon in una promozione di 

Antea Shd di Torino 

(Tel. 011-31.99.922; Internet 

www.antea.it). La stampante 

in questione, Bjc 240, è una 

getto di inchiostro a colori, 

che ha prestazioni molto 

simili alla Bjc 250 che l'ha 

sostituita. Provata da Pc Open 

il mese scorso con eccellenti 

risultati, la 250 ha però un 

prezzo su strada di qualche 

biglietto da mille al di sotto 

delle 300.000 e quindi 

superiore del 30% circa a 

questa promozione. Questo 

vuol dire che la promozione è 

interessante anche perché vi 

vengono regalate quasi per 

intero le 99.000 lire 

dell'enciclopedia. 

© Computer 

Un prodotto di 

marca a buon 

prezzo 

L'Acer Aspire T 5200 Dt ha 

un ottimo rapporto prezzo 

prestazioni. Basato su di un 

Pentium 200 Mmx, 16 Mbyte di 

ram, 2,5 Gbyte di disco, e un 

lettore 16x ha tutti i requisiti 

per essere un buon computer. 

Se ci aggiungete un modem fax 

e l'assistenza per un anno a 

domicilio compresa nel prezzo, 

nonché un'estetica originale 

che ne facilita la sistemazione 

in ambiente, diventa un 

computer multimediale ideale 

per la famiglia. Dopo averlo 

provato (e avergli assegnato 

quattro stellette) lo abbiamo 

inserito nella guida all'acquisto 

contenuta all'interno della 

rubrica Soldi. Lo propongono 

due importanti catene 

Strabilia (tei. 0587-26.041) e 

Computer Discount 

(www.computerdiscount.it; tei. 

167-23.14.50). Entrambe 

aggiungono la formula compri 

oggi e paghi da ... senza 

anticipo. 




L.239.000 



A Un'offerta molto originale: una 
stampante a colori insieme ad una 
enciclopedia. 

La stampante nella foto è una Canon 
Bjc 240, sostituita di recente con la 
ottima Bjc 250, della quale però 
ricalca sostanzialmente le 
prestazioni. Il prezzo sarebbe 

Interessante anche con la sola 

stampante. Se aggiungiamo 

l'enciclopedia Rizzoli, che è 

una delle migliori in 

circolazione, fate un po' voi 



\ computer Acer sono 

noti per la loro facilità 

di montaggio ► 

l'ergonomia avanzata, 
l'estetica innovativa con I 
colori scuri più facili da 
collocarsi in ambiente , le 
forme arrotondate, ma 
soprattutto buone 
prestazioni ed una valida 
assistenza. Computer 
Discount e Strabilia ve lo 
offrono allo stesso prezzo 
e con analoghe formule di 
pagamento dilazionato 





< Hp Deskjet 690c+ è un prodotto che 
si presenta da solo grazie al fatto di 
essere Hewlett Packard che è garanzia 
di affidabilità. Offre una buona qualità 
dì stampa ed una discreta velocità. 
Una singola stampa fotografica, 
secondo i nostri calcoli,sfiora però le 
5.000 lire 



Questo commutatore per due> 

stampanti lo segnaliamo non tanto per il 
prezzo che è comunque basso in assoluto, ma 
piuttosto per la funzionalità che offre, utile in 
molti casi sia in ufficio che a casa 



. 
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Volete un Pentium II a 233 MHz? A 

Strabilia lancia una nuova proposta. Ecco l'offerta: sistema Pentium II a 233 MHz, 
monitor da 15", 32 MB di ram, disco da 2,5 Gb, lettore 24x. In aggiuntaxuffia, 
microfono e diffusori da 15 watt. Sicuramente uno dei prezzi più bassi sul mercato 



Stampanti 

Stampa foto con Hp 



L'Hp Deskjet 690c+ è stata 
provata il mese scorso. Ha 
buona qualità fotografica e una 
discreta velocità. Il costo copia 
è un po' elevato (quasi 5.000 
lire). Viene proposta da Facal 
di Roma (www.facal.it; tei. 06- 
23.89.887) a 544.000 lire con 
uno sconto del 20% sul listino. 



O Accessori 

Come collegare 
due stampanti 
ad un personal 

Lindy distribuito da Microlink 
di Firenze (www.microlink.it; 

tei 167-44.23.98) propone uno 
switch che consente di 
collegare due stampanti ad un 
solo computer a 25.000 lire. 
Con tre mila lire in più potete 
avere lo switch che consente 
di collegare due personal ad 
una sola stampante. 

© Sistemi multimediali 

Poco più di tre 
milioni per un 
Pentium II 233 

Giusto il mese scorso avevamo 
dato notizia di uno Strabilia 
233 Mmx a 2.690.000. Questo 
mese siamo di nuovo obbligati 
a citare Strabilia e sempre dal 
suo listino estraiamo un 233 
MHz che costa 500 mila lire in 
più ma in compenso è un 
Pentium II. In più ha: 32 MB di 
memoria centrale contro 16, un 
lettore 24x anziché 20x, 4 MB 
di memoria video contro 2, 
mezzo gigabyte di hard disk in 
più, e poi il solito Estra 
software pack con 10 pacchetti 
software, fra cui Web 
translator, Enciclopedia Rizzoli 
97, Me Afee Viruscan, 
Calciomania. Difficile 
pretendere di più. Anzi penso 
che a meno di non ricorrere a 
qualche piccolo assemblatore 
sarà difficile trovare un prezzo 
migliore su un nome che copre 
tutta la penisola. Non solo, ma 
poiché i prezzi sono destinati a 
scendere di mese in mese, non 
è escluso che recandovi al 
punto di vendita abbiate una 
ulteriore gradita sorpresa 
Tel. 0587-26.041. 
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Explorer 4 cambia 
il imodo di usare 

il personal 



Explorer 4 ha già 
l'interfaccia che sarà 
di Windows 98 
e che implementa 
nuove e potenti 
funzioni. Questo 
cambia radicalmente 
il modo di lavorare 
con il computer. 
Vediamolo nel dossier, 
con l'aiuto del nostro 
cdrom 



di Claudio Romeo e Alessandro Valli 




>ld 



nel dossier 



Installiamo Explorer 4 

Tutto ciò che si deve sapere e tutto ciò 
che si deve fare per un'installazione 
corretta. pag. 98 

Barre delle 
applicazioni 

Le nuove funzioni, i nuovi strumenti, le 
nuove possibilità e le nuove... barre. 

pag. 100 

Il comportamento 
delle cartelle 

La visualizzazione e il funzionamento ora 
dipendono solo da noi. pag. 102 

Per saperne di più 

E tenere in forma il sistema, pag. 104 



Con il rilascio della versione 4 di In- 
ternet Explorer, Microsoft ha di fatto 
diffuso in anticipo l'ambiente opera- 
tivo implementato in Windows 98. 

La fusione tra browser web e sistema di 
navigazione tra le cartelle è infatti ormai 
totale, tant'è vero che non vi è più alcuna 
differenza operativa tra lo sfogliare le ri- 
sorse del sistema e sfogliare le pagine di 
un sito web: i comandi e le procedure so- 
no praticamente le stesse. 

Certo, Internet Explorer 4 presenta an- 
che tante novità che riguardano stretta- 
mente l'uso del web (delle quali la cosid- 
detta tecnologia push è solo la più appa- 
riscente), ma non è di Ex- 
plorer in quanto 
browser del 
web che 
si par- 
1 a 
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» a coloro che vogliono usare più 

proficuamente il proprio sistema 

con Windows 
» a chi non sa quali vantaggi può 

apportare la nuova shell di 

Microsoft 
» a coloro che desiderano lavorare 

con un sistema altamente 

personalizzato 
» a chi adora il web 



Le novità introdotte da Internet Explorer 4 
sarebbero dovute fare parte di Windows 
98, ma Microsoft ha credu- 
to bene di realizzare 
questa sorta di 
aggiorna- 
mento 
i n - 




que- 
sto dos- 
sier: al con- 
trario, il dossier 
è dedicato a ciò che In- 
ternet Explorer 4 porta di inwo- 
vativo per quanto riguarda l'interfaccia e 
le modalità operative del sistema, novità 
che coinvolgono quindi tutti gli utenti e 
non solo quelli che navigano in Internet. 



tegrato 
con Ex- 
plorer 4. 
Le nostre prove 
hanno dato esiti davvero 
soddisfacenti per Microsoft: non 
uno di noi (neppure i più tradizionalisti 
che vorrebbero tornare ai tempi delle 
schede perforate) si sono pentiti di aver 
installato la nuova shell. 





Installiamo Explorer 4 

e tutto ciò che si deve fare 



Internet Explorer 4 non 

è solo la nuova versione 

di un'applicazione, ma è 

un segno inequivocabile 

dello sviluppo 

dell'informatica 

personale. Ecco le regole 

per non fare errori 

durante Vinstallazione 

di questo nuovo 

strumento 




Se si è in dubbio se procedere con 
l'installazione standard o 
l'installazione completa (e ammesso 
che sul disco rigido vi sia posto), 
conviene usare quest'ultima, in 
modo che tutti i moduli siano 
installati sul sistema. 
Una volta installati i moduli, se ne 
può verificare l'effettiva utilità, 
provandoli per qualche giorno: se 
uno o più moduli si rivelano inutili, si 
possono disinstallare selezionandoli 
dall'elenco di Installazione 
applicazioni, contenuto nel Pannello 
di controllo. 
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automaticamente rimosse da Windows. Selezionare 
dall'elenco 1 applicazione che sì desidera rimuovere e 
scegliere Aggiungi/Rimuovi. 
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Sono due i motivi principali per cui un 
utente desidererebbe installare il 
nuovo Microsoft Explorer 4: il nuovo 
browser (l'Explorer propriamente detto) 
e la nuova interfaccia di Windows che vie- 
ne installata con esso. In realtà, ci sono 
anche altri programmi che possono esse- 
re installati, ma che (per l'utente comu- 
ne) non reggono certo il confronto con 
queste novità. 

Si tratta in effetti di grandi novità, ma 
sarebbe riduttivo fare un'analisi specifica 
delle novità di ciascuna applicazione sen- 
za sottolineare il progetto e la filosofia 
che stanno sotto: tutti gli elementi che 
possono essere installati insieme a Explo- 
rer 4 fanno infatti parte di una sorta di or- 
gano comune che ha il compito di inte- 
grare sempre di più il sistema operativo, 
le risorse del computer e Internet (o an- 
che una intranet). 

È infatti la metafora della pagina web 
che fa da filo conduttore alla nuova ver- 
sione del sistema operativo di Microsoft, 
al punto che è ora possibile accedere alle 
unità a disco, alle cartelle e alle risorse co- 
me se ci si trovasse all'interno del web. 
Gestione risorse è un po' il sintomo di 
questo passaggio: nella versione originale 
inglese il suo nome è sempre stato Explo- 
rer, esattamente come quello del browser, 
ma in Italia è stato preferito Gestione ri- 



sorse. Ora che il sistema di navigazione 
tra le risorse del computer e il sistema di 
navigazione nel web hanno ben più di un 
punto in comune (si tratta in effetti della 
stessa cosa, o quasi) anche l'ediszione ita- 
liana si è adeguata: Gestione risorse è di- 
ventato Esplora risorse. 

FrontPage Express 

Un altro segno dell'estrema importanza 
che Microsoft assegna all'integrazione del 
sistema operativo con Internte è la pre- 
senza di FrontPage Express. 

Con FrontPage Express si possono 
creare eleganti ed elaborate pagine web, 
anche se non si ha un controllo dello svi- 
luppo del sito così accurato come lo si ha 
con FrontPage. 

Tutto questo sta a significare che pro- 
babilmente sta per cambiare (forse defini- 
tivamente) la destinazione d'uso del per- 
sonal computer: da strumento di produt- 
tività individuale a strumento di connes- 
sione e di condivisione. 

Se tanto dà tanto, è possibile che do- 
mani non sia più Word l'applicazione pù 
usata, ma proprio FrontPage. Ecco che al- 
lora emerge un nuovo e diverso motivo 
per installare Internet Explorer 4: cercare 
di capire in che direzione sta andando lo 
svilupppo dell'informatica e rimanere al 
passo con esso. 



Le cose da sapere prima di iniziare... 
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O Se una vecchia versione di 
Explorer è già installata? 

In questo caso, la procedura di installazione 
di Explorer 4 la rimuoverà automaticamente, 
sostituendola con la nuova. Explorer 4 
(inteso come browser) mantiene sia tutti i 
collegamenti inseriti nella cartella Preferite 
dalle versioni precedenti sia tutti i file 
temporani memorizzati nella cache. 



Q Le clausole per l'uso 
legale del software 

A differenza di quanto avveniva in passato, 
ora non è più sufficiente fare clic sul 
pulsante Avanti per accettare le condizioni 
d'uso del software: occorre infatti 
selezionare la casella Accetto. Il testo della 
licenza si può scorrere agendo sui tasti 
<PAG SU> e <PAG GIÙ>. 
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tutto ciò che si deve sapere 
per un'installazione corretta 



...e quelle da fare per installare davvero 

La procedura di installazione di Microsoft Internet Explorer 4 non è difficile, anche perché è quasi tutta automatica. Tuttavia l'utente deve 
compiere alcune scelte che possono influenzare sia il numero di funzioni disponibili sia il funzionamento delle stesse; è quindi necessario agire 
con accortezza, soprattutto riguardo alla lingua e ai componenti da installare. 




O Quando scegliere 
l'installazione standard 

È conveniente usare l'installazione standard 
se si vuole installare solo la nuova versione 
del browser e Outlook Express, rinunciando 
agli altri componenti (nuova interfaccia 
compresa). Outlook Express è un gestore di 
posta elettronica che sostituisce Internet 
Mail e che deriva da Outlook: per la posta 
Internet è più potente del fratello maggiore, 
ma non per la posta in rete locale. 



© Quando scegliere 
l'installazione completa 

^installatone completa è riservata invece 
agli smanettoni di Internet. NetMeeting e 
Microsoft Chat sono riservati a chi colloquia 
in tempo reale con altri utenti Internet, 
mentre FrontPage Express è la versione 
minore di FrontPage e permette di creare 
pagine web. NetShow Player consente di 
leggere e riprodurre i file .asf (video) in 
tempo reale. 



Installazione del nuovo 
desktop 

Con l'installazione del nuovo desktop il 
sistema assume l'interfaccia di Windows 98. 
È inutile dire che è vivamente consigliato 
installare il nuovo desktop, poiché è 
pienamente compatibile con Windows 95 e 
ne amplia notevolmente le funzioni, 
rendendole nello stesso tempo più semplici 
ed immediate. Anche chi non ha accesso a 
Internet dovrebbe installarlo... 




O Scegliere i canali della 
propria nazione 

Microsoft ha preso accordi con aziende dei 
paesi in cui Windows è commercializzato 
affinché realizzino i propri siti web con le 
nuove tecnologie push supportate da 
Internet Explorer 4. Lutente può così 
risparmiare tempo (e collegamenti) per 
essere sicuro che i siti che gli interessano 
non sono stati aggiornati dopo la sua ultima 
visita. 



Definire la cartella di 
installazione 

Questa è un'opzione piuttosto comune, ma 
spesso è fonte di qualche problema. Talvolta, 
se non si conferma la cartella predefinita ma 
se ne indica un'altra, si possono verificare 
inconvenienti che riguardano soprattutto la 
procedura di disinstallazione o la ricerca di 
file condivisi. A meno di non avere ragioni 
particolari, si consiglia pertanto di accettare 
la cartella predefinita. 



Attendere la fine 
dell'installazione 

Ora tutte le impostazioni per l'installazione 
sono state definite e l'installazione vera e 
propria può incominciare. Unterà procedura 
non dura più di qualche minuto, poi occorre 
riawiare il computer. Se al riavvio non 
compare lo sfondo nero, tipico del nuovo 
Active desktop, non c'è da aver paura: basta 
andare sulle proprietà dello schermo e 
scegliere Wallpaper come sfondo. 
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Barre delle applicazioni 

nuove funzioni e nuove barre 



A prima vista potrebbe 

sembrare un problema 

di troppa abbondanza. 

Invece è un preciso 

progetto che fa 

riferimento a migliaia di 

ricerche sul campo e 

test con utenti più o 

meno esperti con 

Vobiettivo di passare da 

un sistema prèt-à-porter 

a un sistema totalmente 

su misura 



LJ interfaccia che Explorer 4 installa 
nel sistema è indubbiamente figlia 
di Windows 95: è senza dubbio mol- 
to simile all'interfaccia abituale, ma ha 
anche alcuni aspetti (e non secondari) 
decisamente innovativi. 

Tra gli elementi di continuità che han- 
no tuttavia trovato applicazioni nuove, 
uno dei più importanti è la concezione 
stessa del prodotto, che mette a disposi- 
zione dell'utente sia una quantità impres- 
sionante di strumenti sia un numero al- 
trettanto impressionante di soluzioni per 
giungere al medesimo risultato. 

A ogni utente un Windows su misura 

In pratica, si dà all'utente la possibilità 
di definire strumenti e procedure perso- 
nalizzate che siano in accordo con le sue 
abitudini e le sue preferenze: in questo 
modo l'utente non è più legato ad una 
procedura prestabilita e può trovare quel- 
la per lui più comoda. Ecco perché l'am- 
biente Windows è giudicato tanto facile 
anche dagli utenti non prefessionisti. 

L'interfaccia installata da Explorer 4 si 
inserisce perfettamente in questo solco, 
poiché permette livelli di personalizzazio- 
ni impensati per far sì che l'utente possa 
raggiungere rapidamente i file memorizza- 
ti sul disco rigido o possa avviare veloce- 
mente le applicazioni più usate. 



Le barre degli strumenti 

Questo risultato è stato raggiunto gra- 
zie alla possibilità di creare nuove barre 
degli strumenti, dal comportamento e dal- 
le funzioni molto simili alla Barra delle ap- 
plicazioni: l'unica differenza davvero so- 
stanziale sta nell'assenza del pulsante Av- 
vio (che mantiene ora il nome originale 
Start) e della vaschetta delle applicazioni 
(quella nell'angolo destro della barra). 

Le nuove barre degli strumenti posso- 
no essere create all'interno della Barra 
delle applicazioni (o di un'altra barra già 
esistente), ma possono poi essere trasci- 
nate all'esterno e vivere un'esistenza 
completamente autonoma e, anzi, ospita- 
re al loro volta altre barre degli strumenti. 

Non bisogna spaventarsi 

Se al principiante questa ricchezza di 
opzioni e quest'abbondanza di barre sullo 
schermo possono incutere una sorta di ti- 
more, è anche vero che basta un po' di 
esperienza per diventare padroni del si- 
stema e riuscire a configurare al meglio 
l'interfaccia. 

L'unico metodo per verificare se le so- 
luzioni adottate sono valide è quello di 
contare i passaggi per attivare una proce- 
dura: se i clic o i momenti di indecisione e 
ricerca sono molti, si può essere sicuri 
che esiste un modo più rapido. 
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Le migliorie apportate alla Barra delle applicazioni 




Menu Start: modificare la 
posizione delle voci 

Per modificare la posizione nell'elenco di 
una o più voci, basta trascinarla nella 
posizione desiderata. Nella figura, Esplora 
risorse sta per essere spostato al primo 
posto, sopra Accessori: si noti la sbarra 
orizzontale che segnala il punto in cui verrà 
inserito l'elemento che si sta spostando. 




Quick launch: per avviare 
rapidamente un'applicazione 

Nella Barra delle applicazioni è ospitata la 
barra Quick Launch, che riporta il contenuto 
dell'omonima cartella e che permette di 
avviare applicazioni o ducumenti con un solo 
clic. Si possono trascinare le applicazioni o i 
documenti direttamente nella barra Quick 
Launch, come mostrato nella figura. 



Q Riduzione a icona e 
ritorno: ora basta la barra 

Le icone poste sulla barra delle applicazione 
possono ora non solo aprire le applicazioni 
ridotte a icona, ma pure ridurle a icona di 
nuovo. Questo viene particolarmente utile 
se si sta lavorando con più applicazioni e si 
vuol dare un'occhiata veloce: non si deve più 
portare il puntatore su e giù per lo schermo. 
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Costruiamoci le barre su misura 



Con la nuova interfaccia di Explorer 4 è possibile costruire nuove barre, nelle quali inserire i collegamenti a documenti, applicazioni e cartelle. In 
questo modo è molto più facile accedere a ciò che si usa frequentemente, poiché le barre così create dispongono di tutte le proprietà della Barra 
delle applicazioni: possono essere sempre in primo piano e possono anche essere agganciate ai bordi dello schermo o possono essere flottanti. 
Anche in questo caso, non vi è una soluzione che possa essere considerata la migliore di tutte, ma dipende sempre dalle situazioni, dal lavoro che 
deve essere svolto, dalle dimensioni dello schermo e dalla risoluzione cui è impostata la scheda video. A proposito di scheda video, si deve tenere 
presente che più oggetti in movimento ci sono sullo schermo, più il lavoro della scheda si fa pesante, sino a compromettere la visualizzazione 
fluida degli elementi: se le barre degli strumenti sembrano aprirsi o chiudersi a scatti (o se, trascinate, lasciano dietro di loro noiose code), la 
scheda video è inadeguata al carico di lavoro che le viene assegnato. I fattori che influenzano la visualizzazione sullo schermo sono 
principalmente la quantità di ram installata sulla scheda e il fatto che la scheda sia accelerata per Windows oppure no. La quantità di memoria 
ram è direttamente responsabile della risoluzione dello schermo più ram c'è, più ampia può essere la risoluzione e il numero di colori 
rappresentabili; una risoluzione di 800x600 pixel è oggi considerata standard, ma la sempre maggiore diffusione dei monitor da 15 e 17 pollici 
spinge gli utenti a usare risoluzioni sino a 1.024x768 pixel e oltre. Per quanto riguarda il numero dei colori, l'ideale sarebbe poter lavorare sempre 
in modalità true color, visualizzando cioè l'intera gamma di colori percepibili dall'occhio umano (più di 17 milioni). Per lavorare in modalità true 
color con una risoluzione di 800x600 pixel occorre però che la scheda video monti almeno 2 MB di ram (per la precisione, 1,44 MB). Gli oggetti 
attivi richiedono invece che la scheda sia accelerata e che il processore stesso sia potente: se voleta tutto attivo, vi occorre almeno un 166MHz. 




O Le quattro barre 
predefinite 

Explorer 4 installa quattro barre predefinite: 
Collegamenti, Indirizzo, Desktop e Avvio 
veloce (quest'ultimo è Quick Launch, che a 
volte è stato tradotto e a volte no e che di 
norma è annidato nella Barra delle 
applicazioni). Per visualizzare queste barre, è 
sufficiente fare clic col pulsante destro su un 
punto libero della Barra delle applicazioni e, 
una volta apparso il menu, scegliere le barre. 




Agganciare le barre ai 
bordi dello schermo 

Se si vuole tenere ordinato il desktop, è 
possibile agganciare le barre ai bordi dello 
schermo, in modo che rimangano in una 
posizione prefissata proprio come la Barra 
delle applicazioni. Per agganciare una barra 
al bordo, è sufficiente trascinarla in 
prossimità del bordo stesso: la barra si 
aggancia automaticamente; è poi sufficiente 
rilasciare il pulsante del mouse. 
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Impostazione delle 
preferenze 

Facendo clic con il pulsante destro in un 
punto libero di una barra, si apre il menu per 
l'impostazione delle preferenze. In 
particolare, se il comando Mostra titolo è 
selezionato, all'inizio della barra compare il 
nome della barra stessa. I comandi Sempre 
in primo piano e Nascondi automaticamente 
mantengono le stesse funzioni della vecchia 
Barra delle applicazioni. 




O Ogni barra può avere una 
visualizzazione diversa 

Il comando Visualizza permette di scegliere 
tra Grande e Piccolo: nel primo caso, le 
icone nella barra sono grandi, nel secondo 
caso sono invece piccoline. Il comando 
Mostra testo fa sì che insieme alle icone 
degli elementi sia riportata la loro etichetta 
testuale. Le impostazioni possono essere 
diverse da barra a barra. Apri richiama la 
cartella cui la barra fa riferimento. 



E se quattro barre non 
bastano? 

Lutente può creare quante barre vuole, 
definendo la cartella cui la barra deve fare 
riferimento; in quella cartella ci possono 
essere, documenti, applicazioni o 
collegamenti. Basta scegliere il comando 
Barre degli strumenti, fare clic su Nuova 
barra degli strumenti e scegliere nella 
finestra che viene così richiamata (riportata 
nella figura) la cartella di riferimento. 




Come scorrere gli 
elementi delle barre 

Può succedere che gli elementi contenuti in 
una barra siano troppo numerosi per essere 
visualizzati tutti insieme. In questo caso, alle 
due estremità della barra compaiono due 
piccoli pulsantini a forma di freccia, la cui 
funzione è quella di scorrere l'elenco degli 
elementi: è sufficiente un semplice clic (o, se 
l'elenco è particolarmente lungo, una 
pressione continua del pulsante del mouse). 





Il comportamento delle 

e il funzionamento ora 



Perché mai un utente 

che si trova benissimo 

con Vinterfaccia e le 

procedure di Windows 

95 dovrebbe passare 

alla nuova interfaccia e 

alle nuove procedure 

installate con Explorer 

4? L'unico motivo valido 

è che, alla prova dei 

fatti il lavoro viene reso 

più semplice e veloce 



Certo, chi proprio fa fatica a ritrovarsi 
nella nuova interfaccia e preferisce le 
procedure della vecchia può rimane- 
re a Windows 95 o sfruttare solo il nuovo 
browser, senza modificare l'interfaccia. 
Però sarebbe come disporre di una Ferra- 
ri e farla andare solo in seconda: la nuova 
interfaccia di Windows può davvero ren- 
dere il lavoro più comodo, più produttivo 
e più veloce. 

Con l'ausilio delle consuete schermate, 
mostriamo come sia possibile personaliz- 
zare a piacimento l'aspetto e la modalità 
operativa della nuova interfaccia. In ag- 
giunta, ecco due piccoli suggerimenti. 

Un piccolo trucco 

Oltre alle funzioni riportate in queste 
pagine con l'aiuto delle immagini, è dove- 
roso segnalare un'altra nuova funzione 
che opera nella modalità Dettagli della vi- 
sualizzazione sia di Esplora risorse sia di 
Risorse del computer o Risorse di rete. 

Nella modalità Dettagli, vengono visua- 
lizzati tutti i dettagli dei file, mentre i file 
stessi sono disposti in un elenco vertica- 
le. In cima a ogni colonna, vi è un pulsan- 
te con l'intestazione della colonna stessa 
(Nome, Dimensione eccetera), che anche 
nella versione precedente di Gestione ri- 
sorse poteva essere premuto per ordinare 
l'elenco secondo il criterio rappresentato 



dal pulsante. Ora è però possibile trasci- 
nare questi pulsanti in una posizione di- 
versa della tabella, in modo che appaia, 
ad esempio, prima la colonna delle di- 
mensioni, poi quella delle ultime modifi- 
che, poi quella dei nomi eccetera. 

È sufficiente trascinare i pulsanti nelle 
nuove posizioni e rilasciare il pulsante del 
mouse; ovviamente questa operazione è 
del tutto reversibile, spostando nuova- 
mente le colonne. Non riporta alla situa- 
zione precedente la pressione del pulsan- 
te Annulla. 

Le anteprime dei file grafici 

Come si può vedere nella figura 6 della 
pagina seguente, è possibile impostare 
l'interfaccia in modo che venga visualiz- 
zata un'anteprima del file grafico selezio- 
nato. I formati riconosciuti sono quelli 
standard di Windows (visto il connubio 
tra Windows e web, anche il formato .gif fa 
ora parte del gruppo), ma è possibile au- 
mentarne il numero semplicemente instal- 
lando un paio di applicazioni Microsoft 
che provvedono a installare a loro volta 
gli opportuni filtri: si tratta di Imaging e 
Microsoft Photo Editor, che sono conte- 
nuti o con la versone più recente del si- 
stema operativo. Grazie a queste applica- 
zioni, anche i file .pcd (photo-cd) possono 
essere visti in anteprima. 
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Le nuove impostazioni del desktop 




O Ragnatele nel sistema: 

configurare Active desktop 

Per godere della nuova visualizzazione in 
stile pagina web anche per il desktop, 
occorre fare clic con il pulsante destro su un 
punto libero e, una volta visualizzato il menu, 
scegliere dapprima Active Desktop e poi 
Visualizza come pagina web. Personalizza 
desktop apre la finestra delle preferenze. 




Q Le ragnatele sul video: 

personalizzare lo schermo 

Nella finestra delle proprietà del desktop vi è 
una nuova scheda, chiamata Web. 
Selezionando l'apposita casellina si fa sì che 
il desktop venga visualizzato come se fosse 
una pagina web ed è anche possibile 
scegliere gli oggetti Active desktop da 
visualizzare: all'inizio ci sono solo i canali. 
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O Le ragnatele sul video: 

personalizzare lo sfondo 

Nella scheda Sfondo è possibile scegliere 
l'immagine .bmp da usare come sfondo. La 
nuova interfaccia permette tuttavia di 
scegliere anche pagine in html, 
eventualmente andandole a localizzare nella 
directory in cui si trovano: basta premere 
Sfoglia e scegliere il file desiderato. 
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cartelle: la visualizzazione 
dipendono solo da noi 



Non è bello ciò che è bello, ma è bello ciò che si vede bene 

Non è certo possibile illustrare a fondo tutte le funzioni della nuova interfaccia che viene installata insieme a Explorer 4, tuttavia quelli riportati qui 
sono i suggerimenti di Pc Open per muovere con sicurezza i primi passi in questo nuovo ambiente operativo. È importante ricordarsi che non vi è 
un solo modo giusto di fare le cose, ma è possibile trovare la propria procedura, che assicuri rapidità d'esecuzione e non provochi confusione. 
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O Alla scoperta delle novità 

le proprietà delle unità a disco 

Come si può notare dalla figura, se un'unità 
a disco è selezionata, sulla sinistra appare un 
sintetico rapporto dell'unità stessa, 
contenente un grafico con lo spazio libero e 
lo spazio occupato. Non è più necessario 
fare clic con il pulsante destro e scegliere la 
finestra delle proprietà per accedere a 
queste informazioni, ma esse divengono 
disponibili appena si seleziona l'unità. 



Actìve Desktoo 



© Alla scoperta delle novità 

l'impostazione pagina web 

Perché l'aspetto e il funzionamento 
dell'interfaccia sia identico a quello mostrato 
nella figura precedente, occorre che la voce 
Come pagina web (si trova nel menu 
Visualizza) sia selezionata. Nello stesso 
menu è contenuto il comando Opzioni 
cartella, che permette di impostare in modo 
più approfondito le modalità di 
visualizzazione della nuova interfaccia. 




Le impostazioni delle 
cartelle: quelle generali 

La finestra Opzioni cartella non controlla 
tanto la modalità di visualizzazione delle 
cartella, quanto la loro modalità di 
funzionamento. Se, nella scheda Generale, si 
sceglie Web, basterà un solo clic per avviare 
un'applicazione, aprire un documento o 
accedere ad un'unità a disco, esattamente 
come succede sul web. Si può anche 
definire una combinazione personale. 
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O Le impostazioni delle 

cartelle: la visualizzazione 

La scheda Visualizzazione consente di 
definire esattamente il comportamento 
dell'interfaccia: l'utente deve selezionare le 
opzioni che vuole applicare tra quelle 
elencate (alcune sono mutualmente 
esclusive). Le modifiche apportate sono 
applicate esclusivamente alla cartella 
corrente, a meno che non si prema il 
pulsante Come cartella corrente. 



Un aiuto in più: 

le barre sulla sinistra 

È ora possibile visualizzare, sulla sinistra 
delle finestre, una delle barre di Explorer, 
scegliendola tra quelle riportate nel menu 
che appare facendo clic sul comando Barre 
di Explorer del menu Visualizza: Cerca, 
Preferiti, Cronologia e Canali. Nella figura è 
riportata, a mo' di esempio, la barra Preferiti, 
che contiene il nostro elenco dei siti Internet 
più apprezzati. 



Da gestore ad esploratore 

per gli utenti esperti 

Le ricerche e le prove sul campo effettuate 
da Microsoft sembrano indicare che gli 
utenti esperti preferiscono gestire i file 
avendo a disposizione una finestra con la 
struttura delle cartelle. Anche per Esplora 
risorse valgono le nuove funzioni 
dell'interfaccia: come si vede nella figura, 
appare automaticamente l'anteprima dei file 
registrati che vengono selezionati. 





Per saperne di più 

e tenere in forma il sistema 



Spesso l'utente in 

difficoltà non riesce a 

risolvere il problema 

solo perché non 

consulta la Guida in 

linea. Oppure non ha un 

accesso a Internet per 

scaricare soluzioni e 

aggiornamenti 
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// sito Microsoft è un punto di riferimento doveroso per 
mantenersi aggiornati sulle novità e gli upgrade 



Ormai gli aggiornamenti del software 
sono talmente rapidi che qualsiasi 
utente fa molta fatica a starvi dietro, 
sia per quanto riguarda l'apprendimento 
delle procedure per usare correttamente 
e in modo efficace il software sia per 
quanto riguarda il rilascio di nuove ver- 
sioni o di aggiornamenti minori. 

Fortunatamente i produttori inserisco- 
no sempre più spesso, all'interno dei pac- 
chetti software, un'esauriente documen- 
tazione elettronica ed un'esercitazione 
guidata. Non fa eccezione Microsoft Ex- 
plorer 4.0, che mette a disposizione del- 
l'utente alcuni efficaci strumenti per un 
rapido apprendimento. 

Ma ancora più importante è la consul- 
tazione regolare del sito Microsoft, per as- 
sicurarsi di essere sempre aggiornati sul- 
le ultime novità: l'indirizzo, per quanto ri- 
guarda le novità di Internet Explorer 4, è 
http://www.microsoft.com/ie_intl/it/ho- 
meusers/, che corrisponde alla pagina ini- 
ziale in lingua italiana. Al sito Microsoft 
sono disponibili anche approfondimenti 
tecnici, però solo in lingua inglese. 

A proposito: questo è il classico campo 
di applicazione della nuova tecnologia pu- 
sh, uno dei piatti più sostanziosi di Micro- 
soft Internet Explorer 4: gli utenti verifi- 
cheranno se sarà possibile e conveniente 
utilizzare questa nuova tecnologia pro- 
prio con i servizi on line di Microsoft. 



Ma Pc Open non ne parlerà più? 

I nostri lettori possono comunque stare 
tranquilli: Pc Open ha in programma nu- 
merosi dossier e ancor più numerose 
schede pratiche per approfondire il fun- 
zionamento di tutti i moduli di Explorer 4 
e per imparare a sfruttarli al meglio. 

Questo dossier è stato infatti dedicato 
esclusivamente alla nuova interfaccia di 
Windows, ma ci sono applicazioni che me- 
ritano di essere trattate in modo ap- 
profondito: oltre a Explorer 4 (inteso co- 
me browser Internet), sono soprattutto 
FrontPage Express e Outlook Express a 
rappresentare le grandi novità, senza 
però dimenticare Chat e NetMeeting. 

Dietro l'angolo 

Intanto incomincia a comparire il 
software per migliorare ulteriormente le 
funzioni del nuovo Explorer 4: tra le altre 
cose, sono già usciti i Power Toys specifi- 
ci per la nuova versione di Explorer. Li 
stiamo provando a fondo prossimamente 
ve li presenteremo. 



PCOPEN 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02-21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 
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Quando l'aiuto lo offre lo stesso Explorer 4 
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O Sfruttare l'esercitazione © Consultare la guida 



Sinché rimane selezionata la casellina 
indicata dalla freccia, è possibile avviare una 
piccola esercitazione di Explorer 4, 
semplicemente facendo clic sul primo 
pallone azzurro sulla sinistra. Vengono così 
mostrate le funzioni principali sia di Explorer 
4 sia delle altre applicazioni che possono 
essere installate insieme ad esso. 



Per avviare la Guida in linea occorre: 



1. 
2. 
3. 



5. 



fare clic sul pulsante Start 

scegliere Guida in linea 

fare quindi doppio clic su Presentazione 

di Internet Explorer 4 

fare clic su Nuove caratteristiche di 

Internet Explorer 

fare clic su Guida in linea di Explorer 



Q Verificare la guida 

Spesso basta leggere la Guida in linea per 
risolvere i problemi o i dubbi. Nel caso di 
procedure completamente nuove 
(soprattutto se si è alle prime armi) 
conviene provare a fare davvero tutte le 
procedure suggerite dalla guida (quella di 
Explorer è organizzata molto bene), in modo 
da impadronirsi completamente del sistema. 
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Trasferire dati 

senza Internet 



O 
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Internet è considerato 
lo strumento preferito 
per lo scambio di dati 
tra computer lontani 
ma a volte non è la 
soluzione migliore. 
Quando le distanze 
da coprire sono minori 
se ci si vuole collegare 
ad una rete locale di 
un'altra città oppure 
trasferire un solo file, 
conviene usare altri 
strumenti telematici 

di riarco Cazzaniga 



iossier 
Accesso remoto 

È usato per collegarsi al fornitore di 
servizi Internet, ma da solo può creare 
una vera rete. pag. 106 

Per trasferire i file 

Non è sempre Internet la soluzione 
migliore: spesso due piccoli modem 
valgon più di una rete. pag. 108 

Le bbs, le reti 

ad accesso gratuito 

e le reti civiche 

Sono i mille e inesauribili rivoli del fiume 
telematico. pag. 110 

Le reti amatoriali 

Pregi e difetti di Fidonet. pag. 113 



Si può immaginare il modem collegato 
ad un computer come una grande, 
immensa porta, attraverso la quale 
può passare tutto il mondo o, almeno, tut- 
to il mondo codificabile in bit: innestando 
il cavo telefonico nel modem si possono 
infatti realizzare connessioni telematiche, 
per le quali i computer costituiscono l'ori- 
gine e la destinazione delle informazioni, 
mentre la rete telefonica è il mezzo di tra- 
sporto e di smistamento. 

Non solo Internet 

A chi, internauta esperto o novello na- 
vigante, non è capitato di salpare in Inter- 
net alla ricerca di un'informazione e ap- 
prodare a tutt'altro, sconsolato, dopo ore 
di navigazione, distratto da mille meravi- 
glie luccicanti, fuorviato da gadget e spot 
ammiccanti di ogni tipo? 

In effetti, il mondo del web, rimanendo 
in metafora, è un mare disseminato di si- 
rene, dalle quali spesso è difficile non es- 
sere sedotti; quando poi si individua l'og- 
getto desiderato, non sempre è così facile 
farlo proprio: le operazioni di download 
risultano appesantite in alcuni orari, tal- 
volta improbe. 

Certo, se si vuole comunicare con l'a- 
mica australiana, Internet rimane forse il 
metodo più veloce ed economico, ma in 



Qj 



• a chi deve trasferire file tra 
computer distanti fra loro 

• a chi non ha un abbonamento con 
un Internet provider 

• a chi vuole avvicinarsi alla 
telematica 

• a chi intende attingere informazioni 
da un computer remoto 

• a chi colloquia entro l'area urbana 



realtà geograficamente più contenute il ri- 
corso ad altro tipo di comunicazioni tele- 
matiche può risultare più vantaggioso. I 
computer dotati di modem possono invia- 
re e ricevere dati anche senza l'ausilio di 
Internet, vediamo come. 

Collegamenti diretti: connettendosi ad 
un computer specifico si possono inviare 
o ricevere file per un uso locale. 

Telecontrollo o accesso remoto: sono 
connessioni che permettono l'esecuzione 
a distanza di applicazioni che risiedono su 
computer remoti oltre, che il semplice tra- 
sferimento file. 

Accesso alle Bbs (Bulletin board sy- 
stem): collegandosi ad una BBS consente 
di effettuare scambi di file, conversazioni 
interattive (chat) e di utilizzare la posta 
elettronica. 





Accesso remoto è usato 
servizi Internet, ma da solo 



Accesso remoto di 

Windows 95 permette di 

collegarsi per mezzo di 

un modem ad altri 

computer che montano 

Windows 95 oNt e di 

costituire con essi una 

vera e propria rete. 

L'utente ha infatti 

accesso a tutte le 

risorse condivisibili del 

computer chiamato 

(esattamente come in 

una Lan): basta fare 

doppio clic sull'icona 

Risorse di rete. 

Se il computer chiamato 

fa capo a sua volta ad 

una rete locale, per 

mezzo di Accesso 

remoto è anche 

possibile entrarvi 



Utilizzando Accesso remoto è possibi- 
le accedere alle informazioni e alle ri- 
sorse presenti su un altro computer, 
sia che appartenga a una rete già configu- 
rata sia che si tratti un computer isolato. 
Per accedere alle risorse condivise, è 
necessario che il computer verso il quale 
si effettua il collegamento sia impostato 
come server di Accesso remoto. 

Il software per abilitare la funzione di 
server utilizzata da Accesso remoto è di- 
sponibile solo installando Microsoft Plus! 
Tra i componenti standard di Windows 95 
è infatti previsto solo il software necessa- 
rio alla modalità client di Accesso remoto: 
un computer equipaggiato con Windows 
95 standard può sì effettuare chiamate di 
Accesso remoto verso un altro sistema, 
ma questo deve però possedere capacità 
di server di Accesso remoto, ottenute in- 
stallando Microsoft Plus! o garantite dalla 
presenza di Windows NT. Nel caso che il 
computer cui ci si connette usi Windows 
NT Server, è necessaria una Microsoft Win- 
dows NT Client Access License. 

A che cosa serve 

Con Accesso Remoto è per esempio 
possibile connettersi da casa al computer 
dell'ufficio. Se il computer al quale ci si 
connette fa capo ad una rete Ipx/Spx o 
Netbeui (si veda il dossier del numero 
scorso di Pc Open), è possibile utilizzarlo 
per accedere alle risorse dell'intera rete, 
come illustrato 
nella figura 
sotto- 
stante. 



Computer collegati in configurazione LAH 




L'occorrente 

La lista della spesa per l'uso di Accesso 
remoto prevede che entrambi i computer 
che si intendono collegare siano dotati di 
modem. 

La velocità e la conseguente economi- 
cità della connessione dipende dalle ca- 
ratteristiche e dalle prestazioni che i mo- 
dem sono in grado di garantire (in realtà 
la velocità è imposta dal modem più lento 
tra i due). 

Lo spazio su disco da riservare per in- 
stallare Accesso remoto ammonta a circa 
3 MB per le parti client e server. È poi ne- 
cessario designare quale computer usare 
effettivamente come server e configurarlo 
opportunamente. 

Nel caso che le chiamate vengano effet- 
tuate indifferentemente dalle due posta- 
zioni, sarà necessario dotare entrambi i 
sistemi della funzione di Server, il che non 
pregiudica per nulla l'utilizzo dello stesso 
computer anche come client. 

Volendo accedere alla Lan remota, sarà 
necessario installare sulla propria posta- 
zione il protocollo utilizzato: per ulteriori 
approfondimenti vi rimandiamo al dos- 
sier sulle reti locali pubblicato sul numero 
scorso di Pc Open. 

Una cosa da sapere 

Quando ci si connette per la prima vol- 
ta al server di Accesso remoto, compare 
un sibillino messaggio di errore che ri- 
guarda il file della password, e che indica 
che tale componente di sistema è man- 
cante o danneggiato. 

Si tratta solo di un falso allarme, in 
quanto il file in questione (che si chiama 
Rna.pwl) non esiste sul sistema fino quan- 
do non si effettua la prima connessione 
usando proprio la modalità server di Ac- 
cesso remoto. 

Attenzione però: se questo messaggio 
dovesse comparire in seguito, sarebbe se- 
gno che c'è qualcosa che non va. 



Coesistenza del server di Accesso remoto e del servizio di ricezione 

fax. Se è stato configurato il server dì Accesso remoto, questo risponderà 

alle chiamate in arrivo sul modem al primo squillo. Ciò evidentemente 

impedisce ai programmi destinati alla ricezione dì fax di rilevare le 

chiamate in arrivo. Per consentire al software di gestione dei fax di 

rispondere ai messaggi in arrivo è pertanto necessario disattivare il server 

dì Accesso remoto. Non sì tratta certo dì rimuovere la funzione dal 

sistema, basta seguire la seguente procedura: 

7. Fare doppio clic su Risorse del computer sul desktop. 

2. Fare doppio clic sull'icona Accesso remoto. 

3. Scegliere Server di Accesso remoto dal menu Connessioni. 

4. Selezionare l'opzione Nessun accesso al chiamante. 

Naturalmente per riabilitare questa funzione sarà necessario selezionare 

l'opzione Consenti accesso al chiamante. 
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per col legarsi al fornitore di 
può creare una vera rete 



Installiamo il server di Accesso remoto 

Linstallazione di Accesso remoto fornisce anche tutti i componenti per la connessione alla rete. Installando Accesso remoto si 

ritroveranno infatti anche la scheda Microsoft Accesso Remoto e i protocolli utilizzabili per le connessioni Netbeui e i protocolli 

compatibili Ipx/Spx. Per altri utilizzi (per esempio un collegamento ad un sistema Unix o ad un provider Internet) sarà necessario 

aggiungere il protocollo Tcp/lp, utilizzando l'opzione Rete del Pannello di controllo. In ogni caso, un server di Accesso remoto di 

Windows 95 può svolgere funzioni di gateway solo ad una rete che esegue protocolli Ipx/Spx e Netbeui. Quando si configura un computer come 

server di Accesso remoto, è necessario definire le risorse condivise, utilizzando l'opzione Rete del Pannello di controllo. Per approfondire questi 

concetti si consiglia la lettura del dossier relativo alle reti Ethernet pubblicato sullo scorso numero di Pc Open. 

















4 


~E^^^^^^ 


rs 




In i nr 












( 


1 ^1 




\ f T — 


1 A 




\ J__*iu,. 


à- L^H 































— 1 






KM"' !" H... IMm i4«fli«HIU><l>H< 


r-3 |-3 








■ 


i — i 



O Installazione 



Nell'installazione di Microsoft Plus!, la voce 
da selezionare per abilitare il computer alla 
ricezione delle chiamate in arrivo da 
postazioni client di accesso remoto è Server 
di rete per la connessione. Il fabbisogno di 
spazio è abbastanza esiguo, solo 312 Kb, ma 
oltre ai componenti di sistema installati in 
questa fase il funzionamento di Accesso 
remoto richiede altri servizi di rete, come 
protocolli e servizio di condivisione risorse. 



Tipi di connessione 

Limmagine evidenzia come cambia il menu 
Connessioni di Accesso remoto tra la 
versione standard di Windows e quella con 
la funzione di Server di Accesso remoto di 
Microsoft Plus!. Facendo clic su Server di 
Accesso remoto si imposta il valore Consenti 
accesso al chiamante, che al primo squillo 
telefonico attiva il modem in ricezione. Nella 
stessa finestra è possibile definire il nome 
degli utenti abilitati alla connessione. 



Le opzioni generali 

Facendo clic su Impostazioni del menu 
Connessioni di Accesso remoto, si 
configurano i parametri utilizzati dal client 
per il collegamento. Vi sono diverse opzioni 
per richiamare, nel caso il numero sia 
occupato. Si può anche attivare la 
visualizzazione di un'icona sulla barra di 
stato, che segnala sia l'attività della 
comunicazione durante la sessione di lavoro 
sia il tempo di connessione. 
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O L f autocomposizione 

Una volta impostato il server di Accesso 
remoto e definiti i parametri di connessione 
del client, non resta che attivare l'accesso 
cliccando sull'icona Crea nuova connessione 
che si trova in Accesso remoto. La creazione 
guidata permette di impostare il numero 
telefonico da comporre e il nome del 
computer da chiamare. È possibile, facendo 
clic sul comando Proprietà del menu File, 
modificare in seguito questi valori. 



II server e i protocolli 

Si raggiunge la scheda Tipi di server facendo 
clic su Proprietà del menu File, dopo avere 
selezionato l'icona della connessione. Si può 
ora indicare se la connessione deve 
comprendere l'eventuale rete cui appartiene 
il computer chiamato e definire anche i 
protocolli da usare e da ignorare. Nel caso si 
selezioni il protocollo Tcp/lp, è necessario 
indicare gli indirizzi Ip e Dns facendo clic sul 
pulsante Impostazioni Tcp/lp. 



II nome e la password 

È ora sufficiente fare clic sull'icona del 
collegamento per attivare la connessione. 
Accesso remoto permette di cambiare le 
modalità di composizione del numero 
telefonico senza definire una nuova 
connessione: basta premere il pulsante 
Proprietà di composizione. Questa procedura 
richiede un nome utente ed una password 
per verificarle con quelle eventualmente 
impostate sul server di Accesso remoto. 





Per trasferire i file sono 
sufficienti due piccoli modem 



Per comunicare si può 

evitare di ricorrere ad 

Internet, utilizzando 

appositi programmi di 

connessione. Può essere 

necessaria qualche 

conversazione 

preliminare per 

coordinare le operazioni 

di collegamento, ma le 

possibilità sono 

addirittura superiori a 

quelle offerte dalla Rete 

delle reti 



Inviare un file ad un amico che abita 
lontano è questione facilmente risolvi- 
bile se si dispone di una connessione 
ad Internet. Un messaggio di posta elet- 
tronica impreziosito da un'icona rappre- 
sentante una clip costituisce il veicolo più 
diffuso per effettuare scambi telematici di 
informazioni. Ma non tutti i possessori di 
computer sono titolari di un accesso ad 
Internet e peraltro sono ancora molto dif- 
fusi computer di piccola taglia, che male 
sopporterebbero il gravoso carico di 
software indispensabile alla navigazione. 
Accantonando i fasti e i luccichii dei brow- 
ser per Internet, è possibile realizzare col- 
legamenti telematici sfruttando i tanto dif- 
fusi software di comunicazione, che per lo 
scambio di file sono più efficienti della po- 
sta elettronica di Internet. 

Se infatti, come spesso succede, si uti- 
lizza il collegamento ad Internet nelle ore 
serali (attratti dal più conveniente costo 
delle tariffe Telecom) si deve considerare 
che la maggior parte dei nodi statunitensi 
è massimamente oberata proprio in quel 
momento; risultato: la connessione con il 
provider può risultare molto più proble- 
matica che in altri orari, non raramente in- 
stabile o lenta. In queste condizioni spedi- 
re un file di diverse centinaia di chilobyte 
può risultare più rapido ricorrendo ad un 



collegamento diretto con il destinatario. 

Una volta concordata verbalmente l'o- 
perazione con il nostro interlocutore tele- 
matico, sarà sufficiente aprire la sessione 
di collegamento da un qualsivoglia pro- 
gramma di comunicazione via modem ed 
inviare il file. Il destinatario non farà altro 
che predisporre l'ambiente di ricezione in 
funzione delle indicazioni fornite dal mit- 
tente. Nel caso di collegamenti ripetitivi si 
possono creare automatismi e rendere an- 
cora più rapidi i tempi del trasferimento. 

A questo tipo di collegamenti si ricorre 
anche quando la comunicazione viene sta- 
bilita tra computer di diverso tipo: si pen- 
si per esempio all'invio di ordini da parte 
di un agente dotato di un computer porta- 
tile verso l'elaboratore centrale della sua 
azienda, che funziona con un altro siste- 
ma operativo. 

Aspetti tecnici 

Il trasferimento di file è un'operazione 
complessa e impegnativa, che richiede la 
perfetta sincronizzazione di entrambi i 
computer. Il computer locale e la stazione 
remota devono concordare a quale ritmo 
deve essere effettuato il trasferimento: un 
protocollo è appunto un insieme di regole 
che disciplinano il rapporto e serve a sta- 
bilire regole certe per i modem. 
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*%\ Creiamo un terminale remoto con Hyper Terminal 
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Per attivare un collegamento con Hyper 
Terminal occorre impostare i dati della 
connessione. Ciò viene fatto in modo 
automatico al lancio del programma o 
facendo clic su Nuova connessione del menu 
File. La prima impostazione riguarda 
l'assegnazione di un nome e di un'icona alla 
connessione Alla fine della sessione viene 
chiesto se memorizzare i dati: in caso 
affermativo, il profilo verrà mantenuto. 



Nella casella Connetticene proposto l'uso 
del modem, ma è anche possibile usare una 
porta seriale (Comi, Com2 eccetera) per un 
collegamento diretto, attraverso un cavo che 
collega il computer che si vuole chiamare. In 
questo caso vengono richiesti i parametri 
per il settaggio della porta seriale (velocità, 
bit di dati, parità, eccetera) che devono 
essere coerenti con quelli impostati sul 
computer chiamato. 
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O II nome della connessione © Il computer da chiamare © Le opzioni 



Il computer che chiama è detto terminale 
del computer chiamato. Selezionando 
Proprietà dal menu File si apre la finestra 
Impostazioni. Selezionare Tasti terminale o 
Tasti Windows per specificare il significato 
dei tasti funzione. Tra i tipi di terminale è 
possibile selezionare Auto detect, che lascia 
a Hyper Link la scelta. Impostazioni Ascii 
accede ai comandi per collegamenti con 
sistemi operativi diversi da Windows. 
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Per mettersi in contatto con un altro 
computer utilizzando una comunicazione 
telefonica, è necessario impostare, oltre 
ai normali parametri utilizzati per il set- 
taggio del modem (velocità, bit di dati, pa- 
rità, eccetera), il tipo di protocollo di co- 
municazione utilizzato. A volte, come nel 
caso di Hyper Terminal, è possibile sce- 
gliere il protocollo per il trasferimento al- 
l'atto dell'invio o ricezione del file, in altri 
casi è necessario configurarlo in fase di 
setup del software di comunicazione. 

Sono disponibili decine di protocolli 
per il trasferimento di file, alcuni molto 
diffusi e altri quasi sconosciuti. Vediamo i 
protocolli più utilizzati, tutti supportati 
da Hyper Terminal di Windows 95: 

Xmodem: è stato il primo protocollo a 
correzione automatica degli errori svilup- 
pato per i computer. È II più comune fra i 
protocolli per il trasferimento di dati, an- 
che se è piuttosto lento. Molti programmi 
di comunicazione lo supportano, taluni in 
modo esclusivo. 

Ymodem: è una versione migliorata di 
Xmodem, che consente una maggiore ve- 
locità di trasferimento dei file. Tra le sue 
varianti troviamo Ymodem-Batch, che per- 
mette di inviare più file di seguito senza ri- 
petere per ognuno di essi l'impostazione 
del processo di trasferimento. Ymodem-G 
si avvale pienamente dei modem che for- 
niscono la correzione degli errori di tipo 
hardware. 

Kermit: è una sorta di protocollo tutto- 
fare, predisposto per adattarsi ad ogni si- 
tuazione. Il suo punto di forza è trasferire 
dati con qualsiasi tipo di porta seriale e 
tra computer di tutti i tipi. Un'altra carat- 
teristica di questo protocollo è il ricono- 
scimento automatico del nome del file. 
Per contro, la sua velocità è inferiore a 
quella di Xmodem. 



Zmodem: recente protocollo che si av- 
via a diventare uno standard nei program- 
mi di comunicazione. Zmodem è estrema- 
mente veloce, affidabile nella correzione 
degli errori e dotato di trasferimento 
batch (come Ymodem); consente lo scari- 
co (download) automatico quando viene 
rilevato un file in arrivo, il riconoscimento 
automatico del nome del file (come Ker- 
mit) e soprattutto il riawio della trasmis- 
sione dal punto di arresto: in caso di in- 
terruzione di un trasferimento, permette 
di salvare la parte di file già trasmessa e, 
al successivo trasferimento, riprendere 
dal punto in cui il collegamento era stato 
interrotto. Questa caratteristica è partico- 
larmente apprezzabile nel caso di linee te- 
lefoniche molto disturbate, che rendono 
difficoltose le comunicazioni. 

Da non dimenticare 

Per impostare il modem occorre legge- 
re con attenzione sia il manuale del mo- 
dem stesso sia quello del software di co- 
municazione che viene usato per trasferi- 
re i file.Purtroppo questo campo è con- 
traddistinto da una vera e propria man- 
canza di standard, mancanza che parte 
dalla linea telefonica (gli utenti americani 
devono attendere un particolare segnale 
di linea libera prima di iniziare le opera- 
zioni con il modem, ma gli utenti italiani 
devono deselezionare questa opzione nel 
software di comunicazione) per finire ai 
comandi dei nuovi modem che trasmetto- 
no ad oltre 50.000 bit al secondo: in effet- 
ti ci troviamo di fronte a due standard in- 
compatibili tra loro, che di fatto frenano la 
diffusione dei modem a queste velocità. 

Occorre quindi che, se si decide di in- 
viare dati per mezzo di un collegamento 
diretto tra modem, ci si accerti preventi- 
vamente che i due modem siano tra loro 



LA CORREZIONE D'ERRORE 



Nelle linee telefoniche normali, un 
eventuale rumore di sottofondo non 
compromette più di tanto la 
conversazione telefonica, ma può invece 
causare seri problemi se si scambiano 
dati. I protocolli a correzione automatica 
degli errori sono stati elaborati per 
contrastare questi problemi. In maniera 
molto semplificata, la correzione degli 
errori avviene in questo modo: 

1. Il modem A invia un blocco di dati al 
modem B corredandolo del risultato 
di un calcolo compiuto sul valore dei 
suoi bit. 

2. Il modem B effettua lo stesso calcolo 
sul blocco di dati ricevuto 

3. Il modem B confronta il proprio 
risultato con quello inviato dal 
modem A. Se il risultato non 
corrisponde, il modem B segnala al 
modem A di trasmettere nuovamente 
il blocco di dati. 

La correzione degli errori assicura 
l'integrità dei dati a spese della velocità: 
i dati vengono infatti gravati dai bit (due 
per ogni byte) contenenti il risultato dei 
calcoli di controllo, ma ne vale la pena. 



compatibili (o meglio, si trovi una moda- 
lità che soddisfi le esigenze di entrambi i 
modem: spesso è sufficiente scegliere una 
velocità trasmissiva più bassa) e si stabi- 
liscano le regole con cui effettuare lo 
scambio. Particolare attenzione va posta 
nel disattivare segreterie telefoniche, fax 
e centralini che potrebbero disturbare la 
comunicazione. Il nemico numero uno è 
tuttavia l'avviso di chiamata, perché può 
provocare la caduta della linea. 
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Oltre a permettere il collegamento remoto con un altro computer tramite linea telefonica o diretto tramite cavo seriale collegato alle porte 
Rs-232, Hyper Terminal può memorizzare i parametri delle connessioni effettuate, creando e modificando i file (con estensione .ht) contenenti le 
informazioni e le impostazioni relative alla chiamata, al monitor e alla tastiera da adottare durante la sessione di comunicazione remota. 
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L'invio dei file 



La finestra di dialogo Invia file consente di 
impostare il nome ed il percorso del file da 
inviare. Tramite il pulsante Sfoglia, si accede 
alla ben conosciuta finestra per la selezione 
di file e cartelle di Windows 95. Nella casella 
Protocollo è possibile scegliere di volta in 
volta il protocollo da utilizzare per l'invio del 
file. È anche possibile inviare al computer 
remoto un file di testo scegliendo Invia file di 
testo dal menu Trasferisci. 
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_i La ricezione dei file 

Liberazione di ricezione di file provenienti 
da un computer remoto è del tutto simile a 
quella di invio. In questo caso, la cartella da 
selezionare è quella che conterrà il file 
ricevuto. Considerando che l'impostazione 
dei parametri del trasferimento viene 
solitamente effettuata dal computer remoto, 
in fase di ricezione è necessario adeguare il 
protocollo di ricezione alle indicazioni fornite 
dal computer remoto. 
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© La videata di un file 

È possibile salvare su file una sessione di 
HyperTerminal, selezionando Cattura testo 
dal menu Trasferisci. Il numero di righe 
utilizzato è configurabile dalla finestra di 
dialogo vista al punto 3. È anche possibile 
inviare il testo della sessione direttamente ad 
una stampante, scegliendo Cattura su 
stampante dal menu Trasferisci. Al termine 
della chiamata, il testo verrà inviato alla 
stampante predefinita. 





Le bbs, le reti ad accesso 

sono i mille ed inesauribili 



Le Bbs continuano ad 

essere fondamentali. 

Oltre a fornire servizi di 

posta elettronica, le 

bacheche elettroniche 

vantano migliaia di 

aree pubbliche di 

discussione, i cui 

contenuti sono spesso 

preziosi. Reti civiche e 

bbs possono anche 

essere interconnesse tra 

loro e con Internet, 

valicando così i limiti 

territoriali e dando 

origine a un magma 

informativo di 

dimensioni planetarie 



Tutto ebbe inizio nel Gennaio del 1978 a 
Chicago. Ward Christenson e Randy 
Suess, bloccati in casa da una tempe- 
sta di neve, scrissero il primo software 
per bbs, in modo da riuscire a scambiare 
messaggi con i colleghi del circolo di 
informatica senza doversi avventurare nel 
maltempo e recarsi personalmente fino al- 
la sede del club. 

Il progetto iniziale consisteva nell'imita- 
zione della tradizionale bacheca di sughe- 
ro appesa ad una parete del circolo, dove 
i soci affiggevano i loro messaggi di offer- 
te e richieste. Ben presto altri appassiona- 
ti chiesero di aggiungere funzionalità al 
progetto iniziale e fu così che Christenson 
scrisse Xmodem, facendolo divenire un 
software di pubblico dominio. 

A tutt'oggi la Cbbs di Christenson è in 
funzione: per connettersi è sufficiente 
comporre il numero 001-312-545-8086. 

Bullettin Board System 

Bbs sta per Bulletin board system e indi- 
ca qualcosa di simile ad un sistema di ba- 
checa elettronica. Qui nasce un inghippo 
per la traduzione italiana: bbs è maschile 
(come vorrebbe la grammatica riguardo ai 
termini stranieri o rifacendosi al fatto che 
indica un sistema) o femminile, riferendo- 
si alle bacheche? La forma corretta è quel- 



la maschile, ma l'uso (sovrano dispotico 
della grammatica) ha ormai imposto il 
femminile. Maschile o femminile, una Bbs 
è comunque costituita da un computer, da 
un modem e dal software per gestire le 
chiamate degli utenti e smistare le richie- 
ste di servizio. 

La realtà delle Bbs che ha avuto molta 
diffusione nel campo amatoriale è anche 
diventata fonte di reddito per parecchi 
operatori commerciali, che hanno iniziato 
ad offrire servizi a pagamento. Bbs sono 
anche installate presso aziende, per forni- 
re assistenza gratuita ai clienti e promuo- 
vere i prodotti. Migliaia di Bbs non com- 
merciali offrono tuttora l'accesso gratuito, 
altre richiedono un contributo per le spe- 
se di gestione, altre ancora limitano il tem- 
po giornaliero di accesso, ispirandosi al 
criterio di permettere la fruizione dei ser- 
vizi da parte del maggior numero di uten- 
ti. Alcune bbs sono dotate di più linee te- 
lefoniche e permettono di effettuare tele- 
conferenze in tempo reale (chat) tra gli 
utenti. L'interfaccia utilizzata per collega- 
menti di questo genere è per lo più del ti- 
po a carattere, garantendo così il collega- 
mento per tutti i computer in grado di ge- 
stire un modem: anche un arcaico 8088 
senza disco rigido potrebbe collegarsi ad 
una Bbs e lasciare messaggi. 
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Bbs: quel provincialismo di carattere... mondiale 




O La gestione dei servizi 

la schermata principale 

Quando ci si collega ad una Bbs, la 
schermata di gestione dei servizi è quasi 
sempre di questo tipo. Per inviare messaggi, 
è sufficiente selezionare l'apposito comando 
e comporre il messaggio, indicando se è Ali, 
quindi leggibile da tutti, o se è riservato ad 
un destinatario specifico. È possibile sapere 
quali utenti sono in linea e invitarli in chat (è 
la versione moderna del tè delle cinque). 
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Q II trasferimento dei file 

a discrezione del sysop 

Questa è la schermata relativa al download 
(scaricamento) di un file dalla Bbs. 
Selezionando l'area relativa ai file e 
portandosi sull'argomento che interessa, è 
possibile inviare (upload) o prelevare 
(download) file di testo, programmi, 
immagini e quant'altro messo a disposizione 
dal gestore della Bbs (sysop, system 
operator) e dagli altri utenti della Bbs. 
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© In Internet ma non di 
Internet la rete Fidonet 

Questa è la pagina Internet (all'indirizzo 
http://www.fidoitalia.net/index.Html) del nodo 
italiano della rete mondiale di Bbs Fidonet. 
La rete telematica Fidonet, senza fini di 
lucro, vanta migliaia di frequentatissime aree 
di discussione in tutto il mondo. È anche 
possibile (seppur con qualche limite) usare 
Fidonet per inviare e ricevere gratuitamente 
e-mail attraverso Internet. 
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gratuito e le reti civiche 

rivoli del fiume telematico 



Le reti civiche 

Comparse qualche anno fa in alcune 
città pilota italiane, hanno avuto una dif- 
fusione territorialmente diversificata: tro- 
viamo reti civiche sia in alcuni grandi cen- 
tri urbani che in qualche piccolo comune, 
al nord come al sud. 

Possiamo suddividere le reti civiche in 
due grandi gruppi: quelle strettamente le- 
gate ad Internet e quelle costruite sul mo- 
dello delle Bbs, magari utilizzando softwa- 
re appositamente ideati allo scopo. Pur 
avendo tra gli scopi dichiarati quello di 
consentire l'accesso al maggior numero 
possibile di cittadini, entrambe le struttu- 
re comportano di fatto qualche limite. 

Le reti civiche progettate per Internet 
hanno il vantaggio essere accessibili sen- 
za ricorrere a software dedicati o a proto- 
colli particolari; questo è anche il loro li- 
mite, visto che non tutti i cittadini possie- 
dono un accesso ad Internet. 

Le reti strutturate sul modello delle Bbs 
presentano il vantaggio dell'accesso diret- 
to, spesso più veloce rispetto all'intasa- 
mento mondiale di Internet, vantaggio pa- 
gato in termini di visibilità globale, in 
quanto utenti territorialmente distanti 
non hanno la possibilità di sfruttare i col- 
legamenti urbani per accedere diretta- 
mente alla rete civica. Un buon compro- 



messo è raggiunto dalle reti civiche che 
pur sfruttando una tecnologia di tipo Bbs, 
forniscono un gateway di accesso ad In- 
ternet, rendendo possibile l'interscambio 
tra le due comunità telematiche. 

Alcune realtà locali in Italia vantano il 
nome di rete civiche ma non sono altro 
che la vetrina ipertestuale di bellezze arti- 
stiche o paesaggistiche e non offrono nes- 
suno strumento interattivo per gli utenti. 
In altre parole i frequentatori di questi si- 
ti non possono scambiarsi opinioni e mes- 
saggi come avviene per le reti civiche ve- 
re e proprie. A livello europeo, dopo la re- 
te civica di Amsterdam, la Digital City, si 
collocano come numero di utenti la rete 
civica di Bologna e quella di Milano. Altre 
interessanti reti civiche italiane sono 
quelle di Roma, Livorno, Venezia, Torino, 
Desenzano del Garda, Bergamo, Firenze, 
Taranto e spero altre di cui purtroppo non 
ho mai avuto notizia. 

Un esempio interessante di rete strut- 
turata sul modello delle Bbs è costituito 
dalla Rete Civica Milanese, la quale con- 
sente l'accesso al maggior numero di 
utenti possibile in quanto il software First 
Class (la versione client per il collega- 
mento è distribuita gratuitamente) per la 
connessione è disponibile per le piat- 
taforme Windows, Dos e Macintosh. 



LE RETI CIVICHE 



L'ESPERIENZA AMERICANA 

Negli Stati Uniti, dove ha avuto origine il 
fenomeno delle reti civiche, si fa 
distinzione tra Civic network e 
Community network. 

Civic Network 

Le civic network sono progettate e 
gestite dalle municipalità locali, o 
comunque risultano da esse controllate 
o sponsorizzate. Solitamente sono un po' 
carenti circa la partecipazione attiva dei 
singoli cittadini, vengono privilegiati infatti 
gli elementi di visibilità della pubblica 
amministrazione e spesso si riducono ad 
alcune pagine Web recanti informazioni 
utili per la cittadinanza. 

Community network 

Le community network sono invece reti 
gestite direttamente dalle comunità, 
solitamente abbondano le aree di 
discussione e spesso forniscono accessi 
gratuiti ad Internet. Della gestione di 
molte conferenze si occupano 
direttamente gli utenti della rete, 
garantendone anche la sopravvivenza. 
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L'esempio della Rete Civica Milanese e First Class Client 

Il software per il collegamento alla Rete Civica Milanese e (o altre Bbs che usano First Class) è disponibile gratuitamente presso le reti e le Bbs 
che lo usano, ma è anche scaricabile da Internet all'indirizzo http://www.softarc.com (quello del produttore). Il primo collegamento alla rete è 
limitato: l'accesso completo alla Rete Civica comporta una procedura di registrazione, dopo la quale si è abilitati per tutte le conference. 




O L'accesso alla rete 

Una volta registrati, per avere accesso alla 
rete è necessario effettuare questa 
procedura di login. Ogni utente, durante il 
collegamento risulterà visibile agli altri, pur 
mantenendo la riservatezza sulla sua 
mailbox. Il tempo massimo di collegamenti 
giornalieri è di 60 minuti. 
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Le conference 

Questa schermata mostra alcune delle 
conference presenti sulla Rete Civica 
Milanese. Le conference sono aree dove 
circolano informazioni, idee e opinioni circa 
un determinato argomento. Ogni utente può 
inviare messaggi alle conference e, volendo, 
allegare file per il download pubblico. 
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L'intreccio delle reti 

Queste particolari conference sono delle 
porte aperte verso altre reti civiche. Un 
utente di Rem può così inviare messaggi ad 
un utente della rete civica di Bari senza 
ricorrere ad Internet. Le reti civiche più 
importanti stanno cercando di consorziarsi 
ed unificare alcuni dei servizi più attivi. 
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Le reti amatoriali: 

pregi e difetti di Fidonet 



Le Bbs che si 

costituiscono in rete 

usano una tecnologia 

per la trasmissione dei 

dati definita Fidolike, 

cioè lo stesso tipo usata 

dalla rete Fidonet. 

Fidonet è una rete 

mondiale, la prima in 

assoluto a livello 

amatoriale. Vediamo 

esattamente che cos'è e 

come funziona 



Con Fidonet non è possibile inviare un 
messaggio all'altro capo del globo in 
tempo reale (come avviene attraver- 
so Internet), ma la spedizione avviene in 
modalità differita (store and forward), at- 
traverso una gerarchia prefissata. 

A parte questo piccolo limite, uno dei 
veri punti deboli delle reti amatoriali è la 
connessione tra i nodi, che avviene sola- 
mente attraverso la rete telefonica e non 
per mezzo di linee dati dedicate. Un'altra 
carenza è rappresentata dalla mancanza 
di flessibilità se cade uno dei nodi: su In- 




ternet il route è invece dinamico, quindi 
in grado di realizzare connessioni anche 
se uno o più nodi intermedi sono fuori 
servizio. Questi punti deboli sono deter- 
minati dalla necessità di mantenere bassi 
i costi di comunicazione: è pertanto com- 
prensibile il ricorso a normali linee te- 
lefoniche in luogo di linee dati dedicate e 
l'attivazione di connessioni notturne an- 
ziché in tempo reale. Se quindi si ha la ne- 
cessità di connessioni on-line è inevitabi- 
le rivolgersi ad Internet, ma se i ritardi in- 
dotti dalle reti amatoriali sono accettabi- 
li, ecco che si spalanca un mondo tele- 
matico parallelo, ad un costo decisamen- 
te molto basso. 

Internet offre certamente una cosa che 
le reti amatoriali non possono offrire: l'in- 
terattività su scala mondiale. Quando ci 
si collega ad una bbs è direttamente con 
quella che si colloquia, non si può andare 
altrove, nonostante la rete Fidonet conti 
circa 30.000 nodi in tutto il mondo. 

La rete amatoriale offre principalmente 
aree pubbliche di messaggi: le cosiddette 
aree echo, qualcosa di paragonabile ai 
newsgroup di Internet. I messaggi che 
una bbs ha sul proprio sistema (quindi 
accessibili ai propri utenti) provengono 
da tutti i nodi che partecipano a quell'a- 
rea e tutti i messaggi che gli utenti della 
bbs scrivono durante la giornata vengo- 
no automaticamente impacchettati e spe- 
diti nottetempo agli altri nodi. 

Si può inoltre installare un determinato 
tipo di software, chiamato point, che con- 
sente ad un utente di scambiare la posta 
con la propria Bbs preferita, con gli stes- 
si mezzi che le Bbs utilizzano per le loro 
connessioni: in pratica, la posta in uscita 
viene automaticamente compattata (con- 
tribuendo così ad abbattere ulteriormen- 
te i costi); durante la connessione con la 
bbs il software provvede a spedire il pac- 
chetto in uscita e a prelevare il pacchetto 
che nel frattempo la Bbs ha preparato per 



In Internet ma non di Internet: ecco dove 
raccogliere informazioni su Fidonet. Per l'Europa, 
all'indirizzo http://www.z2.fidonet.org/. Un buon punto 
di partenza per misurare la diffusione della rete nel 
nostro continente. Per l'Italia, il sito di Peacelìnk 
(all'indirizzo http://www.peacelink.it/) costituisce la 
vetrina dì una rete italiana basata sulla tecnologia 
Fidonet; qui si può avere la lista delle Bbs della rete. 
All'indirizzo 

http://www. dada.it/stranet/network/network.htm si 
trova infine un ottimo punto di partenza per 
approfondire diverse realtà di reti amatoriali italiane 
ed europee. 




lui, contenente tutti i nuovi messaggi del- 
le aree che l'utente vuole seguire. Tanto 
per fare un esempio, con un modem a 
14.400 un point può scambiare in due mi- 
nuti di telefonata (quindi praticamente al 
costo di un solo scatto) l'equivalente di 
circa un migliaio di messaggi, che potrà 
leggere con calma senza dover essere 
connesso alla rete e risparmiando quindi 
sulla bolletta telefonica. 

Come è strutturata la rete Fidonet 

Ogni Bbs o point è identificato con un 
proprio indirizzo costituito da una serie 
di numeri divisi da punteggiatura, nel se- 
guente modo: zone. net. node. point. Ad 
esempio, 2:335/200.2 

Nel caso di Fidonet, il primo numero 
corrisponde alla zona, cioè al continente 
dove è collocata la Bbs: l'America è la zo- 
na 1, l'Europa la zona 2 e così via. 

Il secondo numero è l'identificativo 
della nazione, che per l'Italia è 33, con 
l'aggiunta di un livello intermedio per l'al- 
ta concentrazione di Bbs che necessita di 
una suddivisione in più concentratori. Il 
terzo numero corrisponde al nodo vero e 
proprio, cioè alla Bbs, mentre l'ultimo è il 
numero del point. Di conseguenza, ogni 
nodo o point ha un proprio indirizzo che 
lo identifica nel net, tramite il quale può 
ricevere posta privata. 

Le piccole reti crescono 

Questa tipologia è usata anche da altri 
net minori, che utilizzano l'efficacia della 
tecnologia Fidonet per costituire reti in- 
dipendenti secondo le più vaste temati- 
che ed esigenze. Negli ultimi anni nasco- 
no e muoiono net amatoriali dei più di- 
versi tipi, che spaziano dalla fantascienza 
ai giochi di ruolo, dall'impegno sociale al- 
le battaglie civili. 

Un messaggio spedito da un point o da 
un utente della Bbs sale gerarchicamente 
attraverso il net, la zone, poi ridiscende 
attraverso il net ed il nodo. Questo per- 
corso, che sembra abbastanza lungo, è 
tutto realizzato automaticamente e con 
sincronia prestabilita, permettendo a un 
messaggio di arrivare a destinazione en- 
tro il giorno dopo la sua spedizione. 



PCOPEN 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02-21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 
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Ritagli, rimediare ai 



Il problema: 

Se si usa lo strumento 
Magic Wand (cioè la 
bacchetta magica) 
per selezionare 
un'area dell'immagine 
si corre il rischio di 
ottenere bordi poco 
realistici: infatti, Paint 
Shop Pro non dispone 
purtroppo 

dell'apposita funzione 
di antialiasing. 

La soluzione: 

Basta ingrandire un 
po' la selezione con la 
funzione Feather ed 
effettuare semplici 
manipolazioni. 



In realtà, le semplici 
manipolazioni con 
cui modificare le im- 
magini si riducono al- 
l'operazione di circon- 
dare l'immagine (se- 
guendone il perimetro 
scontornato) con un 
bordo sfumato. 

In questo modo, le 
imperfezioni del con- 
torno non sono più evi- 
denti e l'immagine ri- 
sulta di gradevole 
aspetto. 

Per ottenere questo 
effetto, occorre usare la 
funzione Feather asso- 
ciata alla selezione e 
aver cura di sovrappor- 
re l'immagine scontor- 
nata a uno sfondo del 
colore adatto alla sfu- 
matura. Per l'esempio è 
stata usata una foto del 
numero scorso. 

dotazione minima 

• computer 486 

• Windows 95 

• 16 MB di ram 

• scheda video 
Svga 

• Paint Shop Pro 
versione 4.12 




O L'originale 

Poiché la scenografia non interessa, si vuole ritagliare 
solo l'immagine della tastiera. 
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La selezione 

Con Magic Wand e la Tolerance impostata a 100, si fa 
clic su un punto bianco della tastiera, per selezionarla. 




Aggiustamento della selezione 

Le aree rimaste deselezionate si selezionano tenendo 
premuto <MAIUSC> durante la nuova selezione. 







O Memorizzare la selezione 

Con il comando Save del menu Selection si salvano su 
disco le coordinate della selezione. 




Copiare la selezione negli Appunti 

Con il comando Paste As Newlmage si crea poi una 
nuova immagine, dal bordo però troppo irregolare. 
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Modifica del Feather 

Chiusa la nuova immagine, si porti a 40 il Feather 
della selezione (comando Modify di Selection). 
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contorni imperfetti 
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Selezione più ampia 

Il passo 6 ha ampliato la selezione, introducendo 
anche un effetto sfumato al bordo (qui poco avvertito) . 



© Inversione della selezione 

Con Inveri del menu Selection si seleziona tutta 
l'immagine tranne la tastiera. 
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Copia e incolla 

La creazione di una nuova immagine può ora essere 
fatta, curando che il colore di sfondo sia il nero. 



© II filtro blur 

Alla selezione va ora applicato il filtro Blur more, che 
determina un effetto nebbia. 
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Richiamo della selezione 

Ora si richiama la selezione precedentemente salvata 
su disco e la si dispone alla perfezione sulla tastiera. 



© Selezione della tastiera 

Richiamata la selezione della tastiera e impostata la 
Feathera 40, si copia e si crea l'immagine definitiva. 



• Sfruttate la 
massimo la 
possibilità di 
salvare e 
richiamare le 
coordinate 
delle selezioni. 
Per ottenere 
aree di 
selezione 
accurate è 
spesso 
necessario 
intervenire 
manualmente, 
quindi è 
opportuno non 
sprecare il 
lavoro già fatto. 
Inoltre, i file .se/ 
occupano 
davvero poco 
spazio. 

• Portate 
l'immagine a 
milioni di colori, 
anche se quelli 
usati sono 
meno di 256: in 
questo modo si 
possono usare 
gli effetti 
speciali di Paint 
Shop Pro. 

Di non fare 

Non tralasciate di 
salvare 

l'immagine dopo 
ogni intervento, 
meglio se con un 
nome diverso. 
Se avete a 
disposizione tutti 
gli stadi del 
lavoro, potete 
riprenderlo dal 
punto giusto in 
caso vi accorgiate 
di un errore, 
senza dover 
ricominciare 
daccapo. 
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Cambiare aspetto 



Il problema: volete veramente cambiare i 
connotati alla suocera? Volete sul serio che quella 
faccia da [...omissis...] del vostro capufficio abbia 
uno specchio fedele di ciò che è? volete invece 
fare colpo sulla vostra amica di penna brasileira 
inviandole una foto "leggermente migliorata"? 

La Soluzione: liberate il nerd che è in voi e 
attaccatevi al computer: con due colpi di mouse e 
un programma di morphing siete in grado di 
manipolare la realtà a vostro piacimento e di 
ottenere, oltre che soddisfazioni morali, anche 
effetti da professionisti. 



Il morphing (cioè me- 
tamorfosi) è la tecni- 
ca computerizzata 
che permette di defor- 
mare l'immagine di un 
oggetto, di un animale o 
di una persona. 

È possibile suddivide- 
re i campi di applicazio- 
ne del morphing in due 
grandi categorie, anche 
se deve essere chiaro 
che si tratta di due cate- 
gorie del tutto arbitrarie 
e che le usiamo solo per 
amor di chiarezza. La 
prima è quella che con- 
siste nell'intervenire su 
un'immagine e defor- 
marla secondo vettori di 
trasformazione definiti 
dall'utente: è questo il ti- 
po di morphing che 
prendiamo in considera- 
zione in questa scheda. 
La seconda categoria è 
quella che prevede non 
una ma due immagini 
presenti all'inizio dell'e- 
laborazione, un'immagi- 
ne sorgente e un'imma- 
gine destinazione; in 
questo caso, il morphing 

dotazione minima 



■ 386sx 

► 4 MB di RAM 

► schermo a colori 

► 2 MB di spazio 
sul disco rigido 
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consiste nel produrre 
una serie di immagini in- 
termedie, in modo che si 
abbia l'impressione che 
il soggetto dell'immagine 
sorgente si trasformi 
gradualmente al sogget- 
to dell'immagine desti- 
nazione. Questo tipo di 
morphing verrà preso in 
esame nel prossimo nu- 
mero di Pc Open. 

Plastic Morph 

Plastic Morph è un 
programma, sviluppato 
da un'azienda di Milano, 
che viene commercializ- 
zato attraverso il canale 
shareware e che i lettori 
trovano sul ed rom alle- 
gato a questo numero 
della rivista. 

Il funzionamento è 
molto semplice: dopo 
aver caricato l'immagine 
da modificare, si devono 
definire i cosiddetti poli, 
che individuano sia le 
aree interessate alle tra- 
sformazione sia i vettori 
di trasformazione, cioè il 
verso della trasformazio- 
ne stessa. 

I poli blu individuano 
la posizione originale dei 
punti che compongono 
l'immagine, mentre i poli 
rossi individuano la po- 
sizione dei punti dopo la 
distorsione. In pratica, 
si usano i poli blu per in- 




Distorsioni a piacere 

le regole base per 
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L'immagine di partenza 

Plastic Morph elabora solo 

immagini in formato .bmp, 

cioè quello di Windows. La 

profondità di colore può 

essere di 24 bit (true color) o 

inferiore: in questo caso, 

l'immagine contiene la palette 

dei colori. Una volta 

importata, l'immagine può 

essere ingrandita. 

Creazione dei poli 

I poli blu, che definiscono le 

aree interessate al morphing, 

vengono creati il pulsante blu 

indicato dalla freccia sulla 

sinistra. Gli altri pulsanti blu 

eliminano o modificano i poli. 

La freccia sulla destra indica il 

pulsante per creare i poli rossi, 

che individuano le posizioni 

finali dei punti. 

La trasformazione 

La trasformazione avviene 

impartendo il comando 

Transform del menu Modify. 

Se sono stati definiti più poli e 

si vuole osservare l'effetto solo 

di un polo, lo si seleziona e, 

dopo Transform, si sceglie 

Locai anziché Global. Si evita 

così l'elaborazione di intere 

immagini magari pesanti. 
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dicare quali punti del- 
l'immagine devono esse- 
re sottoposti alla trasfor- 
mazione (che, in effetti, è 
composta da una trasla- 
zione e da un'interpola- 
zione) e i poli rossi per 
indicare dove i punti si 
devono spostare. 

Lo spostamento (cioè 
la deformazione) può av- 
venire in tre modi: per 
semplice traslazione 
(un'area viene spostata 



da un punto a un altro, 
mentre i pixel contigui 
vengono modificati d 
conseguenza), per in- 
grandimento o riduzione 
(lo spazio occupato au- 
menta o diminuisce) o 
per rotazione (l'area ruo- 
ta su sé stessa). 

Questi tre effetti pos- 
sono coesistere, gene- 
rando trasformazioni 
che risultano particolar- 
mente elaborate. 



Ad ogni immagine 
possono essere applicati 
più poli di trasformazio- 
ne: l'insieme dei poli co- 
stituisce la mappa di tra- 
sformazione. 

La versione registrata 
di Plastic Morph consen- 
te di memorizzare su di- 
sco le coordinate delle 
mappe di trasformazio- 
ne, mentre la versione 
shareware non prevede 
questa funzione. La ver- 
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con la metamorfosi 



con Plastic Morph 

metamorfosi perfette 




sul ed n. 12 
di Pc Open 
gennaio '98 
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Perché limitarsi? 

I risultati migliori si ottengono 
quando si applicano più poli di 
trasformazione. Come si vede 
dalla figura, alcuni poli hanno 
solo un effetto di 
ridimensionamento, altri di 
traslazione e altri di rotazione. 
Combinando accortamente 
queste possibilità, si ottengono 
trasformazioni efficaci. 

Salvare i capolavori 

Le immagini rielaborate 
possono essere memorizzate 
su disco per mezzo del 
consueto comando SaveAs 
del menu File. Non si usi il 
comando Save a meno che 
non si voglia proprio 
sovrascrivere la vecchia 
versione dell'immagine 
selezionata. 

Per chi non ha esperienza 

Se Plastic Morph è il primo 
contatto con il mondo del 
morphing, conviene fare un 
po' di esercizi per impadronirsi 
della tecnica. La cosa migliore 
è effettuare piccoli ritocchi alla 
volta (come nell'esempio) e 
osservare ciò che accade, 
apportando sempre piccole 
modifiche al nodo. 



sione shareware è tutta- 
via in grado di memoriz- 
zare su disco le immagi- 
ni trasformate, renden- 
dole quindi disponibili 
per trasformazioni suc- 
cessive o per usi con al- 
tre applicazioni. 

La registrazione costa 
40 dollari, ma poiché il 
produttore è un'azienda 
di Milano è probabile 
che si possa pagare con 
le nostre lirette. 



a chi rivolgersi 


Plastic Morph 




Wig Out! 


40 dollari 




99.000 lire 


Nuova Algobit 




(IVA esclusa) 


Via Valparaiso 4 




Connectix 


20144 Milano 




Per l'Italia: 


Fax: (02) 




Questar srl 


48.01.60.84 




Via Ghislandi 61/b 


www.algobit.com 




24125 Bergamo 


www.algobit.it 




Tel.: (035) 
428.29.99 

www.questar.it 
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NON CE TRUCCO SENZA TRUCCO 



Wig Out! 

Il pacchetto Wig Out! di Connectix ha uno scopo 
diverso: le sembianze delle persone non vengono 
modificate, ma è invece possibile applicare capelli 
differenti, occhiali, barbe e baffi, gioielli eccetera. 
In questa maniera è possibile fare un po' di prove 
indolori prima di decidersi a cambiare immagine. 
Consigliatissimo nei giochi di società. 




Una foto è ciò che occorre per iniziare. Occorre poi 
determinare alcuni punti di riferimento del volto 




Ale con la fantasia: basta scegliere gli accessori da 
applicare alla foto (capelli compresi) e divertirsi 




Una botta di vita e un look più interessante: abbiamo 
aggiunto capelli lunghi, occhiali, cappello e orecchino 
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File danneggiati recuperare 

i dati su dischi e dischetti 



Il problema: 

non si riesce più ad 
aprire uno o più file 
sul disco rigido o sul 
dischetto. 

La soluzione: 

prima di tutto occorre 
capire che tipo di 
errore si è verificato, 
poi si può rimediare: 
talvolta basta il 
sistema operativo. 



Gli errori più fre- 
quenti che si veri- 
ficano circa i dati 
contenuti sui dischi ri- 
guardano la chiusura 
dei file e la struttura 
dei file stessi e delle 
cartelle. 

Gli errori di chiusura 
dei file si verificano 
quando, ad esempio, vie- 
ne a mancare la corrente 
mentre si sta memoriz- 
zando su disco un file: in 
questi casi, un pezzo di 
file viene memorizzato 
correttamente, ma il si- 
stema operativo non rie- 
sce a trovare l'apposito 
contrassegno Eof (cioè 
End OfFile, fine del file), 
che dichiara ufficialmen- 
te chiuso il file. 

Gli errori che riguar- 
dano la struttura dei file 
e delle cartelle sono an- 
ch'essi imputabili a ca- 
dute di tensione, ma an- 
che ad altre cause quali 
una non perfetta proget- 
tazione delle applicazio- 
ni, errori nella gestione 
della memoria da parte 
del sistema operativo 
eccetera. Uno degli effet- 
ti più comuni è che un 
cluster sembri apparte- 
nere contemporanea- 
mente a due file (cosa 
impossibile) o che sia 
contrassegnato come in 
uso senza l'indicazione 
del file cui dovrebbe ap- 
partenere. In questi casi, 
questi cluster possono 
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Usiamo Scandisk 
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Avviare Scandisk 

Scandisk si avvia facendo clic 

sul pulsante Avvio, poi su 

Programmi, Accessori e infine 

Utilità di Sistema. Avviato il 

programma, si seleziona quale 

unità verificare e il tipo di 

controllo: per un controllo sui 

file, è sufficiente eseguire 

quello standard. 



I messaggi di errore 

Secondo il tipo di errore 

rinvenuto, Scandisk visualizza 

un messaggio e propone 

all'utente una serie di scelte. 

Quella più sicura, in qualsiasi 

occasione, è salvare i file 

danneggiati, eventualmente 

assegnando loro (quando 

necessario) un nuovo nome. 



Verifica del file 

Se Scandisk ha salvato con un 

nuovo nome i file danneggiati 

(solitamente si tratta di file 

con nome FileOOOO.chk, con 

numeri progressivi, che 

possono contenere più di un 

file originale), questi possono 

essere aperti con Blocco note 

o con Word pad. 
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Di fare 

Se i dati che 
avete su disco 
sono davvero 
preziosi, munitevi 
degli strumenti 
adatti per 
proteggerli: un 
software come le 
Norton Utilities e 
un gruppo di 
continuità (Ups) 
costano meno del 
lavoro perso. 

Di non fare 

Non togliete mai 
il dischetto se la 
spia dell'unità è 
ancora accesa, 
neppure se il 
sistema operativo 
ha segnalato che 
la scrittura sul 
dischetto è finita: 
il processore è 
infatti più veloce 
dell'unità a disco, 
quindi considera 
terminata la fase 
di scrittura 
mentre la testina 
è ancora in 
funzione. 



essere salvati come veri 
e propri file (solitamente 
con estensione .chk) ed 
essere quindi esaminati 
con un elaboratore di te- 
sti: se contengono testo 
che può servire, questo 
viene così recuperato, 
altrimenti si possono 
cancellare. 

Se contengono invece 
codice eseguibile, è as- 
sai improbabile che que- 
sto si possa riutilizzare. 




per chi vuole l'assistenza di un professionista 



Le Norton Utilities sono universalmente riconosciute 
come uno dei pacchetti più efficaci per il buon 
mantenimento del personal computer e dei dati 
contenuti sul disco rigido. A questo proposito, le 
possibilità di intervento delle Norton Utilities sono più 
estese e approfondite di quelle del semplice sistema 
operativo e offrono inoltre un sistema di prevenzione 
globale per impedire la perdita dei dati. Al momento, 
dovrebbe essere già distribuita la nuova versione 3.0 
per Windows 95. Per informazioni: Symantec, 
telefono (02) 69.55.21 - http://www.symantec.com. 
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Ricerca dei dati, come usare 
ssa— gli operatori logici 



consultazione su ed 
rom sono sempre più 
diffuse, ma spesso la 
ricerca dei dati è un 
po' difficoltosa. 

La soluzione: 

basta usare gli 
operatori logici e 
impostare in modo 
corretto la ricerca. 



Gli operatori logici 
permettono di de- 
finire criteri di ri- 
cerca all'interno di te- 
sti. Ad esempio, se si 
vogliono trovare tutti 
gli articoli di un'enci- 
clopedia in cui com- 
paiono i termini pane e 
lievito ma non forno, si 
impostano i criteri di 
ricerca nel modo se- 
guente: 

pane AND lievito NOT 
forno. 

Un accurato uso degli 
operatori logici permet- 
te di ritrovare in poco 
tempo tutti i testi che in- 
teressano, senza dover 
scorrere manualmente 
una grande mole di dati. 
Gli operatori logici non 
sono molti e si possono 
ricordare con facilità. 

And 

Si usa per indicare 
che due termini devono 
essere entrambi presen- 
ti nel testo, anche se 
non vicini. Ad esempio 
agnelli AND fiat 
trova tutti gli articoli do- 
ve compare sia il termi- 
ne agnelli sia il termine 
fiat. 

Or 

Trova tutti gli articoli 
che contengono almeno 
uno dei termini indicati. 
Ad esempio 

agnelli OR fiat 

trova gli articoli che con- 
tengono o il termine 



Alcuni esempi pratici 



Gli operatori logici 

Microsoft Viewer (un 

pacchetto per la costruzione 

di applicazioni multimediali, 

oggi non più supportato) dava 

la possibilità di effettuare 

ricerche con gli operatori 

logici, usati anche in 

combinazione tra loro. 



Modifica della vicinanza 

Alcuni pacchetti permettono 

di modificare il valore di 

NEAR: in questo modo è 

possibile stabilire quanto 

vicine debbano essere due 

parole nel testo per soddisfare 

il criterio di ricerca. 



L'interfaccia di Encarta 98 

Encarta 98 dispone di 

un'interfaccia che guida 

l'utente nella definizione dei 

criteri di ricerca. In sostanza, si 

tratta di usare sempre gì 

operatori logici, anche se 

l'ambiente è un po' più 

amichevole e l'utente deve 

solo scegliere i campi in cui 

inserire i valori da ricercare. 



Attenti al baco 

La funzione di ricerca di 

Encarta 98 funziona con gli 

operatori logici tradotti, quindi 

(nel campo più in basso della 

figura precedente) si possono 

inserire gli operatori in italiano. 

Tuttavia la Guida riporta che 

NEAR è stato tradotto come 

VICINO A, mentre l'operatore 

funzionante è VICINO. 
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agnelli o il termine /te. 
Possono essere specifi- 
cati più di due termini. 

Not 

Questo operatore in- 
dica che i termini speci- 
ficati non devono essere 
presenti nell'articolo. Ad 
esempio 
agnelli NOT fiat 
trova tutti gli articoli che 
contengono il termine 
agnelli ma non conten- 
gono il termine fiat. 

Near 

Specifica che i due ter- 
mini indicati devono es- 
sere entrambi presenti 
nell'articolo, ma che non 
devono essere separati 
da più di un numero pre- 
fissato di parole (di soli- 
to è otto). Ad esempio 
agnelli NEAR fiat 
trova tutti gli articoli nei 
quali il termine agnelli 
non è separato dal ter- 
mine fiat da un numero 
di parole maggiore di 
quello stabilito. 

Alcuni prodotti con- 
sentono di definire il nu- 
mero di parole conside- 
rato dall'operatore near, 
mentre altri prodotti as- 
sumono un unico valore 
predefinito. 



radici 



L 



J L 



Gli operatori logici 
sono anche detti 
booleani perché 
furono definiti dal 
matematico Boole. 
In realtà, near non 
è un operatore 
booleano vero e 
proprio, ma è 
comunque un 
operatore logico. 
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porta parallela 



Parallela bidirezionale 



Il problema: 

nonostante le 
assicurazioni del 
venditore, la 
stampante parallela 
non mantiene 
promesse. 

La soluzione: 

Probabilmente 
occorre impostare la 
porta parallela come 
bidirezionale. 



Le porte parallele 
(cioè quelle cui co- 
munemente si col- 
lega la stampante) mon- 
tate sui computer di oggi 
sembrano del tutto iden- 
tiche a quelle montate 
sui computer dei primi 
anni Ottanta. Invece pre- 
sentano differenze so- 
stanziali, che fanno capo 
a due sigle: Epp (Enhan- 
ced Parallel Port) ed Ecp 
(Extended Capabilities 
Port). Queste due sigle 
identificano le nuove ge- 
nerazioni di porte paral- 
lele, nate dagli accordi e 
dalla collaborazione di 
più grandi produttori 
mondiali di hardware e 



se c'è, meglio sfruttarla 







Impostiamo la porta 

Tutto da bios 

Occorre impostare l'apposita voce del bios affinché il sistema riconosca come 
ecp o epp la porta parallela. I bios sono di tipi diversi, quindi non è possibile 
consigliare una procedura comune, comunque si accede alle impostazioni del 
bios premendo generalmente il tasto <CANC> durante la verifica della memoria 
(all'accensione del computer). 

A seconda del tipo di bios del computer, occorre avere più o meno pazienza e 
scorrere le impostazioni per trovare quella che si riferisce alla porta parallela. I 
valori in questione dovrebbero essere: standard, Ecp, Epp o Ecp/Epp. Quest'ultimo 
caso (che in pratica lascia al sistema il compito di verificare se la porta è Ecp o 
Epp) è forse la soluzione migliore. In ogni caso, segnatevi i valori originali: tutti. 



di software per definire 
standard che fossero al 
passo coi tempi. 

Agli inizi, la porta pa- 
rallela fu concepita 
esclusivamente quale 
strumento di output, 
cioè capace esclusiva- 
mente di inviare i dati 
dal computer alla perife- 
rica e non viceversa. 
Successivamente ci si re- 
se conto che non sareb- 
be stata una brutta cosa 



in 



breve 



Epp 



► Trasferimento di 2 Mb di dati al secondo 

► Operazioni a 8 bit bidirezionali 

► Capacità di connessione a cascata di più 
periferiche 



Ecp 

• Trasferimento di 2 Mb di dati al secondo 

• Operazioni a 8 bit bidirezionali 

• Capacità di specificare se i byte inviati 
costituiscono un dato o un comando 

• Supporto per lettori di ed rom e per scanner 

• Buffer Fifo di 16 byte 

• Supporto della compressione di dati di tipo run 
length 

• Supporto del Dma (accesso diretto alla 
memoria) 



se la stampante fosse 
stata in grado di comuni- 
care al computer alcuni 
dati essenziali (come la 
mancanza della carta, 
l'esaurimento dell'in- 
chiostro eccetera), in 
modo che non fosse il 
software a dover inter- 
pretare le cause di mal- 
funzionamento, con 
messaggi criptici che il 
più delle volte sconcer- 
tavano l'utente. 

La prima interfaccia 
bidirezionale (in grado 
cioè di trasmettere i dati 
nei due sensi) fu com- 
mercializzata da Ibm, 
che la montò sui compu- 
ter della serie Ps/2. La 
velocità di trasferimento 
fu ulteriormente aumen- 
tata grazie alla tecnica 
del busmastering, che 
permette alla scheda di 
interfaccia di accedere 
direttamente al compu- 
ter senza caricare ulte- 
riormente il processore. 

Il primo passo verso 
una nuova generazione 
di porte parallele fu 
compiuto nel 1991, 
quando alcune aziende 
definirono lo standard 
Enhanced Parallel Port. 

Se l'interfaccia paral- 



lela di tipo Ps/2 consente 
una velocità di trasferi- 
mento massima di 300 
Kb al secondo (parago- 
nabile a quella di un let- 
tore ed a doppia velo- 
cità), lo standard Epp 
consente velocità com- 
prese tra 1,5 e 2 MB al 
secondo (circa quelle di 
una rete Ethernet base); 
il salto di prestazioni è 
dunque sostanziale, ma 
comporta alcune restri- 
zioni: poiché queste fre- 
quenze di trasmissione 
sono molto elevate (e 
soggette quindi a degra- 
do o interferenze), il ca- 
vo di collegamento deve 
essere doppiamente 
schermato e, in più, 
ognuno degli otto canali 
(cioè i cavettini che com- 
pongono il cavo) ha bi- 
sogno di una schermatu- 
ra propria; inoltre, il cavo 
non dovrebbe essere più 
lungo di due metri. D'al- 
tro canto, la porta Epp è 
in grado di indirizzare si- 
no a 64 dispositivi, senza 
bisogno commutatori o 
accrocchi del genere. In- 
fine, le porte Epp sono 
del tutto compatibili con 
le vecchie porte paralle- 
le: una stampante non bi- 



direzionale può essere 
collegata tranquillamen- 
te a una porta Epp. 

Dagli sforzi di Hew- 
lett-Packard e Microsoft, 
è nato nel 1993 lo stan- 
dard che definisce la Ex- 
tended Capabilities Port 
(Ecp). Le porte Ecp han- 
no le stesse caratteristi- 
che delle porte Epp, ma 
lavorano in modalità Fifo 
(First In First Out): in 
questo modo l'interfac- 
cia è svincolata dalle 
operazioni del processo- 
re e i dati possono esse- 
re trasmessi mentre il 
processore sta eseguen- 
do altre operazioni. Una 
delle caratteristiche più 
interessanti della porta 
Ecp è la sua capacità di 
adattarsi alle condizioni 
ambientali: se la qualità 
del cavo è scadente o vi 
sono interferenze (per 
campi magnetici o elet- 
trici), la porta diminui- 
sce automaticamente la 
velocità, in modo da as- 
sottigliare la possibilità 
di errori. 

Infine, una porta Ecp 
può gestire sino a 128 
periferiche diverse. 

Windows 95 e le 
porte Ecp 

Windows 95 ricono- 
sce automaticamente le 
porte Ecp e le periferiche 
che vi sono connesse (se 
sfruttano le caratteristi- 
che dalla porta Ecp); ad 
esempio, per far ricono- 
scere a Windows una 
nuova stampante, basta 
collegarla, accenderla e 
accendere poi anche il 
computer: all'avvio, Win- 
dows non solo ricono- 
scerà la presenza di una 
stampante, ma ne indivi- 
duerà il modello e ne ri- 
chiederà i driver. 
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Realizziamo un bigatto 




Il problema: 

Vogliamo realizzare 
^ dei biglietti di 



;-*\ 



invito ad una 



.. festa. Visto il 
\w successo che 
^) stanno 
riscuotendo, 
abbiamo pensato di 
usare i cuccioli di 
dalmata della Carica 
dei 101. 



La soluzione: 

Abbiamo trovato il 
programma Studio 
Grafico, La carica dei 
101 edito da Disney 
che fa il m 
caso C^év 

nostro. *y ^ii 
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O La scelta del progetto 

._^ sm Nella pagina Sceglili Progetto è possibile selezionare 
^^^'iScS uno dei diciannove modelli di biglietti di auguri 
*-_^-_. r preimpostati. La scelta è sufficientemente ampia da 

■^ \L 



permettere di trovare sempre il modello adatto. 



Decoriamo il biglietto 

Iniziamo a decorare il biglietto d'invito scegliendo 
l'immagine da porre nella parte esterna. Tale scelta è 
effettuata nella finestra Pagina disegno che ci permette 
di definire tutta la struttura esterna del biglietto. 



Ora che i personaggi 
della Carica dei 101 
sono tornati in au- 
ge, i vostri bambini sa- 
ranno certamente felici di 
poter creare progetti gra- 
fici personalizzati conte- 
nenti i disegni della sim- 
patica banda di cuccioli 
dalmata. Il ed rom Studio 
Grafico la carica dei 101 
può soddisfare pratica- 
mente tutti i desideri dei 
vostri piccoli. Consente 
infatti di realizzare una 
serie di progetti artistici, 
che vanno dagli attestati 
ai biglietti d'auguri e d'in- 
vito, dalla carta intestata 
ai diari e dalle pagine da 
colorare alle tovagliette. 

per chi ha Fretta 

• Prodotto da: 
Disney Interactive 

• Distribuito da: 
Buena Vista Home 
Entertainment 

• Telefono: 
(02-29.08.51) 

• Il programma gira 
sotto Windows 95 
e Windows 3.1 



In totale sono diciannove 
le proposte contenute nel 
ed rom, tutte realizzabili 
in modo molto semplice 
e in poco tempo. 

Biglietti d'invito passo 
per passo 

Per dare una dimostra- 
zione della facilità d'uso 
del prodotto realizziamo 
assieme un 
biglietto 
d'invito, 
che, tra tut- 
ti, è il pro- 
getto più ar- 
ticolato. 

Dopo aver 
lanciato il programma, 
appare la breve presenta- 
zione del ed rom, seguita 
dalla schermata che per- 
mette di scegliere un pro- 
getto. Qui sono presenti 
tutte e diciannove le pro- 
poste, raccolte su una 
sorta di striscione scor- 
revole. Per poterle visio- 
nare tutte ci sono due 
frecce alla base della pa- 
gina, una diretta verso 
destra e l'altra verso sini- 
stra. Cliccandovi sopra 
possiamo fare scorrere lo 







striscione nella direzione 
desiderata. In alternati- 
va, c'è un modo più sim- 
patico e più veloce per vi- 
sionare tutti i progetti. Al- 
la base della pagina c'è 
un cucciolo dalmata che 
segue le nostre scelte: sta 
seduto se guardiamo i 
progetti o trotterella ver- 
so destra o sinistra se sia- 
É mo scorrendo le va- 
'ì rie proposte. Se 
i*\ clicchiamo sul 
^k cucciolo, e 
i!3 teniamo pre- 
^ " muto il pul- 

sante sinistro del 
mouse, possiamo portare 
velocemente il cagnolino 
sino al progetto desidera- 
to o semplicemente visio- 
nare in modo più rapido 
tutti i progetti. 

Scelto il modello d'in- 
teresse, basta cliccarvi 
sopra per andare alla pa- 
gina Disegno. Noi, come 
detto, abbiamo deciso di 
realizzare il biglietto di in- 
vito e per questo abbia- 
mo scelto il progetto Invi- 
to. A prima vista la pagina 
che ci si presenta può 
sembrare un po' difficile 



da interpretare e ricca di 
elementi. In realtà, se l'a- 
nalizziamo in dettaglio 
vediamo che ha una 
struttura molto sempli- 
ce. La prima operazione 
che ci viene proposto di 
fare è scegliere il formato 
del biglietto per la parte 
esterna. 

L'invito è stabilito ven- 
ga stampato su di un fo- 
glio di carta A4 da ripie- 
gare una sola volta. Per 
tale formato l'editore ha 
deciso che le possibilità 
di scelta fossero quattro: 
con un'immagine in alto o 
in basso a destra in un bi- 
glietto a struttura verti- 
cale, con un'immagine in 
alto o in basso a sinistra 
in un biglietto a struttura 
orizzontale. La scelta si 
effettua cliccando sull'i- 
cona Formato, in basso 
destra dello schermo. 

Definita la struttura 
dell'esterno del biglietto, 
operiamo sui dettagli. An- 
zitutto scegliamo il dise- 
gno. Le immagini dispo- 
nibili, rigorosamente in 
stile dalmata, sono circa 
una settantina. Tra que- 



ste troviamo cagnolini in 
tutte le posizioni possibi- 
li, in atteggiamenti affet- 
tuosi o di sfida e agghin- 
dati come pacco dono o 
alle prese con il classico 
osso. 

La scelta avviene tra- 
mite una modalità identi- 
ca a quella già vista per il 
progetto; l'unica differen- 
za è che si sviluppa in 
verticale anziché in oriz- 
zontale. Per collocare nel 
biglietto l'immagine scel- 
ta basta cliccarvi sopra 
due volte. 

Identificato il dalmata 
che più si adatta al nostro 
scopo, o meglio, al gusto 
dei nostri piccoli, occorre 
procedere alle definizio- 
ne dello sfondo e del tipo 
di carattere. Selezionan- 
do la voce Sfondo in bas- 
so sulla pagina, appare 
una finestra di scelta 
identica a quella re- 
lativa al dise- 
gno e quin- 
di, per 
operare 1 
scelte 
più ap- 
p r o 
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Scriviamo il messaggio 

Sempre nella Pagina disegno possiamo scrivere un 
messaggio da riportare sul biglietto. Nel nostro caso 
abbiamo appunto scelto di invitare un gruppo di amici 
a una festa di compleanno. 



O Terminiamo il progetto 

Un'operazione analoga a quella eseguita per l'esterno 
la svolgiamo per la parte interna del biglietto. 
Dalla finestra Pagina disegno possiamo completare il 
tutto. 



priata, bisogna seguire lo 
stesso procedimento 
adottato per la definizio- 
ne del disegno. 

Inseriamo il nostro 
messaggio 

A completare la parte 
esterna del nostro bigliet- 
to d'invito manca solo un 
messaggio. Per scriverlo 
bisogna cliccare due vol- 
te con il mouse sulla zona 
che nel biglietto è adibita 
a ospitare il testo; questa 
selezione abilita nel con- 



tempo anche la possibi- 
lità di definire tipo, di- 
mensione e colore dei ca- 
ratteri. Per dare un tocco 
in più sono presenti an- 
che quattro bottoncini 
che, se selezionati, con- 
sentono di scrivere in 
corsivo, grassetto o sot- 
tolineato. Facciamo nota- 
re che per cambiare lo 
stile di una frase bisogna 
prima selezionarla tutta, 
evidenziandola con il 
mouse. 

A questo punto siamo 



a metà dell'opera perché 
abbiamo finito la parte 
esterna del nostro bigliet- 
to. 

Prima di procedere ol- 
tre posiamo però verifi- 
care se quello che abbia- 
mo fatto rispecchia le no- 
stre aspettative cliccan- 
do sulla lente d'ingrandi- 
mento Prova in basso a 
destra sulla finestra di la- 
voro. 

Vedremo così a tutto 
schermo la nostra opera 
d'arte. Se siamo soddi- 



sfatti possiamo salvare il 
lavoro (non si sa mai) e 
passare alla parte interna 
del biglietto cliccando 
sull'icona in basso sullo 
schermo. Per realizzare 
l'interno del biglietto bi- 
sogna seguire esattamen- 
te le stesse modalità ope- 
rate sulla parte esterna, 
salvataggio compreso. 

Il lavoro di impagina- 
zione è concluso. Non re- 
sta che stamparlo. Per 
questo bisogna tornare 
alla parte esterna del bi- 



PER CHI AMA I PERSONAGGI DISNEY 



glietto, fare clic sull'icona 
Stampa e specificare 
quante copie desideria- 
mo avere. 

Quando la stampante 
ha finito dobbiamo ri- 
muovere i fogli e reinse- 
rirli nel cassetto con la 
prima immagine rivolta 
verso l'alto. 

Passiamo alla parte in- 
terna del biglietto clic- 
cando sull'icona corri- 
spondente e avviamo an- 
cora la stampa. 

Dopo aver stampato il 
biglietto, lo ripieghiamo 
in modo tale che interno 
ed esterno siano posizio- 
nati secondo le nostre 
aspettative. 

L'interfaccia di Studio 
Grafico la carica dei 101 è 
davvero molto semplice 
(tanto da rendere inutile 
l'uso del manuale), così 
come lo è la creazione dei 
vari progetti. Inoltre non 
sono da sottovalutare le 
possibilità offerte dal pro- 
dotto che sono molte sia 
come tipi di progetto sia 
come scelta di disegni e 
caratteri. 

Studio Grafico è dun- 
que un strumento valido 
per consentire ai vostri 
bambini di sviluppare, 
giocando, le loro doti ar- 
tistiche, magari con l'aiu- 
to di papà e mamma, al- 
meno all'inizio. In alter- 
nativa può semplicemen- 
te essere un'occasione 
per divertirsi nella crea- 
zione di poster o disegni 
da colorare. • 




Da Disney Interactive arrivano altri 
due ed rom per bambini, WinnyPuh 
e l'albero del miele (116.000 lire) e 
La bottega dei giochi (99.000 lire). 
Il primo di questi è il libro animato 
interattivo ispirato all'opera 
cinematografica, che Walt Disney 
realizzò nel 1966. Il ed rom, che si 
indirizza a bambini fino a otto anni, 
offre diverse possibilità di utilizzo. Si 
va infatti dalla semplice narrazione del testo originale (può essere 
ascoltato anche in inglese), all'opzione Leggi e gioca, dove si può 
ascoltare la storia e utilizzare un dizionario parlante per avere 
spiegazioni sulle parole diffìcili, cantare canzoni (sottotitolate per 
imparare facilmente il testo) ed esplorare parti della scena. Ci sono 



poi quattro giochi basati sulla ricerca di oggetti. Durante la lettura, 

ogni frase viene evidenziata in modo che il bambino possa 

associare la parola all'animazione che vede a video e quindi 

imparare la corretta pronuncia. Lo stesso avviene con il Dizionario 

parlante, che, oltre a dare la spiegazione di una parola, la associa a 

un'animazione per rendere più 

facile l'apprendimento. Il ed rom 

La bottega dei giochi si ispira 

invece ai personaggi del film Tqy 

Story ed è una raccolta di 

videogame. È un insieme di 

stimolanti attività di livello e 

complessità differenti adatti 

bambini di età diversa e comunque 

non inferiore ai cinque o sei anni. 
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Impostazioni internazionali 

come, quando e perché 



Il problema: 

i formati di 
rappresentazione di 
date, di ore, di valuta 
e di numeri in genere 
non sono uguali in 
tutto il mondo. È 
necessario impostare 
quelli che soddisfano 
le applicazioni usate e 
il gusto (oltre alle 
abitudini) dell'utente. 

La soluzione: 

Il Pannello di 
controllo permette di 
impostare i tipi di 
visualizzazione. 



Vi sono numerose 
ragioni per impo- 
stare in modo di- 
verso da quello prede- 
finito il modo di visua- 
lizzazione delle date, 
delle ore, delle valute e 
dei numeri. 

Se il separatore tra le 
ore, i minuti e i secondi 
può essere scelto esclu- 
sivamente in base al gu- 
sto, il sistema con cui 
viene visualizzata una 
data o un importo valu- 
tario dipende sia dal 
paese in cui si opera sia 
dall'applicazione che si 
usa: alcuni programmi 
non sono infatti abba- 
stanza flessibili per adat- 
tarsi al tipo di visualiz- 
zazione impostato nel si- 
stema e interpretano 
quindi i dati in maniera 
errata. Ad esempio, di 
fronte alla data 3/4/66 un 
programma italiano ca- 
pisce che si tratta del 3 
aprile, mentre uno ame- 
ricano pensa che si trat- 
ti del 4 di marzo. 

Anche l'uso delle 24 
ore può indurre alcuni 
programmi statunitensi 
in errore, visto che loro 
sono soliti usare solo i 
numeri da 1 a 12: nume- 
ri maggiori vengono ma- 
le interpretati. 



Le impostazioni principali 



Le impostazioni generali 

Dal Pannello di controllo si fa 

doppio clic su Internazionale e 

si accede alle impostazioni 

riportate nella figura. Queste 

impostazioni sono importanti 

perché molte applicazioni 

(soprattutto quelle di un certo 

livello) fanno riferimento ad 

esse, anziché chiedere 

all'utente di reimpostarle. 



Il formato della data 

Facendo clic sul pulsante 

Cambia all'interno del 

riquadro Formato data, si 

richiama la finestra che 

consente di impostare il tipo 

di visualizzazione preferito. Il 

formato M§a (mese/giorno/ 

anno), usato dagli Americani 

può essere quello richiesto da 

applicazioni non tradotte. 



Il formato numerico 

Gli americani usano la virgola 
per separare le migliaia e il 

punto per separare i decimali, 

esattamente il contrario della 
convenzione europea. Nella 
finestra che appare facendo 
clic sul pulsante Cambia del 

riquadro Formato numerico si 

possono impostare questi (e 

altri) particolari. 



Il formato ora 

Le impostazioni del formato 

delle ore non sono così 

fondamentali, a meno di non 

imbattersi in applicazioni 

statunitensi che richiedono il 

formato a 12 ore anziché a 

24, con l'aggiunta delle 

indicazioni Am 

(antimeridiane) e Pm 

(pomeridiane). 




Separatore di elenco: b] 
~ Formato data 



Sabato 22 novembre 1337 



Formato valuta 

LI, [t 



Formato 
1.234,22 



Formato data breve 








Ordine: O MGA 


■:•:■ GMA 


O 


AMG 


Separatore: \t \ 








' _! arno con zero iniziale (07 o 7] 




S Mese con zero iniziale (02 o 


2] 




□ Anno (1992 o 92] 









Annulla 



: 



Formato data estesa 

Ordine: O MGA ® GMA O AMG 



[D^^snuHC 



nuaii»]!] 



Domenica 5 marzo 1997 



q 





Internazionale 


rrr m 1 


== ^H 




11 Separatore delle migliaia: 

5 Separatore decimale: [^_J 

Cifre decimali: I2J 
i 

Zero iniziale: Q J <§> 0,7 

[ 


| OK | . 


Annulla 




I 2 I 






limato data 


l- ormato valuta 


22/11/97 | Cambia... | 


L. 1, Cambia.. 




. - 





aese 


| Italia 


1*1 i OK 








ingua: Italiano 


±] | Annulli 








i = 


Internazionale - Formato ora 






i 


12 ore 


1 OK | 




@>!24ore 00:00-23:59 


Annulla 






Separatore: L 

Zero iniziale: ® 9.15 O 09.15 




lil- 


1 










Form 


ato ora 


Formato numerico 




12.50.15 Cambia... 


1.234,22 Cambia 
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Di fare 

Impostate i 
criteri di 
visualizzazione 
secondo gli 
standard italiani: 
potete sempre 
modificarli se i 
programmi lo 
dovessero 
richiedere. 

Di non fare 

Non dimenticate 
che queste 
impostazioni 
vengono lette da 
un gran numero 
di applicazioni e 
che quindi sono 
soggette a 
provocare errori 
strani: se 
osservate che un 
programma che 
tratta le date (un 
calendario o 
un'agenda o 
simili) fa le bizze, 
provate a 
cambiare le 
impostazioni nel 
Pannello di 
controllo. 



ji 



niente panico 



Non preoccupatevi 
per il numero dei 
decimali impostato: 
i programmi che 
richiedono calcoli 
complessi, come 
Excel, non conto 
delle impostazioni 
del Pannello di 
controllo. 
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I file 



Il problema: 

se si vogliono 
modificare (o solo 
verificare) i file di 
configurazione del 
sistema, occorre 
perdere tempo per 
trovarli e aprirli tutti. 

La soluzione: 

Una piccola 
applicazione nascosta 
in Windows 95 
permette di aprirli 
tutti insieme con un 
solo clic. 



Gli utenti più smali- 
ziati spesso modi- 
ficano o consulta- 
no i file di configurazio- 
ne di Windows per mi- 
gliorare le prestazoni 
del sistema o per modi- 
ficare il sistema stesso. 

Sebbene non sia ope- 
razione particolarmente 
onerosa, il fatto di dover 
rintracciare tutti i file di 
configurazione, di do- 
verli aprire uno per uno 
e poi doverli richiudere 
(sempre uno per uno) è 
sicuramente noioso. 

L'editor di configura- 
zione è una piccola ap- 
plicazione che consente 
di aprire tutti i file di 
configurazione con un 
semplice e unico clic, in 
modo da averli già pron- 
ti e visibili. Per chiuderli 
tutti, basta chiudere l'E- 
ditor di configurazione. 

Ogni file che viene co- 
sì aperto, è visualizzato 
in una propria finestra 
(sullo stile di Blocco no- 
te) e può essere modifi- 
cato a piacimento. Que- 
ste finestre possono an- 
che essere chiuse una 
per una, lasciando così 
nell'area di Sysedit solo 
le finestre di quei file su 
cui interessa operare. 

Si tratta di una picco- 
la utility non documen- 
tata ufficialmente. 



di sistema come aprirli 
tutti con un unico clic 



si fa 



Ecco i quattro passi g_ 



Trovare il file Sysedit.exe 

Occorre portarsi nella cartella 

System (che si trova all'interno 

della cartella Windows) e 

selezionare il file Syseditexe. 

Bisogna poi trascinarlo, 

usando il pulsante destro del 

mouse, all'interno della 

cartella Programmi, che si 

trova nella cartella Menu- 

Avvio, anch'essa in Windows. 



Creare il collegamento 

Una volta rilasciato il pulsante, 

appare un menu per definire 

quale operazione compiere 

sul file: occorre scegliere Crea 

collegamento. Se si usa il 

pulsante sinistro del mouse e 

si trascina un file .exe, il 

collegamento viene creato 

automaticamente, ma è 

meglio essere sicuri. 



Verifica del collegamento 

Il collegamento dovrebbe ora 

apparire all'interno del menu 

del pulsante Avvio, sotto 

Programmi. Se si vuole, si può 

usare Gestione risorse (o un 

altro dei sistemi di Windows) 

per modificare il nome o la 

posizione del collegamento. 



...ed è fatto! 

Syseditexe è l'Editor di 

configurazione, che 

comprende i file di sistema. 

Questi vengono tutti aperti 

automaticamente ogni volta 

che si avvia l'editor. Il file 

Protocol.ini non viene aperto 

se non è usato alcun 

protocollodi rete (odi 

accesso remoto). 
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Di fare 

Sistemate il 
collegamento a 
Syseditexe nella 
posizione per voi 
più conveniente 
nella cartella 
Menu Avvio, ma, 
se non siete il 
solo ad accedere 
al vostro 
computer, non 
sarebbe male non 
lasciarlo proprio 
in piena vista: 
pasticciare a caso 
con i file di 
configurazione 
può essere 
doloroso. 

Di non fare 

Non disperatevi 
se per sbaglio 
cancellate il file 
Sysedit.exe: i file 
di configurazioni 
non vengono 
toccati. L'editor 
di configurazione 
permette infatti 
solamente di 
aprirli tutti 
insieme. 



r 



quali File! 



J L 



Occorre ricordarsi 
che i file Config.sys 
e Autoexecbat 
aperti da Sysedit 
sono quelli di 
Windows 95, non 
i file dell'eventuale 
versione preceden- 
te del Dos. 
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Word 7.0 



Elenchi puntati e strutture personalizzate 



Chi deve scrivere 
manuali tecnici, proce- 
dure, o anche tesi di 
laurea o testi di argo- 
mento giuridico ha 
spesso bisogno di rea- 
lizzare lunghe liste di 
argomenti, ramificati in 
numerosi livelli e sotto- 
livelli: per esempio, un 
argomento 1 si suddivi- 
de negli argomenti 1.1 e 
1.2, quest'ultimo a sua 
volta comprende i sot- 
toargomenti 1.2.1 e 
1.2.2. e così via. 

Word offre la possi- 
bilità di impostare mol- 
to rapidamente elenchi 
puntati e numerati, ma 
se si sfruttano le fun- 
zioni più immediate, 



PROCEDURA PER PREPARARE 


UOVA AL TEGAMINO 


1. 


Ingredienti 


2. 


uova 


3. 


burro 


4. 


sale 


5. 


opzioni gastronomiche 


6. 


pepe 


7. 


pancetta 


8. 


Strumenti 


9. 


padella 


10. 


fornello 


11. 


posate 


12. 


forchetta 


13. 


cucchiaio 


14. 


coltello 


15. 


Tempi e metodi 


16. 


accendere il fornello 


17. 


sciogliere il burro nella padella 



Ecco come si presenta la nostra ricetta prima che 
gli venga applicata la formattazione. Questo elenco 
è stato ottenuto selezionando tutte le voci ed 
impiegando il formato predefìnìto per gli elenchi 



come gli appositi pul- 
santi della barra Stru- 
menti ci si deve accon- 
tentare di un unico li- 
vello di voci. 

Normalmente, infat- 
ti, si procede scrivendo 
la lista degli argomenti 
incolonnati, poi li si se- 
leziona e si fa clic sul- 
l'apposito pulsante nel- 
la barra degli strumen- 
ti, oppure si apre il me- 
nu Formato, si sceglie 
Elenchi puntati e nume- 
rati e nella relativa fine- 
stra ci si preoccupa più 
che altro di impostare il 
tipo di punto elenco o 
di numerazione grazie 
alle schede Punti elenco 
e Numeri o lettere. 

Dopo aver 
definito un 
semplice 
elenco di 
questo ti- 
po, si po- 
trebbe in- 
tervenire 
m anu ai- 
mente per 
modificarlo 
e articolar- 
lo in sotto- 
livelli. 
In pratica, 
si dovreb- 
be riappli- 
care a ogni 
nuovo li- 
vello il for- 



1 Elenchi puntati e numerati 


HT 


fxll 




Punti elenco | Numeri o lettere 


Struttura K 


I 
I 
I 








1 ' ' ' 1 ^ 


|[ OK 


■-rì 


A.— 




Annulla 






Modifica... 


i) - 


1 — 




Rimuovi 


1 


1 


1 










1.1.1.- 


1.1.1 


1 1 




1.1.1. — 











Ecco la scheda Struttura della finestra Elenchi puntati e 
numerati, spesso ignorata ma decisamente utile. Basta selezionare 
uno dei sei riquadri presenti per applicare la formattazione illustrata 
al testo selezionato 



mato di elenco numera- 
to, configurando l'ap- 
propriato punto di par- 
tenza della numerazio- 
ne: si tratterebbe però 
di un'operazione sco- 
moda e poco elegante. 
Inoltre, una volta effet- 
tuata, sarebbe impossi- 
bile utilizzare gli sforzi 
su un nuovo documen- 
to. 

Eppure è possibile 
ottenere con grande fa- 
cilità elenchi multilivel- 
lo; basta esplorare con 
una certa attenzione la 
finestra di dialogo Elen- 
chi puntati e numerati: 
esiste infatti una terza 
scheda, Struttura, spes- 
so trascurata, che ser- 
ve appunto a questo 
scopo. 

Supponiamo di do- 
ver illustrare una pro- 
cedura tecnica, ad 
esempio la ricetta per 
preparare un uovo al 
tegamino. 

Gli argomenti potreb- 
bero essere: Ingredienti 
(uova, burro, sale più 
alcune opzioni gastro- 
nomiche come pepe e 
pancetta), Strumenti 
(padella, fornello e po- 
sate: forchetta, cuc- 
chiaio, coltello), Tempi 
e metodi (la sequenza 
delle operazioni neces- 
sarie e della rispettiva 
durata). 

Si può iniziare a scri- 
vere tutti gli argomenti 
in colonna, senza 
preoccuparsi di distin- 
guere differenti livelli 
logici: in altre parole, 
basta scrivere le voci 
Ingredienti, poi uova, 
burro eccetera una sot- 
to l'altra, andando a ca- 
po ogni volta. 

Quando la lista è 
completa, si deve sele- 
zionare l'intero elenco, 
aprire il menu Formato, 
fare clic su Elenchi pun- 
tati e numerati, poi nella 
finestra selezionare la 
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PROCEDURA PER PREPARARE 








UOVA AL TEGAMINO 
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La ricetta in tutto il suo splendore: applicata la formattazione e 
decisa la struttura dei punti elenco, la lettura e la suddivisione delle 
azioni da compiere risulta più chiara 



scheda Struttura. 

Da qui è possibile 
scegliere un tipo di 
elenco multilivello, in 
base a diversi puntato- 
ri (simboli, lettere, nu- 
meri romani o cifre ara- 
be) e modelli di impagi- 
nazione e rientri di pa- 
ragrafo: basta fare clic 
sull'esempio che più 
corrisponde alle pro- 
prie esigenze e poi pre- 
mere Ok. Un dettaglio: 
scegliendo l'esempio 
Nessuno, si otterrà un 
elenco multilivello pri- 
vo di numeri, punti o 
qualsiasi altro indica- 
tore, che manterrà 
semplicemente un di- 
verso allineamento dei 
vari argomenti e sot- 
toargomenti. Dopo 
aver fatto clic su Ok, 
nel documento sarà vi- 
sualizzato un elenco 
apparentemente nor- 
male, ossia di un solo li- 
vello, come se avessi- 
mo direttamente fatto 
clic sul pulsante Elenco 
della barra degli stru- 
menti. C'è però una dif- 
ferenza. Se si provano a 
selezionare le righe 
corrispondenti a un 
paio di voci di livello lo- 
gico inferiore e a pre- 
mere poi il pulsante Au- 



menta rientro, ci si ac- 
corgerà che i rientri e la 
numerazione si adatta- 
no automaticamente al- 
la gerarchia desiderata. 
Per esempio, le voci uo- 
va, burro, sale e opzio- 
ni gastronomiche devo- 
no tutte rientrare sotto 
l'argomento generale 
Ingredienti: basta sele- 
zionare queste voci e 
fare clic sul pulsante 
Aumenta rientro. 

Anziché essere nu- 
merati come 2, 3, 4 e 5, 
i singoli ingredienti sa- 
ranno ora classificati 
come 1.1, 1.2, 1.3 ecce- 
tera. Proseguendo così, 
selezionando cioè i sot- 
toargomenti e usando il 
pulsante Aumenta rien- 
tro, si potrà organizzare 
l'elenco secondo la 
struttura progettata. 
Nel caso si commettes- 
se qualche errore o si 
volesse apportare qual- 
che modifica all'allinea- 
mento dei sottoargo- 
menti, si può usare il 
pulsante Riduci rientro 
per invertire l'effetto 
del pulsante Aumenta 
rientro, riportando un 
sottoargomento a un li- 
vello gerarchico supe- 
riore. La ricetta (o la 
procedura) è servita. • 
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Power point 7.0 



Presentazioni più comode con l'ipertesto 



Una presentazione 
realizzata con Power 
Point 7.0 ha normal- 
mente una struttura li- 
neare: è costituita cioè 
da una serie di diaposi- 
tive da proiettare in se- 
quenza, una dopo l'al- 
tra. È possibile, come si 
sa, arricchire la presen- 
tazione con suoni, im- 
magini, filmati ed effetti 
di transizione, produ- 
cendo così un docu- 
mento multimediale di 
notevole impatto. Tut- 
tavia, finché essa resta 
destinata a essere ri- 
prodotta in modo linea- 
re non si può dire di 
avere sfruttato fino in 
fondo le potenzialità 
del programma. 

Grazie ad alcune fun- 
zioni di Power Point, 
dette Impostazioni inte- 
rattive, si possono facil- 
mente creare collega- 
menti ipertestuali fra le 
varie diapositive: in 
questo modo la presen- 
tazione può essere con- 
sultata secondo per- 
corsi vari e flessibili, 
analogamente (per 
esempio) alle pagine 
Web. Qui si fa riferi- 
mento a Power Point 
7.0, ma la nuova versio- 
ne del programma, 
Power Point 97, con- 
sente tra l'altro di con- 
vertire direttamente le 
proprie presentazioni 
(file .ppt) in formato 
Html. Gli ambiti di ap- 
plicazione pratica di 
queste funzioni sono 
molteplici: imboccare 
sequenze di diapositive 
su temi differenti, per 
descrivere scenari al- 
ternativi, oppure salta- 
re a una certa diapositi- 
va piuttosto che a 
un'altra in base alle do- 
mande degli spettatori, 
e così via. 

Immaginiamo per 
ora un progetto molto 
semplice. Una prima 



diapositiva funge da in- 
dice ipertestuale e con- 
tiene l'elenco delle dia- 
positive successive: a 
ogni voce dell'elenco, 
quindi a ogni titolo di 
diapositiva, viene asso- 
ciato un pulsante. 

Quando si visualizza 
la presentazione, facen- 
do clic su ciascun pul- 
sante si potrà saltare 
direttamente alla dia- 
positiva corrisponden- 
te. Reciprocamente, su 
ogni altra diapositiva 
deve essere inserito un 



Per tracciare una for- 
ma geometrica occorre 
attivare, se già non fos- 
se visibile, la barra Di- 
segno, quindi fare clic 
sul pulsante Forme, se- 
lezionare nella finestra 
Forme il profilo dell'ele- 
mento desiderato e tra- 
scinare il mouse sulla 
diapositiva fino a dise- 
gnare l'elemento nelle 
dimensioni volute. Fat- 
to questo, si può copia- 
re e incollare più volte 
l'elemento fino a otte- 
nere il numero necessa- 




Grazie ai pulsanti presenti nella diapositiva, si può evitare di 
dover ripercorrere la struttura lineare della presentazione. Dall'indice 
si può scegliere la diapositiva desiderata 



pulsante per tornare 
istantaneamente all'in- 
dice. Per sperimentare 
le operazioni qui di se- 
guito descritte è suffi- 
ciente preparare alcu- 
ne diapositive vuote o 
riempite con un testo 
qualsiasi. La prima dia- 
positiva comprende un 
elenco puntato che ri- 
manda a tutte le altre. 
In questa diapositiva si 
possono quindi dise- 
gnare pulsanti da af- 
fiancare alle varie voci 
dell'elenco: nell'esem- 
pio illustrato si sono in- 
serite frecce realizzate 
tramite il pulsante For- 
me della barra Disegno, 
ma andrebbero bene 
anche semplici rettan- 
goli con un riempimen- 
to colorato o persino 
brevi stringhe di testo. 



rio di pulsanti, affianca- 
ti alle rispettive voci 
dell'indice. Anziché og- 
getti grafici, se si prefe- 
risce, si possono im- 
piegare brevi testi (co- 
me "diapositiva 1", 
"diapositiva 2" e via di- 
cendo): basta fare clic 
sul pulsante Testo della 
barra Disegno, poi fare 
clic in un punto della 
diapositiva e digitare il 
testo, facendo però at- 
tenzione a ripetere que- 
sta procedura separa- 
tamente per ogni voce. 
È infatti necessario che 
le singole stringhe di te- 
sto siano oggetti sepa- 
rati e non linee di un'u- 
nica cornice di testo, al- 
trimenti risulterà im- 
possibile attribuire a 
ciascuna una funzione 
specifica. 



Dopo aver disposto 
sulla prima diapositiva 
gli elementi grafici o i 
testi da utilizzare come 
pulsanti interattivi, bi- 
sogna definire la loro 
rispettiva funzione, che 
in questo caso è di sal- 
tare alla diapositiva 
corrispondente. Va per- 
ciò selezionato il primo 
elemento, ossia il pri- 
mo pulsante, e si deve 
successivamente apri- 
re il menu Strumenti, fa- 
cendo clic su Imposta- 
zioni interattive. 

In questo modo si 
apre la finestra per la 
scelta delle Impostazio- 
ni interattive, che con- 
sente di decidere cosa 
debba accadere quan- 
do, nel corso della pre- 
sentazione, si fa clic sul 
pulsante specificato: le 
opzioni sono Nessuna 
(il pulsante resta un og- 
getto inerte), Vai a (il 
pulsante provoca la vi- 
sualizzazione di una 
certa diapositiva), Ese- 
gui suono (viene ripro- 
dotto un suono a scel- 
ta), Esegui programma 
(viene lanciata l'appli- 
cazione indicata dall'u- 
tente) oppure Azione 
oggetto. Per l'esempio 
che si sta illustrando 
qui, si scelga Vai a e si 
apra l'elenco delle pos- 
sibili destinazioni: oc- 
corre scegliere dall'e- 
lenco la voce Diapositi- 
va. Nella finestra suc- 
cessiva basta selezio- 
nare la diapositiva de- 
siderata, quindi confer- 
mare facendo clic su 
Ok. Si ripeta l'operazio- 
ne per ciascun pulsan- 
te dell'indice, badando 
a non fare confusione 
con i collegamenti: il 
primo pulsante deve ri- 
mandare alla diapositi- 
va che viene immedia- 
tamente dopo l'indice, 
il secondo a quella se- 
guente eccetera. 



Ora si può avviare la 
presentazione e con- 
trollarne l'effetto: par- 
tendo dall'indice, si 
può portare il puntato- 
re del mouse sopra uno 
dei pulsanti. Il puntato- 
re assume la forma di 
una mano e facendo 
clic sul pulsante si salta 
immediatamente alla 
relativa diapositiva. Se 
da qui si desiderasse 
tornare all'indice, per 
evitare di ripercorrere 
all'indietro tutta la pre- 
sentazione in modo li- 
neare, occorre inserire 
un apposito pulsante. 

Dopo aver interrotto 
la presentazione, si 
apra la prima diapositi- 
va che viene dopo l'in- 
dice e vi si disegni un 
pulsante, come sopra 
spiegato. Si selezioni 
poi il pulsante, si apra il 
menu Strumenti e si 
scelga Impostazioni in- 
terattive: anche in que- 
sto caso, basta attivare 
l'opzione Vai a e sele- 
zionare la voce Prima 
diapositiva. Infine, è 
sufficiente copiare que- 
sto pulsante (insieme a 
un'eventuale didasca- 
lia) e incollarlo su tutte 
le rimanenti diapositi- 
ve. Lanciando di nuovo 
la presentazione, ci si 
può rendere conto del- 
la comodità di questa 
impostazione rispetto 
al consueto obbligo di 
visualizzare le diaposi- 
tive secondo una se- 
quenza lineare. 

Una struttura di que- 
sto tipo corrisponde a 
un ipertesto "a stella", 
ossia centralizzato: al 
centro di ogni percorso 
di consultazione si tro- 
va un'unica pagina (la 
prima diapositiva indi- 
ce), intorno alla quale 
sono disposte le altre, 
che non sono diretta- 
mente comunicanti fra 
di loro. O 
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Windows 95 



Un blocco note sempre pronto 



Il Blocco note di Win- 
dows 95 è uno stru- 
mento molto utile, so- 
prattutto quando si de- 
vono modificare rapi- 
damente file non trop- 
po grandi. Bisogna in- 
fatti tenere presente 
che le sue esigue ri- 
chieste di memoria e la 
rapidità con cui viene 
avviato non hanno pari. 

Dispone inoltre di 
funzioni di ricerca che, 
anche se non molto 
avanzate, lo rendono 
uno strumento comodo 
e di semplice utilizzo. 

Naturalmente non 
possiede tutte le carat- 
teristiche dei veri e 



Scegliere un'applicazione per aprire il fiie "config.sys" 
Se l'applicazione non è nell'elenco, scegliere Altro. 



Scegliere l'applicazione da utilizzare: 
I AcroRd32 
l@AUDÌOVÌW 

-J BACKUP 
|§CB32 
I^CCdialer 

cdplay 
IHDVP50 

r Utilizza sempre questa applicazione per aprire il file 



d 



Se si clicca su un file con estensione 
sconosciuta, viene proposta la finestra 
di dialogo Apri con: in questo modo è 
possìbile associare al file un'applicazione 



propri word processor, 
ma rimane l'elaborato- 
re di testi preferito di 
molti utenti, soprattut- 
to dei programmatori e 
dei cosiddetti "smanet- 
toni". Questa applica- 
zione non viene impie- 
gata solamente per 
creare o modificare file 
di testo; è lo strumento 
ideale, ad esempio, per 
modificare i file di con- 
figurazione (come Yau- 
toexec.bat o il config.sys). 
Facendo doppio clic 
su un file con estensio- 
ne diversa da quella 
che individua i file di te- 
sto (.txt) appare la fine- 
stra Apri con, che per- 
mette di associare 
l'estensione del fi- 
le con un'applica- 
zione (come, ap- 
punto, il Blocco no- 
te, notepad.exe). 
In questo caso 
non rimane che 
scegliere l'appli- 
cazione da utiliz- 
zare e premere il 
pulsante Ok. 
Si può anche deci- 
dere di associare 
in modo perma- 
nente l'applicazio- 
ne scelta con l'e- 



stensione del file, ma 
questo implica la modi- 
fica del registro di con- 
figurazione (cosa da 
evitare, se possibile). 
Inoltre, al variare dell'e- 
stensione è necessario 
ripetere tutta l'opera- 
zione. 

Esiste un modo per 
evitare tutto ciò e avere 
sempre a portata di ma- 
no il Blocco note: basta 
aggiungerlo al menu In- 
via a, che viene visua- 
lizzato facendo clic con 
il pulsante destro sull'i- 
cona di un file. Per ef- 
fettuare questa opera- 
zione basta visualizza- 
re il contenuto della 
cartella Send to conte- 
nuta nella directory di 
installazione di Win- 
dows 95. Nel caso Win- 
dows 95 sia stato in- 
stallato nella cartella 
WIN95, il percorso della 
cartella Send to sarà 
C:\WIN95 \SEND TO. 

A questo punto è suf- 
ficiente premere il pul- 
sante destro, scegliere 
la voce Nuovo, quindi 
fare clic su Collegamen- 
to. Appare così la pro- 
cedura di autocompo- 
sizione dei dei collega- 



menti: premuto il pul- 
sante Sfoglia bisogna 
individuare il file Note- 
pad.exe all'interno del- 
la cartella di Windows, 
quindi fare clic su Apri. 
Ora bisogna indicare 
il nome che si intende 
assegnare al collega- 
mento (per chi ha poca 
fantasia, Blocco note 
può andare bene). Pre- 
muto il pulsante Fine, il 
Blocco note sarà sem- 
pre disponibile pre- 
mendo il pulsante de- 
stro del mouse e sce- 
gliendo la voce Invia a. 



Se, ad esempio, si 
vuole modificare il con- 
tenuto del config.sys, 
sarà sufficiente fare clic 
con il pulsante destro 
sulla sua icona, sceglie- 
re Invia a, quindi Bloc- 
co note. 

Naturalmente, que- 
sta procedura è valida 
per qualunque tipo di 
file. Se un documento 
risulta troppo grande 
per essere visualizzato 
nel Blocco note, come 
di consueto verrà ri- 
chiesto se lo si vuole 
aprire con Wordpad. • 




BACKUP OF 
AUTOEXEHRÀT 

Apri con. 



Bootleg, prv 



[a] Destinatario 

M Destinatario (utente di Microsoft Outlook) 

^ Destinatario posta 

& Fax 

^J Floppy da 3,5 pollici (A) 

3] Persona al telefono 

1 Sincronia file 




// Blocco note é ora ospite fisso del menu Invia a. Facendo 
clic con il pulsante destro il file viene immediatamente visualizza-to 
all'interno del Blocco note. Se le dimensioni del file sono ec-cessive 
una finestra chiede se lo si vuole aprire con Wordpad. // Blocco note 
è apprezzato per la rapidità con cui può essere avviato 



Prompt di Ms-Dos 

Il comando Dir in una finestra 



Siete in una finestra 
Dos e volete visualizza- 
re il contenuto della 
cartella corrente in una 
finestra di Windows? 
Normalmente si do- 
vrebbe utilizzare Ge- 
stione risorse (o Risorse 
del computer) e naviga- 
re nel contenuto del di- 
sco fisso o del dischet- 
to fino a raggiungere la 
posizione desiderata. 

Esiste però una fun- 
zione non documenta- 
ta, che in alcuni casi si 
rivela molto utile, che 



permette di ottenere 
questo risultato molto 
rapidamente. Basta im- 
partire il comando 
Start. 

Si faccia particolare 
attenzione a digitare il 
punto dopo il coman- 
do, altrimenti il gioco 
non funziona! 

Se, ad esempio, ci si 
trova nella cartella 
C:\WINDOWS e per co- 
modità se ne vuole vi- 
sualizzare il contenuto 
in una finestra, invece 
di impartire il solito co- 



mando dir e cercare il 
nome del file desidera- 
to, basta eseguire il co- 
mando illustrato. Si 
aprirà immediatamen- 
te una finestra che vi- 
sualizza il contenuto 
quella cartella. 

Il metodo indicato di- 
venta comodo per gli 
utenti che lavorano con 
il Prompt di Ms-Dos. 

Naturalmente il tutto 
funziona col Dos 7, da- 
to che si tratta di un co- 
mando disponibile solo 
in Windows 95. • 
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Per chi è abituato a lavorare con il Prompt di Ms-Dos la 

visualizzazione grafica del contenuto di una finestra può rivelarsi 
un metodo comodo e che permette di risparmiare tempo, 
soprattutto quando il contenuto della cartella è abbondante 
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Windows 95 

Risoluzione dei conflitti 



Installando una nuo- 
va periferica o una nuo- 
va scheda nel compu- 
ter, anche se Plug and 
play, spesso si verifica- 
no dei problemi relativi 
alle impostazioni del 
nuovo hardware. 

Allora si deve impie- 
gare Gestione periferi- 
che per conoscere i mo- 
tivi del malfunziona- 
mento. 

Ma anche questo 
strumento, a volte, si ri- 
vela poco chiaro: gli af- 
fezionati del Dos rim- 
piangono il vecchio 
Msd (Microsoft Diagno- 
stic), che permette di 
visualizzare chiaramen- 
te tutti gli Irq usati dal- 
le schede presenti sot- 
to forma di elenco. 

In realtà esiste una 
versione di Msd in gra- 
do di funzionare con 
Windows 95, ma non 
tutti sanno, però, che 
anche Windows 95 per- 
mette di visualizzare 
l'elenco delle periferi- 
che presenti nel siste- 
ma, completo di tutte le 
informazioni che po- 



trebbero essere neces- 
sarie per risolvere 
eventuali conflitti. 

Nella scheda Gestio- 
ne periferiche della fine- 
stra Sistema, che si può 
visualizzare facendo 
doppio clic sull'icona 
Sistema nel Pannello di 
controllo, si deve sele- 
zionare la voce Compu- 
ter. 

A questo punto ba- 
sta premere il pulsante 
Proprietà. 

Nella finestra visua- 
lizzata si possono ave- 
re informazioni circa i 
livelli di interruzione 
utilizzati, le impostazio- 
ni relative all'input/out- 
put, l'accesso diretto 
alla memoria e l'inter- 
vallo di memoria asse- 
gnato a ogni risorsa. In- 
somma: si tratta di una 
funzione che visualizza 
chiaramente la carta 
d'identità di tutto ciò 
che è stato collegato al 
computer. 

La seconda scheda 
di questa finestra con- 
sente addirittura di ri- 
servare una o tutte 




Scegliendo l'icona Sistema 
nel Pannello di controllo e 

selezionando la scheda 
Gestione periferiche si possono 
conoscere le Impostazioni di 
tutte le risorse del sistema. La 
funzione è molto utile quando sì 
cerca di risolvere qualsiasi tipo 
di malfunzionamento 



questa caratteristica 
per l'aggiunta di una 
scheda. 

Se poi si vuole anche 
stampare l'elenco delle 
risorse collegate al si- 
stema con le relative 
impostazioni, basta se- 
lezionare la voce Com- 
puter nella scheda Ge- 
stione risorse e premere 
il pulsante Stampa, che 
si trova nella parte infe- 
riore della stessa fine- 
stra. • 



Prompt di Ms Dos 

Ancora sul comando Start 



Quando si lavora in 
una finestra Dos si pos- 
sono utilizzare tutti i 
programmi di Win- 
dows. 

Se, ad esempio, si de- 
sidera avviare la calco- 
latrice basta impartire 
il comando: 

CALC 
seguito dalla pressione 
del tasto <Invio>. 

Viene immediata- 
mente aperta la fine- 
stra della Calcolatrice. 

Ma le sorprese non 
finiscono qui: si sup- 
ponga di voler visualiz- 
zare un documento di 
testo senza usare il pro- 



gramma Edit del Dos. 

Normalmente si do- 
vrebbe fare clic sul pul- 
sante Avvio, scegliere il 
la sezione Programmi, 
Accessori e selezionare 
il collegamento al Bloc- 
co note; a questo punto 
è possibile caricare il 
documento desiderato. 
Altrimenti si può visua- 
lizzare il contenuto del- 
la cartella in cui risiede 
il documento e fare 
doppio clic sulla sua 
icona. 

Se andate particolar- 
mente di fretta, dimen- 
ticate la normale pro- 
cedura e, direttamente 



dal Prompt di Dos spo- 
statevi nella cartella in 
cui risiede il documen- 
to (se già non ci si trova 
in questa posizione) e 
scrivetene il nome, fa- 
cendolo seguire dalla 
pressione del tasto <In- 
vio>. 

Come per l'esempio 
precedente, viene im- 
mediatamente avviato 
il Blocco note in cui vie- 
ne caricato il documen- 
to specificato. 

Consiglio: non pro- 
vate a fare lo stesso 
con i documenti di 
Word giacché il gioco 
non riesce! • 



WINDOWS 95 



Un rapido riavvio 

Linstallazione dei programmi spesso presuppone il 

riavvio del computer. 

Anche se abbastanza veloce, questa operazione 

effettua nuovamente tutti i controlli richiesti dal 

Bios, come quello relativo alla memoria o alle 

periferiche col legate. 

Esiste un trucchetto, che non viene riportato nei 

manuali, per effettuare questa operazione ancora 

più velocemente: si tratta, ancora una volta, di una 

delle numerose e poco note scorciatoie da 

tastiera. 

Quando una procedura di installazione richiede di 

riavviare la macchina, si risponda negativamente. 

Quindi si selezioni il comando Chiudi sessione dal 

menu di Avvio e si scelga l'opzione Riavvia il 

sistema. 

A questo punto si tenga premuto il tasto 

<MAIUSC> e si prema il pulsante O/c: la macchina 

non subirà il riawio totale. 

Verrà riavviato solamente il sistema operativo e le 

modifiche effettuate dal programma di 

installazione al registro di configurazione 

diventeranno operative. Ma attenzione: qualora il 

programma di installazione apportasse delle 

modifiche al config.sys o all'autoexec.bat, la 

macchina deve essere riavviata senza impiegare il 

sistema illustrato. 



Prompt di Ms Dos 

Differenze 

Tutti sanno che esi- 
stono delle lievi diffe- 
renze tra il comporta- 
mento di alcuni coman- 
di Dos se impartiti in 
una finestra del Prompt 
di Dos di Windows 95. 
Una delle differenze ri- 
guarda il comando ed 
(che permette di spo- 
starsi da una directory 
all'altra), che forse è 
quello maggiormente 
utilizzato durante una 
sessione di lavoro Dos. 
Per spostarsi nella di- 
rectory superiore, soli- 
tamente si deve impar- 
tire il comando: 

CD.. 
(mentre CD\ consente 
di passare direttamen- 
te alla directory radi- 
ce). 

Questo comando, 
seppur mantenuto nel- 
l'emulazione Dos di 
Windows 95, può esse- 
re impiegato con mag- 
gior libertà, dato che 



permette di saltare an- 
che a livelli diversi. In- 
fatti consente di spo- 
starsi ben oltre le fun- 
zioni offerte dalla sua 
controparte Dos. Se, ad 
esempio, ci si trova nel- 
la directory C:\ESEM- 
PIO\COMANDI\DOS\C 
D e ci si vuole spostare 
nella sottodirectory 
C:\ESEMPIO\COMAN- 
DI, basta impartire il 
comando: 
CD... 

Ecco un elenco dei 
nuovi parametri del co- 
mando ed: 

- . = directory corren- 
te; 

- .. = directory di un li- 
vello superiore; 

- ... = directory di due 
livelli superiori; 

- .... = directory di tre 
livelli superiori. 

Attenzione: questo 
sistema funziona solo 
con l'emulazione Dos 
di Windows 95. • 
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Catturare le schermate DirectX 



Chi ha provato a cat- 
turare una schermata 
di un gioco che impiega 
DirectX è a conoscenza 
del fatto che si tratta di 
un'operazione impossi- 
bile: la tavolozza dei 
colori risulta irrimedia- 
bilmente danneggiata. 

Le immagini così ot- 
tenute sono completa- 
mente inutilizzabili. 

Hypersnap Dx uni- 
sce le normali funzioni 
di cattura delle scher- 
mate a funzioni più spe- 
cialistiche: permette in- 
fatti di catturare qual- 
siasi finestra, l'intera 
schermata di Windows 
95 ma anche quelle dei 
giochi che usano Di- 
rectX. 

Per scaricare il pro- 
gramma ci si deve col- 
legare all'indirizzo 
www.3dgamers.com e, 
all'interno della sezio- 
ne Miscellaneous, sce- 
gliere il collegamento 
Utils. 

Il nome del file da 
scaricare è hsdx306.zip 
e la sua dimensione è 

Motoracer 



di 444 Kb. 

Una volta installato e 
avviato il programma è 
necessario effettuare la 
configurazione dei tasti 
che consentono di cat- 
turare l'immagine desi- 
derata. 

Allo scopo bisogna 
scegliere il comando 
Configure hot keys nel 
menu Options. Si può 
assegnare un tasto a 
tutti i metodi di cattura 
disponibili. Per sceglie- 
re quello da utilizzare 
basta premere il pul- 
sante che riguarda il 
metodo di cattura; al- 
l'interno della casella 
vengono mostrati i ta- 
sti disponibili. L'ultimo 
di questi metodi riguar- 
da proprio la cattura 
delle schermate Di- 
rectX. Scelto il tasto 
per catturare le scher- 
mate bisogna attivare il 
supporto per DirectX: 
nel menu Capture ba- 
sta scegliere la voce 
Enable DirectX capture. 

A questo punto si 
può ridurre a icona il 



programma e avviare il 
gioco: quando si desi- 
dera effettuare la cattu- 
ra dell'immagine basta 
premere il tasto o la 
combinazione di tasti 
selezionati. 

Il gioco si interrompe 
(restando in stato di 
pausa) e viene portata 
in primo piano la fine- 
stra principale di Hy- 
persnap. 

Naturalmente è pos- 
sibile registrare l'imma- 
gine ottenuta, sceglien- 
do l'apposito comando 
nel menu File. Si può 
scegliere tra tre formati 
grafici: .bmp, .gif o Jpg. 
Hypersnap è un prodot- 
to shareware e finché 
non lo si registra viene 
inserito, nella parte su- 
periore sinistra dell'im- 
magine catturata, il tito- 
lo del programma. Il co- 
sto di registrazione per 
utente singolo è di 25 
dollari. Per maggiori 
informazioni è possibile 
collegarsi all'indirizzo 
internet http://www.hy- 
perionics.com. # 




Provate a catturare una schermata di un gioco DirectX senza 
usare un apposito programma e vi accorgerete del risultato 




Ecco Monster Truck Madness in tutto il suo splendore: come si 
può notare Hypersnap si firma nell'angolo superiore sinistro 



I codici segreti: circuiti e minimoto 



Motoracer è una ga- 
ra contro il tempo e 
contro una ventina di 
avversari: per passare 
alla gara successiva è 
necessario arrivare pri- 
mi al traguardo. 

Ci sono sei circuiti, 
di cui se ne percorrono 
tre con moto da strada 
e tre con moto da 
cross. Terminati i sei 
circuiti, il gioco ne pro- 
pone altri sei, identici 
ai primi ma da percor- 
rere al contrario. 

Terminati anche que- 
sti il programma con- 
sente di continuare la 
gara, stavolta alla guida 
delle cosiddette mini- 



moto. Chi proprio non 
riesce a superare que- 
sto o quel circuito ma 
vuole provare gli altri 
percorsi (o le diverten- 
tissime minimoto) puÙ 
sfruttare i codici segre- 
ti. Ecco quelli disponi- 
bili: 

- CDNALSI. Rende di- 
sponibili tutte le piste. 

- CTEKCOP. Attiva le 
minimoto. 

- CESREVER. Inverte il 
senso di marcia dei cir- 
cuiti. 

Dopo aver lanciato il 
programma, viene ri- 
chiesto di inserire il no- 
me del giocatore. 

Qui bisogna inserire 



uno dei codici segnala- 
ti (a seconda della fun- 
zione che si vuole atti- 
vare). Confermata la 
voce inserita impiegan- 
do l'apposito pulsante, 
viene richiesto nuova- 
mente il nome dell'u- 
tente. Adesso si può 
immettere il nome del 
giocatore. I codici se- 
greti sono attivati: sce- 
gliete il percorso e il ti- 
po di motocicletta che 
volete usare e accelera- 
te a manetta! Come al 
solito, raccomandiamo 
l'uso di questi codici 
solo a chi proprio non 
ce la fa a terminare one- 
stamente il gioco. • 




Grazie ai codici segreti si possono provare tutti i circuiti (sia nel 
senso di marcia normale sia in senso inverso) e tutte le moto 
disponìbili, comprese le minimoto. Se volete esaltare le figure 
acrobatiche dei piloti, dovete correre con le minimoto! 
Nell'immagine, un pilota impegnato in un salto mozzafiato 
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gli esperti rispondono ) 



a cura di Silvio Scotti tìS^yJ hSrdWSTG 



Volete porre un quesito 
ai nostri esperti? 
Inviate i vostri dubbi 
e le vostre domande a: 

I quesiti degli esperti 

Redazione Pc Open 

Via Rosso S. Secondo 1/3 

20134 Milano 

Fax n. 02-21.56.24.40 

E-mail: 

esperti@pcopen.agepe.it 



Trasferimento dati 

Un database 
e 2 personal 

?Per la nostra attività 
utilizziamo un 
programma gestionale; 
non riuscendo a svolgere 
tutto in ufficio, lavoro anche a 
casa su un altro personal 
aggiornando i dati con i dischetti 
di backup. 

Dato che su entrambi i computer 
utilizzo dischi fissi removibili, vi 
chiedo se è possibile utilizzare lo 
stesso hard disk su entrambi, 
tenendo conto del fatto che i 
due computer hanno una unità 
centrale, componenti e 
periferiche diverse e che utilizzo 
Windows 95 come sistema 
operativo. 

Amato Meo, Anacapri 

Ì Tanto per complicarci la 
vita, la soluzione più 
semplice non è 
praticabile. Che poi 
sarebbe quella di prelevare il 
disco fisso removibile dalla 
macchina in ufficio ed inserirlo 
nel computer a casa. 
Peccato però che non si possa 
fare, perché utilizzando 
Windows 95 come sistema 
operativo e avendo le due 
macchine profonde diversità 
strutturali, si verrebbero a 
creare una serie notevole di 
problemi. Infatti, il sistema 
operativo Microsoft in fase di 
installazione effettua un'analisi 
approfondita della struttura 
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Windows non si trasporta II plug 5 
play rende "residenziale" questo sistema 



del computer, analizzandone 
ogni componente hardware, 
dal tipo di unità centrale, 
scheda video, controller fino a 
periferiche come le stampanti 
o dispositivi di puntamento 
come il mouse. 
Alla fine di questa analisi 
vengono installati solo quei 
drive e quelle componenti 
software che servono per fare 
funzionare al meglio quella 
specifica macchina. 
Risulta, quindi abbastanza 
chiaro che Windows 95, così 
come è stato installato e 
configurato sulla macchina in 
ufficio, non può funzionare 
correttamente su un computer 
che presenta dei componenti 
completamente diversi. 
A questo si aggiunga il fatto 
che Windows 95 è dotato della 
funzionalità plug & play, ovvero 
della possibilità di riconoscere 
e di configurare 
automaticamente nuovo 
hardware o di rilevare la 
rimozione di qualche 
componente presente in 
precedenza. Questo comporta 
che, una volta trasferito su un 
computer diverso, Windows 95 
tenti di aggiornarsi 
automaticamente segnalando 
tutte le nuove periferiche 
hardware rilevate e chiedendo 
l'installazione dei 
corrispondenti software. 
Non ci vuole molta 
immaginazione per capire che 
se questa funzionalità può 
risultare molto comoda ed 
efficiente nel caso in cui si 
aggiunga una nuova scheda, 
può allo stesso modo rivelarsi 
un vero incubo nel caso in cui 
il computer sia totalmente 
cambiato. Inoltre si tenga 
conto del fatto che, anche se 
l'operazione dovesse 
miracolosamente riuscire, nel 
momento in cui il disco viene 
riportato sulla macchina 
originale ricomincia tutto il 
processo di aggiornamento. 
Decisamente una soluzione 
poco pratica. 

Se si vuole condividere un 
disco rigido estraibile tra due 
computer che utilizzano come 
sistema operativo Windows 95, 
conviene dotare ogni macchina 
di un disco fisso su cui 
installare Windows, e 
memorizzare sul disco 
estraibile solamente i dati o 
eventualmente anche i 
programmi Dos (come il 
programma gestionale 
utilizzato) che risentono molto 
meno di un cambiamento 
dell'hardware sottostante. 
Nel caso del nostro lettore il 
procedimento da adottare 



sarebbe il seguente: smontare i 
dischi fissi presenti nell'unità 
estraibile di ogni macchina e 
rimontarli in modo 
permanente. Poi acquistare un 
terzo disco fisso da montare in 
una delle due unità estraibili e 
da condividere tra le due 
macchine. 

In questo modo, da un lato i 
due dischi fissi su cui è già 
stato installato e configurato 
Windows 95 restano sempre 
ognuno nel computer originale, 
mentre dall'altro il programma 
gestionale e i relativi dati 
possono essere installati sul 
disco estraibile. Disco che può 
essere tranquillamente 
trasportato da una macchina 
all'altra, senza particolari 
controindicazioni. In questo 
modo il nostro lettore potrà 
lavorare sempre sulla stessa 
copia dei dati. 
Purtroppo per mettere in 
pratica una tale soluzione 
bisogna intervenire sulla 
struttura hardware di entrambi 
i computer. Potrebbe allora 
risultare più comodo 
acquistare un sistema a dischi 
removibili più flessibile di 
quello permesso dai dischi 
rigidi, come per esempio lo 
Iomega zip - si veda Pc Open, 
ottobre '96 - in versione per 
porta parallela. In questo 
modo il nostro lettore di 
Anacapri può salvare i dati di 
suo interesse su un dischetto, 
portare a casa dischetto e 
lettore per aggiornare i dati sul 
disco fisso. Del resto i cavi e 
l'alimentatore a parte, sono 
meno ingombranti e più leggeri 
di un disco fisso removibile. 
Certamente c'è una certa 
quantità di lavoro aggiuntivo 
da mettere in conto: 
collegamento e scollegamento 
del lettore e copia dei dati. 
Però si ottiene il notevole 
vantaggio di avere sempre una 
copia aggiornata di sicurezza. 
Una sicurezza garantita 
soprattutto se si usa il piccolo 
accorgimento di utilizzare più 
di un dischetto, ad esempio 
uno per le settimane pari e uno 
per quelle dispari o anche con 
frequenza maggiore se i dati 
subiscono cambiamenti 
frequenti. 

Così, si otterrà il risultato di 
essere sempre sicuri di potere 
recuperare il proprio lavoro 
anche nel caso di salti di 
tensione, guasti o danni gravi 
al disco fisso di uno dei 
computer. 

Un vantaggio che verrebbe 
meno se si lavorasse sempre 
con un unico disco e sulla 
stessa copia dei dati. 



Schede grafiche 

I rapporti 
ergonomici 

0mk Devo acquistare un nuovo 
" computer e, visto che 
sarà utilizzato 
principalmente con 
Autocad e Office, avevo pensato 
di installare una scheda grafica 
Matrox Millenium con 4 Mb di 
Wram, che mi sembra un ottimo 
prodotto. 

Poi, però, mi è tornato in mente 
l'articolo pubblicato sul numero 
di marzo di Pc Open dove 
vengono forniti i "rapporti 
ergonomici" per i video e, 
avendo un monitor da 15 pollici, 
non vorrei che la scheda da me 
scelta fosse sprecata. 
Cosa ne pensate? 

Nicola Scope/liti, Gela (CL) 



t Nell'articolo apparso sul 
numero di marzo - Pc 



I 

Open, n.l6,pg.22- della 
nostra rivista venivano 
citati i cosiddetti "rapporti 
ergonomici", ovvero il 
rapporto consigliato tra le 
dimensioni del monitor e la 
risoluzione di visualizzazione 
fornita dalla scheda video. 
Tenete presente che questi 
valori sono indicati perché si 
riesca a lavorare a lungo senza 
eccessivo affaticamento della 
vista. Comunque, per chi non 
lo ricordasse lo riassumiamo 
brevemente. 

In una parte dell'articolo citato 
si diceva che la risoluzione 
ideale di lavoro era 640 per 480 
per un monitor di 14 pollici, 
800 per 600 per uno di 15 
pollici, 1024 per 768 per uno di 
17, 1280 per 1024 per il 20 
pollici ed infine 1600 per 1200 
per un monitor da 21 pollici. 
E bene precisare che questi 
rapporti sono indicativi e 
valgono come caso generale. 
La scelta dell'effettiva 
risoluzione di lavoro non si 
deve basare esclusivamente 
sulle dimensioni del monitor e 
le capacità della scheda video, 
ma va effettuata in base a 
caratteristiche strettamente 
personali e al tipo di lavoro 
che si deve svolgere. 
Ad esempio vi sono persone 
che lavorano prevalentemente 
ad una risoluzione di 800 per 
600 anche su monitor da 17 
pollici e solo in casi particolari 
in cui serve loro avere più 
spazio a disposizione sul 
desktop passano a 1024 per 
768. Altri si trovano a loro agio 
a quest'ultima risoluzione 
anche su monitor da 15 pollici. 
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È fuori di dubbio che i casi 
estremi, tipo 1600 per 1200 su 
un monitor da 14 pollici, sono 
da escludere per motivi 
tecnici. Infatti, per motivi di 
salute (a meno che non abbiate 
una vera passione per le 
aspirine e gli oculisti), non 
credo che esistano 14 pollici in 
grado di visualizzare 
risoluzioni così elevate . 
Dunque ognuno deve trovare la 
combinazione tra monitor, 
risoluzione e tipo di lavoro da 
svolgere con la quale si trova 
meglio. 

Tornando al particolare 
problema esposto dal nostro 
lettore bisogna anche 
considerare un altro punto: la 
qualità di una scheda video 
non si giudica solo dalla 
massima risoluzione che è in 
grado di raggiungere; vi sono 
altri fattori che entrano in 
gioco, come ad esempio il 
numero di colori visualizzabili 
e, soprattutto, la velocità di 
calcolo del processore grafico 
di cui la scheda è dotata 
(quest'ultima caratteristica è 
quasi fondamentale 
soprattutto nel caso di 
applicazioni grafiche come i 
programmi cad). 
La scheda video scelta dal 
nostro lettore, nella sua fascia 
di prezzo, è sicuramente una 
delle migliori oggi sul mercato, 
sia per la massima risoluzione 
raggiungibile, sia per la 
velocità di calcolo del 
processore. Quindi, anche se il 
monitor in suo possesso è un 
15 pollici e dovesse scegliere di 
utilizzare una risoluzione di 
800 per 600 (come consigliato 
nell'articolo), otterrebbe delle 
ottime prestazioni che una 
scheda di qualità inferiore non 
sarebbe in grado di darle: non 
sfrutterà la massima 
risoluzione messa a 
disposizione dalla scheda ma 
sfrutterà sempre tutta la 
potenza di calcolo del 
processore. Inoltre, se il suo 
monitor, come è molto 
probabile, è in grado di reggere 
risoluzioni superiori, le sarà 
sempre possibile utilizzarle, 
eventualmente per periodi 
brevi o solo per particolari tipi 
di lavoro, semprechè una 
configurazione di questo tipo 
non fosse troppo affaticante. 
E se un domani dovesse 
decidere di acquistare un 
monitor più grande avrà già a 
sua disposizione una scheda 
video in grado di farlo rendere 
al massimo. Insomma, noi 
cerchiamo di darvi le migliori 
informazioni, ma l'esperienza 
diretta non è mai sostituibile. 



486 e Windows 95 

Aumentare 
la memoria? 

? Possiedo un pc 486 Dx50 
con 8 lib di memoria 
ram. La velocità di lavoro 
con Windows 3.11 è 
sempre stata discreta. 
Recentemente sono passato a 
Windows 95 ed ho rilevato un 
notevole rallentamento della 
velocità di lavoro. Vorrei sapere 
se vale la pena di aumentare la 
memoria ram da 8 a 16 lib. 

Luigi Vismara, Mariano Cse 

>La situazione in cui si è 
trovato il nostro lettore 
è probabilmente comune 
a tutti coloro che, in 
possesso di un computer 
recente - ma non recentissimo 
- hanno deciso di passare da 
Windows 3.11 alla versione 
più aggiornata del sistema 
operativo della Microsoft. 
Effettivamente Windows 3.11 
con 8 Mb di ram era in grado 
di offrire un funzionamento 
dignitoso, sicuramente adatto 
ad un uso agevole nella 
maggior parte dei casi. Infatti 
la vecchia versione di 
Windows risultava utilizzabile 
anche con soli 4 Mb di ram (e, 
diciamolo, un po' di 
pazienza). Le caratteristiche 
tecniche e grafiche di questa 
versione dell'ambiente 
operativo Microsoft erano tali 
da non richiedere 
necessariamente grossi 
quantitativi di memoria e 
spesso, a meno che non si 
utilizzassero applicativi 
particolari - come ad esempio 
programmi di grafica 
professionale - il passaggio da 
8 a 16 o più Mb non dava 
quell'aumento di potenza che 
ci si sarebbe potuto 
aspettare. 

Con Windows 95 il discorso 
cambia radicalmente: questo 
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Quale risoluzione? Le impostazioni 
relative alla visualizzazione dipendono 
anche dal tipo di lavoro che si deve fare 



sistema operativo ha 
introdotto alcune 
funzionalità, come ad 
esempio il multitasking di 
tipo preemptive, che per 
potere funzionare al meglio 
richiedono molto spazio in 
memoria. Inoltre si aggiunga 
che l'interfaccia grafica di 
Windows 95, da un punto di 
vista dell'utilizzo delle risorse 
del computer risulta molto 
pesante: l'aspetto 
tridimensionale, le 
funzionalità multimediali 
incorporate, i puntatori 
animati o i vari foglietti che 
svolazzano durante la copia 
di un file sono tutte cose che, 
se da un lato possono rendere 
più intuitivo e piacevole l'uso 
del sistema, dall'altro 
richiedono un notevole 
impegno da parte della 
macchina, soprattutto per 
quanto riguarda 
l'occupazione in memoria. 
È vero che le caratteristiche 
minime specificate dalla 
Microsoft per potere far 
funzionare Windows 95, alla 
voce memoria recitano 8 Mb, 
ma questo valore va 
interpretato come la quantità 
minima perché il sistema sia 
in grado di partire e di offrire 
un funzionamento di base. 
Purtroppo questa situazione 
è ben lontana dall'essere 
accettabile se solo un utente 
vuole lavorare in modo 
confortevole con qualche 
programma che sia un po' più 
evoluto del blocco note. 
A differenza di Windows 3.11, 
però, Windows 95 è in grado 
di sfruttare al meglio tutta la 
memoria Ram installata su un 
computer ed è inutile 
aggiungere che avendone a 
disposizione una maggiore 
quantità offre prestazioni 
migliori. In particolare il 
passaggio da 8 a 16 Mb è 
praticamente obbligatorio 
per tutti coloro che non 
vogliono passare la maggior 
parte del tempo ad attendere 
che il computer porti a 
termine una operazione 
anche apparentemente molto 
semplice. 

Con 16 Mb Windows 95 si 
comporta discretamente, a 
patto di non sovraccaricarlo 
di utilità o piccoli programmi 
di sistema e di avere 
l'accortezza di non caricare in 
memoria, se non quando 
strettamente necessario, più 
di un programma "grosso" 
(come ad esempio Word, 
Excel, Access, programmi di 
grafica o altre applicazioni 
complesse) per volta. 




Fame di memoria. Windows 95 richiede 
notevoli quantità di memoria Ram libera 
per potere funzionare al meglio; 
consigliamo il passaggio da 8 a 16 Mb 

Chi invece utilizza le ultime 
versioni dei programmi come 
ad esempio Windows 95B, 
Office 97, Corel 8, Internet 
Explorer 4 e così via, deve 
considerare 32 Mb di ram 
come quantità adatta ad un 
funzionamento confortevole. 
Poi in caso di uso intenso a 
livello professionale di 
computer per le applicazioni 
si può tranquillamente 
prendere in considerazione la 
possibilità di installare anche 
un quantitativo maggiore di 
32 Mb di memoria. 
Ma veniamo al caso specifico. 
Per il nostro lettore bisogna 
anche considerare il fatto che 
il computer in suo possesso 
non è recentissimo: in senso 
assoluto un 486 Dx50 offre 
una discreta capacità di 
calcolo ma, anche da questo 
punto di vista, Windows 95 
risulta piuttosto affamato 
(anche se la situazione è 
meno critica che nel caso 
della memoria). Quindi il 
consiglio che le diamo è 
sicuramente di aumentare la 
quantità di memoria Ram 
sulla sua macchina ma, a 
meno di esigenze particolari e 
se preferisce contenere la 
spesa, di limitarsi ad un totale 
di 16 Mb che consentiranno 
di migliorare la situazione e, 
con un po' di accortezza, di 
ottenere un utilizzo 
abbastanza confortevole di 
Windows 95 nella maggior 
parte dei casi. 
Eventualmente, se fosse 
possibile, la cosa migliore 
sarebbe quella di di farsi 
installare la Ram dal suo 
negoziante di fiducia con una 
configurazione tale da non 
occupare tutti i banchi di 
memoria: in questo modo se 
un domani volesse passare a 
32 Mb le basterebbe 
aggiungerne altri 16, senza 
dovere sprecare la memoria 
già presente. • 
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Windows 95 B 

Da Windows 
a Dos con F4 

?Ho caricato l'ultima 
versione di Windows 95 e 
ho dovuto cancellare 
tutto perché premendo 
all'avvio del computer il tasto F4 
per entrare in Dos 6.22 il sistema 
si bloccava. Con la versione 
precedente di Windows tutto va 
bene; c'è un sistema per usare 
l'ultima versione di Windows 95 
e conservare l'accesso al Dos 
attraverso il tasto F4? 

Glauco Bruno, Rosignano Marmo 
(Li) 

I Supponiamo che con 
"ultima versione di 
Windows 95" il nostro 
lettore voglia fare 
riferimento alla versione B di 
questo sistema operativo. In 
questo caso la soluzione 
auspicata dal lettore non è 
praticabile. 

La versione 4.00.950B di 
Windows 95 ha alcune 
funzionalità aggiuntive rispetto 
alle versioni precedenti e ne 
incorpora come standard 
alcune che sono state rese 
disponibili separatamente 
nell'arco degli anni in cui 
venivano regolarmente 
distribuite prima la versione 
4.00.950 e poi la 4.00.950a. 
Una delle novità più note 
introdotte con quest'ultima 
uscita del sistema operativo 
Microsoft è il file system della 
tabella di allocazione a 32 bit o 
Fat32. Ed è proprio questa la 
causa principale 
dell'impossibilità di far 
condividere Windows 95 B e 
Dos 6.22, come invece era 
possibile fare con la versione 
originale di Windows 95. 
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Novità. La nuova Fat32 permette di 
formattare anche dischi fissi di 
dimensioni maggiori a 2 Gbyte 



Cerchiamo di capire meglio 
perché ciò succeda e vedremo 
anche che, in fondo, in molti 
casi rinunciare a questa novità 
non è poi un sacrificio così 
grande. 

Fin dal 1981 il file system della 
tabella di allocazione (Fat, 
ovvero File Allocation Table) è 
stato il principale formato 
disco utilizzato dai personal 
computer per Ms Dos e 
Windows. La Fat è un formato 
che è stato migliorato nel corso 
del tempo, ad esempio è stato 
aggiunto il supporto per i nomi 
di file lunghi, presente sin dalla 
prima versione di Windows 95 
e messo a disposizione dalla 
Vfat. Però ancora oggi non è 
tuttavia in grado di utilizzare 
unità singole superiori a 2 
gigabyte. 

La versione avanzata del file 
system fornita con Windows 95 
B, la Fat32, è in grado di 
supportare unità fino a 2 
terabyte (circa 2.000 GB). 
Inoltre la Fat32 consente di 
riservare spazio sul disco in 
unità (denominate clustef) di 
dimensioni minori rispetto a 
quelle presenti nelle precedenti 
versioni della Fat, 
garantendone un utilizzo più 
efficiente. Molti di voi avranno 
notato che quando si utilizzano 
dischi di grosse capacità (1 o 2 
Gb), esiste una notevole 
differenza tra la quantità di dati 
memorizzata sul disco e lo 
spazio effettivamente occupato 
da questi dati sul disco 
medesimo: è abbastanza 
comune che 500 Mbyte di dati 
occupino anche 800 Mbyte di 
spazio su un disco fisso 
formattato utilizzando la 
vecchia versione della Fat. 
Questo comportamento è 
determinato dal fatto che la Fat 
utilizza un cluster come unità 
minima di allocazione dei dati. 
Chiariamo con un esempio: 
supponiamo che un cluster 
abbia dimensioni di 512 byte e 
di dovere memorizzare un file 
di 1050 byte, allora serviranno 
3 cluster, ovvero 1536 byte, per 
memorizzarne 1050, con uno 
spreco di 486 byte. 
Quindi la Fat32 consente due 
cose particolari: da un lato la 
possibilità di formattare in 
un'unica partizione dischi di 
dimensioni superiori ai 2 Gb, 
operazione che può interessare 
solo chi possiede dischi fissi 
molto capienti; dall'altro lato 
consente di utilizzare cluster di 
dimensioni minori, cosa che 
può essere sfruttata da un 
numero di utenti molto 
maggiore, in generale da tutti 
coloro che hanno dischi fissi di 



dimensioni superiori ai 512 Mb. 
A questo punto sembrerebbe 
logica la voglia di 
aggiornamento che ha preso 
molti utenti all'uscita della 
versione B di Windows 95: ma 
attenzione. Vediamone gli 
svantaggi. 

Prima di tutto prendiamo in 
considerazione alcune 
questioni di compatibilità: La 
Fat32 è stata realizzata in 
modo da essere compatibile 
con i computer esistenti e con i 
programmi eseguibili nelle 
versioni precedenti di Ms Dos e 
Windows. Tuttavia molte utilità 
disco esistenti, quali 
programmi che eseguono 
operazioni a basso livello di 
gestione su dischi, come le 
utilità per la compressione del 
disco o di ripristino e le utilità 
di deframmentazione, per 
funzionare con le unità Fat32 
devono essere aggiornate. 
Le utilità dischi contenute in 
Windows 95 versione B, quali 
ScanDisk e l'utilità di 
deframmentazione dischi, sono 
pienamente compatibili con la 
Fat32, ma, ad esempio, le unità 
Fat32 non possono essere 
compresse utilizzando 
Drivespace, nemmeno la 
versione 3 fornita con Windows 
95 B stesso. 

Inoltre, i sistemi operativi 
diversi da quest'ultima 
versione di Windows non sono 
in grado di accedere alle 
informazioni salvate sulle unità 
Fat32. Queste versioni 
includono quella originale di 
Windows 95, Windows NT e le 
precedenti versioni di Ms Dos e 
Windows. È per questo motivo 
che nell'ultima versione di 
Windows 95 è stata disabilitata 
la possibilità di avviare il 
computer con una precedente 
versione di Ms Dos per mezzo 
del tasto F4 e questo 
indipendentemente dal fatto 
che si utilizzi o meno la Fat32. 
Inoltre la versione B del 
sistema operativo Microsoft è 
stata distribuita solamente in 
versione Oem, ovvero a 
disposizione esclusivamente 
dei produttori di computer e 
può essere installata solo su 
dischi che non contengano altri 
sistemi operativi. In pratica 
non esiste una versione 
Aggiornamento di Windows 95 B 
e quindi, anche coloro che ne 
sono venuti in possesso 
devono mettere in conto di 
dovere formattare il disco fisso 
prima di procedere 
all'installazione, cosa che 
spesso si traduce in una 
notevole perdita di tempo. 
Inoltre, considerando che, a 



differenza di quanto pensano 
molti utenti, la Fat32 non è più 
veloce della vecchia Fat e 
presenta altre 

controindicazioni di minore 
importanza. Così consigliamo a 
chi si trovasse nelle stesse 
condizioni del nostro lettore o 
avesse il semplice dubbio se 
aggiornare o meno la loro 
macchina, di tenere la versione 
originale di Windows 95, 
eventualmente aggiornandola 
attraverso l'installazione di 
quei componenti presenti nella 
versione B che la Microsoft 
mette a disposizione 
gratuitamente sul proprio sito 
Internet. 



Windows 95 

Icone 
dissociate 
e cabview 

? Avrei due quesiti da 
porvi: 
1 ) non riesco ad aprire 
tutti quei file che hanno 
come icona il logo di Windows 
95; quale applicazione devo 
indicare per l'apertura? 
2) pur avendo installato 
correttamente i powertoys non 
riesco ad utilizzare cabview; 
potreste indicarmi con 
precisione l'uso di questa 
funzione? 

Marcello Spadone, 
per posta elettronica 



I 



L'icona con il logo di 
Windows 95 è l'immagine 
standard che viene 
* utilizzata da Explorer per 
identificare quei file che non 
sono stati associati ad alcuna 
applicazione. È, quindi, 
normale che non possano 
essere aperti automaticamente 
e che, facendo doppio clic su 
quei file che presentano quel 
tipo di icona appaia la finestra 
di dialogo Apri con. 
Per quanto riguarda poi quale 
applicazione indicare per 
l'apertura di file di questo tipo, 
non è possibile dare 
un'indicazione a priori. Infatti, 
come dicevamo, questa icona 
identifica tutti i file non 
assegnati, indipendentemente 
dalla loro reale origine o 
struttura, che deve essere nota 
all'utente perché si possa 
sperare di specificare una 
applicazione che abbia 
successo nell'apertura del file 
in questione. 

Facciamo un esempio pratico: 
molti programmi shareware 
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vengono corredati di un file 
chiamato "read.me" che 
generalmente contiene 
informazioni varie sul 
programma fornito, sulla 
procedura di installazione, 
sull'autore e altro ancora. 
L'estensione .me non viene 
riconosciuta automaticamente 
da Windows 95 che non è così 
in grado di assegnarle 
un'applicazione e quindi il file 
"read.me" verrà identificato 
con la ben nota icona con il 
logo di Windows. 
In questo caso, però, sappiamo 
che con molta probabilità il file 
in questione sarà un semplice 
file di testo, quindi scegliendo 
nella finestra di dialogo Apri 
con di utilizzare, ad esempio, 
l'applicazione Notepad saremo 
in grado di visualizzare 
correttamente il contenuto del 
file read.me. 

Potrebbe però accadere che un 
programma salvi i propri dati 
in un formato binario 
personale e che il 
programmatore abbia scelto 
per qualche motivo di 
utilizzare per questi file di dati 
l'estensione .me. Ecco allora 
che aprendo quest'ultimo file 
con l'applicazione notepad non 
saremo in grado di 
visualizzarne il contenuto in 
modo leggibile. 
Bisogna comunque precisare 
che Windows 95 registra tutte 
quelle estensioni per le quali è 
stata installata sul computer 
l'applicazione corrispondente. 
Tranquillizziamo gli altri 
lettori: i casi in cui ci si trova a 
dovere affrontare la gestione 
manuale di un file non 
registrato e a dover andare per 
tentativi sono abbastanza rari. 
Non solo, ma nella maggior 
parte dei casi le maggiori 
speranze di successo risiedono 
nei file di testo, gestibili, quindi 
anche semplicemente con 
Notepad o Wordpad. 
Cerchiamo ora di rispondere in 
modo esauriente alla domanda 
su cabview. Questa è una 
funzionalità che viene fornita 
con i powertoys e permette la 
visualizzazione del contenuto 
di un file cabinet (.cab) ovvero 
del formato di compressione 
utilizzato dalla Microsoft per la 
distribuzione dei suoi 
programmi. 

In realtà cabview non è una 
vera e propria applicazione, 
ma un'estensione della shell 
fornita come libreria dinamica 
(.dll). Una volta installata, per 
poterla utilizzare non bisogna 
fare altro che doppio clic su un 
file con estensione .cab oppure 
clic con il tasto destro e 



scegliere quindi il comando 
View dal menu che appare 
perché venga aperta una 
finestra che mostra i file 
contenuti all'interno del file 
.cab che possono quindi essere 
trattati come qualsiasi altro 
tipo di file (copiati, aperti e 
così via). 

Se questi procedimenti non 
dovessero funzionare molto 
probabilmente significa che 
l'installazione di cabview non è 
stata effettuata in modo 
corretto. Per verificare questa 
possibilità ci si può basare su 
due particolari: prima di tutto 
se cabview è stato installato 
correttamente i file .cab 
visualizzati in Explorer non 
dovrebbero più presentare 
l'icona con il logo di Windows 
95 di cui si parlava 
precedentemente ma un'icona 
che rappresenta una cartella 
contenente un foglio colorato; 
inoltre nella directory 
e: \windows \system \shellext 
dovrebbero essere presenti i 
file cabview.dll e cabview.inf. 
Se così non fosse o se 
comunque la visualizzazione 
dei file .cab non dovesse 
funzionare, provi a rifare 
l'installazione di cabview (solo 
di quest'ultima utilità, non di 
tutti i powertoys). 
Per fare ciò è sufficiente 
spostarsi nella directory dove 
si effettua la scompattazione 
dei powertoys, fare clic con il 
tasto destro sul file cabview. inf 
e scegliere il comando installa 
dal menu che appare. 
Ma: attenzione! 
È importante seguire passo 
dopo passo questa procedura. 
Invece non tentate di effettuare 
l'installazione a mano copiando 
i file interessati. 
Si tratta di un'operazione 
disagevole, anche perché 
durante l'installazione vengono 
effettuate importanti modifiche 
al registro di configurazione. 
Modifiche come ad esempio 
l'aggiunta dell'identificatore 
della classe che corrisponde a 
cabview e che sono 
fondamentali per un corretto 
funzionamento di questa utilità. 



Windows 95 

L'ora legale 

? Vorrei sapere quale 
stringa devo modificare 
nel registro di 
configurazione del mio 
personal computer per regolare 
le date di inizio e di termine 
dell'ora legale. 

Antimo Meri, S. Croce s/Arno (Pi) 



Il A molti utenti di 
Windows 95 sarà 
capitato, qualche 
mese fa, verso fine 
settembre, di accendere 
il loro computer e di 
scoprire che il sistema 
operativo annunciava 
trionfante di avere 
modificato le 
impostazioni 
dell'orologio in modo da 
adeguarle al cambio 
dell'ora legale. 
Probabilmente allo 
stupore iniziale è seguita 
una sorta di 
compatimento nei 
confronti della povera 
macchina che non era stata 
avvertita che quest'anno il 
cambio dell'ora legale era stato 
rimandato di un mese. Poco 
male: questi utenti avranno 
rimesso l'orologio sull'ora 
precedentemente impostata 
per poi, a distanza di un mese, 
dovere rimodificare a mano le 
impostazioni, questa volta sì 
per adeguarle effettivamente al 
termine dell'ora legale. 
Insomma, il tipico esempio di 
come una funzionalità pensata 
per diminuire le necessità di 
intervento da parte dell'utente 
si sia invece tramutata in un 
doppio lavoro; probabilmente 
alcuni di voi avranno pensato 
che tutto sommato se questo 
Windows 95 si facesse un po' 
più i fattaci suoi... 
Comunque, a parte qualche 
piccola controindicazione, la 
funzionalità offerta da 
Windows 95 ha il grosso 
vantaggio di potere essere 
configurata al meglio (certo, il 
lavoro diventa più che doppio, 
ma non è detto che cambino le 
date dell'ora legale ogni anno). 
Prima di tutto diciamo che lo 
scenario sopra descritto non si 
sarà presentato a tutti gli 
utenti; questo perché coloro 
che utilizzano la versione 
9.00.450 B del sistema 
operativo, hanno già impostati 
i parametri corretti e perché 
tutti gli utenti di qualsiasi 
versione di Windows 95 hanno 
la possibilità di disabilitare 
questa funzionalità: basta 
aprire la finestra di dialogo 
Proprietà - Data/Ora (ad 
esempio facendo doppio clic 
sull'ora che compare in basso 
nella barra delle applicazioni), 
scegliere la scheda Fuso orario 
e disabilitare la casella di 
controllo Passa 

automaticamente all'ora legale. 
Per chi, invece, volesse 
usufruire di questa funzionalità 
c'è la possibilità di modificare i 
parametri che stabiliscono le 
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l'ora esatta II programma Tzedit fornito con il 
pacchetto di utilità Kerneltoys permette di 
modificare con facilità e in tutta sicurezza i 
parametri relativi ad un fuso orario, tra i quali vi 
sono anche le impostazioni dell'ora legale 



date di inizio e termine 
dell'ora legale. Molti di voi 
avranno già sentito parlare dei 
Powertoys, una raccolta di 
utilità messa a disposizione 
degli utenti che possono 
prelevarla gratuitamente 
collegandosi al sito Internet 
della Microsoft. Esiste un'altra 
raccolta, distribuita sempre 
secondo le stesse modalità, 
che si chiama Kerneltoys: tra i 
programmi in essa contenuti vi 
è anche una piccola 
applicazione ereditata da 
Windows NT, che si chiama 
tzedit, ovvero Time Zone 
Editor (ne abbiamo parlato 
anche nel numero di Ottobre 
'97). Questo programma 
permette, attraverso una 
semplice interfaccia e in tutta 
sicurezza, di modificare i dati 
relativi ad uno qualsiasi dei 
fusi orari selezionabili sul 
sistema. 

Utilizzare tzedit è sicuramente 
il modo migliore per 
modificare i parametri relativi 
all'ora legale, non solo perché 
permette modifiche molto 
precise, ma soprattutto in 
quanto garantisce di non 
combinare qualche disastro 
nel registro di configurazione, 
magari solo perché si è 
sbagliato a fare i conti con 
qualche byte. L'unico 
particolare di cui bisogna 
tenere conto è che questo 
programma modifica i 
parametri relativi ai fusi orari, 
ma non aggiorna 
automaticamente i valori 
corrispondenti all'ora legale 
del fuso orario attualmente 
selezionato; per ottenere 
questo risultato bisogna 
reimpostare il fuso orario 
corrispondente all'Italia. In 
alcuni casi potrebbe essere 
necessario selezionare prima 
un fuso orario qualsiasi, per 
fare capire a Windows 95 che 
sono state effettuate delle 
modifiche. # 
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a cura di Luigi Collegati 



Posta elettronica a rischio? 



Spesso troviamo nella stampa 
non specializzata, quotidiani e 
settimanali, proclami 
apocalittici di infezioni di 
virus, conditi da imprecisioni e 
fantasie tecniche. Pur essendo 
grave questo comportamento 
allarmistico, risulta ancor più 
grave quando sono riviste 
specializzate e addirittura 
produttori di programmi 
antivirus ad inventare 
categorie di virus inesistenti. 
Una nuova categoria di virus 
Hoax, (leggi: "bufala") con cui 
si denominano le specie 
inesistenti, è quella dei virus 
trasmessi per posta 
elettronica. 

Virus in E-Mail? 

In Italia capita di leggere, o 
sentire, che esistono dei virus 
che arrivano come messaggi di 
E-Mail con soggetto quale 
"Penpal Greetings", "Join the 
Crew" oppure "Returned or 
Unable to Deliver", quando il 
messaggio che viene rinviato 
dai server di posta quando è 
stato impossibile fare 
prevenire al destinatario un 



Una delle leggende metropolitane da sfatare è quella 
relativa ai virus inviati come messaggi di posta elettronica. 
Nei film - come in molte pubblicazioni non specializzate - 
ciò che è frutto della fantasia rischia di essere proposto 
come realtà. Impariamo a riconoscere i veri rischi 



nostro messaggio. Secondo la 
leggenda metropolitana, 
sarebbe sufficiente aprire 
innocentemente questo 
messaggio con il nostro 
software di lettura, per 
infettare il sistema. La 
soluzione sarebbe di 
cancellare subito il messaggio 
ed andare a verificare che il 
virus non si sia già propagato. 

La realtà 

In effetti, uno dei punti 
fondamentali perché un virus 
possa entrare in azione è che 
sia eseguito come programma. 
Peccato che questo non possa 
succedere! Infatti il software di 
lettura dei messaggi di posta 
elettronica non è in grado di 



Jerusalem, il venerdì 13 

Il Jerusalem è stato isolato nel 1987 in Israele, ma si pensa 
che sia stato realizzato in Italia, dove è infatti molto diffuso. 
Mezz'ora dopo l'infezione, il computer viene rallentato del 
10%. Alcune varianti del virus presentano un riquadro nero 
nella porzione inferiore a sinistra dello schermo, che risulta 
evidente quando si fa scorrere una finestra di testo ils Dos, 
oppure sulle pagine grafiche di Windows. Funziona 
installandosi in memoria e copiandosi nei file Com, Exe, Sys, 
Sin e Pif quando questi vengono eseguiti. Normalmente si 
installa come una porzione di codice di 1792 bytes. Una volta 
che si è piazzato in memoria, verifica se la data è un venerdì 
13: in questo caso invece di infettare i file eseguiti, li 
cancella dall'hard disk. Benché sia riconosciuto da tutti gli 
antivirus commerciali, presenta l'inconveniente che per 
ripristinare il buon funzionamento del computer, occorre 
ripetere l'installazione del sistema operativo. 
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far partire alcun programma, 
semplicemente leggendolo. Il 
suo compito è quello di 
scorrere "passivamente" i 
testi. Niente di più. Ricordiamo 
che i virus non sono altro che 
piccoli programmi, i quali 
possono essere diffusi come 
un software shareware 
innocuo (solitamente per Ms 
Dos), oppure essere integrato 
all'interno di altri programmi 
più complessi solitamente 
copiati illegalmente. 

L'unico rischio 

Diverso è il discorso quando al 
messaggio sono allegati (con 
un "file attach") altri file. In 
questo caso se si fa partire 
incautamente un programma 
eseguibile, o se si scompatta 
un file compresso ("zippato") 
e lo si esegue, si può installare 
un virus nel nostro sistema. Il 
rimedio è antico e si chiama 
diffidenza. Quindi è bene non 
eseguire mai programmi 
acclusi a messaggi anonimi o 
di provenienza incerta. La 
regola dovrebbe essere di non 
provare mai un programma 
che arrivi da fonti strane o 
sconosciute. Nel dubbio, vi 
consigliamo di usare gli 
scanner antivirus (F-Prot, Me 
Afee, Thunderbyte, Virit e così 
via) per verificare che il 
programma sia "pulito" e per 
accertarsi di potere sempre 
risalire al mittente. 

Macro virus 

Attenzione anche al fatto che i 
virus più recenti vengono 
trasmessi non solo in file 
eseguibili (suffissi dei nomi 
.com e .exe) e di libreria 
(suffissi .vbx e Ali), ma anche 
nei documenti di Word, ovvero 
in file dotati del suffisso .doc. 
Come tutela, le ultime versioni 
di Microsoft Word dispongono 
di un dispositivo che vi 
avverte quando si sta per 
aprire un documento con 
definizioni macro. In questo 
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Symantec 
www.symantec.com 

F-prot ( v2.28) 

ftp://ftp.datafellows.fi/ 

pub/ 

Thunderbyte (v8.03) 
www.thunderbyte.com 

Symbolic 
www.symbolic.com 

Siosistemi 
www.siosistemi.it 



caso, è possibile interrompere 
il caricamento, se il file è di 
provenienza incerta. 
Attenzione dunque a quando 
si clicca due volte su un file in 
formato .doc allegato ad un 
messaggio di posta elettronica 
per aprirlo automaticamente 
con Word. Se appare il 
messaggio di avvertimento 
della presenza di macro - e non 
sappiamo con sicurezza chi ci 
ha mandato il file o non ci 
fidiamo della "pulizia" del 
sistema informatico del 
mittente - è meglio evitare di 
caricare il file nel programma 
di videoscrittura. 
Infatti, gli ultimi virus 
informatici trasmessi per 
mezzo di documenti Word 
corredati di macro, come 
Ramses.A e Cap.A, sono 
distruttivi. Che cosa significa? 
Significa che questi software 
possono effettivamente 
cancellare e danneggiare il 
funzionamento del nostro 
sistema Windows, alterando o 
cancellando automaticamente 
dal nostro disco fisso i file di 
sistema e i file di dati in 
formato dbf, xl, wk e ptt, 
ovvero quelli generati da una 
grossa parte di applicativi 
professionali. • 
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l'avvocato 



Il tema del mese 




a cura dell'aw. Tiziano Solignani 



\ gli esperti rispondono 



Le garanzie di legge e quelle 

dei rivenditori 



?In che modo 
siamo tutelati 
quando 
abbiamo 
realizzato un 
acquisto in un 
"computer shop "? 
Ma che valore 
hanno le garanzie 
che offrono 
produttori e 
rivenditori? 
E quali sono i vizi 
della cosa? 
Vi proponiamo 
una rapida 
rassegna su come 
siete protetti in 
negozio, su come e 
quando far valere 
i vostri diritti se il 
computer che 
avete acquistato 
non vi soddisfa o 
non funziona 



COSA DICE LA LEGGE 



Art. 1512 codice civile: 
«Se il venditore ha garantito 
per un tempo determinato il 
buon funzionamento della 
cosa venduta, il compratore, 
salvo patto contrario, deve 
denunziare al venditore il 
difetto di funzionamento 
entro 30 giorni dalla 
scoperta sotto pena di 
decadenza. L'azione si 
prescrive in sei mesi dopo la 
scoperta.» 



Tiziano Solignani avvocato in 
Modena, su Internet dirige il sito 
JURA (http://infosistemi.com) e 
modera il newsgroup della 
gerarchia it. sul diritto (itdiritto). 



i 



J 



I"E se poi non funziona?" 
I Questo il dubbio che 
preoccupa la 
maggioranza degli 
acquirenti mentre stanno 
pagando la loro nuova scheda 
video, oppure mentre stanno 
portando il loro personal a 
casa. Del resto è senz'altro 
vero che quello informatico è 
un settore particolarmente a 
rischio perché - il più delle 
volte - si è costretti ad 
acquistare a scatola chiusa. 
Per fortuna non mancano 
rigorose garanzie di legge. Il 
venditore deve innanzitutto 
garantire l'assenza dei vizi 
della cosa; quindi è 
responsabile che il prodotto 
acquistato abbia le cosiddette 
"qualità promesse", ovvero le 
caratteristiche che sono state 
indicate come sue proprie. Poi 
deve assicurare non solo la 
prerogativa che l'oggetto sia 
esente da vizi - ovvero che non 
abbia difetti - ma anche che 
duri nel tempo. A queste 
garanzie si affianca quella cui è 
tenuto il produttore: infatti chi 
ha costruito il computer, ad 
esempio, può essere chiamato 
a risarcire i danni che siano 
derivati a chi lo usa a causa di 
difetti del prodotto. Una 
situazione che però riguarda 
solo casi limite e guasti 
eccezionali. 

Vediamo brevemente un po' 
più in particolare le garanzie 
cui è tenuto il 
venditore, 
specificando 
anche i modi e i 
tempi per farle 
valere. 

Garanzia contro i 
vizi occulti. Il 

venditore deve, 
innanzitutto, 
garantire che il 
vostro acquisto 
funzioni e non 



Conservate con cura le 
garanzie: queste cartoline vi 
tutelano se - una volta a casa 
- il personal si guasta 



presenti vizi che ne 
diminuiscano il suo valore o 
impediscano in tutto o in parte 
che possa essere utile. Se, 
quindi, un personal, un video o 
qualunque altra cosa non 
funzionano non appena portati 
a casa dal negozio, questa è la 
garanzia da far valere. 
Ma attenzione: avete solo 8 
giorni per denunciare al 
venditore la scoperta. Se non 
avete modo di recarvi dal 
venditore personalmente 
entro questo periodo, basterà 
fare una raccomandata con 
ricevuta di ritorno 
denunciando il 
malfunzionamento. In questo 
modo fa fede la data della 
lettera e potrete dimostrare di 
aver rispettato la scadenza. 

Garanzia delle qualità 
promesse. È quella che si può 
far valere quando, ad esempio, 
viene venduto un modem con 
velocità 28.800 bps, ma che in 
realtà "marcia" solo a 14.400 
bps. La differenza con la 
garanzia precedente è che il 
vostro acquisto funziona 
benissimo, però non presenta 



le caratteristiche che avevate 
concordato. Anche qui avete 8 
giorni per far valere i vostri 
diritti. 

Garanzia del buon 
funzionamento. Questa è la 
garanzia per eccellenza, quella 
alla quale corre il pensiero in 
questi casi. Serve per 
proteggersi dai guasti che si 
verificano in una cosa che - 
pur essendo in piena regola al 
momento dell'acquisto - si 
rompe una volta spacchettata 
a casa vostra. 
Però, mentre le prime due 
forme di garanzie appena viste 
sussistono sempre e 
comunque, quest'ultima però 
si ha solo quando è stata 
espressamente rilasciata dal 
venditore. Solitamente nella 
garanzia stessa sono previsti i 
termini e i modi per farla 
valere (che spesso prevedono 
la spedizione di un tagliando 
alla casa produttrice). Senza la 
famosa cartolina, avete un 
tempo limitato per la denuncia 
del guasto: deve avvenire 
entro i 30 giorni successivi 
dalla scoperta. 
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la parola del mese 




a cura di Silvio Scotti 



vocaboli per prepararsi 



A grande richiesta 
replichiamo una rassegna 
di termini che indicano una 
realtà in evoluzione. 
Una seconda puntata per 
arricchire e aggiornare il 
vostro personale vocabolario 
informatico. Un dizionario 
che non troverete in 
biblioteca perché sono 
neologismi così recenti da 
vivere fuori dall'ufficialità. 
I termini sono: 
Fotocamere digitali 
Spam 

Webcasting 
Windows Ce 



Le fotocamere digitali: sono le 
macchine fotografiche senza 
pellicola che vi permettono di 
scattare una foto e di 
memorizzarla su un dischetto 

di trasferirla sul vostro 
computer dove potete 
tranquillamente visualizzarla, 
modificarla o spedirla ad un 
amico allegata ad un 
messaggio di posta elettronica. 

1 costi sono ancora un po' alti, 
ma stanno calando con una 
certa regolarità. 

La qualità non è ancora 
paragonabile a quella 
ottenibile con una macchina 
fotografica tradizionale e una 
buona pellicola, ma negli ultimi 
anni si sono registrati notevoli 
progressi. Insomma ci sono 
tutte le premesse perché ben 
presto si possa assistere ad 
una diffusione di massa delle 



al nuovo millennio 



fotocamere digitali. Tutti i 
principali produttori del 
settore informatico o di quello 
più strettamente fotografico 
stanno presentando i loro 
modelli di macchine 
fotografiche digitali e i vantaggi 
che questo tipo di tecnologia 
offre sono già preziosi per 
alcuni settori professionali. 
Ad esempio sono sempre di 
più le agenzie 
fotogiornalistiche 
tecnologicamente aggiornate 
che passano al digitale. Un 
fotoreporter che prima doveva 
sviluppare un rullino, stampare 
le foto per poi magari doverle 
digitalizzare prima di spedirle 
alla casa editrice, può ora 
scattare, scaricare la foto sul 
portatile e spedirla attraverso 
un collegamento telefonico 
effettuato con un gsm, senza 
nemmeno doversi spostare dal 
luogo in cui si trova. 
Per gli utenti non professionisti 
i vantaggi sono sicuramente 
minori e i prezzi ancora un po' 
alti, ma già alcune case stanno 
proponendo dei kit composti 
da fotocamera digitale e 
stampante a colori per 
produrre direttamente a casa 
le proprie foto. Inoltre, come è 
prevedibile, col tempo anche i 
costi diverranno più 
convenienti. 
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Webcasting. La Push Technology sarà il futuro della grande rete? Qui potete vedere 
come appare Marimba, uno dei primi programmi già in commercio 



Webcasting: è il sistema di 
diffusione delle informazioni 
via Internet unidirezionale 
basato sulla tecnologia Push. 
In pratica i dati vengono gestiti 
in modalità broadcasting, 
come un segnale televisivo, 
ovvero dal fornitore agli utenti 
ma non viceversa. In molti si 
sono affrettati a descrivere 
questa tecnologia come la 
novità che avrebbe 
rivoluzionato il modo di 
utilizzare Internet, decretando 
la sconfitta dei due principali 
produttori di sistemi di 
navigazione interattivi (quei 
sistemi che chiamiamo browser 
e che per contrapposizione alla 
tecnologia push usano quella 
pa//), Microsoft e Netscape. 
Attraverso la tecnologia push è 
possibile consegnare ad ogni 
utente una serie di 
informazioni specializzate su 
argomenti specifici di interesse 
dell'utente senza che questo 
debba perdere tempo in lunghe 
ricerche e dispersive 
navigazioni per la rete. La 
realtà si sta però rivelando un 
po' diversa. Prima di tutto 
l'utente tipico di Internet non è 
molto disposto a rinunciare 
all'interattività che è forse la 
caratteristica che 
maggiormente distingue la rete 
da altri sistemi di 
informazione, come ad 
esempio la televisione. In 
secondo luogo i fornitori di 
informazioni attualmente sul 
mercato - Pointcast e Marimba 
- sono entrambi americani, 
mentre la diffusione a livello 
europeo di questa nuova 
tecnologia è prevista per il 
prossimo anno. 
E i fornitori europei per 
riuscire ad essere sempre 
aggiornati devono affrontare 
costi elevati, tali che alcuni 
analisti dubitano possano 
essere sostenuti con i soli 
introiti pubblicitari, senza una 
qualche forma di sostegno da 
parte dell'utente. Infine una 
delusione anche per chi 
credeva (o sperava) di 
liberarsi di Microsoft e 
Netscape: le due case 
produttrici di software hanno 
già introdotto delle estensioni 






Spam: fastidiosa 
pubblicità in rete 



Può il fenomeno 
pubblicitario diventare tanto 
fastidioso in rete quanto lo è 
in televisione? La risposta è 
sì. Infatti negli Stati Uniti è in 
pericoloso aumento la 
pubblicità inviata nelle 
caselle di posta elettronica. 
Nel gergo degli internauti 
viene chiamata "spam". 
Così - al posto dei volantini - 

I troverete nella casella 
elettronica una serie di 
messaggi indesiderati che 
pubblicizzano prodotti e 
promozioni. Da noi non è un 
fenomeno preoccupante, 
ma i cattivi esempi sono 
facili da esportare 



nei loro browser in grado di 
utilizzare delle tecniche di tipo 
push; inutile precisare che lo 
hanno fatto secondo 
metodologie diverse ed 
incompatibili. Non solo, ma 
hanno già sottoscritto degli 
accordi commerciali con i 
principali protagonisti del 
mondo del webcasting, in 
modo da essere ben presenti in 
questa nuova funzionalità 
offerta da Internet che se 
anche non sarà rivoluzionaria 
rappresenterà sicuramente in 
futuro una possibilità in più di 
utilizzo della rete. 

Windows Ce: pensavate che 
con il 1998 sarebbe sparito 
Windows dai vostri computer? 
Certamente no, anzi come 
molti di voi sapranno, proprio 
durante il prossimo anno 
dovrebbe uscire la nuova 
versione del sistema operativo 
della Microsoft, Windows 98. 
Però, forse, ancora non 
conoscete Windows Ce, una 
versione "ristretta" del noto 
sistema operativo studiata 
appositamente per 
equipaggiare i computer 
palmari recentemente messi in 
commercio. Ma 
approfondiremo questo 
argomento nel prossimo 
numero di Pc Open. • 
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